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TRATTATO 


ISTORICO E PRATICO 


DELLA VACCOINA 


Che contiene il compendio, ed 1 resultati dell’ osservazio- 
ni, e dell’ esperienze sopra la Vaccina, con un’ esame 
imparziale dei suoi vantagej, e dell’ objezioni, che li 
sono state opposte, e tutto ciù che appartiene alla pra- 
tica del nuovo _ d’ inoculazione : 


Del Sig. J. f MOREAU ({( de la Sarthe) 


Medico Sottobibliotecario della Seuola di Medicina di Pa- 
vigi, Professore d'Iginia «1 Liceo Repubblicano , Membro 
della Commissione della Vaseina di Louvre , delle Società. 
di Medicina, Medica d' emulazione, Filomatica. dell 
osservasiont dell Uomo, & Membro corrispondente delle 
Società di Méditina di Bordeaux » d'emulasione d' Abe 
beville, e di Potiers, della Società nelle Scienne » cd 
Arti di Mans. 
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os particolar'amici zia ché mi ave: 
te dimostrata , Signore, e la confidènza 
ch'avete avnta verso di me nel aff 
darimi la cnrä d’ una parte dei valorosi 
Soldati Francesi in questo Spedal mi- 
litare di Pisa, thi hanno tés ärdito di 
dedicarvi questa traduzione.  * — 

À Voi più che ad altri si conve: 
miva per tutti i motivi, poiché siete 
un Medico filosofo ,un Medico che sa- 
Pete conoscere 1 prégindiz;, Che l’igno- 
Tanza, V’impostura, e l’interesse han- 
10 Stabilito, e poichè siete un zelante 
païtigiäno della Vaccina, desideroso 


VI 
dei progressi dell’arte che professate, 
amante della gioventà studiosa, e final- 
mente premuroso, umano, e benefico 
verso gl ammalati per la cura der quali 
il vostro importante impiego vi destina. 
Jo poi devo esternarvi la mia ricô- 
noscenza per aver contribuito agl'avan- 
zamenti di quelli studj, che fin dälla 
mia tenera età ho coltivati con, tutto 
il genio., € trasporto , & che: senza Fin: 
cumbenza di cui Voi m'avete onora- 
t0,. non sarebbe stato possibile d’aver 
quel; mezzi , che. sono. sicuramente 1 
soli, che rendono il Medico, pi atile 
all” oggetto-che si propone, aHorchè si 
D: apres ao ue “delle. Medicina. 
Sono dé ua a 
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E. traduzione, ch io presento ‘al pubblico de- 
ve risvegliare l'attenzione rion solo di tutti i 
Medici, ma ancora ditutte quelle: persone che 
hanno dell'interesse per la consérvazione del 
genereUMmano . | 

IL Sig: Moreau (de a Sarthe) omai noto es 
l'istruttive opere di cui egli è Autore, st à di 
stingo particolarmente nel suo Trattato della Vac- 
CINA , meñtre avendo riunité tutti à fatti, l 
ésperienze ; Ed oéservaziont, à presentata : al 
pubblico un opera utilissima, la prima éerta- 
mente che riunisce-L'istoria della scoperta. con 
le moltiplici vaccinazioni, che sono “state fatte 
dai più celebri Medici in quasi tutte le quattro 
parti del Mondo, fino all epoca nella quale egli 
| scrisse: e Sviluppando nel medesimo tempo tut= 
_ le quelle objezioni ;che sovente menzognere, ave- 
Vaño éncominciato ad incüter qualche timore nell’ 
- animondei deboli,.e di coloro che sono facili &« 


VIN 
lasciarsi tng'annaré da persone che male a pro- 
posito si sono acquistate qualche credito, ha, 
cred io, finalmente trionfato, e la Vaccina si 
pratica adesso in Francia con quella medesima 
fiducia che si pratica l’inoculazione ordinaria. 

Nel fare la traduzione di quest Opera la 
mia intenzione è stata dé risvegliare di nuovo 
quel giust entusiasmo , che risveglio la Vaccina 
allorchè ne pervennero le prime notizie in Ita- 
lia, e siccome al presente, l'utile pratica della 
medesima non si è propagata per tutte le Citta 
dell Italia, e particolarmente in Toscana , come 
sarebbe stato desiderabile, poiche all eccezione 
di Firenze, ove furono faite . molte vaccinaziont 
dall esperto ; e stimabil Medico Sig. Pallont, si 
pud dire sicuramente, ce neol altri-paesi, se 
mai ne sono. state fat “stato st piccolo il nu- 
mero-dei vaccinati, che à in Op ul Eané della PR 
polazione si pud dire piccolissimo. 

Jo sono dungue nella dolce lusinsa di ren- 
dermi benemerito alla mia patria, se posso in 
trodurvi luso vantapsioso della Vaccina , giac- 
chè-non.essendo stata praticata che in pochi sog-- 
getti ,nei quali perd non se ne sono faite le con- 
tro-proue, lascia sempre del axbbig in Da 





È IX 
che: d’altronde. occupait in un estesissima prati- 
ca,,10n 00 in :stato. di mettersi al fatto di 
tutto quelle. ch è. SR operato .dui più. oran 
geni. d'Europa. Quest à sicuramente una delle 
ragioni,per cui .Medici molto non parlano del-. 
la, Vaccina, l'altra. dipende da alcune asserva- 
zionisconirarie; che ingiustamente sono state gt 
tribuite alla medesimas 

. Song. state riportate dal Aréipaccinasort 
| ne osservazioni bé il L'effetto preservativo 
dell umor vaccino : un’ esame per altro risoroso 


ha fatio, decidere .agl'imparziali che tali osser- 
vazioni devono attribuirsi. 0 allo sviluppo d’una. 
false Vaccingu.la quale. sicuramente, secondo. 
quel, &h'hannososseruaso.tutii à pid celebri Pacs 
cénatori , non-preserga wdal . Vaigoloo à. quel. 


dispiacere che molti provano di non essere a.par : 
te delle più. luminose,.ed. utili .scoperte che sà 
Janno nei suoi terpi, dispiacere che cerca «con. 
… Fondere i fatti pit autentici, e che ne fà descri- 
à ave altri che. sono totalmente strantert alla Vac- 
| Aer -Ma-conçediamo-per; un mamento che. la, 

&cina non preservi dal Vajuolo : or io doman: 

“acerrimi detrattori di questa puavæ sca- 
Pertiigue so grarassarise: ha exli po mai ares | 
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€ 
dotti gravt, e pericolosi sintomi da incuter ti-» 
more al Medico, ai parenti; agl’ astanti? Siccow 
me tutte L'osserdazioni rispoñdono negativamen- : 
te a questa domanda , io dico che potrémo esser : 
sicuri di far godère ai vaccinati del già appro= 
vato benefizio dell’ inoculazione ordinaria ; ed in’ 
tanto ci potremo assicurare se la Vaccina sia un 
Sicuro preservativo.... Ma ove m° inoltro ? co= 
me? non se ne sono assicurati tant’omihi illu- 
stri che da Bree > AeTE si sono ce delle 
contro- prove? RME ES AN PAU, 

IL Sig. Dott. Luigi Pallont; che fi il primo: 
ad introdurla in Firenze, in una lettera scritta 
a mio Padre in data del 20. Gennajo 1803. là 
dice ,» Fortunatamente in più centinaja d’inocu- 
lazioni della Vaccina, ch’ ho Jütte. non mi è ac- 
Me alcuna ni EST 

il Sig. Dott. Luigi Sacco , ch Ra il diritto 
alla riconoscenzd nazionale, e che si pud ciusta- 
mente chiamare lApostolo della Vaccina & Jtà-. 
lia, in  molte mioliaja d inoculazioni , > € CORÉTO- 
prove ch’ ha Jatte ne ha ottenuti pe mede- 
simi fortunati resultati . HR 
D: Professore Hallé nell’ elegante, ed erudi- 
‘ta discorso che fece all apertura della Scuola-di 
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y xt 


FR di. Parigi die (1) » Finalmente SES 


sono veduti arrivare rt quest Ospizio ( del per- 


fezzionamento )-un gram numero d' affezioni ca 
sionate dal Vajuolo . Tali sono. le “fistole laëri-” 


mäli , La perdita dellæ vista; 0 totale, o in par- 
te. Quanto (egli giustamente esclama) il tristo: 
spettacolo non aggiunge di prezzo alla Vaccina * 


j'suoi suecessi vengono da ogni parte corniferma- * 


ti, le corrispondenze moltiplicate hanno fatto sa 


© pete al Comitato centrale, ‘che naimerose” epile- * 


mie lianno salvati quei ragaz?i “ch erano “state 


waccinati. Che vi è dunque a desiderare ?- nor 
_veder. pi sulla fede d'alcuni räcconti equivoct, 
ritardäre 1 i progressi d una si preziosa scoperta 5 


2 


#o18l Comitato centrale, nell iltimo Su rappor- 


to, Mese di Nivoso; Anno XD dice : : 6 
» Incaricandosi della missione importante, de 


jévèstata confidata, il Comitato si à fatta unæ 
lesge li sottomettere la Vaccina a tutti i ‘generi 


di prove, che: crederebbe proprie a confermarla ; 

À o ad annientarla ,ed egli ha préso l' impegno- di 

+ comunicare al pubblico i di delle sue os- 
servazioni. +5 et  * h : 


“y: L se fr a questo momento ha adem=) 






C1) Gior, di Med, & Parigi Mele. di Niv. An XL. 
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ÀS 
pito ai suoi obblighé, Sono state fatte wn gran, 
numero di contro pro inoculando con .1l pus del 
Vajuolo i soggetti, Ch erano stati precedeniemen-. 
te yaccinatt e S0n0 stati pubblicati con fedeliès. 
ed-.esattezza resuliati, costantemente Javorevo- 
li, di queste prove. 
5» {n altre prove Si sono messi nella pii intt- 
ma comunicazione i Soogetti vaccinati con indi-- 
Didut che avevano il Vauolo, Jacendoli abitare À 
nella medesima camera , Mansiare,e bere assie- 
me, _dormire ñel fedesma letto, Roue le -me-. 
desime vesti. Questi TLOUL _$aggt. ripetutt, com’ 
ë precedente, ur gran numero. di volte >» tentatr 
12 mot occasion, Sopra un gran numero di s0gr.. 
Setté nel medesimo, tempo, sono ggualmente rit “ 
Soit , ed dettagli ne Sono stati rest pubblici. 
» 2 Comitato .alito nom.axeua cred uto fin 
a | queste moment. ver adempito ai impegno che. 
sé era imposto. Mancapa al Suo esame una pro. 


Ch aneora più Feet. delle pepe tent , mancas | 
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cina in hell Pr nu ove ; , sia per effètto EN 
la Costituzione dell ari®, sia per le disposizioni. 
dei corpis 0 per. queste due cause riunite insie- 
me, l'epidemie vardgose si Ipropaganoed esercitang 


# 


XUU 
la ps la piè spracevole influencas. 
, Di già un gran numero di fatti che li era- 
no fs comunicati dalle dif) ifferenti parti della 
Francia, li avevan fatto sapere, che la Paccina 
aveva trionfato in questa lotta per lungo tempo 
sostenuta . Non vi è quasi alcun Dipartimento ; 
che nei due, 0 trè ulsimi anni, non abbia vedu-.. 
to il Vajuolo regnare epidemicamente In un SAR . 
| numero di Città 0 nelle Campagne - Aleun e eseunr 
pio non ha provato c che Sopra migliaia d indi- 
vidui vaccinait, un Solo sia Stato attaccata dal Pa:.. 
Juolo, quantunque vivessero in mezzo al contagion 
» Ma queste numerose proue ras potevano 
esser suficienti per il Comitato che $ ” era fatiæ 
una Lesge di non parlare che di cid ch? egli avrçeb- 


be osservato , e din non n formare (2 sua spiniene 
che secondo ciù ch avrebbe veduto. € epide- £ 


mia variolosa che regna a Parigi dal Mese di Ÿ 
_ Termifero Anno ZX, € e che fr & questo mo- 
mento , Mese di Nivoso Anno XI, è si genc- 
rale, e SPATSA ha offert al Comitato il mes- 
oo di render complete le sue prove : Esli s'ê 
WDrerrato di-nominare tutti ru indipidui che 
PERS sue premure erano stati apcinait « 

| Eh ‘la. prese. le misure le pii esatte per es- is 


, 
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IV 
ser informato di Éuti0 ci che poteva loro ac-, 
cadère , ed il résultato delle sue ricerche in que- 
sto moménto à , Che Sul numero di quest indivi 

dut, il quale ammonta quasi a dieci mila, non 
ve n’èaleuno , ché $ia stato attaccato dal con- 
tagio del Vajuolo ; questo grande, ed importan- 
te resultato è solidamente stabilito ,e non soffre 
alcun’ eccezione. 

» Due aitri Jatti non meno concludenti sono 
añcora venuti alla cognizione del Comitato - La. 
vaccinazione essendo stata costantemente prati- 
cata sopra à Ragazzi dell Ospizio della Pietà : 
( allievi della Patria }e sopra quelli dell’ Ospizio 
deg! Orfani del Subborgo S. Antonio, lepidemia 
non ha potuto penetrare in queste due case con 
tutto che situate in due dei uartierè di Parigi, 

ov il Vajuolo si è èfatto pi o più sentire. Due Ospizi 
sono stati dunque Préservats dal contagio per ef- 
Jetto della Vaccina ; quest’ è la prova in piccola 
della possibiltà d’arrivare al punto. d’estirpare 
il Vauolo, e di bandirlo dal Continente , o dal 

Mondo intiero.. 
‘> Non si pud frattanto metter in dubbio la 
it e l’estensione dell’ epidemia regnante. , 
*… Lristretéi esattissimi della mortalità, cheël 


XV 
Comitato si à procurati nei dodici, quartier .di 
Pariei. lo fanno sapere che ne sono morti di Va- | 
juolo in alcuni un quarto ; in altri un terzo, ed 
in alcuni finalmente anco più della meta. Questo 
ultimo infelice avvenimento à accaduto Sopraiut- 
so nei quartierl, Ove le strade sono più strette , 
le. case piè abitate , le risorse piu rare, il popo- 
Le. meno istruito, imentre che i quartiert ove l 
aria pu ben circolare , e che Son abitati da co- 
mode person J hanno meno | saffèrto il contagio. 

_…» 1 Comitato assuefatto a dare ai ‘suoi lavo- 
ri la PI 8 gran. pubblicità sottomette qui il resul- 
to delle Se : ‘ricerches sulla proporzione | della 
mortalità Jata dal Vajuolo , o da altre malattie 
nei dodici | quartieri à di Parigi nei due ultimi Me- 
si dell Anna X. ed i i due primi Mesi dell An. X1. 
is » Primo . LEA numero delle” vittime del Vauolo 
% CA stato più. d’un quar Lo. Sul numero totale dei 
morti nelP ultimi quattro citati Mesi. 
D. 0: Sécondo . In alcuni quartieri questo numero à 
4 suo. anco maggiore del terzo di quello dei morti 
LA 2. Terzo. Nei sei quartieri che. hanno sommi- 
je, il fomite principale del contagio , il nu- 
| depl individu morti dal Vajuolo à .stato 


ox nè+ 


+ _&.poco. della metà del_ numero totale 


… 


La 









XVI 
dei mortt, ed in cérti mesi il nwmefo dei mortt 
di Vajuolo ha ecceduto la metà di quello dell in- 
dividui morti da altre malattie. 

» {1 Comitato si limita à presertare al pub- 
blico questi resultatt, essi sono di tal natura, 
che devono finalmente sollecitafe à parenti, ch’ 
hanno qualche interesse alla conservazione dei 
loro fanciulli: Conviene ai Magistrati, che sono 
incaricati d'invigilare sulla pubblica sanirà , dt 
prenderé delle convenevoli imisure in s} faita cir- 
costan£&. Dal.canto suo il Comitato ha raddop- 
piäto il gelo ; egli ha, gi da quattro mesi,mol-. 
tiplicate in Paripi le vaccinazioni, éd è stato 
specialiiente prodigo verso le famiglie indigenti: 
L'Ospiäio àffidato alle sue cure nélla casa dellô: 
Spirito Sañto vicino al Palazzo-della Comunerè 
stato costantemente aperto al pubblico, ed ogni 
giorno: véde accrescerci il numero deg individui, 
che vanno à fürsi inoculare la Vaccina. 

» Il Comitato continuerà sémpré à considèræ- 
re coiffe il $uo più caro dovere quello & illumi? 
nare à suoi Concittadini, ed in questa 6ccasione 
eoli's affretterà di contribuire con la pubblica 
autorità all estinzione dell aituale épidemia. 

» Il Comitato dovendo incessantemñiente dafé 
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XVIT 
sud rapporio generale &lla Stampa , invica 
nudvo@uitit Medièi,e Chirurghi dei Diparti- 
menti a mañdarle, pit présto che six possibile ; 
le Toro vsservañiont , per poterle classaré nel sto 
lavoro con‘il nome dei loro aitori. "Eséo li pre: 

| .oiéné che särà Sempre Séllécito nel séconidäre il 
_ loro zelo,continnando ad iñviarli gratuitaüiénte 
deb-fluito vaccino, chegli è il solo in Srado di 
conscrvaré in re poter : spas # se 
lé richiesté che & st fanno : TS 

ue À La côrrispondenza, e le domande del vac: 
cinoridévono-esser mañdate, franche di porto : 
al*Citt. Hüsson Medico dell Ospizio dèlla vacci: 
naione, e Ségretario del: RE straulg ; 7e 
_Seuola di MRRbiNE Hi CARE di 5 
© Fattoce decretato nèllæ Scdéta des: Fi de Pis Z: 
EL Mapersertiéo tutti à rmembri del Comitaro 

LSFRINTS SIPHOURET Présidente &c. &c. 
Or ap aisé iicohträstabili fatti éhi' po- 
_ trà mettere in dubbio che l'umor vaccin ‘rion 
sin presérvativo del Pajüolo? :  ‘ à 
+ Questa lumminosa es ee ii ii 

dtill Sesultati? ls: 

Sea ‘maggior pdrte dei tentativi ch! parie 
 Satti F Médici per trovaré à rimedj più adattati 
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KV *. 
per «occorrere l'inferma-umanità sono stati fin 
adesso quasi inutilis-ise à progressi nella pratica 
non si sono, dai. tempi. d'Ippocrate fin’.adesso 
mnolt'avangati: se una, gran parte dei. sistemi, 
teorie , ipotesi:sono; state abbandonate-per .sosti- 
tuirne altre-ch hanno ‘avuto l'istessa disgrazia-. 
ta.sorte- bisogna corfessare che L'arte nostra & 
ancora-imperfetta:, e:che-per arrivare.al fine che 
ci proponghiamo .convienseguire un diverso sen- 
tiero che ci conduca a.scoprire ja_veritä. Avanti 
per-altro d'intraprendere una-nuova maniera di. 
condurst rellu. difficil arte di guarire..è stato.. d 
uopo.ch uomini osservatori, e veri. filosofi, frè 
i quali-deve distinguersi-il.mio. dotto. Maestro, 
per cui-prafésserd sempre un eterna riconoscen= 
za, il Professore, Sig. Francecodégéins abbino 
Jatto conoscere.con.sutro élcoraggio, che sovente 
L'interesse. trattiene per mezzodel rag: ionamento, 
esperienze: je mediche. OSServagion ed, inçontra- 
stabili.fatti, quanto \erronee erano L opinioni 7 
una gran parte der Medici sopra. HN; cause dé 
inalattie,;re sopra molii. medicamenti ; a. di cui 
uso è per altro talmente invalso, ».Che ,auco in 


questo mmomento,coloro che non hango wcosso il 
servil: giogo. dell’ .autica. autorità ». 0. caloro cle. 





Re xx 
s0À rormentati dall invidia ( che péri grand’ 
Uominé” nom s’estingue che dopo.la morte 


æ 
vs - 


| D 6 diram qui contudit Jdram 


*? Notaque fatali portenta labore subegit, 

© Comperit, invidiam - supremo fine domari . 

» Urit enim fulgore suo, qui prægravat artes 
3; Jnfra se postes à extinétus Vs Res j 


vostion piuttosto HBriéares un’ errore, che:ar- 
rendersi alle sacre voci della verità. Essi. han- 
no"'altronde illuminati i Medici assegnando a 
certi medicamenti una costante specifica virtà, 
_contenti d’amiirarne il prodige senza Cure 
di re spiegazione . 
© L'umor vaccino auenta adunque il nume- 
ro di questi preziosi mediçcamenti, anzi oltre il 
däfci la speranza di vedér terminare uno deipiè. 
crüdeli flagellr, ch’ abbia affitto ;'ed afliga l uma- 
nità, ci apre “ancora-un vasto campo ove: poter 
| dirigere le nostre ricerèhe, e già alcuni Medici 
an. 0 Prinoipiato a fare dei tentativi, che se non 
anne > avuto T'esito che n’ aspettavano , è per al- 
or olto probabile, che continuanda con corag- 
519% €  costanza à _ Mi: e varie pare 
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Qualunque sia il successo di tali sperienze, 
io mi stimerd assai fortunato se con questa mia 
traduzione potrd in parte contribuire a veder pro- 
pagare il salutar benefizio della Vaccina: Zo ho 
ancora tutta la speranza che quella mano bene- 
fica che ci governa vorrà sull esempio degl' illu- 
nina Governi,  d Europa, dare anco ai Medici 
delle Provincie quei mezzi onde poter moltiplica- 
re L'esperienze , che sole posson ridurre ad un per- 
joie silenzio gl'avversatj della nuove scoperta. 

* E voi o istruiti miei Concittadini, e voi o 
Meïici, che godete della più brillante reputazio- 
ne profittate del credito vostra per togliere à pre- 
giudizr, e persuadere i genitori, che sovente in-, 
Sannati per la lor gran tenerezza , espongon piut- 
tosto al pericolo da cui sono continuæmenté rt- 
nacciati à loro figli, che farli vaccinare: ricor- 
datévi dell opposisioni, che dovè :soffriré lino- 
culazione ordinahia , la quale è-stata finalmente 
amméessa da tutié le nazioni: 

Se veñgono adempiti i miei voli ;io osa spe- 
rare, che sé noi non Siamo stati dei più solleci- 
ti nell estendere questa utilissima pratica , le nu- 
mero$e inoculazioni che potremo fare ci daranne 
un’ onorevole posto nell istoria della Vaccinæ. 


TT D a as a ne pue Po e : 


ras as 


Fu je FE ù one pubbicati sulla 
Vaccina che opuscoli, e brochures. In un 
rapporto fatto alla Società della scuola di 
Medicina relativo al Trattato istorico, e pra- 
tico dell’ inoculazione dei Cittadini Valentin, 
e Desoteux, è sstato. detto. êbhe vi si troverà 
in quest opera ancora piè che in quella di 
Gandoger, un unione interessanté di tutto 
ciù che si sà dell’inoculazione. 
A sil Medico che non si à gepupate ancora 
“in questa parte dell’ arte di guarire, v’impare- 
1 tutto cid che è necessario sapere, € dopo 
y jerlo letto , chiunque non conosca la Medi- 
a » ma che sia dotato di un buon criterio « 
av ppipions. giusta dell” inovulazione, 
AOScerà 1 Vantäggl infiniti, e divente- 
L 









he". 
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2 
rà il partigiano zelante, come ancora illumi- 
nato della medesima. 

Quel che i Cittadini Valentin, e Deso- 
teux hanno fatto per l’inoculazione, io ho 
cercato di esezuirlo per la Vaccina. 1 uti- 
Btà, l’importanza di questà intrapresa, 3l 
desidério grande di concorrere a propagare, 
ed 1llustrare una pratica eosi salutare, e be- 
nefica 8ono stati 1 motivi che m’ hauno de- 
terminato a scrivere sopra la Vaccina. 

7 Sono essi ben fondati? Non è frattanto 
inatile, e superfluo di scrivere in favore del- 
la Vaccina? E i vantaggi di questa scoperta, 
inutilinénte contrastati, non devono forse es- 
seré riguardati come il soggetto d’un proces- 
so assai ésaminato, e conosciuto, perchè all” 
época presénté si possa formare un giudizio 
da cui 1 Medici, che ritraggano la loro sus- 
sisteuza dal Vajolo, e dal! Inoculazione s’ ap- 
pelleranno immancabilmente al Tribunale del- 
Ja Posterità, come fanno l'autori beffuti. * 
SE. vantaggi della Vaccina now possano es 
sere più contrastati; e la questione’ di saperé! 
se questà pratica deva rimpiazzare l’anticæ 
inoculazione è intieramente devisa dall’ osser* 
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‘wazione, e dall’esperienza. Ma à mezzi dæ 
cui ne siamo restati COuVInNti s0n0 essi méné 
utili, la loro riunione, e meno importante ? 
La curiosità dell nomo indiscreta, si dirige 
nelle isue indagini, e nei suoi sforzi ver- 
so del! oguetti la di cui conoscenza à ste 
rile , e senza résultati, ora dunque per- 
chè non presentare delle verità feconde? 
Perchè non mostrare riuniti tutti i fatti relas 
tivi all’ origine, alla conferma ; alla propaga 
Zione , alla pratica della Vaccina ? Perchè 
non formare una catena di tutte le verità me* 
diche, di tutti i generi di prove, di tutti l’ 
insègnamenti necessari per fare apprezzare 
con imparzialità i vantaggi del nuovo preser- 
vativo del Vajolo, e l’obieziom, che li sono 
state fatte ? Perchè finalmente non riunire tut. 
te l’osservazioni pratiche,e procurare di pre- 
sentare a \ciascun Medico che Vaccina, i 
_ principal resultati dell esperienza dei suoi 
collezhi, ed i fenomeni numerosi che diffe- 
enti circostanze hanno dato l’occasione d’ 
servare? Tale sarà la mia sola, ed unica 
Posta in un caso d’obiezione diretta contro 
l'intenzione, e i motivi di quest opera, Un 
se * 







Â 
trattato istorico, € pratico dell’ inoculazionie 
della Vaccina, cioè a dire una riunione con 
scelta, e metodo di tutto cid, che si sa s0- 
pra questa scoperta, à dunque un’ opera uti- 
le, ed indispensabile nell’epoca presente. 

Il desiderio mio sarebbe che l’opera pre- 
sente potesse soddisfare il Pubblico, e cou- 
tribuire ad assicurare per sempre 1l trionfo 
aniversale d'nna scoperta, contro la quale 
l’egoismo, l’ignoranza, la calunnia avranno. 


inutilmente tentato d’inalzare. la voce. 
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TRATTATO 
ISTORICO E PRATICO 


DELLIN OCULAZIONE 
D E L L A 


Van GCOEN:A, 
Era 
Considerazioni preliminari, € motivi dell'Opera. 


$ PRIMO. 


I pensieri sublimi, l’esperienze ragionate, 
e delle quali gli uomini di genio che l’ese- 
guiscono , e che le fanno eseguire, prevedano 
spesso , e calcolano anticipatamente 1 resulta- 
ti, formano senza dubbio dei mezzi con l’aju- 
to dei quali le scenze, e l’arti giungono con 


 rapidità ad un sublime grado di perfezione. 


Ma nel medesimo tempo avvenimenti ca- 
suali divengono cause di avanzamento, allor- 
chè hanno dei testimoni capaci d’osservarli 4 
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quanti fenomeni che il caso ha fatto conosce- 
re, devano considerarsi come esperieuze che 
la natura presenta senza esserne stata interro- 
gata, e per la feconda applicazione delle qua- 
li non sono mancati per molti secoli, uo- 
mini di talento capaci d’apprezzarne l’im- 
portanza ,e generalizzarne 1 resultati. 

Tali furono in differenti epoche la cadu- 
ta di un frutto ai piedi di Newton, l’impos- 
sibilità d’inalzare |’ acqua in una trom- 
ba à più di trentadue piedi di altezza, feno- 
meno riconosciuto da Galileo, e recentemen- 
te l’osservazione feconda di Rumford , che de- 
po aver lasciata per distrazione una minestra 
di riso, che si era fatta fare ritorna, stimola- 
to dalla fame, alla minestra diménticäta, la 
trova fredda alla superficie, penetra più avan- 
ti, si brucia; e da questo fenomeno che do- 
venta subito un espérienza fondamentale, s 
inalza a delle vedute sublimi sopra l’ econo- 
mia dei combustibili, e ad una nuova tevria 
del Calorico. 

La determinazione, il calcolo delle leggi 
che governano i mondi, la statica dell’ aria, 
e quella del fuoco possano ridursi a trè fe- 


> 
nomeni moito semplici apparentemente, alla 
caduta di un pomo, all esperienza non pre- 
meditata di una tromba, ed alla senzazione 
di scottatura che prova nn Filosofo mangian- 
do una minestra senza cautela, In Medicina 
molti fenomeni egualmente non preveduti, o 
spontaueamente determinati da un istinto 
conservatore, molti successi consigliati da opi- 
niooi, o da tradizioni popolari hanno avuto 
dei seguiti delle conseguenze dell’ applicazio- 
ni non meno felici; ed esaminando i progres- 
si di questa branca di notizie per scorgerne 
l'incatenazione, e la filiazione si vedrebbere co- 
stantemente l’esperienze isolate i fatti sparsi, 
1 processi empirici precedere la dottrina , e for- 
mare le basi principali della teoria,. 
Ippocrate, dice Bordeu, mi sembra aver 
riunito in lui tutte le risorse, ‘e l’industria 
dell empirismo. In un tempo più moderno, | 
arte benefica di cui s occupa il Medico non 


. ba sovente attinto alla medesima sorgente 


.con il medesimo vantaggio? L' Emetico, la 
Mira China non furono somministrati all’ 
%omo da Accademie, o Facoltà Mediche, e 
si potrà mai dimenticare che uno dei processi 
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più salutari, cioè l’inoculazione à pervenuta 
a noi da un Popolo ignorante, e povero ,-al 
quale il desiderio di conservare la bellezza d” 
un sesso i di cui vezzi fanno la principale ric- 
chezza del Paese, fete trovare un preservati- 
vo la di cui scoperta , considerata sotto il rap- 
porto di vantaggio pubblico,dev essere repu- 
tata superiore alle più brillanti invenzioni? 
Ogauno si trova naturalmente condotto a que- 
ste riflessioni occupandosi dell ’esame di una 
malattia recentemente osservata in Inghilter- 
ra, e la di cui inoculazione casuale, che pre- 
serva dal Vajolo, ha sottratto per .molto tem- 
po nel Ducato di Glocester molte vittime ad 
un flagello, le di cui stragi hanno sovente 
decimata la specie umana, a quel flagello, che 
nel 1764. fece perire nella sua prima invasio- 
ne i due terzi dell’ Abitanti di un Paese, che 
i furori, 1 vizi, e le malattie dell Europeo 
avevano per tanto tempo rispettato. 

Questa malattia osservata da poco tempo 
in quà , la prima forse che si possa riguarda- 
re come una cosa benefica, à stata chiamata 
dagl’ Inglesi Cowpox o Vajolo delle Vacche. 
Gonosciuta di poi sotto il nome di Vaccina, 


# 
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attualmente forma 1” occupazione di tutti 1 ta+ 
lenti. La sua origine, i suoi effetti si diversi, 
e remoti da tutte l’idee ricevute, i suoi pre- 
senti vantagoi, e la speranza che danno di 
vedere estinte per sempre le cause di un cosi 
spaventevole contagio , finalmeute ia novità 
della Vaccina, i lavori pubblicati dai suoi 


‘difensori, e fino le controversie dei suoi ay- 


versarj, tutto ha coucorso a risvegliare la cu- 
riosità, e a fissare l’atteuzione sopra questa 
importante questione d’Iginia : e i lavori, Ÿ 
esperienza alle quali 1l suo esame ha data 
luogo , sono ora assai numerosi, ed avanzati 
perchè sia necessario di ristringerne i resul- 
tati, 6 di presentare in una raccoita classica 
l’unione dei fatti i più importanti che 1’ 6- 
servatori hanno pubblicati, e che sarchbe si 
difficile di cercare in quella quantità di opu- 
scoli, di memorie, di brochure, di giornali 
ove sono piuttosto sepolti, che radunati. 

Il vantaggio di questa riunione , quest’ OF+ 
. dine di sperienze, e lavori in un trattato:; 
“sono i motivi che mi hanno determinato a 
Pubblicare quest Opera . 


wi 


1Q 
$. II. 


Quel che bisogna intendere per Vaccina. 


Li Vaccina, espressione recentemente cet- 
cata da alcuni Medici che sono stati accusati 
di neologismo è conosciuta oggidi nella botte- 
ga dell’artista, e nelle sale della nobiltà, al- 
la borsa dei mercanti, ed all istituto delle - 
scienze, nel botteghino della modista, e nei 
salotti che l’eleganza dell'artefici ha decora- 
ti. E questa famosa scoperta del Medico In- 
glese ha risvegliata l’ammirazione di tutti à 
sapienti dell’ Europa. | 

Questo vocabola s’impiega per indicare 
una nuova malattia,. ch’ è stata comunicata 
dalla Vacca alla specie umaua, ed il di cui 
effetto cosi benefico, che singolare preserva 
dal Vajolo in un modo egualmente certo, mæ 
meno pericoloso dell’ inoculazione. 


eo 


MOT”. 


Le: 
$. III. 


Distinzione fra la Vaccina, ed il Cowpox. 


L. parola Inglese Cowpox (1) data alla 
malattia primitiva della Vacca, e che resterà 
nella nostra lingua con la sua straniera fiso- 
nomia nell istessa maniera che vi sono resta- 
te le parole schalls, redingotte, opera &'c. non 
deve confondersi come si fa ordinariamente 
con la denominazione di Vaccina. 

Quest’ ultima deve soltanto impiegarsi per 
Ândicare la malattia umana di cui ella richia- 
ma l’origine, per Cowpox dobbiamo soltanta 
intendere la malattia della Vacca, dalla qua- 
le poi ne viene la Vaccina. 

Jo non impiegherd dunque mai queste due 
espressioni come sinonime, ed io non dubito, 
che la distinzione, che credo dovere stabilire, 


& che d’altronde si trova indicata nglla no- 


“stra lingua, non sia generalmente ammessa, 
“si fa attenzioñe all’ influenza d’un linguaggio 
preciso , 


re nant geeonnpnegreermmqer 








(1) Cowpox à un vocabolo composto di due parole, 
Pox, che vuol dite Vajolo, e Cow, che vuol dire Vacca 
onde Cowpox vorrà dire Vajolo delle Vacche, 
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17 resentare con qualche interesse, e sopra 
tutto in una maniera elementare, e priva di 
tutti 1 dettagli, e sviluppi technici l’ origine, 
la conferma , e la propagazione della Vacei- 
na: Far conoscere con imparzialità i vantag- 
gi di questa importante scoperta, e le prinoi- 
pali obiezioni dei suoi avversarj. | 
Finalmente riunire molte istruzioni, ed 

Osservazioni per formarne un manuale, un 
istruzione la di cui lettura possa guidar le 
Madri nella Vaccinazione dei loro Figli,€ 
fare di quest’ operazione una pratica popolare 
appartenente all’ economia privatfa, e dome- 
stica | 

_ Tal è l’ogzetto che mi son proposto in 
quest Opera divisa in due gran parti o sezio- 
ni. IL. Istoria della Vaccina, e riunione in 
un’ordine seientifico di tutti i documenti che 
possono illuminare sopra l'origine di questa 
scoperta , la conferma dei suoi effetti, e pro- 
gressi; IT parte pratica , e medica. 
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PRE SRE PT ET 
LCTYS 


I resultati dell’ esperienze sopra la Vaccina 
essendo troppo importanti ,e sopra tutto trop- 
po inaspettati perche tutte le circostanze rela- 
tive a questa grande scoperta , possano non es- 
sere presentate dettagliatamente , e io dard molt’ 
éstenzione , e sviluppo a questa prima parte. 

Gli ozgetti che ella abbraccia saranno. 
sucoessivamente presentati, @ riportati a vari 
capi di divisione. 


LIBRO PRIMO. 


Quadro istorico della scoperta, della conferma , 
e della propagazione della Vaccina. 


GAP. I. 


. Vajuolo delle Vacche nella Contea di Glocester, 

4 propagazione fortuita di questa malattia 
_« alle lattajole: opinivne, e tradizione 

sa | popolare sopra questo oggetto 

U+ circostanza cosi felice, quanto non pre- 
veduta Procurd  agl’ Inglesi la conoscenza 

dell inoculazione della Vaccina. 


T4 
Un’ avvenimento mon ee favorevole 


e del pari iudipendente d ogni Combinazioné 
ha fatto loro scoprire la Vaccina. Ecco 
Jstoria di questa scoperta. 

Berkeley, nella Contea di Glocester, 
sue adiacenze, € tutta l’estenzione della me- 
desima Contea, sono celebri come 1l nostro 
Paese d' Auch per l’abbondanza delle Pastu- 
re, ed in conseguenza vi $i nutre un gra 
numero di bestiami. 

Le Vacche di queste contrade sono sog- 
gette ad una malattia, che sembra piuttosto 
costituzionale (1), che endemica. 








PRET. A 
(r) Si chiamä malattia costituzionale, un’ affezione ül 
di cui tipo, la forma sono evidentemente legati con un 
dato concorso di circostanze di stagione, e di particolarità 
ammosferiche . Cosi i reumatismi, molte febbri più, o 
meno gravi, l’ affezioni dette catatrali, le di cui varie 
forme dererminano dei mali di gola ; o delle specie partis 
éolari di flussione di petto , o di dissenteria &c.: queste 
differenti malattie sono costituzionali, epidemiche, po= 
polari. L’affezioni endemiche, al contrario, dipendano 
dalle particolatità locali d’un Paese qualunque . 11 gozzo, 
ïi ctetini sono endémici nelle vallate situate ai pied: dell” 
Alpi, e le febbti intermittenti nei luoghi padulosi , e 
presso le Paludi pontine In Italia, presso le Visiere | 
Piemonte, nella vicinanza del gran lago di Brecragna, € 
sopra alcuni punti dei bordi impuri della Bievre a Parigie 


ES 
- - Questa malattia porta nel paese il nome 
di Cowpox; Vajuolo delle Vacche. Essa si 
manifesta con pustolé irregolari, le quali, dal- 
la di loro prima apparenza, sono di un bleu 
pallido, o pruttosto un poco livido. 

Questé pustule sono :circonscritte da un 
infiammazione erisipelatosa: esse degenerano 
sovente in uleeri di vattiva natura, e se non 
sono adoprati à tempo i-rimedi che le con- 
venguuo (+), guariscono lentamente , e eon diff- 
coltà : quest affézione non è cosi leggiera co- 
me lo pretendé il Dottor Coladou. L’ animale 
diviene qualche volta seriamente ammalato, 
il suo latte diminuisce, ed i sintomi del Cow- 
pox s0n0 assargravis ©: | 

Iu tutto questo tempo; le persone shés 
per mestieré hanuo rapporto con le Vacche, 
riiangano infette dalla: malattia, mentre che 
esse abbiano alle mani.delle fessure, delle 
piccole piaghe per le quäli l ümor contenuto 
nelle pustule dell’animale possa assorbirsi . 

_ # Siécome questi casi di fessure ; d’incisio- 
sur ts “+ 
ru: 


.(n). ti Hpedi, sono _ordinariamente le salu 20 di 


1 Pt di nco e di rame, n 
E- 


= + 
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ni alle mani soho necessariamente comunissi- 
mi per effétto ancora dell assuefazioni dei, 
servitori; e serve dei Fattori, il numero delle 
persone. aflette è qualche volta considerabile, 
Aïllora macchie infiammate principiano a com- 
parire sopfa le mani, ei polsi dei domestici 
impiegati a mungere le bestie infette. Queste 
macchie-vengano prontamente a suppurazio= 
ne, e rassomigliano da primo alle piccole ves= 
siche prodotte da una scottatura. Ordinaria-, 
mente esse si manifestano sopra l’articolazio- 
ni,ed all’ estremità dei diti in una forma cir- 
colare: 1 loro bordi sono piè rilevati, che 1} 
ceuntro, ed esse hanno un colore un poco ture 
thinetto L’irritazione aumenta in seguito, & 
gi manifestano i tumori sotto L ascelle. Alloræ 
tutto il sistema-é affettossil malato prova dei 
brividi; una stanchezza generale, doiori vas 
ghi nei lombi, € nelle membra, mali di ven» 
tre, e vomiti Egli si lagna costantemente di 
dolor di vapo,se qualche volta sopravvaiene il 
delirio: Questi sintomi continuano con -mag- 
Biore, © minor violenza , quaiche volta al quars 
to giorno, e sono accompagnati d'ulceri 50 
pra differenti parti delle mani ,ulceri che s@* 
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no dolorosissime, molt’ incomode, difficili a 
cicatrizzarsi, spesso fiägedeniche , come quelle 
da cui esse hanno avuto origine. Le labbra, 
le naric1, le palpebre ne sono qualche volta 
affette: ma cid non accade, che allora quan- 
do il malato ha l’ imprudeuza di portarvi 
il pus delle sue dita grattandosi. Non si sono 
vedute eruzioni comparire dopo la febbre so- 
pra altre parti del corpo, eccetto che in un 
caso solo in cui comparvero sul braccio alcu- 
ne piccolissime bollicine d’un rosso vivo, e 
che si appassivano prontamente senza suppu- 
rare. Lo che mi fa dubitare, che esse non 
avessero connessione alcuna con i sintomi 
antecedenti (1). 

Quest’ accidente, questa malattia per l 
inserzione di una sostanza evidentementé do- 
tata di una proprietà stimolante attivissima, 
offrono dei fenomeni che possono classarsi fra 
 quelli che l esercizio della medicina, e gli: 

… … studj fisiologici mettono a portata di ogni 
Moro osservare, in 
Ma una particolarità ben rimarchevole di 


D. 


1 


Due + qe CO OP 





(1) Estratto d’ Jenner, 
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quest’ affezione ci viene presentata dall effet- 
to ulteriore della malattia, che secondo una 
tradizione popolare, verisimilmente antichis- 
sima , difende per sempre dagl' attacchi del 
Vajuolo. | 

Questa circostanza d’ un’ effetto preser- 
vativo nella Vaccina restà lungo tempo inu- 
tile; ella serviva soltanto alle persone che 
erano nel caso di ricever l’'infezione; ma lo 
spirito d invenzione, e d' approssimamento, 
che non à cosi rapido nel suo cammino, co- 
me l'hanno preteso alcuni istorici della civi- 
lizzazione, e delle. società ; questo. spirito non 
era stato tale fra 1 buoni contadini delle vi- 
cinanze di Berkeley , da impegnarli a questo: 
ragionamento. 1 apparenza semplicissimo . 

Le persone: che: toccano le pustule, o l' 
-ulceri delle Vacche attaccate dal Cowpox s° 
ammalano , hanno ancora delle pustule, e so- 
no in seguito fuor del pericolo d’ avere 
il Vajuolo, 1 di cui attacchi sono assai 
terribili. Siamo ammaestrati da quest’ espe- 
rienza, portiamo i nostri figli alle Gascine, 
facciamo alcune leggiere sgraffiature alle lo- 
ro mani ,e facendoli toccare il capezzolo del 
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ja mammella della Vacca allora ammalata, 
contraggono una malattia, i di cui seguiti li 
possono rendere esenti dal Vajuolo. 

L'istinto materno non potè inalzarsi fi- 
no a questo pensiero fecondo, e salutare, e 
J'effetto singolare della Vaccina sarebbe re- 
stato lungo tempo in oblio, senza |’ avveni- 
mento che ne rese Jénner testimone » Ed osser- 
vatôre. Ma questo avyvenimento ebbe final- 
mente Iuogo, per fortuna dell umanità, e fino 
da quell’epoca, cercare l’origine del Cowpox, 
confermare l’ effetto preservativo della Vac- 
cina, e condurre a generalizzarne , e render- 
ne utile l’uso con una serie d'esperienze, e 
d’osservazioni furono l’impegno, e l’andamen- 
to del primo osservatore , di quell’ uomo 
benefico , al quale la posterità riporterà , come 
ad un’ epoca principale la distruzione assolu- 
ta di una malattia che è stata si funesta al 
genere umano. 


CAPITOLO II. 
Opinione di Jenner sopra L origine del Cowpox . 


ES attribuisce il Cowpox, che non si 
‘riguarda come una malattia spontanea, all” 
azione del pus somministrato da un’ulcera» 
che viene ai piedi dei Gavalli, e che si co- 
nosce in Inglese con il nome di the grease; 
egli s1 spiega nella seguente maniera nella 
dissertazione che è pubblicata sotto 11 titolo 
on inquiry intothe causes and effets of the va- 
riolæ Vaccinæ à. Ricerche sopra l'origine, e 
sopra gli efetti di una malattia conosciuta 
nella Contea di Glocester con il nome di 
Vajuolo delle Vacche. 

». Nella Contea di Glocester i Cavalli so- 
no frequentemente attaccati da una malattia, 
che i Manescalchi chiamano Chiavardo ; Quest” 


: 


è un tumore inflammatorio che viene al basso 
della gamba, tumore da cui sorte un pus che. 
ha delle proprietà particolarissime, ed il qua- 
le sembra capace di produrre nel corpo uma- 
. no (per mezzo di alcune modificazioni di cui 
parlerd bentosto ) una malattia talmente so- 


À L 
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migliante al Vajuolo, che mi sembra probabie 
le che il medesimo possa aver preso origine 
dalla sopraddetta malattia. 

In questo paese abbondante in Pasture 
(l’ Autore dimora in Berkeley nella Contea di 


Glocester ) si nutrisce ün gran numero di 


Vacche, e gli uomini, e le donne indistinta- 
mente si occupano a mungerle. Or, se dopo 
aver medicato un Cavallo dall ulceri prodot- 
te dal Chiavardo, un’uomo si mette a mun- 
ger le Vacche, senza aver per l’avanti la 
precauzioue di lavatrsi le mani, accade soven- 
té che il pus di queste ulceri attaccandosi al- 
le sue dita, e da queste alle mammelle delle 
Vacche, comuuica alle medesime la malattia » 
e queste per simil ragione alle persone che le 
mungono; in questa maniera la malattia si 
propaga talmente, che tutte le Vacche né re- 
stano attaccate insieme con 21. uomini, e don- 
ne che sono impiegate nelle Cascine. : 
Per appoggiare la sua opinione, il Dott, 


n. 
L Inglese osserva, che si vedono comparire spon- 
_“tiveamente dell” ulceri , e pustole sopra 


© Capezzoli delle Vacche nella Primavera , quan- 
do si mettono 2 erba, 6 27 rhinonlarmente an- 


\ 
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corä quando si lasciano allattaré; ma ché lé 
pustole ; ed ulceri \contratté alloraä dägl’uomi- 
ni che mungond non presentand i sintomi 
ché constituüiscono la vera Vaccina. 

Quest’ opinione di Jenner non à stata ge: 
neralmenté adottata : Ecco come s ésprime su 
tal sogsetto il Dott Aubert nel discorso che 
gli ha messo ini fronte della traduzione del- 
la dissertazione ; nella quale il Sig Woodvillé 
hä confermata la scoperta di Jenner; e discus- 
sé alcune delle sue üpinionti . 

» Qual’è dunque questa malattia stfdordi- 
naria? come à mai potuto accadere che dopo 
tanti secoli si sià scoperto un virus che ha la 
proprietà di attaccareé ugualmente l'üomo, ed 
tind specié si differente da quella umana ; 
virus che produce in tutt'e due à medesimi 
sintomi; e che passa dall’una all’alträ senz’ 
alterarsi ? nor si puù dubitare che questa ma- 
lattid non sia una nuova scoperta, non si pud 
pretendere che ella sia là medesima che il 
Vajuolo otdinarioi ella n°è forse una varie- 
ta? questä delicata questioné sarà un giorno 
decist con. esperienze ben diversificate da 
dei Medici abili, che se n’occupino : ma frat+ 
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tanto è una côsa di fatto che questa malattis 
è particolare alle Vacche. 

» S'impegnerebbe taluno in un lungo se- 
Dire di ricerche penose; € forsé senz alcun 
frutto, se volessé indagare in qual maniera le 
Vacché hanno questa malattia, e da chi esse 
l abbino contratta: se poi i Medici divenuti 
attenti trovauo ché quest’ amimali l’ hanno 
egualmente in tutti i paesi,; € .ch’ella à la 
medesima per tutto ,avranno il diritto di pen- 
sare che la Vacca è esposta a quest epide- 
mia, come gl uomini sono sottoposti a tal’, e 
tal malattia, che comparisce sempre con l 
istessi sintomi ;, quantunque ad epoche remo- 
te, e la di cui causa occasionale non c’è 
meno incognita. Sopra apparenze ingannatri- 
ci, o fatti che la sua fantasia aveva uniti in- 
sieme perchè erano coincidenti, il Dott. Jen- 
ner aÿeva creduto che il pus del Chiavar- | 
… do del Cavallo portato al capezzolo della Vac- 
5 ca vi produceva quei tumori, quelle pustole, 
"+ in una parcla i sintomi della Vaccina, e che 

da «id dipendeva l’origine di questa singolar 
Malattia. Era tanto persuaso che cid doveva 


€ssex Cosi, che aveva fino rigettate l’esperien+ 
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ze fatté da lui stesso, che provavano la fai: 
sità della sua opinione, e piuttosto ché re- 
nunziarvi aveva inventate delle ragivni pura- 
mente teoricheé . 

» În questa speranza, affidato alla sua opi- 
nione d'inoculare una Vacca facendo una 
Jeggiera incisione al capezzolo della mammel- 
la introducendovi il pus preso sull’ unghia del 
Gavallo malato dal Chiavardo (r):la Vacca non - 
provè male ,e sopra tutto non ebbe la malat- 
tia che aspettava. Quest’ esperienza essendo 
stata reiterata inutilmente, il Dott. Jenner 
pensd che non fosse fiuscitä perchè la mate- 
ria era stata presa nello stato di putulenza, 
e disse che il virus del Cavallo non aveva la 
proprietà di comnnicarsi, é diriprodursi, che 
quando ë fluido trasparente, e che quando 


_—_— 











(1) 11 Chiavardo à una malattia del Cavallo ben diffe- 
rente dal Giardone: questo non suppura, e consiste in 
un tumote duro, calloso che si stende per la lunghezza 
dentro 1l garetto del Cavallo : 1l Chiavardo poi à una spe- 
cie di Bourbillon, dice 11 Sig. la Fosse nel suo trattato so: 
pra la Medicina dei Cavalli, 6 una porzione di pelié, che : 
si gangrena, e che si distacca dal sue corpo producendo 
una leggiera sierosità, egli pud esser paragonato ad un 
furunculo che attacca l’uomo. , 

‘Siccome il Giardone per le-notizie ch’ho avute non sup- 
pura, ed 1 manescalchi fanno uso del fuoco per guarirlo, - 
e pertanto credo che si siano ingannati quell, che hanñno 
detro che con il pus del Giardone si pud fat venire dl : 
 Cowpox alle Vacche, Nota del Trad, 
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vel principio del Chiavardo trasuda a traver- 
so le fessiture dell unghia. L’esperienze del. 
Dott. Woodville fatte senza successo con 1l 
pus del Gavallo preso in tutti i periodi della 
malattia, provano che l'opinione di Jenner 
non aveva fondamento: ciùd fa vedere che & 
diversa l'origine di questo Vajuolo, al quale 

 produceva una specie di discredito facendolo 

_comparire una cosa romanzeséa ; cid fa cade- 

re nel medesimo tempo un obiïezione impor- 

tante che il Dott. Odier aveva fatta coentro 
la possibilita d applicare questo nuovo vele- 
no , e di riceverne i vantagsi che M. Jenner 
ne aspettava . M Simmons ancora egli si à mo- 

strato contrario all opinione di Jenner , e l’ 

ha attaccata con un seguito d’esperienze fat- 

te con l’intenzione di risolvere 1l problema 
fisiologico, il di cui oggetto era l’origine del 

Cowpox S 

M. Simmons per fare Îe suc esperienze s’ 

— indirizzd ad un Medico veterinario, che le 


En 


na due Gavalli, ch’ avevano il Chia- 
_Hardo, e su i quali l’ulceri erisipelatose che 
Costituiscono questa malattia si trovavano in 
uno ’stato tale che si poteva avere l’umore 
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da inoculare, sia nel moménto della forma- 
zione , sia in un epoca che si sarebbe giudi- 
cata più adattata. 

Trè prove d’ inoculazione furono fatte 
sopra tre ragazzi di varie età con l’umore del 
Chiavardo preso nel tumore alcune ore dopo 
che la malattià era cominciata a rendersi 
manifesta , il loro resultato fù negativo. Il re 
sultato di trè altre prove fatte con del pus 
somministrato dal Chiavardo di un Cavallo 
attaccato da questa -malattia da trentasei ore, 
fù egualmente contrario all opinione di Jenuer. 
Ma M Simmons osservando che il Medico, 
del quale egli attaccava cosi l’opinione in 
una mManiera esperimentale non riconoscevæ 
nell’ umore del Ghiavardo una. proprierà. vdi 
dare la Vaccina ; supponeva in quel medesi- 
mo umore un azione stimolante capace di at- 
taccare le Vacche, e di far venire sopra Je 
loro mammelle , le pustole da cui st attinto 
il germe della malattia, ï di cui effetti salu- 
tari possano liberare dalle stragi del Vajuo- 
lo le presenti generazioni. 

: L’ altre esperienze di M. Simmons sono 
più decisive; esse sono state fatte in Vacch@ 
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helle quali le traccé dell’incisioni, é delle 
bucaturé per l’inoculazioné dell utnoré som- 
ministrato dal Chiävardo restarono visibili 
per molt1 giorni; e sparirono in seguito senza, 
aver prodotto il più piccolo sintoma di 
malattià. M. Simmons dice di più ; bisogna os- 
servaré che la Vaccinà à unä malattià asso- 
Jutamente incognita nella Contea di Chesi- 
té, e nella Contea di Lancaëtro , sebbène 
nella prima di questé dué Contee vi siano 
gran Cascine, ove gli Uomini non solamente 
medicano i Cavalli, ma ancora mungono le 
Vacche. 

I compilatori della MH Sièe Brittan- 
hica hanno cercato con ipotési poco fondate 
poco probabili per riportarle qui , di risponde- 
te alle obiezioni di M. Simmons, che ha le- 
Vato dai fatti da lui osservati una conseguen- 
n za che cgni spirito giudizioso non riguarderà 
“mai come il resultato di questi fatti. 

“_  Ecco come s esprime questo Medico che 
_Applica molto male i rapporti delle sue espe: 
Hiénze ai loto resultati ; Ê 
#Se quelli che hanno avuta la Vaccina 
s0n0 per sempte fuori del pericolo di averè Fe 


« 
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1 Vajuolo, si pud con ragione concludere che 
il medesimo veleno produce l’üuna, € l'altra 
malattia. Ora è un fatto conosciuto da tuttil 
ché il Vajuolo pud éssere comunicato pe 
mezzo del fluido erisipelatoso che s° ottien 
con l’ inoculazione nel luogo dell incisione 
ed avanti la febbre eruttiva, come ancora da | 
fluido più denso che si trova nelle bolle all 
epoca della loro completa maturità, e anca 
dalle croste secché che vengono alla fine del 
la malattia. , | EE | 
» E sicconie si süppoie che il fluido pro 
dotto dal Ghiavarco, al quale si attibuise 
la Vaccina, non è contagioso che nella pri 
epoca della malattia, allorchè questo fltido 













aucora chiaro, e trasparente, questa diffe 
réuza prova, che non v’ è identità fra i du 
veléni, e non permette più di supporre alcn 
na analogia fra il Chiavardo, la Vaccinas € 
il Vajuolo ordinario. », 
Ma noi potremo cosi rispondére a M. Sim 
 mons; effetti simili non sono essi si soveñt 
prodotti da cause differenti, pricipalment 
nel mondo organico, ÿn quel regno,in quel 
impero della vita , le di cui leggi sono €o 
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poco conosciute, € sembrano far vedere poca 
aualogia con alcune circostanze esterne , e fi- 
siche, sulle quali non si stabiliranno in me- 
dicina , che delle passegziere teorie, o siste- 
mi menzogneri? 

Qual è la natura, l’essenza della modi- 
ficazioue vitale, che sottrae per sempre chiha 
avuto il Vajuolo casuale, o inoculato agl'ef- 
fetti di un nuovo contagio, mentre che da pe- 
ste, la sifilide, ed alcune altre malattié RO 
tagiose vengono molte volte, che lé loro Caue 
se non vengono impunemente ad assalirci, e 
minacciarci d’una pericolosa recidiva fuorchè 
in alcune circostanze straordinarie, quando 
cioë il salubre meccanismo le Oppouga una 
vittoriosa resisténza ? Finalmente per qual ra- 
pre la modificazione della vita che produce 
Y azione del Vajuolo, non .pud ella esser de- 
terminata che da questa azione? e dalla dif- 
fenza dell umor del Chiavardo del Cow 
pox x, e del Vajuolo deve forse conclndersi 
Contro |’ effctto preservativo della Vaccina 

Wato con dell’esperienze decisive, come 
noi avremo occasione di vederlo ? 


Senza dubbio il Sig. Simmons rispondereb- 






ne Cm 
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be difficilmenté a queste questioni. Eli cone | 
tinua nella maniera seguente, e sempre Cre- 
deudo impiegare 1 resultati delle sue espe- 
rienze . 

» Dodici piccole incisioni fatte a trè Vac- 
che inoculaté con il virus del Ghiavardo, € 
ventiquattro fatte a sei ragazzi inoculati nel! 
istessa maniera non hanno prodotto alcun ef | 
fetto, mentre che una sola fatta sopra CiasCu- | 
no di questi ragazzi, con il virus del Vajuolo| 
ancora molto allungato ha prodotto il suo ef-! 
fetto. La probabilità dunque che resulta da) 
quest’ esperienze in favore della possibilità di, 
comunicare il Vajuolo inoculandolo à coms! 
parativamente a quella di comunicare il Chia- 
vardo con il medesimo mezzo, come 24. a I. 
rélativamente ai ragazti» e come 12. a 1 re- 
lativamente alle Vacche, e poichè inutilmente 
sono state fatte otto bucature a due Vacche 
inoculate con il virus del Vajuolo, la pOSSI= 
bilità di comunicare il Vajuolo, al ragazzi pe 
inoculazione è comparativamente a quella di 
comunicarlo alle Vacche con il medesimo mez- 
zo come 8. a I.» 

L' errore di questo calcolo è parité 


mm 
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mon è men vero, che quest esperienze sono 
poco favorevoli all opinione che attribuisce 
la Vaccina al Chiavardo, ma esse non attac- 
cano il fatto principale della possibilita di 
preservare il corpo umano dal Vajuolo per P 
inoculazione della Vaccina, senza correre 1l 
#ischio di un eruzion confiuente , o d’un ac- 
cidente mortale, ne quello di propagare il 
coutagio- | 
Il D. Jenner in una nuova Ne 
Ba persistito nella sua opinione sull’ origine 
del Cowpox, ma senza dare delle prove spe. 
rimentali: il seguente passo di una disserta- 
zione del Sig. Pearson, mi sembxa dover far 
rigüardare (almeno fin’ a tanto,che l’osserva- 
zione non ci abbia maggiormente illuminati) 
il Cowpox come una malattia costituzionale. 

» It Vajuolo delle, Vacche si manifesta 
spontancamente nel Bestiame fino nel mese di 
laggio, e qualche volta ancora nell Autun- 
€ nell Inverno.La maggior parte dei Me- 
à, e Chirurghi con i quali ho tenuto delle 
ispondenze su quest’ oggetto lo riguardano 
comMindipendente dal Chiavardo. Il Sig. Wo- 
dan D. d Aylesbury à il solo che di- 
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9 — 
vide sw questo punto | opinione del Dott. Jen- 


ner, opinione per altro generalmente sparsa 
nel Paese, ed ancora fra i Fattori vieimo a 
Londra: ma io ho trovato che il Cowpox 5 
è manifestato in molte Cascine quantunque 
non sia stata introdotta nel branco aleuna 
nuova bestia, ne veruno di quelli impiegati & 
muüunger le Vacche si fossero accostati ai Ca- 


valli, e nessuno di questi fossero attaccati 


dal Chiavardo, e finalmente sebbene mon si 
tenessero Cavalli nella Fattoria. Dopo questi 
fatti l'opinione d’Jenner non sembra dunque 
ben fondata, ma alcune altre sperienze: sem- 
brano appoggiarla, e provare che il Cowpox 


sarebbe suscettibile di dare il Cowpox; ed | 


anco la Vaccina. 

Una di queste osservazioni à di M. Ten- 
ner il quale è riuscito a produrre il Cowpox 
con il virus del Chiavardo applicandolo sopræ 
una più cran superfice che nell inoculazione 
con la lancetta . Una lettera scritta da Oxford 
al Dott. Jenner da Crist. Pegge c’insegna di 
più, che un servitore ebbe una forte Vacci- 
na, senza avere avita Comunicazione con le 
Vacche, e che un’ altro servitore comunicù 
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il Cowpox con l’ inoculazione del pus del 
Chiavardo , o piuttosto dell’ ulceri dette /’ acque 
alle gambe. Questi fatti provano che la que- : 
stione non è decisa. | 

Il Cowpox non s1 osserva forse che LS 
la Contea di Glocester, ed allora questa ma- 
lattia sarebbe ella veramente endemica 1n que- 
sta parte della gran Brettagna ? alcune osserva- 
zioni posteriori alla scoperta di Jenner per- 
. mettano di rispondere in una maniera negati- 
va a questa questione, ed è verisimile che 
facendo dell’ osservazioni si vedranno molti- 
plicare i luoghi neiï quali le Vacche sono at- 
taccate da questa malattia. 

Ma seguitando a parlare dell’ origine del 
Cowpox, perchè le Vacche dei circondarj di 
Berkeley sono esse più sottoposte a questa ma- 
lattia ? perchè l’umore separato nelle pustole 
… che lo caratterizzano, diviene esso capace di 
… fare sviluppare, allorchè à deposto sotto l 
 €pidermide, una bolla,la di cui formazione, : 
… td accrescimento durano fino al 10. 11. e 12. 
Biorno, mentre che l'inserzione del pus ordi- 
aMO in una piaga non produce alcun’ effet- 
to? finalmente, come l’ha fatto vedere l’espe- 


3 


34 


riénza , perchè la persona che senz’avere avü- 
to il Vaquolo prova la vaccina, diviene essa 
in seguito un essere privilegiato che il virus 
vajuoleso non attaccherà mai? 

Questi perchè ai quali sarebbe forse diffi- 
cile, per non dire impossibile, di rispondere, 
‘e ch’ io abbandono volentieri a quelli che pre- 
tendono di spiegare tutto, rammenteranno 
senza dubbio questi altri perchè di Voltaire. 


Pour quoi L'aspic affreux, la tigre, la panthère 

:N’ont jamais adouci Jeur cruel caractère 
Et que reconnoissant ‘Ja main qui les nourrit » 

Le chien meurt en lechant la main qui le chérit? 
D'où vient qu'avec cent pieds qui semblent inutiles 
Cet insecte tremblant traîne ses pas débiles ? 

® Pourquoi ce ver changeant se bâtis un tombeau, 
S’enterre, et ressuscite avec un corps nouveau 
Et le front couronné, tout brillant d’étincelles 

_ S’élance dans les airs en déployant ses ailes? 
| Le sage de Fay, parmi ses plans divers 
Végétaux rassemblés des bouts de L’ univers ; 
: Me dira-t:il pourquoi la tendre sensitive 
_*Se flétrit, sous nos mains, honteuse, et fugitive? 
Pour découvrir un peu ce qui se passe en mo! ; 
Je m'en vais consulter le Medecin du roi. 
Sans donte il en saitplus que $es doétes confreres Ke. 


se noi consulteremo sopra questi opgettis | 
e sulla questione che ci occupa i Medici del, 
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Rè, ed ancora il Rè dei Medici, questi diffe- 
renti problemi resteranno egualmente insolu- 
bili. | 

Nello studio della natuta, e specialmen- 
te della natura vivente ,vi sono, nell” epoca 
presente dei nostri progressi, molti punti di 
dottrina ben diffcili a rischiarire, degl’ infini- 
tamente piccoli, alla cognizione dei quali non 
possiamo giungere che per approssimazione ; & 
la primiera origine, la causa, la patura del 
Cowpox sembrano che appartenghino a questi 
fenomeni inapprezzabili: ma l’effetti di ‘que- 
sta malattia, la sua trasmissione all’ uomo, e 
V iufluenza salutare di questa trasmissione, 
non sono per altro meno provati, come lo fa- 
rà vedere l’unione dei fatti contenuti nel s8- 


guente Uapitolo. : 
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CAPITOLO III. 


Jenner con un seguito di esperienze decisive 
| riconosce la verità della tradizione 
popolare della Contea di Glocester. 


Se nell’ esposizione dei diflerenti oggetti di 
cui quest’ opera devé abbracciar l’esame , aves- 
simo sesuitato l’ordine nel quale le scoperte | 
sono state fatte; l’indicazione dell’ esperienze | 
di “Jenner avrebbe dovuto precedere quella | 
‘délle sue vedute, € della sua ipotesi sopra l’| 
origine del Cowpox; ma in una certa epoca, | 
€ quando i fatti sono sufficentemente in quan- 
titi, & Vari perchè sia permesso di aumentar- | 
ne l'ütilità per la loro disposizioné, € riu- 
nione classica, l’ordine seguito da primi os- 
servatori pud cangiarsi Con vantaggio: tal’è 
il motivo che m’ha impegnato a trattare dell 
origine, e delle cause del Cowpox avanti di 
far conoscere l’osservazioni, le prove, ed i 
fatti che non lasciano alcun dubbio sopra l’ 
influenza preservativa della Vaccina, ecco al-h 
cuni di questi fatti confermati da un grandis- 
_simo numero di simili esperienze. 
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cé 


Primo Fatto. 


Giuseppe Merret, attualmente sotto giar- 
diniere della Contea di Berkeley era servito- 
re in casa di un Fattore nel 1770., ed aju- 
tava nell occasione, e circostanza di bisogno: 
a munger le: Vacche. Il Cowpox essendosi 
manifestato allora, ebbe nelle mani molt’ ul- 
ceri che furono accompagnate da tumori, € 
da tensione alle glandule subasillari ( glandu- 
le dell ascella ). Merret non aveva mai avuto 
il Vajuolo,e relativamente a quest’ individuo, 
e relativamente a quelli che fanno ïl soggetto 
dell osservazioni seguenti, M. Jenner, fà os- 
servare, che per ciù che riguarda questa cir- 
costanza di non avere avuto il Vajuolo, non 
Vi pud essere incertezza in un paesé, come 
Berkeley, ove la popolazione è piccolissima, 
ed ove si notano con molt’ attenzione le per- 
… sone che sono state attaccate dal Vajuolo, 
| Ritorniamo a Merret. Nel 1705 ; .cioè 
- Menticinque anni dopo avere avuta la malat- 
ia, che ha origine dalla Vacca, la Vaccin , 

fü inoculato con tutta la sua famiglia, ma 
senza resultato, e s’ osservd soltanto nel luogo 
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delle bucature una legsiera efflorescenza d’ 
un rosso pallido, con un’ apparenza erisipela- 
_tosa nel centro; efflorescenza che secondo il 
Dott. Jenner rassomiglia a quella che si ma- 
nifesta nelle persone che hanno avuto il Va- 


juolo, quando esse sono inoculate. 
Secondo Fatto. 


Giovanni Philips lavoratore a Berkeley ebbe 
il Cowpox dell’etàa di nove anni. M. Jenner 
per assicurarsi dell” effetto preservativo, l’ino- 
culd a sessantadue anni, con del virus vajuo- 
loso. Il luogo dell’ inoculazione divenne ben 
presto doloroso, vi comparve un éffloresceuza 
che continud ad estendersi fino al quarto gior- 
no, e che fu accompagnata da un dolore as- 
sai forte nella region della spalla. Nel quin- 
to giorno questi sintomi cominciarono a dimi- 
nuire, e disparvero totalmente nel sesto, e 
nel settimo senz avere attaccata generalmen- 


te la macchina. 
Terzo Fatto. 


La Sig. H....-.toccando degl’utensili di 
cui si servivano alcuni servitori di Casa af- 
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fetti dal Cowpox guadagnd questa malattia. 
Ella ebbe alle mani molte pustole, ed in se- 
guito le medesime si manifestärono al naso 
per l’effetto dell abitudine ch’ ella aveva di 
toccarsi sovente tal parte, e le dette pustole 
furono accompagnate da infiammazione, e da 
un” enfiagione considerabile. 

Poco dopo questo fatto la Sole 
impunemente esposta al contagio del Vajuolo, 
restando con coragsio, e rassegnazione ap- 
presso di un parente, che ella amava, e che 
il Vajuolo crudelmente tolse alla sua tenerezza . 

Nel 1778. questa Dama avendo veduto il 
Vajuolo regnare à Berkeley in una maniera 
spaventevole, si fece inoCulare, ma il resul- 
tato della sua inoculazione non ebbe altri ef 
fetti, che quelli indicati nelle tré precedenti 
Osservazion:i. 


Quarto Futo. 


: “ Simone Nichols servitorc, avendo avuto- 

ul 1782. comunicazione con delle Vacche at- 
taccate dal Cowpox, si manifestarono in se- 
guitô déll’ ulceri alle sue mani; ed egli ebbe 
tutti i sintomi del Vajuolo delle Vacche in 
un grado assai violento. | 
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Alcuni anni dopo il Vajuolo essendosi ma- 
nifestato nella casa ove si ritrovava Nichols, 
il Sig. Jenner Linoculd con molte persone nel- 
Je quali il Vajuolo si sviluppd, mentre che 
l'individuo, la di cui vitalità era stata can- 
giata dalla Vaccina, restù inaccessibile al 
contagio, e non provù alcun’effetto dell’ ino- 
culazione alla quale si era sottomesso. 


Quinto Fatto. 


Totti i Poveri del Villaggio di Tortworth 
furono inoculati nel 179$. dal Sig. Enrico Jen- 
ner: ma otto fra questi avendo avuto prece- 
dentemente la Vaccina non ebbero il Vajuo- 
lo, e da una parte furono inutilmente inocu- 
lati, e dall’altra esposti impunemente al con- 
tagio. | 


Sesto Fatto. 


Sarah Nelme impiegata alle Gascine rice- 
vè del Cowpox da un incisione della pelle 
prodotta in questa donna da una scorticatura 
che s’era fatta in una mano. 

I1 luogo ove s’introdusse questa materia 
s infammd, e la malattia locale avendo mo- 


di 
strate tutte le sue fasi, ed i suoi fenomeni di 
gviluppo, si vedde una bolla si ben carateriz- 
zata, e esprimente con tanta esattezza la fi= 
sionomia dell’ affezzione specifica; @ partico- 
lare di cui era il sintoma che Jenner l'ha fat- 
ta incidere, e che quest incisioné presenta 
un ritratto esatto della malattia. 

Sarah non parve essere stata sottomessa 
in seguito all inoculazione del Vajuolo, ma 
non si pud credere che ella ne fosse più su- 
scettibile ; e che il contagio più attivo la po- 
tesse infettare | 


CAPITOLO IV. 


Jenner applica , ed estende la tradizione popolare 
della Contea di Glocester con un sesuito di 
esperienge nuove, e feconde in 
resuliati utilt. 


D: fatti ed osservazioni che precedano, à 
facile di concludere che la Vaccina comunica- 
ta casualmente nell aver avuta comuficazione 
Tedonne, e gl uomini attenenti alle cascine, 
con le Vacche attaccate dal Cowpox , à sogui- 
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ta da un’effetto preservativo, e che le perso- 
ne nelle quali s è manifestata questa modifi- 
cazione della vita sono esenti dall avere 1l 
Vajuolo, quantunque vi s esponghino o per 
inoculazione artificiale, o per contagio. 

Ma la Vaccina s1 pud inoculare a piacere 
come il Vajuolo; e l’umore contenuto in una 
bolla Vaccina darebbe esso luogo ad una ma- 
lattia simile a quella di cui essa il prodotté 
se una provida mano non la mettesse sotto l’ 
epidermide d’una persona che non avesse avu- 
to il Vajuolo? 

Tal era la questione che si presentava 
naturalmente, e con l’intenzione di deciderla 
M. Jenner fece delle nuove esperienze dalle 
quali ne risultarono molti fatti decisivi che 
io adesso riporto.: - | 


Primo Fatto. 


_ Un Raguzzo di otto anni fù inoculato il 
14. Maggio con l’umor Vaccino preso da una 
dell’ ulceri sopravvenute alle mani di Sarah 
Nelms. Verso il settimo giorno egli provd un° 
incomodo, ed una tensione alle glandule sub- . 
assillari : nel nono ebbe dei brividi, del die 


. 43 
seusto, ed un leggiero mal di testa, sintomi 
che furono ben presto dissipati. 

L’apparenza dell incisioni nei loro pro- 
gressi fù appresso a poco la medesima che nel 
Vajuolo inoculato : solamente la sierosità con- 
tenuta nella bolla era di un colore un poco 
pièearico , e l’efflorescenza dell’ incisioni era 
di un rosso un poco più vivo che nel!’ inocu- 
lazione del Vajuolo ordinario. 

Il primo Luglio dell Anno secuente il 
ragazzo, che fù il soggetto di questo primo 
sagoio , fù inoculato con il virus varioloso; 
ma questa inoculazione non produsse altro effet- 
to che l’eflorescenza nel luogo dell’ incisione. 

Una seconda inoculazione fatta molti me- 
si dopo la prima provd di nuovo l’effetto pre- 
servativo della Vaccina,. 


Secondo Fatto. 


Williams Summers in età di auni cinque, 
e: ezzo fù vaccinato con |’ umore del Gowpox 
ir s0 c direttamente dalle pustole sopravvenute 
alle # ammelle d’una Vacca affetta da questa 


malattia. 
resultat di quest inoculazione fu sk 







à mé 
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mile a quello indicato nellosservazione pre- 
cedente. Questo vaccinato fù in seguito ino- 
culato con il virus varioloso qualchè tempo 
dopo, ma senza che quest” inoculazione pro- 
ducesse altro sintoma, che efflorescenza , che 
circonscrisse in questo caso, come in tutti gl 
altri precedenti, e simili, il luogo dell inci- 
sione - 


Terzo Fatto. 


William Pèad in età di anni otto fù vac- 
cinato il 28. Marzo con l’umore somministra- 
to dalla pustola di Summers;, egli ebbe, come 
nelle circostanze d’infezione occasionale, una 
Vaccina ben condizionata, e l’inoculazione 
alla quale egli fù sottomesso in seguito, resto 
senz efletto. ; | 


RE ] 


Quarto Fatto. 


+. 


_Moïlte persone di differentissima età furo- 
no vaccinate con l’umore contenuto nella pu 
stola di Pèad: quest’ inoculazione ebbe un. 
pieno success0 ,@ trè persone solamente ebbe« 
ro, come indisposizione secondaria, un eri 
sipela assai esteso intorno all incisione. 
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In queste differenti circostanze , ed in 

molti casi, che noi Gi : inutile di ripo.e 
tare, l’influenza preservativa della Vaccina 
sperimentata per l’ inoculazione, s’è sempre 
manifestata, ed è stato osservato che la Vac- 
cina non perde alcane delle sue primitive 
proprietà passando dalla Vacea al! individuo 
della specie umana, da quest individuo ad 
un’ altro, e da quest ultimo a molti. À dun- 
que possibile di concludere da questa proposi- 
zione , che l umor Vaccino contenuto nelle pu- 
stole delle Vacche aflette dal Gowpox, gode, 
come gl'altri virus contagiosi, come per esem- 
“pio quello della psora venerea, del Vajuolo, 
-del Can rabbioso &c. della proprietà di deter- 
#minare un’ irritazione speciale, per la quale 
un punto data del corpo, ove quest’ irritazios | 
‘ne si manifesta, diventa il luogo ove si for- 
ma la sostanza; la di cui inserzione deve ca- 
è ni una malattia simile a quella di cui 
a fa il prodotto: purchè tuttavolta si sup- 
a -che l’organismo non sia stato per l 
modificato in maniera a opporre a que- 
{to principio contagioso pua vittoriosa reazio- 


Ee” ciù che Recade in molti casi alle persone 


Tee 
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che hanño avuto precedentemente la Vacci- 
na, © 1l Vajuolo. 


GAPITOLO V. 

| Osservazioni, e Riflessioni del Dott. Jenner 

sopra à vantagoj della sua scoperta. 
LE Sig. Jenner agginnge alla descrizione del 
le sue esperienze molte riflessioni gindiziose 

di cui ecco qui un framimento. | 
- Che se si domanda a qual cosa posson 
servire queste ricérche sopra 1 rapporti della 
Vaccina con il Vajuolo, io risponderd, che 
malgrado gl incontrastabili benefizi dell ino- 
_culazione perfezionata com ella: ènoggidi , à 
perd vero che frà le mani le più abili acca- 
dono qualche volta degl’accidenti in seguito 
del Vajuolo inoculato , come delle deformi-ci- 
gatrici, e qualche volta ancora la morte. 
Ÿ impossibile che queste disgrazie mon inspi-: 
rino nn sentimento d’'inquietudine, e di ter 
rore gsull inocalazione: ma siccome da anna 
parte ‘il Vajuolo delle Vacche è un preserva- 
tivocontro il Vajuolo ordinario sicuro non 
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meno del Vajuolo inoculato, e che dall’altra 
parte la vaccinazione non è mai accompagnata 
da alcun’acridente, che possa dar dei timori 
della vita del vaccinato, in cireostanze ancora 
le meno favorevoli : allorch’ella produce, per 
ésempio, un infiammazione, ed ulceri estese 
sopra le mani, non si potrebbe da cid pren- 
der partito per introdurre una maniera d’ino- 
culare preferibile a quella ch’ è è oggidi adot- 
tata , sopra tutto nelle famiglie ove si pud te- 
mere qualche cattiva predisposizione eredita- 
ria? Quel che si deve più temere nel Vajuolo 
è un eruzione troppo abbondante: questa 
non succede mai nel Vajuolo delle Vacche. 
La Vaccina non si comünica giammai per 
ä miasmi, che sortono dal corpo ammalato, 
ma solamente per contatto , e non sembra an 
cora che ia bastante un semplice contatto 
Æà il virus, e l’épidermide : bisogna che sia 
äpplicato sopra la pelle messa a nudo, e spo- 
a dell’ epidermide per produrre il sdo ef- 
: d'onde ne resulta che in una famiglia 

Pud dar la malattia ad un solo individuo 
sen7& corter rischio d’ infettare gl'altri, e di 
iii il terrore nel paese. lo ho veduto 
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molt esempj di-quest' impossibilità di commus. 
nicare il Vajuolo delle Vacche dal! esalazio= 
ni dei malati, o dal semplice contatto. Il pri- 
-mo ragazzo che fu da me inoculato resto per 
tutto il tempo della malattia nel letto com 
due altri ragazzi, che non javevano avuto nè 
questa malattia, nè il : Jajuolo ordininafios 
senza che la malattia si comunicasse nè all 
uno, nè all altro. Una giovin donnd che ave 
va il Vajuolo vaccino a segno d'avere le mas 
ni ricoperte d ulceri molto estese , ed 1n stato 
di suppurazione, con molta febbre, dormi per 
tutto: il tempo : della sua malattia con una 
delle sue compagne che nou aveva mai avutô 
nè l'una, nè l’altra specie di Vajuolo: senza 
comunicarle malattia alcuna. Una terza don-, 
ma, che n’era attaocata al medesimo grado 
nutriva un “bambino , e mai l’abbandond sen= 
za che il medesimo avesse | male. . + 
L’ inoculazione del Vajuolo delle Vacche 
avrebbe per molti altri riguardi qualche van- 
taggio sopra quella del Vajuolo ordinario. o 
vediamo sovente quest” ultimo ,in persone di- 
sposte alle serofole# mettere in attività questæ 
crudel nd cé accade frequentemente 
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mon solo quando il Vajuolo è confluente, e d’ 
un cattiv’ aspetto, ma _quand' ancora le pu- 
stole sono in piccol numero , e di buona na- 
tura: si pud supporre che il Vajuolo delle 
Vacche non abbia quest’ inconveniente. Si 
vedano molte persone che per qualchè parti- 
colarità della loro costituzione non possano 
prendere :l Vajuolo per inoculazione , e che 
sono tormentate tutto il tempo della loro vita 
dal timore di prenderlo ttalnentoT À ÈË mol- 
- to verisimile che l” inoculazione del Vajuolo 
delle Vacche potrebbe servire a dissipare que- 
sti spaventi. Perchè, siccome si pud averlo 
molte volte, e siccome la proprietà ch° ha di 
garantire dal Vajuolo ordinario non è che 
_fino ad un certo punto reciproca, è proba- 
“ile che questa inoculazione darebbe la pri 
ma, € le metterebbe per tempo fuori del pe- 
: hicolo del secondo . Sarebbe molto straordi- 
mario che queste persone si trovassero “inac- - 


k sibili all una, 6e sole" 
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5° Pr Es 2 
LIBRO SECONDO-. 


Conferma , ed-applicazione felice della scoperta 
di deu” in Inghilierra . 


CAPITOLO 6 


Le ee maniere con le quali e& accolta la 

« . 2) , ht 

scoperta della Vaceina; frammento d un Diæ- 
Logo fra Sigo: Lourdet e. Prudhomme. 


n Ge s L: 
À | 
MES S : 


annunzid all’ Europa, dopo le sue esperienze 
il: mezzo che faceva travedere la possibilità 
di distruggere totalmente le cause del 1 Vajuo- | 
- dx, li. fps furono forse più, sorpresi , ch”. 

I inza sorrise disprezzando, l” 
siasmo. approvè seuza LE l ist 

















Frais 


- svienza. che non à è sempre esente da proies 
sione, allorchè essa non & diretta. dallo spi- 


rito filosofico , ricusd di credere : ela saviezza 
€ la ragione aspettarono, e dimandarono per 
credere dell” esperienze affermative, e di 
nuovi mezzi di prove, e di convinzione . | 

L' egoismo allarmato da alcuui uomini, 





si 
che crederono vedere la Scoperta di Jenner 
minacciare Spedali d’ inoculazione , e dimi- 
nuire con la distruzione del Vajuolo, i mali 
dell umanità, e il patrimomo dei Medici, 
ébbe ancora la sua maniera di ricevere la 
notizia del nuovo preservativo del Vajuolo, 
e lo ricusd perchè veniva d' Inghilterra. 

Questa è quella vergognosa passione che 

è stata messa in scena opponendola alla 
prudenza, ed alla probità in un dialogo fra 
1 D. Lourdet, e Prudhomme, (1) dialogo di 
Qui eccone un frammento. 








€ 


(1) L’autore di questa dissertäzione di cui noi racco- 
mandiamo la lettura, suppone ch’ un Sig. Doutant che 
wuol vaccinare la figlia, si trovi in opposizione con sua … 
moglié,e sua cognata zelanti apologisti dell’ inoculazione, 
Per levarsi d’ imbarazzo il Sig. Doutant chiama il medico ch? 

- ba scelto, e lo mettein scena con i due Dottori che voglia- 
_no inoculare, e non ammettere il nuovo preservativo : il 
| ‘médico del Sig. Doutant à il Dott. Prudhomrie ; L’osti- 
Mätiinoculatori sono i Sigg. Lourdet, e Madrè Renard , 
Padre della famiglia dal quale si trovano, li parla in 

St termini : paper 
» Cittadini, voi venite qui gl'uni per inoculare il Va- 
juolo alla ma figia ; ci piace ancora a mia moglie, l’al- 





tro per Vaccinaria, io sarei di questa pensiero ; ma biso- 
à ie © | x 
Î 4 
ES 
» 


Lourdet comincia cosi: 
Non vi dimenticate che la Vaccina vie- 


ne a noi dall Inglesi che sono nostri nemici+ 


Timo Danos etiam dona portentes &'c. (1) Giè 
lo fanno per metterci in derisione, € per 
trattarci come beéstie, e darci una malattia 
di più: inoltre chi ce’ assicura che questa 
maälattia venga realmente dalle Vacche? Gkhe 


questa non sia una preparazione partico£. 


lare del pus del Vajuolo? Ghe la Vaccina 
non sia che un Vajuolo degenerato? Chi ci 
assicura che preserva dal Vajuolo, e se ci 
è per quanto tempo ne preserva , € da chi 
viene questo preteso preservativo? Da Con- 
tadini Ingles , génte rozzé, ed ignoranti: 
questa cosa dà una trista idea del genio os- 


servatore, dei Res di gpë paese (2). 


gi 4 
se 


_gna per decidermi dél tutto, ch'io intenda le ragioni in 
| favote, e contro la Vaecina, e l’inoculazione. »»n + 

1 Dottori si spiegano in conseguenza ; mentre che un 
tachigräfo , messo in‘un luogo vicino da Doutant ; copia,. 


fedelmente il loro trattenimento. 


ee 











(1) Fimeo Daneos , et dona ferentes . Wirg. Æncid. L. 210 


(2) Quest’ obieziane cofitro la Vaccina non è uno scherrÿ 
Zo;essa à stata fatta seriamente da: un mediço che gode 


d’'una gran celebrità, | # 


« 


# 
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Prudhomme. 

Per qual ragione o Cittadino. insultate 
uomini cosi stimabili? Cosa v ha di comune 
frà una guerra che si fa da nazione a nazio- 
ne, e l’opinione che si deve avere delle per- 
sone oneste, dei medici instruiti? Forse le 
persone letterate sono in guerra come le 
nazioni ? (1) I Dott. Woodvyille ch’ ha fatto 
un viaggio lungo, e penoso nella sola inten- 
zione di farci godere della Vaccina, che si 
riguarda come un benefizio, era forse in guer- 
a con i medici di Parigi? Nel suo viaggio 
qual altra intenzione ha avuto che quella di 
reudersi utile al! umanità ? Ma lasciamo Prud- 
homme, e Lourdet per ritornare a parlare 
della Vaccina, e della nuova serie d’ espe- 
rienze che hanno confermata la scoperta di 
Jenner. + 


N 





\ 
a 





“À (1) Nel tempo che Cook faceva il terzo viaggio , la 
“2 Francia, e l’Inghilterra si facevano guerra: ma il nostro 
… Governo diede ordime ai suoi Vascelli di rispettare in tut- 
ti i luoghi, e di soccorrere ancora, se fosse stato d’ uo- 
ki i Vascelli del Navigatore Inglese ; di poi il Cap. Bau- 
din » malgrado la guerra crüdele che si fânno due nazioni 
rivali, iäggia per la seconda volta sotto gl’auspicj di 
quella, che alcune circostanze particolari l’hanno resa . 
momentancamente padrona dell Oceano . 


ECS 
RE 
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CAPITOLO IL. 


Alcuñe osservazioni che confermano quelle di 
Jenner sono subito ripetute in differenti 
‘Contee . 


| A oune di queste osservazioni sono già state 


esposte nell’istessa opera di Jenner, che s°. 
esprime cosi sopra questa materia, 

» Jo credo aver dimostrato che il Vajuolo 
delle Vacche è un preservativo sicuro contro 
il Vajuolo oïdinatio; se fosse necessario di 
riportare delle nuove prove di questo fatto, 
potrei aggiungere ch’è stato ampiamente con- 
fermato da M, Dolland Chirurgo abitante 1n 
una Contea molto lontana da quella di Gioce- 
ster egualmente celebre per le sue cascine, € 
da Milord Sommerville Presidente dell’ ufizio 
d'Agricultura, al quale Giuseppe Banks ave- 
va comunicato le mie osservazioni. » 

Jenner ha pubblicato in seguito, come 
prove, e mezzi di conferma della sua scoper- 
ta, molte Lettere che li sono state scritte. Evco 
la tradnzione d’alcune, 


LA 
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Prima Lettera. 
Nella primavera dell anno 1706. inoculai 
incirca settanta persone di different età, e di 
diverso sesso. Molti adulti maschi non ne fu- 
rono attaccati, quantunque inoculati per trè 
volte, e quantunque per tutto il corso della ma- 
lattia avessero dormito con persone nelle quali 
ne comparirono differenti sintomi. Essendomi 
informato per sapere se questo fenomeno di- 
-pendeva da un vajuolo anteriore, io seppi 
soltanto che 1 soggetti nei quali furono fatte 
tutte le prove per attaccarglielo avevano avu- 
to per l’avanti il Cowpox. Siccome non m’era 
noto in quel tempo, ero disposto a persuader- 
mi che questo Vajuolo delle Vacche fosse un 
Vajuolo preso in un’età tenera e molto béni 
gno; ma siccome esponevo i miei dubbi sopra 

_ questa materia alla presenza di molti Ufiziali, 
uno d'essi mi disse che aveva inteso da voi 
«che il Vajuolo dellé Vacche, endemico in Glo- 
er, preserva dal Vajuolo ordinario. Ansio- 

50 d istruirmi di questo fatto, io presi con 
mot attenzione differenti notizie, quando le 
circostanze mi none in questa Contea; 


L2 


56 | 
je mi sono convinto che realmente vi s osser- 
va il Cowpox, ed io posso affermare che le 
persone nelle quali la mia inoculazione era 
rimasta senza success, sono state preservaté 
a cagione dell invasione antica di quest af- 
fezzione . 

FAI Dott. Darke Chirurgo. 


Seconda Lettera. 


Nella primavera del 1707. inoculai 475 
persone di different età cioè dai 14. giorni 
fino ai 10. anni. 

Frà questi inoculati ve n erano molti ch’ 
erano stati attaccati dalla Vaccina, 10 non fnê 


sù il numero, ma erano almeno trenta, nei 


 quali non ho riscontrato un sol caso d’affezio- 
ne generale, ne d'infiammazione più conside- 
rabile nel luogo dell’incisione, che quella che 
s’ osserva nelle persone per l’ avanti inocu- 
late, ed io sono couvinto che le pérsone at- 


taccate per l’avanti dalla Vaccina possano, 


esporsi con sicurezza a un contagio vajolo- 


so, o ad uua artificiale inoculazione. 
D. Fry Cbr- 
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Terza Letter. 


Neli’ estate del 1708. furono inoculati 
molti militari: undici trà loro avevano avu- 
ta la Vaccina, é restarono esenti dall’ effet- 
ti dell inoculazione, eccettuato un solo che 
sottomesso ad attento esame, fu conosciuto 
che non aveva avuta la LUE di cui si 


tratta . k 
D. Tiermy Chr. 


CAPITOLO III. 


Esperienze di Pearson, medico dello Spedale 
di S. Giorgio. | 


L Dott. Pearson ha pubblicato quest’espe- , 
Yienze , ed i loro resultati in un’ opera intito= 
…lata : An inquiry concerning the history dre. 
“Ricerche sul Vajuolo delle Vacche, dirette, 
- fatte con l’intenzione di sostituire la Vac» 
_ ina al Vajuolo,e di distruggere quest’ ulti- 
0 con questo mezzo, opera, che si pud ri- 
ere come un eccellente conferma, e un 
Commentario esperimentale del testo di Jenner. 


er 
(o æ 


Le verita stabilite nella dissertazione di 
quest ultimo .sono provate da un seguito di 
fatti corrispondenti alle  proposizioni che n° 
ésprimano il resultato. 

Ha prima proposizione è la seguente. 

» Be persone che non hanno avuto il Va- 
juolo , e nelle quali la febbre specifica, e 
eruzione locale. che constituiscane la Vaccina 
si sono manifestate in seguito d un infezione 
occasionale, sono fin d’allora fuori del peri- 
colo del contagio vajuoloso ,e si trovano inu- 
_ tilmente sottomesse al processo ordinario dell 
inoculazione s,. 


Fatti portati in prova di questa werità. 


M. Pearson s’ esprime cos, riportando 
questi fatti » lo fui chiamato come medico 
mercoledi I4: Giugno (1798. ) unitamente con 
il Sig. Lucas speziale per visitare un malato 
“nella fattoria di M. Villan vicino alla nuova 
strada nel quartiere di Marybone. V’erano 
in questa fattoria da 800. a 1000 Vacche. 
Profttai dell’ occasione per farvi alcuni esami 
sul Vajuolo delle Vacçhe. Mi fù detto che si È 
manifestava frequentemente : In questa fattoria 


22. 
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specialmente nell'inverno.Sembrava che l’ats 
tribuissero al passaggia improvviso d'una pa- 
stura magra ad una più sostanziosa. Î servi- 
tori della fattoria la conoscevano molto hene, 
ed aleuni l'avevano presa mungeudo le Vac- 
che malate . Jo cercai di vederli, me ne con: 
dussero trè. Th, Edemburg, Th. Grimshawe, 
èt I. Clarke, che avevano avuto il Yainola 


delle Vacche, e mai il Vajuolo ordiuario. Ja 


l'indussi ad innestarsi il Vajuolo ordinario, e 
per assicurarmi dell’attività del veleno VajuO= 
lose, inoculai nel medesimo tempo Guglielma 
Kent , e Tommaso East, che non ayevano avu- 
to ne l’una, nè L’altra di queste due malattie, 
» Il Sabato 17 Giugno M. Lucas inoculd 
in mia presenza, e di quella del Dott. Waod- 
mille trè dei suoi servitori, cioè Edimburg 
Past, e Kent; li fece a ciascun braccio un' 
dncisione più grande di quella che si fa ordis 
Mariamente , 6 vi messe più marcia di quolla 


“Æhee solito inserirsi. Si. -prese della mareia 


dalle bolle d'un giovane servitore oh GTA PTE 


sente, cd era stato inoculato 14: giorni avane 
Le dal Dott. Moodvile. 


# 
LA 


* va toccaglierne senza farli male. Dal suo rac- 
| 
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Primo Caso. 


» Th. Edimburg in età di 26. anni serviva 
da sette anni nella fattoria ; non aveva mai 
avuto il Vajuolo, nè la malattia eruttiva chia- 


: 
: 


mata Chicken pox, nè alcuna eruzione di 


Vajuolo delle Vacche sei anni avanti- L'eru- 


Jione che $ era fatta nei palmi delle mani, À 

aveva obbligato ad abbandonare il suo lavore | 
per andare a farsi medicare allo Spedale; ed 
attesto che il sûo compagno Grimshaw fu at 
raccato nell'istesso tempo dalla medesima ma 
lattia. Si vedeva una cicatrice nel palmo del- 

la sua mano, € nessuna in altra parte del 
corpo. Disse che per 3: giorni nel Corso della 
‘sua indisposizione, aveva provato un dolore 
all’ ascelle con enfiagione, € che non si potes 
| 
conto rilevai che la malattia fu più Junga , (3 

più penosa di quello che non lo à ordinaria- 

mente; à possibile che la densità della pel- 

le, densità che sorprese, quando fu fatta l in- 
cisione per inocularlo, contribuisse ad aggra 
“yare i sintomi. Quest è un sospetto che À 
esperienza sola potrà verificare »« | 





U . 
questo genere, ma aveva avuto certamente il | 
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» Terzo giorno- Si vedde un poco d’enfia- 
gione nel luogo dell’ inserzione, alcun’altro 
sintoma non si manifesta, e l’inoculato non 
si lamenta di niente ».. | 

» Quinto giorno. I’ apparenza del luogo 
inoculato al braccio sinistro rassomiglia al 
morso d'una zenzara. M. Wacksel speziale 


dello Spedale, dei Vajuolosi osservd , che l° 


infiammazione era comparsa troppo presto per 
rassomigliare a quella che cagiona l’infezione 
vajuolosa , allorchè essa produce Ta malattia. 


Egli aveva avuto all'altro braccio una picco- 
la erosta, ch’era stata portata via stropiccian- 
do la pelle, e v aveva lasciato un segno ros- 
so: appena visibile. Il soggetto inoculato con- 


tinua a star bene ,,.. 


» Ottavo giorno. L’infiammazione al brac-- 


Cid sinistro era cessata , ed era terminata con 
una piccola crosta. Il braccio difitto non fa- 
ceva vedere miente di nuovo, e l’inoculato 
stava assai bene ,. 

Lo mandai a quest’ epoca con M. Wacksel 
allo Spedale dei Vajuolosi, ove fu inoculato 
Uiæsseconda volta con della marcia presa da 
un malato che v’era. 


+ 


d, 


LUZ 

# Quatto giorno dopo la seconda inocula- 
zione. Si vedde un poco d’infiammazione nel 
luogo dell’ inserzione sopra uno dei bracci, e 
tente sopra l altro ; l’inoculato non &8i la- 
mentù in questo spazio di tempo che d’ un 
poco di dolor di testa il giorno dopo l’ino- 
culaziône. | : 

» Ottavo giotno. Si vedde una piccola cro- 
sta sécca nel luogo di ciascuna dell’ inser=- 
zioni; d’ altronde non era comparso aleunw 
altro sintoma di malattia ;. 


Secondo Caso. 


» Th. GrimshaW aveva in circa 30. annii 
erano sette settimane ch° era al servizio in 
questa fattotia; Ma v era Stato 6. auni avan- 
ti, e ci aveva avüto il Vajuolo delle Vacche. 
Attestd che il suo compagno Edimburgh lave 
va avüto nel médesimo tempo. Si ricordavæ 
molto bene d’avere avuto dei dolori all’ ascel: 
le che non gli si potevano toccare senza farli” 
male; ma fu guarito molto più presto ch’ Edim- 
burgh. 4 
» I 10. Giugno Griméhaw fû inoculato at, 
due bracti allo Spedale dell invajuolati. Sif 
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prese la marcia d un malato che ivisitrovava. : 
, Terzo giorno. Si vedde un poco d’in- 
fi.mmazione, e vistt con la lente l’‘incisione, 
sembrù contenere uu poco di materia fluida 
come se dovesse vénire la malattia; frattanto 

Pinoculato stava benissimo. 

”,, Sesto giorno. L} infiammazione che s’era 
un poco estesa intorno l’incisione, era dissi- 
pata , e non v era che una erosta secca; l’ino- 
culato non aveva provato altro sintoma .S’ ino= 
culd questo giorno per la seconda volta nel 
+ Spedale , e con il medesimo metodo: 

» Quarto giorno della seconda inoculazio- 
ne. Non si vedde il minimo sintoma d’infiam- 
mazione intorno la seconda incisione; el’ ino- 
culato non si lamertd d’aleun sale. 

, Ottavo giorno della seconda inoculazio- 
ne. Non si vidde là minima traccia d’infiam- 
mazione. L’inoculato è statoisempre benc in 
Aütro questo spazio di aa TRES 


DA 2 


Terzo Caso. 


À ‘si 





WVajuolo delle Vacche dicci anni avan- 
ti ad Abingdon Era stato curato da un medico 
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del luogo. Fù inoculato il 19 Giugno da M. 
Wackseel nel medesimo Spedale che il prece-. 
dente,econ la marcia d’un malato che vera. 

, Terzo giorno. Si vedde dell infiammazio- 
ve, e un fluido sotto l’epidermide nel luogo 
dell’ incisione; ma questi sintomi sarebbero 
venuti troppo presto se appartenessero al Va- 


quolo : 
, Sesto giorno. L’apparenze d’ infammas. 


zione,e la materia fluida che si vedde al brac- 
cio diritto fanno dubitare se l’infezione va- 
riuolosa ha prodotto, e nù il suv efletto, ma 
non si vedde niente di siimil cosa al braccio 
sinistro, e l’infiammazione vi s à totalmente 
dissipata : 

, S'inocula Clarke per la seconda volta 
ai medesimo Spedale, e sempre con la mar- 


ia di un malato ohe v’ era. | 
, Ottavo giorno dopo la seconda inocula- 


zione. Alcun’ altro effetto che dell infamma- 
zione, ed in seguito dissecçcamento della se- 
conda incisione. | | 
» L’ infiammazione che venné al braccio di= 
ritto dopo la prima inoculazione spari alla fi: 
ue d’un giorno, © due; dopol’ultimo rappotr 
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to , l’inoculato non provd più verun’ incomodo, 
» ,, 1 due altri soggetti Wkent, e Th. East 
che non avevano avuto.il Vajuolo delle Vac- 
che, ebbero il - Vajuolo ordinario in conse- 
guenza dell inoculazione ;. | 
» Da quest esempj, e da molti altri ripor- 
tati nei termini i più positivi, è difhcile di 
non credere che la febbre specifica, e l’in- 
fiammazione locale chiamata Vajuolo delle 
Vacche, rende quelli che hanno provato que- 
stisintomi non suscettibili di prendere il Va- 
juolo erdinario.Ma rammentiamoci che quest” 
asserzione non & fondata che sopra un certo 
numero d'esperienze ; e ch una dottrina cosi 
nuova ; si debolmente appoggiata dal! analo- 
gia , si singolare ; in una parola, non pud es- 
seère solidamente stabilita che in seguito d’ in- 
nuüumerabili esperienze , e 1l di cui resultato sia 
mstato uniforme, perchè una sola eccezione 
cite tutto ». | 
- Abbiamo riportate quest ossergazioni con 
déttagio, e seuz alterare miente al testo del, Sig. 
atéon, perchè la verità che stabiliscouo è 
troppo : importante , perchè non si trasouri al 
una Cirgostanza nelle sue prove : e perchè d’ al 
SEE 
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tronde questo trattato dovendo presentare |’ 


unione dei principali lavori di cui la Vaccina 
Î 


è stata l’oggetto dall'epoca della sua scoper- 
ta , le ricerche, e l’esperienze di M Pearson 
ch’ hanno fatta una viva sensazione, esigeva- 
no necessariamente un posto molto esteso 1n 
Geste raccolta . | 

La seconda proposizione appoggiata ; e Svi- 


luppita nell’ opera di Pearson da nuove osser= 


vazioui à questa : 

» Le persone ch'hanno provato in seguito 
d’una vaccinazione artificiale i sintomi che 
constituiscano la Vaccina si trovano fuori del 
pericolo dell’ invasione, e delle minacce del 
Vajuolo, malattia crudele, e pericolosa ; pur- 
vas “on abbino avuto anteriormente il Vajuolo. 


pre Fatto portata ‘come prova BE questa 


+ 


ps çs … proposizione à 


» Un fattore inoculd sua moglie, ed i suoi 
fig. con della materia presa dal capezzola 


della mammélla d’una Vacca ch'aveva il Vas 


juolo A1 termine d’otto giormi L’inffamma 
zione vénne ai bracci , edi malati si séntivar 
no si male che cid fece spaventare il fattores 


d 
4» 


| 6%. 
quantunque male a proposito, e voleva chia- 
mare il médico, quando |l’inoculati comincia- 
rono a star meglio. S-inoeulù in $eguito il Va- 
juolo ordinario, ma inutilunente , alcun di lo- 


ro non lo prese. < 
Secondo Fatto. 


R. F. che stava vicino a Bridport, all” 
età di 20. anni si trovd in una fattoria, le-di 
cui Vacche erano attaccate dal Vajuolo. Si 
persuase a lasciarsi inoculare per mettersi 
fuori del pericolo del Vajuolo ordinario, che 
non aveva mai avuto, ci acconsent) Furono 
fatte alla mano due ,0 tre sgraffiature con un 
ago inzuppato di pus d’una Vacca. Non pro- 
vd alcun effetto per otto giorni; alla fine di 
questo tempo sopragriunse dell infiammazio- 
ne alle sgraffiature , la mano gonfd,e gli ven- 
ne dolore di testa, ed ebbe altri sintomi d' 
Wa febbre eruttiva. Li fù raccomandato di 
esporsi molto all’ aria scoperta, seguitù que- 
sta consiglio ; alla fine di 4 in g.giorni i sin- 
tomi della febbre diminuirono, & proporzione 
ché leébolle della mano maturavano; final 


mente disseccarono,e Jasciarono delle tracce 
visibili. | Li 


L 
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I Nonno di M. Dawne che racconta 1 
fatto inoculd in seguito due volte R:F. qual- 
chè tempo dopo fù inoculato due altre -volte 
per cercare di darli il Vajuolo naturale, ma 
cio fù inutilmente. Non ebbe che una lesgera 
irritazione locale, la médesima che s osserva 
nei soggetti che s’ inoculano avendo già avuto 
il Vajuolo . Non si credeva inoculando di darli 
il Vajuolo, ma si procurava a titolo d' espe> 
rienza ; 6 a titolo di cautela contro:il Vajuolo: 
épidemico ch era allora nella famiglia di cui 
_facéva parte : Il Vajuolo v’'è ricomparso molte 
volte, e non ha mai fatto niente.per evitarlo 
. pérsuaso ch’ era assolutamente fuori del peri- 
colo 5.” 


le TE 
1:32} 


Terzo Fatto ‘ 


à 
+, M: Dawne comunicd al Dott. Pearsom 
un’ altro caso che non prova niente sul Vajuos 
10 üaturale , ma che merita attenzione Jo ho 
parlato ultimaménte, gli dice, con un’uomo che | 
8cherzando-era stato inoculatosalla mano con 
‘dët pus del Vajuolo delle Vacche:: L’ incisioné | 
si Serrù subito, dipoi s’infiammd alla fine dà 
alcuni giorni ; ebbe dell’ enfiagione a’ ascelles 


Pr 
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jl mal di testa, della stanchezza , ed una feb. 
bre leggera . Questi sintomi non furono accom- 
pagoati da eruzione, ma ebbe della suppura- 
zione nel luogo del} incisioni, e virestano delle 
cicatrici molto marcate. , 


Quarto Fatto. 


» M. Dolling di Blendfort fa parte al 

medesino dei fatti seguenti. 

Ts M. Justings d’ Axminster inoculd la sua 

moglie, ed i suoi figli con della marcia presa: 
dalle bolle d’una Vacca ch’ aveva il Vajuolo; 
otto giorni circa dopo l’inoculazione compar- 

ve molt infiammazione alle braccia , ed i ma- 

lati provarono tant’ incomodo che si fece ve- 

mire il Dott. Meach di Cerne per curarli. 

Non tardarono a star meglio, e furono ben 

presto guariti.M Trobrige gl’ inoculd in segui- 


«to il Vajuolo ordinario ma senza SUCCESS : »5 


29 | A 
LIBRO TERZO-: 


Ricerche ; ed esperienzé di Jenner , e di Pearson 
dalle quali risultano molté osservaziont 
ch estendano , e sviluppano la sco- 
pertä della Vaccina . 


Nr esposizioné dell” osservazioni ch’ho fat- 
to conoscere; € ch ho cercato d’ ordinare in 
manierd di mostraré là loro riunioné, ed i lo- 
fo rapporti; mi sono limitato a stabilire con 
ioltesperienze, ed osservazioni il resultato 
pratico ; le veritä d’applicazione che presenta 
la scoperta della Vaccina: questi maniera ri- 
gorosa ; e questo sviluppo di fatti; € di ricer- 
ëhe che non avevano direttamente rapporte 
éon l’effetto preservativo delld väccinazione 
mi sono sembraté indispeñsabili per meglio 
fare apprezzare quest” effetto; ed ho credüto 
 dovere riunire in un capitolo distinto, € se 
parato molt’ osservazioni, e molti fenomeni fi- | 
siologici, che senZa essere stranieri alle verità 
fondamentali stabilité dalle ricerche sopra la, 
Vaccina , potevano separarsene con vantaggio# | 
ed essere presentati come accessori più , o me* 
fio importauti del sogzetto principale. ; 


Ë 
CAPITOLO I. 


Che l'invasione anteriore del L'ajuolo pud pre- 
venire, © indcbolire almeno à sintomi della 
Vaccina, e che quest ulima quantunque 
lesgerissima è un preservativo sicuro 
contra il F’ajuolo orilinario. 


L. proprietà presérvativa che l’esperienza 
ha dimostrata nella modificazione vitale che 
constituisce la Vaccinaä sembra fino a ün certo 
Punto reciproca; e älcune osservazioni almeno 
fanno credere che in molti casi l’invasione 
anteriore del Vajuolo cangia i fenomeni della 
Vaccina. Ecco-alcune di quest’ osservaziont 
fiportate da Jenner. : 


Primo Fatto. 


| I Vajuolo ordinario non preserva sempré 
dal Vajuolo delle Vacche. Una Vacea comprä- 
alla fiera nell’ estate del 1796. infettà tutte. 
Je Vacche della Fattoria di M: Andrews la fa- 
miglia Consisteva in 6. persone, il fattore la 
suæ Moglie, i sûoi due figli, un servitore, ed 


Una serva; tutti mungevano Je Vacche eccettuae 
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to il fattore che temè le conseguëenze della ma- 
lattia. Tutti avevano avuto il Vajuolo eccet- 
tuato il servitore Will. Rodway, cid non ostan- 
* te nessun di loro fù esente dal contagio; eb- 
bero tutti dell’ ulceri alle mani, ed alcuni sia- 
tomi d’indisposizioni generali preceduti da do- 
lori, e tumori all ascelle; ma la malattia che 
provarono quelli ch’ avevano avuto il Vajuo- 


. lo, fù senza paragone più benigna di quella 


del servitore che non |’ aveva avuto, /perchè 
fà obbligato di stare a letto per molti giorni;, 


mentre che l’altri poterono facilmente atten- 


dere alle loro occupazioni ordinarie. Nel mese 
di Febbrajo 1797. io inoculai Will. Rodway; 
tutte l’incisioni s infiammarono nel terzo gior- 
no; ma quest infiammazione spari ben presto; 
ed eccettuato un leggero rossore erisipelatoso 
che durè fino all’ottavo giorno, e che produs- 
se per una mezz ora soltanto una sensazione 
dispiacevole all ascella diritta non ebbe 
alcun sintoma d' affezione generale. 


Secondo Fatto : 


Questo fatto è ji da M. Woodé 
ville ; eccolo. ñ 


13 

Francesca Jéwel giovine Francese in età 
di 20 anni fà vacciuata, quantunque nella 
sua infanzia avesse avuto il Vajuolo inoculato. 

Questa circostanza non s’ oppose all'ef- 
fétto della vaccinazione, che fù d’ altronde 
semplice, e leggera quanto mai. L'osservato- 
te che riporta questo fatto aggiunge per al- 
tro che la Vaccina non attacca Île persone 
ch’ hanno avuto il Vajuolo, cosi facilmente 
quanto s è preteso. Lo ho esperimentato molte 
volte, egli dice, d’ inoculare la Vaccina a dei 
malati convalescenti del Vajuolo naturale, e 
ch’ avevano avuta un’ eruzione completa, mai 
non ho veduto comparire tumore in seguito 
di queste inoculazion!i. 
MM. Pearson, e Jenner hanno veduto al- 


” 


tri casi, nei quali persone che avevano avuto 
precedentemente il Vajuolo, hanno presa la 
 Vaccina. Noi parleremo di questi fatti 
trattando dello sviluppo delle scoperte dell” 
: Hoglesi nel Continente, e facendo conoscere i 
wintomi della Vaccina bastarda, che prove- 
fänno ch’almeno in molti casi, | invasione 
anteriore del Vajuolo ha dato un'aspetto par- 
ticolare alla Vaccina. 
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Ma qualunque siano l’osservazioni ui- 
teriori che in seguito rischiariranno questo 
punto di dottrina, sempre à provato che la 
Vaccina la più semplice, e la più leggiera 
preserva dalle minacce del Vajuolo, come lo 
prova l’osservazione seguente. 

Terzo Fatto: 

Quantunque benigno sia stato il Vajuolo 
delle Vacche nel corpo umano in qualunque 
spazio di tempo che s’è manifestato, nel mo- 
mento ch’ uno si trova esposto al contagio del 
Vajuolo ordinario, conserva sempre la sua 
proprietà di preservare le persone. 

Elisabetta Wynne aveva avuto il Vajuolo 
delle Vacche nell’età di 19. anni, ma si mite 
che la malattia s’era limitata ad uua piccola 
ulcera sul minimo dito della mano sinistra, e 
appena aveva avuti alcuni sintomi d’ indispo- 
sizione generale. Trentotto anni dopo l'ino- 
culai il Vajuolo ordinario, una leggiera ef- 
florescenza si manifestd intorno l'incisioni, e 
la malata vi provd una sensazione dolorosa 
fino al terzo giorno che questi sintomi prin-… 
cipiarono a diminuire. Nel quinto giorno spas $ 
rirono totalmente, senz’ alcuna apparenza d 
indisposizione generale. 


} 


CAPITOLO Ii. 


Fatti che provano che si pud avere La 
Vaccinà più d’una volta. 


Jenrer, le di cui esperienze, é ricerche fi- 
siologiche annunziano un uomo molto avvezzo 
ad oéservaré, il quale s’ ê servito di qüella logica 
esperimentale , chei medici hanno giustamente 
ammirata nei lavori d’Haller, Reamur , Du- 
hämel ; Spallanzani, Humboldt; Fontana, Biz 
chatt ec. Jenner , del quale non amiamo alté- 
farne il testo,; s esprimë nella ianiera $6e- 
Süente, relativamente all oggeito di quesio 
sécondo Paragrafo . : 

3; Giacche il Vajuolo ordinario non si a+ 
nifésti che una sola volta nella vita; e cheil 
Vaäjüolo delle Vacche garantisce sicuramétités 
“éembra che questo non dovrébbe manifestarsi 
più d’una volta nel médésimo individuo; € 
che quando s’è avuto,; se né doyrébbe esséré 
füori del pericolo. Cid où oétante è dimo< 
sfrato che si pud averé più d’üna Voltà : : Ê voa 
10 ché ofdinariamiente è più benigrio la $6: 
tonda voltà che ld prima; añcora nelle Vaë- 


_ 


- juolo delle Vacche nel 1739. fà inoculata nel 
1797: cou del pus vajuoloso senza successoÿ 


_per la seconda volta. Jo la vidi nel ottavo 


#0 
che; ma qualche volta à egualmente forte. 
Eccone un’ esempio. Guglielmo Smith di Pyrton 
essendo nel 1780. da un fattore a dui vi- 
cino, fù chiamato à medicare l’ulceri d’uno 
dei cavalli della fattoria che aveva preso il 
Chiavardo; portù l’infezione alle Vacche, e 
e ne fù in seguito attaccato lui stesso + Ebbe 
molt’  ulceri alle mani, e i sintom ordinatj 
d’affezione generale descritti di sopra. Nel 
1704. si trovù da un altro fattore, nelle Vac- 


che del quale si manifestd la  malattia, e 


la prese per la seconda volta forte quanto la 
prima. F'inalmente l’ebbe una terza volta nel 
1794. senz alcuna diminuzione di gravezza 


volte, ma senza successo, e. da quel tempo in 
poi egli ha impunemente sfidato il contagio 
del Vajuolo y: 

Ecco un altro esempio di recidiva dellæ 
Vaccina egualmente riportato da Jenner. 


» Elisabetta Wynne che aveva avuto il Vas 


ma nel 1798 prese il Vajuolo delle Vacchè 





- nei sintomi. Nel 1795. fù inoculato per due 


A 


giorno dell’ infezione, ella si lamentava di 
starichezza, e debolezza generale, ed aveva 
alternativamente dei brividi, e del. calore, 
il polso frequente, ed irregolare, l’estremità 
fredde: Questi sintomi erano stati preceduti 
da uv’ ingorgo doloroso all ascella . Aveva so- 
pra la.mano una bolla esulcerata simile a quel- 
le eh ho descritte poco, avanti 5: 

- M. Pearson dall opera del. quale ho le- 
vate pree edentemente molte osservazioni , cita 
cote testimoniauza agoiunta ai resultati dell’ 
o-servazion di Jenver, l’ asserzione di M. 
Woodman. d’.Aglesbnry,.che dice, che la 
Vaccina torua più d'una volta, come è sta. 
to oss: rvato nei pastori. 


_ Riflessioni sopra i Patti precédentémente 
esposté 


’ 


_ Sarebbe difficile di levare una conclu- 
ionc ragionevole da questi soli fatti; M. 
Woodville ne cita alcuni, che sembrereb- 
“bero dover condurre ad un resuitate Opposto 
Questo medico inoculd la Vaccina ad una 
gioWine donna che l’aveva avuta precedente- 
menté in maniera da non poterne dubitare. 





y 
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La seconda inoculazione non ebbe ale 
cun’ efletto, 6 molte contro-prove simili det- 
téro égualmente un resultato negativo. 

Frattanto non bisogna niente conclude- 
re da questi fatti, perchè le contro-pro- 
ve sono state sempre fatte in un epoca trop 
po poco remota da quélla della prima affe+ 
zione ; ma in seguito, determinando come 
assiome con M. Pearson che una persona è 
suscettibile d’avere per due volte la Vacei- 
na, perchè un piccolo fñumero d’ osservazio- 
ni che si potrebbero ancora contrastare sem 
bra appoggiare questa proposizione, non à 
inalzarsi a un principio ; ad una gran ge- 


neralita dalle poche osservazioni , e delle 


quali bisognerebbe contrastare l autenticità 
in una maniera la più esatta? Effettivamente 
iei casi d’esempi di recidiva di Vaccina ci- 
tati dai SS. Jenner, e Pearson, le persone 
osservate da questi Medici non sono state ve- 
dute da luro che nell epoca della seconda 
invasion della malattia, e solamente dietro 


le testimonianze ; ed osservazioni 


me dell’ infermi, siamo stati pocO istrui 
dell’ epoca della prima invasione. L : 


RUE sen res Ÿ 
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_Si puù d' altronde riflettere che M. Fear« 


son poteva tanto meno pronunziare sulla pos- 
sibitità d’avere per due volte la Vaccina,. 
poichè sopra un gran numero di fatti 
nou‘ ha poruto ,trovare che ‘due casi se- 
condo ! osservazione del CGittadino Aubert 
che provauo quest’ asserzione, e che questi 
due casi devano meuo servire a stakilire una 
legge, ch’ a indicare un eccezione. 


GABITOLO. IV: 
Alcuni altri resultati che l'ulteriori esperienze 
hanno cor fermati . 


Qu resultati sono presentati da Pearson. 
dl, un seguito d' Aforismi di cui eccone la 
traduzivne . 


Le Primo Aforism . 
dis a Vajuolo delle Vacche non si comunica 
per mezzo dei mias ni, degl ei uv) ya di un | 
gass nè. per mezzo di contatto del LE _sopra 
la pelle in piccolissima quantità ; non si puù 


inovulare in alta wmanjera che con la divi- 


dt 





ae 


à 
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sione della pelle,come per esempio l’incisio- 
ni, le bucature ec: 


x 


Secondo Aforismo. 


L' affezione locale del Vajuolo delle Vac- 
che prodotta casualmente , è generalmente 
più grave » e più lunga che quella che resul- 
ta da questa medesima affezione nel caso dell 
inoculazione del Vajuolo ordinario; ma in 
nessun caso la febbre specifica del Vajuolo 
delle Vacche non porta pericolo,;e non esiste 


alcun’ osservazione che questa malattia $ia 


\ 


gtata mai mortale « 


Terzo Aforismo. DS. 
PA 


Non à stata osservata alcuna malattias0 
affezione païticolare ché si possa considerare 
come la conseguenza del Vajuolo delle Vaccher 
ÆEssa non è sembrato-che mai abbia dato luo- 
go alla comparsa d’una malattia alla quale l 
individuo potesse essere considerato Come già 
disposto, e non & stato osservato che produca 
una predisposizione ad alcuña malattia partis 
colare.… Li Re UE ÿ À 

Quest ultimo Aforismo merita sopratutte 
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a fissare l’attenzione, poichè la certezza dei 
fatti di cui fa vedere 1l resultato, stabi- 
lisce in una mamera chiara i vantagui dell 
inoculazione della Vaccina sopra quelli del! 
antica inoculazione. M. Pearson ha fatto so- 
pra questo sogsetto delle riflessioni che pro- 
vano che 1 primi osservatori della Vaccina 

- non hanno errato per il loro zelo filantropi- 
co, e che la saviezza, e la più gran .circon- 
spezione lhanuo diretti nel seguito delle ri- 
cerche, e dell osservazioni , il di cui prodot- 
to è divenuto si importante al bene dell uma- 
nità. Ecco qui queste riflessioni. 

» Quantunque la pratica del Dott. Jenner, 
la testimonianza uniforme de miei corrispon- 
denti, e tutto cid che noi conoschiamo fino 

“ai presente sulla natura della malattia di cui 
si tratta, concorrano a confermare questi fatti 
importanti; non mi sembra per altro che l’unione 

dell osservazioni deva fare accordare alle con- 
usioni altro che una gran probabilita. Molte 
:: d'individui sono stati in ulati con il 
us vajuoloso ordinario, sotto spezione 

di diversi pratici senza che alca altra ma- 
lattia , nè alcuua disposizione ad un al- 
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tro male ne siano state la conseguenza. 
Non è frattanto cosa dubbiosa che in un cer- 
to numero di casi, | inoculazione non abbia 
avuto quest effetto (x). 


ne 











= ss 

(1) La riota che li stimabili compilatori della Biblio- 
teca Brittannica hanno unita alle riflessioni di M. Pearson 
ci à sembrata troppo interessante per non farla conoscere 
ai nostri lettori. 

lo ho veduto ( dice {’autore dell’estratto dell’ opera: 
di M. Pearson) ho veduto in efletto alcuni casi, main 
piccolissimo numero, nei quali il Vajuolo inoculato à 
sembrato tisvegliare un’ azione scrofulosa, e produrre dell’ 
oftalmie ;0 dei depositi. Ma oltre che questi avvenimenti 
sono molto:più frequenti nel Vajuole neturale, si vedono 
ancora dei fanciulli delicati, infermi, e soggetti ad ogni 
sorta di mali, particolarmente a delle malattie cutanee, 
o nervose , che il Vajuolo tanto naturale, che ino- 
culato guarisce radicalmente. Sono quasi $o. anni che un 
celebre Medico di Breslaw colpito da questa considerazione 
pubblicù un trattato del Vajuolo ( Variolarum ratio expo- 
sita 4 D. Joh. Goth. de Hahn 1751.) nel quale egli rap- 
presenta questa malattia, come se ella non consistesse che 
in un sviluppo particolare del corpo umano, analogo alla : 
dentizione , più o meno necessario a tutti gl'uomini per 
\la buona organizzaziane della pelle, soggetto, come l' 
| istessa dentizione , ad accompagnato da accidenti più 
o'meno gravi, ma seguiti ordinatiamente da conseguenze 
vantaggiosissime per la sanità. Egli aveva la medesima 
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Dopo ‘il tempo ch’ha scritto M. Pear- 
son, numerosé, @ vatiate esperienze hanna 
dissipato i dubbj ch'aveva. a quest epoca, e 
confermato, e stabilito in una maniera irre- 
vocabile 1] -resultato fecondo ch’ ha espresso 


nel suo aforismo. 





idea dei morbilli sopra la qual malattia egli ha in seguita 
pübblicato un trattato,e confermata la teoria del Vajuola 
{ Morbilli variolarum vindices a D, Joh, Goth, de Hahn, 


Wratisl, 1753, 
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LIBRO QUARTO. 


ESperienze di Woodville, osservaziont addizio- 
nali di Pearson sopra alcune eruzioni che 
hanno complicata la Vaccina, ed in generale, 
sesuito dello sviluppo , della conferma, e dellæ 

Jilice applicazione della scoperta di Jenner in % 
Inshilterra . 


CAPE N I. 


M. Wood ville medico: ae Spedale. dell He 
_a Londra conferma eon nuove esperienze 
la scoperta di Jenner. 


I gran vantagoi della Vaccina, i resultati 
fecondi dell’ esperienze di Jenner, e di Pear- 
sut colpirono poténtemente il Sig. Woodville,. 
éi dando al suo zelo filantropico un gran MO» 
tivo di sviluppo, l impegnarono a fare del- 
le nuove esperienze , ed a confermare , 
estendere, ed a sviluppare, se era tal | 
una QUE" ch egli riguardava con ragione 4 


come la pi im Jofte nte del secolo fo ce 





Io ho creduto, dice 5 à uomo stimabi- 





à. 


ÿ e SSSS $s 
Spedale dell inoculazione, il mio dovere nm 
imponeva per il ben pubblico di cogliere la 
prima occasione 1n cui. potesse mettere ïn 
esecuzione il piano dell” esperienze ch’ avevo 
concepite per verificarle. 

Mi sembra che le tre questioni principali 
da esaminarsi fossero, 1.° se la Vaccina ga- 
à xantisce per sempre, € sicuramente dal _peri- 

colo di de 1 Vajuolo, 2.0 se ella à è esen- 
te da pustole, 3° se ella è contagiosa in al- 
tra maniera che per l’inoculazione. 
L’ esperienze del Sig. Woodville non cor- 
tispondano direttamente a queste questioni, 
e dopo aver letto nell’ opera ch’egli ha pub- 
blicata i dettagli relativi ai suoi sagoi à siamo 
obbligati di dividere l’opinione dei compila- 
tori della Bibblioteca Brittannica gù _questo: 
soggetto , e di pensare che quelle prove sono 
mate fatte a caso, e ch’esse sembrano meno 
dirette verso la soluzibae del problema , di 
“OM i vantaggi dell inoculazione della Vacci- 
a Me all’antica inoc zione, sono l’ 

gett0 , che verso l’esame comparati ivo della 











ns cs il virus v vajuoloso . | 
oi prendere 10 fra questi fatti che re- 
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sultano dalle numerose esperienze di Wood 
ville quelli la di cui conoscenza ci sembrerà 


più degna di fissare la nostr attenzione. 
Primo Fatto. 


… 


Verso la fine di Gennajo 1798. il Cowpox 


si manifestd fra le Vacche della Locanda di 


Grai; Esaminando quest’ animali con attenzio- 
ne si scuoprirono alle loro mammelle differen- 
ti pustole simili a quelle che il Dott Jenner 
ha descritte, e fatte incidere. Tre, o quattro 
persone destinate a mungere queste Vacche 
non tardarono a trovarsi indisposte ; una d’es- 
se principalmente ( Sarah Rice ) ebbe esat- 
tamente tutti i sintomi della Vaccina. Lord 
Sommerville, il Sig. Giuseppe Banks, il Sig. 
Watson, i Dott. Simmons, Pearson, e Williau 
ossérvarono sopra questa ragazza la bolla che 
costituisce il principale fenomeno della ma- 
lattia . | 

Quest’ osservazione non fù accompagnata 


da alcuna esperienza, poiché Sarah Rice ave- 

va avuto precedentemente il Vajuolo, e sera | 
solamente trovatdpii malata delle sue com- 
pagne, per la sola circostanza d’uno stato d’# 


F', 


irritazione , e.d’enfagione alle braccia, e d’ 
una disposizione più marcata alle fessure che 
nell’altre donne addette al medesimo impiego.. 


Secondo Fatto , 


Maria Payne in età di due anni, e mez- 
zo fù vaccinata con l’umore vaccino preso 
daila mammella della Vacca affetta dal cowpox. 
La malattia presentd quasi i suoi sintomi or- 
dinari, e la persona vaccinata si trovd libera 
da ogni incomodo nell’ undecimo glorn0, epoca 
nella quale il luogo dell incisione si cuopri 
d’una crosta, e sembrù gonfo, duro, e rosso 
nei suoi bordi. Allora si sottopose questo pri- 
mo soggetto d’esperienza all inoculazione del 
Vajuolo, il di cui solo effetto fù un’ infiam- 
mazione locale molto viva, che disparve il 
quinto giorno senza dar luogo alla comparsa 
di verun sintoma. 


s M: Woodville ha moltiplicate queste con- 
nn. > Come è facile di scorgerlo da 
sta frase della sua opera: x 
“w. Jo ho inoculato il Vajuolo di 400. 
malati che avevano avuta la Vaccina ,e verun 
di loro lo prese ,. 


CS 
« Ee 


sé | 
Se i corollari da dedursi da questi fate 
ti non fossero egualmente una conclusio= 
né di ci ch’hanvo osservato esattamente i 
Sigg. Jenner, e Pearson, si potrebbero fare 
molt obiezioui fondate al Sig. Woodville, che 
nôn ha lasciato fra queste vaccinazioni , e le 
contro-prove uno spazio di tempo sufhciens 
te perchè quest ultime provino in una manie- 
ra certa, che le persone vaccinate sono sem- 
pre fuori del pericolo d’avere il Vajuolo. Si 
sà, dicano sopra questa materia, quei sapienti 
si lodevoli, dai quali spesso abbiamo l’occa- 
sione di prendere dell’ idee e delle nozioni, si 
sàa che per una legge assai generale nel corpo 
umano è raro che possa essere affetto da due 
malattie ch’ esistino insième; si sà in partico- 
lare che il Vajaolo è stato o frequentemente 
-so$peso, o soppresso dai morbilli, dalla scar- 
lattina , o da altre malattie. 
| Ora, non si pud egli sospettare che se 
il Vajuolo inoculato pochi giorni dopo la 
Vaccina non si manifesta , non è già per- 
chè la Vaccina abbia reso per sempre il cor- 
po incapace di prenderlo, ma perchè ha sospe< # 
sa per un momento questa suscettibilità; per k. 


x 
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ävere sopra quésto punto urd certezza com: 
pieta, bisognerebbe differire dunque l’ ino- 
culazione del Vajuolo , finchè la Vaccina 
avesse prodottè tutto il suo éfetto, e che : 
tion né restasse più alcuna traccia. 

Queste riflessioni sono molto giudiziose ; 
e se l’esperienze per l’avanti esposte soprd 
l'effetto presérvativo della Vaccina non fos- 
sero state più decisivé di quelle di M. Wood 
ville, noi dubiteremmô della perthanenza di 


quest effetto benefico ; ed esigeremmo peï crées. 
dervi dellé nuove ossérvazioni (1): 





’ 


(1) Vedi la Bibblioteca Britannica Tom. XII. Sciens 
“ze; € Arti pag. 159: € seguenti. Véd. ancora Sopra la rhéé 
desima questione.l’eccellente diseorso; che il Cittadirié 
» Aubert ha messo in principio della sua. traduzione deff 
Opera di Woodville pag. 12. € seguenti, 





ES 


CGAPAT.O LOT 

ÆEsperienze di Woodville sul mescolare il virus 
vajuoloso con l'umore vaecino , e sulla syi- 
luppo contemporaneo del Vaquolo, 

€ della Vaceina. 
Na faremo conoscere alcuni dettagli sopra 
questo sviluppo contemporaneo di due malat= 
tie, che nel tempo della lorodurata , modifica- 
no ciascuna l’organizzazione come li pare, e 
non mescolano, e non confondano i loro sin- 
tomi in maniera da formarne una malattiaæ. 


mista, e Composta. 
Primo Fatto. 


Giovanna Collingridge in età di 17. an-. 
ni, fù nel 5° giorno della sua vaccinazione. 
inoculata con il virus vajuoloso al braccio di- 
ritto. Verso l’ottavo giorno la bolla vaccina 
_ situata àl braccio sinistro fece dei progressi, 
e si fecero sentire i dolori alla regione assil-” 


/ Aarex | 
La bucatura del braccio diritto comincid 


Le FYZ. 


allora ad infammarsi , e la malata si lamen= 


Ed 
LA 





& 


oi 
tù di dolore di testa, e di dolore alla ‘regione 
lombare . | 

L'undecimo giorno il dolore assillare lo 
senti da tutte e due le parti. 

Il decimoquinto le pustole hanno rico- 
pérto le parti vicine all’'incisione per l ino- 
culazione vajuolosa . 

S’ è egualmente manifestata un’eruzione 
al tronco , ed all estremitä. Il numero Si 
bolle è stato in circa 200. 

. La Vaccina ha séguitato a presso a poco 
il suo camino ordinario. 


Seétondo Fatto. 


Tommaso Fox in età di 28. anni, e Giov. 
Denis in età di 23 anni furono inoculati il 
22. Gennajo, e vaccinati il giorno dopo. 

Lo sviluppo delle malattie fu appena 
contemporaneo. | 
ra Denis ebbe la febbre eruttiva l’ottavo 
giôtno, e Fox il décimo. Il primo ebbe più 
di. 00. holle, ed :ïl PORN 208 ebbe ché 
100: in circa: 


À _ 2 





Terzo Fatto: 

Giov. Talley in età di 14. anni, e Tom- 
maso Brown in età di 15. anni furono inocu- 
lati il 25. Gennajo ,e vaccinati il giorno dopo. 

Sviluppo contemporaneo >) € perfetta- 
mente regolare nelle differenti epoche delle 
due malattie. 

Il numero delle bolle fà meno conside> 
rabile che nel caso dell’ osserv. precedente : del 
resto il resultato dell’ esperienza fù perfetta- 
mente simile. DR : 

I Sig. Woodville ha ob a lnen 1 
moltiplicate quest’ esperienze sullo sviluppo 
simultaneo della Vaccina, e del Vajuolo: ne 
risulta che ïi due princip} d:azione che cagio= 
nano una il Vajuolo, e L'altra la Vaccina, 
Ron danno luogo a dei movimenti che tendo- 
no. _scambievolnente a cangiarsi, ed impedir= 
si: questi due principj determinano nel luo- 
go ove sono deposti il modo specifico d'irris 
tazione che sono capaci a produrre, € quest 
è accompagnata nell uno, 


s 


irritazione specifica à , 
e nel! altro caso dalla secrezione del vacci-. 
no, ©e del veleno vajuoloso, d. maniera che 


N 
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si pu prenderli nei loro respettivi serbato} 
e prendere sopra la medesima persona la ma- 
téria adattata per vaccinare, 0 per inoculare 
1l Vajuolo . à 
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CAPITOLO III. 


Espericnsa del miscuglio dell umor. Vaccino 
TE con quello del Vajuolo STRESS E = 


J resultato delle sue numerose .esperienz@ 
lmipegno il Sig. Woodville a wariarle.. Egli 
aveva veduto che non resulta giammai da una 
vaccinazione , ed inoculazione simultance una 
malattia  ibride ; ma.lche, il tumore prodotto 
dal!” inoculazione segue sempre landamento 
proprio alla materia con la quale s’ inoculas 
e Che: déve respettivamente rigenerarsi-nel tu- 
more che li è proprio: Egli ebbe in seguito 
débiderio , € curiosità di sapere se ana, sola 






Oçu to non 
ose Pin stato di prodürte.. una media afézio- 
al consegnenza egli inoculd. il medesimo 

28 persone con. l'umor della vaccina , 
€ cou il virus Nainaloge mescelri : insiCme 





SE 

Il resultato di quest’ esperienza fù, che 
frà la maggior parte delle persone inoculate 
in questa maniera, laflezion locale prese 1 
caratteri distintivi della Vaccina : neglaltri 
poi comparvero quelli del Vajuolo. 

Mi tutti non ebbero che una legoierissima 
indisposizione , ed un piccol numero di bolle. 

Sembra dunque che le due affezioni lo- 
cali possono insieme esistere in differenti par- 
ti del corpo, ma che nella medesima parte 
esse s’escludono mutrualmente. 

Predomini o l’uno, o l’altro veleno non 


ne resulta giammai una malattia musta: 
 GAPITOLO IV. 


À Mure resultati relééhot all esame di questæ 
question : là Vaccina inoculata à ‘ella prefe- 
sribile al Vajuolo egualmente inoculato ? Estratto. 
dell estesa notizia che i Compilatori dellæ 
_ Biblioteca Brittannica hanno pubblicato sopræ | 
LH jopend di HET 


{my 


1 
1 
LE: Sig. asaTe ba riunito questi resultati 


: in due tavole che ha creduto proprie d illustras 


+ 
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re la questione, di sapere cioë.se la Vaccina- 
sione debba essere preferibile all inoculazio- 
ne. La prima di queste tavole indica l’età di 
lugento persone ch’egli ha subito vaccinate, 
] numero dei giorni ch esse hanno avuto la 
ébbre, il numero delle pustole ch’ esse hanno 
vuto altrovechè nel luogo dell incisione, 
Juest è la tavola che i compilatori della Bi- 
hoteca Brittannica hanno data non tale qual” 

nel! opera di Woodville, ma tale qual deve 
ssere, acciù che si possa vedere in un oc- 
hiata, ed in differenti colonne, tutte le con- 

zguenze che si possono ricavarne. La tavola 

el Dott. Woodville, dice il Gittadino Odier, 

unisce in seguito dell’ osservazioni metereo- 

giche , di cui non vi sono che i lettori as- 

Wupazienti per calcolarne le medie, e pa- 

iw0narle fra esse onde trarne partito. La 

cs è il resultato stesso di questi nojosi 
. Quest’è una tavola di comparazio- 
mi è fatta. 





da nn. verticali che … il 86850 , 
numero per approssimazionc del totale, € 
i EVE : 
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medio delle pustole ch’essi hanno avute; € 
fisalmente quello dei giorni della febbre ch 
essi hanno provata nel corso della malattia - 
Per calcolare il numero medio delle pus 
stole, noi non dividiamo il lor numero totale 
per quello dell individui . D cosa evidente che 
questa media cosi calcolata si troverebbe trop-| 
po grande poichè il numero totale delle pusto- 
le ch hanno avuto questi 200 inoculati frà 
tutti essendo di 8837. ne resulterebbe una ne- 
_ dia di più di 44-pustole per individuo, inentre 
che non ve ne sono stati che 39: che ne abbiand 
avute più di 40. La vera media si trova dun- 
que disponendo gl inoculati per il numero del: 
le loro pustole, e indicando il numero che ï 









ha avute colui fra quelli che si ritrova in ques 

maniera sitaato in mezzo, © ad un egual di 
_stanza da quelli che ne hanno avute il più 
_ eda quelli che ne hanno avute il meno . Quest 
media si ritrova per questo calcolo ridotta pe 
la totalità di 200. inoculati a due pustole a 
più per individuo, cioè a dire che non ven 
stata la metà che ne abhia avute più di du 
pustole : ma limitandosi a degl individui & 
una certa età, essa varia secondo l’età, @ 


D ve pe" 


97 
trova per esempio molto più grande al disopra 
dell’età di anni dieci che al disotto. 

Quanto al numero medio dei giorni della 
febbre, siccome le diferenze da un individuo 
all altro sono state molto meno considerabili, 
pus calcolarsi nella maniera ordinaria divi- 
dendo il nusero totale dei giorni della febbre 
che hauno avuto tutti quelli individui, per 1l 
numero di questi iudividui. Noiï l’abbiamo in- 
dicato iu questa maniera spiugendo il calcola 
fino ai miHesimi , non perchè l’auture ci abbia 
detto il più, a meno di f-hbre dei suoi ino- 
culati in frazioni di giorni, mentre ci non à 
Mai praticabile, ma per meglio far risaltare 
le differenze che ci sono state frà gl'inoculati 

di tal’e tal età ,avendo avuto cosi i 200 ino- 
“culati fra loro tutti 423. giorni di febbre, si 
puo dire che luno per l’altro ciascun d’ essi 


. ha avuto 5 =o,11g. giorni di febbre, o per 





parlare più eratamene Te 2,126. perchè non 


ve. sono stati Che 199. sopra i quali l’ino- 
Zioue abbia prodotto il suo effetto. Ma i 


Ragazzi in oumero di 98. avendo avuto frà 
lora tutti ao. giorni di febbre, e le ragazze 


ee. es 
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in numéro di 1o1. avendone avuti 222. si puû 
dire che il numero medio dei giorni di febbre 


per gl’ uni è stato = = 2,051. 'e ‘per daltre 


22 9,198, cid che dimostra che in gene- 
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rale le ragazze hanno avuto un poco più di 
febbre dei ragazzi. In questa maniera si pud 
paragonare sulla tavola l infiuenza dell età, 
e del seésso in tutte l’epoche della vita. 
Moiti fatti indicati nella tavola del Sig. 
-Woodville devono pe particolarmente fissare 
l'attenzione. 

Uno dei più rimarcabili è 1l gran nume- 
+0 d’inoculati d’ogn’età ne quali non è stato 
osservato alcun’ incomodo generale, alcun sin- 
toma febrile. Ginquanta tre, cioè ventitrè ra- 
igazzi, € trenta ragazze- si sono ritrovate in 
‘questo:caso , € frattanto la contro-prova alla 
-quâle tutti sono stati sottomessi non ha pro- 
dotto alcun’ effetto. 

Si pud senza dubbio concludere da questo 
fatto, o che l’aflezione generale. non è neces- 
isaria per metter fuor di pericolo del Vajuolo, ; 
o che quest’ affezione pud manifestarsi altri- 
anénii che di an movimento febbrile: opinio= 
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ne che saremo disposti ad adottare riflettendo 
con il Gittadino Odier, che molti inoculati, 
che poco, o nulla avevano di pustole, e che 
conseguentemente , dopo esser cessata la feb- 
bre sembravano non esser più sotto l'iufluen- 
za d'alcun’ mal gencrale, comparivano per 
aleuui giorni non meno affetti nella totalità 
della loro organizzazione che se avessero avu- 
ta molta febbre, ed una abbondante eruzione. 

Sarebbe dunque possibile di pensare, dai 
fatti raccolti, e coordinati dal Sig. Woodville, 
che l’affezione che deve modificare la vita in 
mauiera da toglier per sempre l’invasione del 
Vajuolo, esiste sempre allorchè l’infiammazio- 
ne locale è completa: solamente si deve con- 
siderare quest’ affezione come molto più beni- 
gua allorchè ella non produce alcun sintoma 

_febbrile-apparente: e siccome questa circo- 
- Stauza ha meno sovente luogo nel tempo dello 
sxiluppo del Vajuolo che nel tempo dello svi- 
_ Juppo della Vaccina, ne resnlta che. la Vac- 
ciua inoculata à una malattia più -benigua , 
che 1 Vajuolo egualmente trasmesso per l'ino- 

culazione . | 
Un’ altra considerazione non meno impor 

* 
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tante che si deduce dalla Tavola del Sig Wood 
ville à relativa ad una differénza remarcabile 
frà la Vaccina , ed il Vajuolo. Questa diffe- 
fenza consiste nell esser la prima di queste 
due malattie molto più bénigna neï trè primi 
aoni della vita, perchè, e sempre dalla gi 
citata tavola, si vede che sopra ÿ cento trè 
rasaza# al disotto di trè anni che Kanno avu- 
to la Vaccina, 31. nou hanno avuto febbre , e 
72. non hanno avuto, prest tutti assieme , 
“éib 179. giorui di febbre. 

È Stato provato che se il Vajuolo inocu- 
Jato'è âcéompagnato da ‘molta febbre, o “da 
‘éruzioné confluente, che faccia temere; ciù: 
succède sopratutto all età di tre anni. Vi sono 


. anzi alCuni inoculatort, che avendo più a eu6- 


‘fé la loro propria reputazione, che il ben 
géhératé che pud résultare dall inocutazionet, 
“riéasano d'iñoculare î ragazzi al disôtto. di 
ee anni, ed amano meglio abbandonarli al 
“fschio inconiparabiliente più grande di préti- 
“dere il ‘Vajuolo natürale ,’e ‘di soécombervi, 
che quello di cortéré loro stessi 1 rischio d’n 
succeéso un poco meno sicuro. Ë provato inol 
‘tré che se la loto opinione divenisse gederale. 


foi 
ii Väjuolo eserciterebbe ancora tutte le-sué 
stragi, malgrado l'utilità della lor’ arte, sopra 
più della metà degl individui ch’egli uccide: 
1 vantaggi dell’ inoculazione per il pub- 
blico sarebbero diminuiti quasi di 3: quinti, 
È cosa dunque estremamente importante di 
garantire di buonissim’ ora i ragazzi dal Vajuo- 
lo, poichè egli fà strage in particolare sopra 
i più giovani: e la Vaccina sembrando avere 
un gran vantaggio sul Vajuolo inoculato à 
quest’ epoca della vita deve con gran ragione 
preferirsi « 
lo noù moltiplicherd di più le riflessioni 
sopra i differenti resultati che si posson fare 
dalla tavola del Sig. Woodville, ed 1o credo. 
dover terminare questo paragrafo con l’ Espo- 
Sizione imparziale di tré circostanze che han s 
20 complicato quest’ esperienze, e non permets 
= tono di classarle sotto il rapporto dell esattez: 
k “za, e della loro utilità con le ricerche di Jen- 
ner, e di Pearson, dirette per quel genio spe- 
“rimentale, ché si raro, ma si utile ad incon- 
+ trare ? tire 
Queste tre circostanze s0n0 1 0 il poco d'in< 
tervallo che il Dott. Woodville ha lasciato fra. 


ur AG 


sè 


o2 
da Vaccinazione, e l’inoculazione del Vajuola 


2.0 il soggiorno che la più parte dei Vaccinati 
hanno fatto in uno Spedale d’inoculati ove 
essi sono stati costantemente esposti al conta-" 


.gio: 8.0 il defetto di cautele che il Sig. Wood- 


ville avrebbe ancora dovuto prendere per non 
essere egli medesimo una sorgente ambulante 
del miasma del Vajuolo, mentre tutte le parti 
del suo corpo, e le sue vesti dovevano esser- 
ne imbevute in conseguenza del suo soggiorno 
nello Spedale degl’inoculati 

Queste circostanze hanno dovuto neces- 
sariamente influire sopra la malattia, e poi- 
chè, dietro l’istesse osservazioni del Sig. Wood- 


ville, lo sviluppo simultaneo della Vaccina ;, 
_e del Vajuolo pud aver luogo, possiamo essere 


autorizzati a pensare che in molte circostanze 
dell’ éspérienze di eui si tratta vi sia una 


_doppia afflezione: e che la circostanza delle 


pustole che si sono manifestate in-altre parti, 
lasciando illesà quella ove era stata inoculata 
la Vaccina, è una circostanza accessoria, € 
intieramente straniera alla Vacciva: e per ap- 
poggiare quest’ opinione basterebbe far osser- 
vare, che l’umor Vaccino, il quale ( impie- 
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gato dal Dott. Woodville ) aveva prodotto del- 
le pustole sopra più della meta dei suoi ino- 
culati, non ne fece escire alcuna fra quelli 
del Sig. Jenner , sebbene egli l’avesse impie- 
gato Con successo per inoculareventi persone; 
e che l'umor vaccino mandato da Berkeley 
al Sig. Woodville abbia dato luogo ad un eru-- 
zione di pustole allorchè quest’ ultimo l ha 
impiegato. 

To non insisterd di più sopra il Sig. Wood- 
ville, ne sopra le sue sperienze, e l’articolo 
consacrato a quest oggetto, al quale io ho 
forse dato (sullesempio dei compilatori del- 
la Biblioteca Brittanica) troppo d’ importan- 
za, € d’estensione avrebbe dovuto, lo confes- 
so, esser molto più corto, e ridursi all indi- & 
cazione dei resultati dell’ esperienze sopra lo. 
sviluppo simultaneo del Vajuolo, e sopra lP , 


-effetto della mescolanza dell’ umor vaccino, e 
del virus vajoloso ; ma l’ opera del Sig. Wood- 
ville facendo serie nella storia della nuova 
Scoperta della Vaccina , questa non meno che 
Tvédüte benefche , lo zelo, il numero dell” 
esperienze dell’ autore la sua posizion di Me- 
dico dello Apsdale Sa = inoculati di Londra, 


C-Repe J 
Le : 
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hauno dato alla medesima, che il Traduttoi 
Francese ha arricchita d’altronde con un ee- 
cellente discorso preliininare ; un tal grado di 
celébrità , che l'estratto dettagliato di quest: 
opera doveva esser inserito in una collezione 
delle principali ricerehe pubblicate sopra la 


ai 


Vaccina : 
CAPITOLO 


Osservazioni di Pearson sopra l’eruzioni simili 
k a quelle del Vajuolo che compariscono qual- 
che volta nella Vaccina inoculata : 

Le circéstanze, le quali $embrano avér com: 

æ plicati, e resi un poco oscuri 1 resuitati del} 

esperienze del Sig. Woodville, non essendosi 

incontrate nei casi Osservati dal Sig. Pearson ; 

noi crediamo dover dettagliatamente far co- 

noscere le sue osservazioni, e riportarle ap- 

presso a poco tali quali egli ce le ha comu- 
nicate nel Magazzino di Londra del mese di 
Gennajo 1800. | 4 
Quantunque i vantaggi dell inoculazione * 

della Vaccina siano stati dimostrati nel corse 
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di quést’anno ( 1799.) con un numéro assai 
grande d’osservazioni da non farci più teme- 
re, che questa nuova pratica sia per cadere ; 
l'appareuza fratranto inaspettata d’un eru- 
zione in un gran numero di casi ha-fatto va- 
villare alquauto alcune persone , lé quah han- 
no incominciäto a crederé questi vantaggi ur 
poco prublémätiei. Gli zelanti partigiani del- 
la nuova inoculazione hanno risposto  franca- 
mente ; e senza timore, che tutre le vulte thé 


nel corso di una Vaccina inoculata compari- 


&cono delle pustole altrove, fuor che sul luo- 
go inoculato, bisogna attribüirlé 6 all’inav- 
vertenza d’avér inoculato il Vajuolo ‘in vecé 
della Vaccina, o ché il malato ha prés à 


caso il Vajuolo naturale per contagio, avais 
ti d' esser inoculato. Siccome quest asserzioné F 


non pud ésser con tutta l'évidenza provata; 
 siccome io ho acquistato sopra la Vactind 
una grand’ espetieuza ; crédo che sia mio dos 
ere di pubblicare il tesultato delle mie 0s- 
Sérvazioni relative a questo soggetto: | 

— Nel eorso della mia pratica ; alla fine di 
Febbrajo, - ed al principio di Marzo; ië ha 
veduti quattro inoculati di Vaccinä avere del: 


“> 4 
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Je pustole, che al primo colpo d’occhio mi 
sembrarono rassomigliare si perfettamente a 
quelle del Vajuolo che l’avrei prese per vere 
pustole vajuolose, se 10 non fosse stato ben 
sicuro della qualità del virus di cui mi ero 
servito. 

lo osservai perd allora qualchè differenza 
frà queste pustole , e quelle del Vajuolo. Le 
prime seccarono quasi tutte senza suppurare, 
e formaron delle croste lisce lucide, e d'un 
rogso-bruno , o totalmente nericcio . lo inocu- 
lai due altri malati con il virus preso dal 
braccio d’uno di quei quattro primi; essi eb- 
bero ancora delle simili pustole, come tutti 
quelli che furono inoculati con questo mede- 
sime virus da varj mie: corrispondenti ai qua- 
li io n’aveva mandato. | 
Ar @uent osservazione mi determind di no% 
_ impiegare in avveuire che del virus preso s0x 
pra il braccio degl'inoculati che non avessero 
avuto delle pustole. Da quel tempo io non 
ho mai osservato che Le pustole avessero al= 
cun rapporto con quelle del Vajuolo, ma quel 
ch’ io ho certissimamente veduto, e con fres 
quenza ancora, forse una volta in 20. o go: 


10? 
& un‘eruzione di grosse pustole rosse, e du< 
fe, ma poco inalzate, e che non concenevano 
nè pus, nè sierositä. Questé pustole, o per 
meglio dire queste macchie non efanô accom 
pagnate da alcun’ incomodo; e not duravano, 
che pochissimo tempo. Îo ho ätcor veduto 
an rossor generale, €. simile a quello della 


scarlattina , comparire qualche volta nel quat- 


tordicesimo giofnio dell inoculaziotie,; mia per 
altro che durava poco, e fon era d’alcünd 
Conseéguenza. 

Se dunque io non ne giudicassi ché dal- 
a mia sperienza ; potrei essére spinto à cré- 


ere che (giacchè evitando d’inocüilare con il vis 


vus levato da persona ävéute delle püstole si- 
pili à quelle del Vajuolo io non tie ho ve- 
lute ) (ossérvazione che coincide con üell4 
Hi Woodville) il virus vajuoloso ha potuto in 
in modo, o tell altro; € malgrado tutte lé 
mie cautele insintdrsi in vecé del virus vacs 
cino nel corpo di quello dei miei primi ino- 
culati che hanno avuto le suddette pustole + 
Ma il numero dei casi ei quali altri inocu- 
atori hatino veduto delle pustole sunili in 
eguito dell inoculazionc della Vaccina bene 


re 


EE 


+ 1lSig: Keate ne inoculd in seguito altri trè;! 
_ finalmente il Sig. Andrè di Petworth, al qua 
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scelta, à stato troppo considetabile in dot 


Autunno per permettermi di dubitare. delle 








possibilità d' una simile eruzione prodotta da 
solo virus della Vaccina. 

Nel mese di Ottobre passato vaccinai y 
ragazzo di due anni: i0 stesso avevo preso 1 
virus sopra una Vacca nel mese di Marzo,ma 
era per altro passato successivamente nel . 
po di molti malati: questo ragazzo ebbe l' af} 
fezione locale ordinaria , ella. fù accompagne! 
ta da una leggiera febbre, e due 0 trè giorn! 
dopo da un’ eruzione poco abbondante di mac: 
éhie rosse, e dure differentissime dalle pustolé 
del Vajuolo. Il Sig. Keate prese del virus60: 
pra il braccio di questo ragazzo, e lo portè.a 
Brigthehelmstone, ove il Sig. Barrett sen 
servi, per inocularne dûe altri, dopo i qual 











le era stato mandato del virus di quest ultim 
inoculd 14 individui: Quésti 19: inoculat 
ebbero tutti delle puüstole simili a quelle de 
Vajuolo ; ed alcuni in grandissimo numer@ 
Alcun ne essi per altro non fù in verun pet 
colo. L'affezion locale in uno di quelli La 
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Sig: Keate rassomigliava a quella della Vacci- 
hd tutti quelli del Sig. Barrett, a quella del 
Vajuolo, in quelli del Sig. Andrè non vi è 
questione. Ma quel che $embra ancor più po- 
sitivo à un’ osservazione che mi ha ultima- 
héente mandata il Dott: Thornton : egli aveva 
inoculato un ragazzo oon del virus ch 10, stes- 
so avevo preso sopra una Vacca: l’ istesso 
ne un’ éeruzione vajuolosa + ; + 


 Sembra dunque ben provato ro pu in 


certe circostanze, o piuttosto con l'ajuto di 
cérti co-agenti simultanei, la di cui natura 
non ci à ben conoseiuta, il virus vaecino pro- 


duce üna malattia simile a quella del Vajuo- 


lo sia per l'apparenza della pustola al luogo 
del” inserziône, sia per l’eruzione susseguente: 
2che in certi oasi l'apparenza della pustola 


allaparte dell inserzione è stata perfettamente … 


simile asquella della Vaccina, sebben l’eru- 
one che n'è venuta in seguito rassomigliasse 
po: : 8° ebe il virus preso sopra ivdi- 
quahH la Vaccina ha -Eviluppato 

b malattia, Vajolosa, sia ch'egli sia sta- 
re o sul braëcio alla parte dell inserzio- 
nes ain altre parti del, SOEpP produce uni- 
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versalmente, o almeno generalmente una si- 
mile eruzione, senza esser giamtinai stata ve- 
duta ( almen per quanto io sù ) ritoruare in- 
dietro, passando successivamente a traversa 
del corpo di moltiindividui e ritornare al eu 
p'imiero stato di vera Vaccina 4° Che fi- 
nalmente la vera Vaccina produce qualche 
volta altre eruzioni particolari differentissime 
da quelle del Vajuolo. >| 

Il virus Vaccina è egli dunque suscetti- 
_bile di cambiarsi decomponendosi , 0 coun- 
binaudoëi con altri agenti in un vero virus del 
Vajuolo? Quest è cid che-noi non sappiamo: 
Ma non è mena incontrastabile che L appa- 
renze prodotte da uno di questi due virus es- 
sendo differentissime fra loro, bisogna I con- 
cludere che sono due distintissimi virus, 
specificamente dissomiglianti, quantunque 1 
virus Vaccino sia suscettibile d’acquistan 








tutti i caratteri del secondo: ed è cosi € 
sebbene la magnesia sia suscettibile di cam 
giarsi in solfato di magnesia per la sola a 
giunta dell acido solfurico, non verrà gia 
mai nello spirito d' alcuno di confondere que 
ste due sostanze l una con l’altra : deve 


” 
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ere il medesimo fra il virus Vaccino, e ïl 
Vajuoloso: essi non diffleriscono forse l’ uno 
lall’ altro che per l’aggiunta di una sostan- 
za fin’ adesso sconosciuta, ma perd bastante 
per farne due agenti distiñtissimi che non si 
levon confonder con il medesimo nome: per 
ñ0 11 D. Odier ha ragione di rigettare il no- 
ne assurdo di Vajuolo delle Vacche, che noi 
lavamo alla malattia prodotta dal primo, bts 
chiamarlo Vaccina. À 

Ma poiché questa Vaccina pud in certe 
Hfcostanze cambiarsi in Vajuolo, ha essa qual- 
he diritto ad esser preferita nell’ inoculazio- 
1e? Bisogna conveuirne: questa circostanza 
ndebolisce «un poeo l’ idea che c’ eravarmo 
ormata dei suoi vantaggi, ma gne ne resta- 
io assai per meritarle di gran lunga.la pre- 
érenza sul Vajuolo: perche 1° evitando at- 
entamente d inoculare con del virus preso 
opra individui che abbiano delle pustole, 
iMnaccaderà a più d’uno sopra duegento 
raccimati d'avere un’ eruzione simile a quella 
el Wajuolo : 2 2.0 in tal caso ancora l’eruzio- 
16 MON sarà pericolosa, ed incomoda più di 
quella del Vajuolo inoculato. 


| 
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Si gnadagna à | 
Si guadagna dunque molto, e non si pers 

f 

de niente sostituendo la Vaceina al Vajuole. 
nell arte dell’ inoculazione :ed il numero delË| 
osservazioni favorevoli a questa nuova pratils 
ca à oggidi talmente moltiplicato che possiæs 
mo sperare che la Vaccina farà un epoça 


memorabile nell istoria della medicina. 
CAPITOLO VI. \ 


Seguito della propagazione della Vaccina 
in Anghulterra | 










I Sigg. Jenner, Simmons, Pearson, e Wooc 
ville poteudo essere riguardati in qualche ma: 
niera come i creator della Vaccina;%o | 
creduto dover presentare con dettaglio i re 
F sultati più, o meno fecondi delle loro nume 
rose sperienze. 4 
E’impulsione data da questi medici ve- 
ramente degni d’una professione il di cui ca 
rattere augusto è si sovente profanato, 
prodotto l'effetto ik più decisivo, € la va ci 
nazione che non è stata più riguardata coie 
il soggetto d’una questione problematica #è 


ti3 
Sparsa con attività in tutte le parti della 
Gran - Brettagna , ove i pregiudizi, ed il col- 
pevole egoismo hanno inutilmente procurato 
di allontanare i suoi beneñz;. 

Tutti i generi d’ influenza, bisogna con- 
fessarlo ; sembrano essersi riuniti per concor- 
rere a propagarla : le persone le più distinte, 
o per la loro posizione sociale ;, o per la loro 
celebrita hanno strascinato, sia per il di loro 
esempio, sia per la loro approvazione, la mol- 
titudine , cioè a dire tutti quelli che si lascia- 
no piuttosto persuadere dal] autorità, .che 
dalla ragione (1). 

L'isresso Governo non à restato -ozioso- 
n questa circostanza, .e molte persone recen- 
emente arrivate di Londra m’hannoassicurato 
»h era stato pubblicato un ordine relativo“alla. 
raccinazione dei marinari dispostiad imbarcarsi 
Wanti d avere avuto il Vajuolo: precauzione sa- 


/ 
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(1) Trà quest’ Uomini il di cui assenso ha fatro au- 
® sORnA sopra tutto distinguere il Sig. Banks , il no- 
“quale si trova tanto spesso nell’istoria delle sco- 


verte ; € dell inyenzioni che conéorrono ai progressi, ed 
1 ben’ essere : dell umanità TR 
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lutare , filantropica, che l’inoculazione avrebbe 


potnto egualmente effettuare ad un epoca an- 
teriorc, e la di cui dissraziata diménticanza 
è stata per molte contrade del globo alle qua- 
li noi abbiamo portato il Vajuolo , la causa d' 
uu flagello di cüi noi dobbiamo più présto che’ 
ci sarà possibile andare a distruzgere i germi 
portandovi il riparo con là Vactina, se 1 no- 
stri cuori non sono intiéramente corrotti ë 
sordi per sempre alla voce della giustizia, € 


del? umanità (1). 
| J1' Duca d’ Yorck avéva individualmente 


4 
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(r) lo sono stato a pregate, sono gia alcuni mesi; dl. 
ce CT di darmi alcüne instruzioni , per formare-unar 
memoria ; sul piano dettagliato del Museo deila società de st 
osservatori dell” Uomo, memoria dimandata a questa. società dal. 
Cap Baudin , avanti la sua partenza perl viaggio filosofico," 
e scientifico di cui il Govérno Francese l'ha inearicatoïn 
L’uomo celebre al quale io mi sono indirizzato: dopa 
avermi date molte notizie. che mi sono state utilissimes 
per la memoria in questione, $ arrestô, e mi disse in sem 
guito con un’ espressione più añimata : - pisogñerebbe* Sopra 
tutto, che il Cap. Baudin , il viaggié del “qüale dév’ es? 
sere utile ai Popoli ch” avrà occasione di visitaté, portässi 
Ja Vaccina nell'isole del mare del Sud, ove | invasion 
tecente del Vajuolo si è segnalata in una si \ ctudél manié 
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prevenuto l’intenzioni, e l’atto del Governo 
facendo con solennità vaccinare i Soldati del 
suo reggimento, che non avevano avuto il Va- 
juolo, e diede in questa maniera l’ occasione 
d avere una somma imponente di resultati ai. 
qua 1 detrattori della uuova scoperta non 
potrebbero niente opporre senza dare delle 
prove d’ostinatezza , d’ignoranza, e di catti- 
va fede. | : 
Altri esempj la di cui influenza più o me- 
no persuadeva , hanno egualmente concorso ai 
progressi della vaccinazione, e frà quelli che 
Ji hanno dati, l’istorico di tali progressi non. 
pud dimenticare il Rev. Sig. Holt di Finmiere, 
ed il Rev. Sig. Friseeh, i quali hanno vacci- 
nato il primo 300. persone, il secondo.714., 
Le tutti e due con un successo completonw 
_  Osservando questa condotta di due Uo- 
mini egualmente degni d’ una professione ono- 
xevole, come non esclamare con uno di quegl’ 
 Vonini dotti, che si potrebbero chiama- 
gli apostoli della Vaccina: voglio dire à 
© CMmpilatori della Bibblioteca Brittannica. 
» Amo vedere i ministri del Culto far ser- 
vire Cos] l’ascendente che loro dà il ministee 
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ro a dissipare 1 pregindiz!, a spargére le ve 
rità utih, ed a rendere ai di loro Parrocchia- 
ni un setvizio Cosi luminoso, come quello di 
méttere i loro ragazzi in salvo di un contagio 
egualmente mortale , ed inevitabile. Appunto 
cosi all’ Indie i Bramini scendano dalle montagne - 
ogni primavera per inoculare in nome del Dio 
di Misericordia, ch’ essi adorano, quei dei 
fedeli, che non hanno avuto il Vajuolo. Ap- 
punto cosi 1 Gesuiti Missionari nel Brasile, e 
nel Paraguai , strapparono per mezzo dell ino- 
_culazione un numéro immenso di vittime a 
questa malattia, che gl’ Buropei li avevano 
portata , e che desolava quei disgraziati paesi.s 
Le circostanze le più felici hanno dun-. 
que servito a spargere la vaccinazione nella | 
Gran-Brettagna, ed oggidi non si vaccina s0- : 
lamente nelle gran Città, ove l'invenzioni, 
elé nuove. pratiche trovano ordinariamentèm 
un più facile accesso, ma ancora nelle cam- - 
pagne , € nell ultime classi della società,; alles 
quali noi vediamo arrivare si tardi, e dopos 
un cammino à difficile à benefzj i più réce ns 
ti dei nuovi gradi di PAR e. di civiliz 
LAPRO NE PL AMEN ». 50 
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Allepoca presente il numero dei Vacci- 
gati in Joghilterra ascende a più di cinquan- 
tamila persone d’ogni sesso, d’ ogni età, in 
tutte le circostanze, e posizioni possibili del- 
Ja vita: un terzo almeno è stato messo alla 
contro-prova, e molt’ individui componenti 1 
due altri terzi sono stati esposti all’ epidemie 
del Vajuolo, senza che il preservativo della 
Vaccina non abbia prodotto il suo effetto: . 
Sù questo considerabil numero di vacci- 
nati in Inghilterra un solo ragazzo è perito 
allo Spedale del Sig. Woodville, ma 10 ho già 
avuto occasione di spiegarmi sull’inesattezza , 
ed insufficienza dell esperienze del citato au- 
tore. : À 
Ma la morte di questo ragazzo è stata 
élla prodotta dalla Vaccina ? potremo foi ac- 
cordare che l idea d’ una sola vittima mietu- 
ta da questa malattia, possa unirsi alla me- 
_ moria dei suoi numerosi vantaggi? 
% Ur’ osservazione imparziale su questo fat- 
to risponderà a questa queéstione ; écco La ma- 
Mera con la quale l’ha presentata il mio col- 
12, ed amico Husson. 


n” ais, sir veduto che il Sig Woodvil. 
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le medico d’uno Spedale d’inoculati , ER. 
per conseguenza sempre in un ammosfera va- 
riolosa , ed essendo egli stesso un centro di 
contagio, osservava frequentementé nel suo 
Spedale dell eruzioni del Vajuolo sopra i suoi 
vaccinati. Quest’ istesso medico è convenutg 
in un viaggio; che fece 4 Parigi, che certa- 
mente questi ragazzi prendevano il Vajuolo 
nello Spedale, e che forse egli stesso sommi- 
nistrava il contagio. Ora è egli da stupirsi che un 
fagazzo vaccinato, che vive in mezzo dei miasmi 
variolosi, ne sid stato attaccato l'indomani, 
© ancora cinqué,; Oo sei giorni dopo la vacci- 
hazione, e che la malattia sia péricolosa, € 
‘mortale per esso comé per tant altre vittime? 

Noi termineremo qui l’ esame della sco- 
perta della Vaccinä considerata relativamenté 
alla sua confermaä; € 4 quanto si è dilatata in 
Inghilterra . Dopo i lavori di cui noi abbiamo 
gviluppato, e coordinato i sesultati i più im- 
poïtanti, e le verità principali; per formarne 
questa prima parte; sono comparsé diflerenti. 
opere più o meno stimabili; ma la di cui pubs 
blicazione non h4 molto aggiunto alle cono= 
geenze anteriormente acquistaté, e non hann | 
dato che nuove prove d’una verità ben stabilita 
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LIBRO. QUINTO. - 


Propagazione della Vaccina nei Continenti. 


L: scoperta della Vaccina era troppo 1im- 
portante per restar lungo tempo nella sola In- 
ghilterta. Ella fù ben presto propagata non 
solamente in Europa, ma ancora in diverse 
parti dell’ America : ed à prebabile che per 
mezzo delle relazioni degl’ Inglesi con Benga- 
la, e di quelle dei Francesi in Egitto, elle 
non tarderà molto a spargersi in Asia , in Af- 
frica, ed.in generale in tutti i luoghi,.ove il 
Vajuole è conosciuto, e s’ è ségnalato con 
stragi che l’inoculazione ha più, o meuo in- 
debolite , senza poter seccare le sorpenu av- 
myelenate dal,contagio. a 
2 lo ho dunque creduto di poter dare all’ 
oggetto di queste considerazioni il titolo di: 
Muorasarione deila Vaccina nei Continenti . 

Pi Ma avanti di occuparmi di quest’ impor- 
tante questione, io devo rammentare rapida- 
te la propagazione del Vajuolo affine di 
flo, facilmeute paragonare con la maniera 
con la quale si à propagata la Vaccina. 

«4 
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CGAPITOLO ï. 


Della propagazione dell inoculazione. 


LL, origine dell’ inoculazione , come quella 
della Vaccina e di molte altre importanti sco- 
perte non è esattamente conosciuta. 

Secondo il racconto di molti istorici, e 
viaggiatori s inoculava da tempo immemora- 
bile sulle spiagge del mar Caspio, in quella 
patria della bellezza, la Gircassia cioè, e la 
Georgia. S'inoculava frà le Tribù Tartare, 
fra 1 Turcomanni, ed Arabi, sopra le spiag- 
ge dell’ Eufrate, del Tigri, al disotto di Ba- 
gdad nelle vicinanze di Bassora , nell’ Arme-. 
nia &c.; finalmente s’ inoculava ancora in mol- 
te contrade dell” Affrica, sopra le coste del 
Mediterraneo , in Egitto, ed in Nubia. | 

+ Ma l’inoculazione fù incognita in Euro- 
pa fin’ all epoca nella quale Timoni, Medico 
di Padova, che aveva veduto praticare l’'in- 
serzione a Costantinopoli per lo spazio di otto, à 
o dieci anni, ed eseguita egli stesso quest’ ope- É 
razione, ne fece conoscere î vantaggi, e la # 
maniera di farla in uua lettera diretta a}? 


ér 
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Dott. Woodwar nel 1713, e conservata nelle 
transazioni filosofiche N° 339. Verso il mede- 
simo tempo, un Medico chiamato Pilarini, ed 
il Giovane Baccelliere Antonio Leduc scrisse- 
ro sopra L'inoculazione , ed il Sig. Chateauneuf 
Ambasciatore di Francia alla Porta fece ino+ 
culare i suoi trè ragazzi, ma quest eseMpi0 ; 
e gli scritti dei Dottori non produssero grand” 
effetto : questa pratica salutare non si sarebhe 
introdotta, che dopo lungo tempo in Europar 
(come l’asseriscono due Medici daiï quali 10 ha 
in parte estratto questi dettagli sopra |’ ino- 
culazione ) senza il coragsio, e l’influenza di 
Lady Wortely Montaigu. Qui m’arresto per 
prendere da Voltaire, il quale fù uno dei 
primi Apostoli dell inoculazione , alcuni dets 
tagli sopra } origine di queëto benefico costu- 
me, e come fù introdotto, ed approvato in 
Anghilterra, che divénne in qualche manijera 
la sua seconda Patria , il centro d'onde essa 
s in seguito propagata sopra ie differenti 
parti del Globo, nélle quali le relazioni limi- 

&déi inoghi ov’ella nacque non avrebbero 
gai potuta farla penetrare. 


Questo frèmmento, pel quale Voltaire 
Fe 


Mo. 
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sembra avere, in favore dell’ importanza dei 
soggetto, dato un nuovo grado d’'amabilità 
alla filosofia della quale il di lui stile facile, 
e il di lui brio hanno ingrandito l’ Impero, 
questo frammento, dico, contiene alcuni errori 
fisiologiei, e Medici;, ma io ho pensato, ch’ 
era inutile di notare  questi. leggieri errori, 
quei punti di Dottrina erronei, che bisogna 
ben meno attribuire all autore, che allo stato: 
poco avanzato della Scienza, nel tempo nel 
quale egli scrisse. | 

» Si dice, sotto voce nell’ one Cristia- 
na che gl Inglesi sono matti, ed arrabbiatt: 
matti perchè inoculano 1 loro ragazzi per im- 
pedire che li venga il Vajuolo naturale; ar- 
rabbiati perchè essi comunicano con giubbo 
ai medesimi una malattia certa, e spavente- 
vole con l’idea di prevenire un male incerto. 
G1 Fnglesi al contrario dicono che gl’altri. 
Europei sono tutti deboli, e snaturati; sono « 
debuli, perchè temono di fare un poco. di male | 
ai loro figli; snaturati perchè l’espongono a 
morire un gioruo dal Vajuolo. Per giudicares 
quale delle due Nazioui abbia ragione, ecco “4 
istoria.di questa famosa inserzione dicui si parla, 
in ro con tanto spavento. 


& ° izi 
» Le Donne di Circassia sono da témpô 
immemotabile in uso d’inoculareé il Vajuolo 
ai loro figli in età ancora di mesi sei, facen- 
doli un’incisioné al braccio; € mettendo in 
quest’ incisione una pustola beñ secca, tolta 
con accuratezza dal corpo d’un’ altro ragazzo. 
Questa pustola fà nel braccio ov’ ella à insi- 
nuata l’'effetto del lievito in un pezzo di pa: 
sta , essa vi fermenta, e spargé nella inassa 
del sàrigué le qualità ch’ ella possiede. Lie pu- 
stole del ragazzo, al quale è stato inoculato 
il Vajuolo servano a portaré la malattià ad 
altri : in Circassia vi à ünà circolazione quasi 
continta di questa materid, € ‘quando disgra: 
ziatamente manca il Vajuolo nel paësé, sono 
nell’istesso imbärazzo come in un’ahnata di 
Cattiva raccoltä : 
_ » Unä catisà comüné à tutti i popoli, cioë 
la tenerezza materna, é l’interessé introdusa 
“ero in Circassid questo costume ; ché sémbra 
Slstrano ad altri popoli. Ï Circässi sono po- 
i, e le di loro figlié sono belle, di essa 
nn fanno il maggior traffico, Ésst fon 
s60n6 di bellezze i sertagli del Gran-Sigtioré , 


del Sofi di Persia: e di quel, cha #6n0 bar 
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stantemente ricchi per comprare questa pre- 
Ziosa mercanzia. Essi educano queste figlie 
unicamente instruendole nell’ arte d°’ accarez- 
zate gli Üomini, di formare dei balli lascivi, che 
servono ad accendere con tutti gli artifizi più 


voluttüosi, il gusto dei padroni superbi, ai 


quali esse sono destinate . Queste povere crea- 
ture ripetano tutti i giorni la loro lezione con 
la madre, come le nostre bambine ripetano il 
catechismo senza capire nulla. Accadeva spes- 
so che un padre, ed una madre, dopo aver 
usate tutte l attenzioni per dare una buona 
educazione alle loro figlie, si vedevano istan- 
taneamente delusi delle loro speranze. Veni- 
va il Vajuolo nella famiglia, una figlia mori- 
va, un altra perdeva un occhio, una terza 


guariva restandoli un grosso naso, € 1 poveri 


 padri erano rovinati senza risorsa: spess’ at- 
_cora,se il Vajuolo diveniva epidemico, il comt- 


| “gerragli di Persia, e di: Turchia . | | 


mercio era interrotto per molti anni, e questa 
causa produceva una notabil diminuzione ne 
l 
» Una nazione commerciante è sempre mol= 

| 

to sollecita sopra i suoi interessi, e non tra- 
seura veruna di quelle conoscenze che pos: 
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ono essere utili al suo traffico. I Circassi g° 
lvvidero che sù mille persone, se ne trovava 
ippena una sola che fosse attaccata due volte 
al Vajuolo ben completo : che per verità si 
offre qualche volta tre o quattro volte il Vajuolo 
ggiero, ma mai due che siano decisi, e pericolo- 

; Che in una parola , non si ha mai veramente 
ueésta malattia due volte nel corso della vita. 
‘si osservarono ancora che quando i Vajuoli 
ono benignissimi, e che quando la loro eru- 
jone non si porta che sopra una pelle deli- 
ata, e fine essi non lasciano alcun vestigio 
11 viso. Da queste osservazioni naturali con- 
lusero che se un ragazzo di sei mesi, o d’ 
n’anno avesse un Vajuolo benigno non solo 
on morirebbe, ma non vi resterebbero de- 
Srmita sulla faccia, e costui sarebbe esente . 
évuæutta la sua vita da questa malattia : Con- 
emiva dunque di farli venire di buon’ ora il 
üolo, per conservare la vita » € la bellezza 
“oro figli: quest’ è cid che fecero inseren- 
la crosta ben secca nel corpo di un Ta 
d, prendendo la medesima da una perso- 
a ch’aveya il Vajuolo più completo, e nel 
redesimo tempo il più favorevole che si po- 






Dprira 
‘Was. 
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tesse trovare. L’esperienza non poteva man: 
care di riuscire. Ï Turchi, ch’e una nazione 
sensata , adottarono poco dopo questo costu- 
me, ed oggidi non vi sono Pascià in Constan- 
tinopoli che non facciano inoculare 1 suoi fi- 
gli , allorchè l’hanno levato il latte. 

» Alcuni pretendano , che 1 Gircassi abbia- 
noimparato questo costume dagl Arabi; ma 
noi lasciamo rischiarire questo punto d'isto- 
ria da qualche Pedante, che non mancherà 
di comporre sopra questa questione molti vo- 
lumi in foglio çon tutte le prove Quel ch’ io 
ho da dire sopra questa materia si è, che nel 
principio del Regno di Giorgio primo la Sig: 
di Wortley Montaigu, una delle Donne d’ In- 
ghilterra ch’ha.il più di spirito, e il più di 
genio, essendo con il suo marito in amba- 
sciata à: ‘Costantinopoli pensd di fare inocula* 
re senza scrupolo un figlio ch’ella aveva par 
torito in quel paese. Le difficoltà del suo 
Cäppellano furono inutili allorchè li dicevas 
che quest esperienza non €ra cristiana ,e che 
non poteva riuscire che frà l infedeli. Ma 11 
| esegui, e‘il tutto andù a maraviglia. À 
| Quest Dama ritornando a Londra foce 
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parte della sua sperienza alla Principessa di 
Gaälles, ch’è al presente Regina. Bisogna con- 
fessarlo, che questa Principessa , prescinden- 
do ancora dalla dignità fègia, è nata per in- 
voraggire tutte l’arti, e per far del bene agl’ 
Dowivi, ella à un filosofo amabile sul trono: 
Ellanon hà giammai perduto nè un’ occasione 
L'instruitsi, nè un’ occasione d’esercitare la 
sua generosità . Fù eësa, che avendo sentito: 
dire che’ una figlia di Milton viveva ancora , 
& vivéva nella misetia, fù ella, io dico, che 
li mandd nell'istante un considerabil regalo, 
: eHäB che protegge il sapiente Padre Cou- 
rayer, e fù quélla che si degnd entrar media- 
cricé’ fra il D: Clark, éd il: Sig. Leibnitz. Su- 
bito che ebbe: intéso parlare dell'inoculazione 
nèsfecé fire la prova sù quattro condannati 
morte, ai quali salvd dôppiamente la vita ; 
vercliè fon solamenté li tolse dal patibolo, 
per mezzo dell inoculazione prevenne il 
4 naturalé; ch’ essi avrebbéro probabil- 
avuto, e del quale essi satebbero mor- 
in età più avañzata. 
Eäprincipessa , assicurata dell’utilità di 
quésté” — féce TT i propri fig. 


FA re 
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{> Inghilterra seguï il sûo esempio, e dopo 
questo tempo dieci. mila ragazzi almeno, ed. 
altrettante ragazzée devono la vita, e la bel- 
lezza alla Regina, ed alla Sig. Wortley Mon- 
talon : 

» Sul totale di cento persone nel. mondo ve. 
ñe sono almeno sessanta che banno il Vajuo- 
lo : di queste sessanta, dieci n€ periscono ne-k, 
gli anni più favorevoli, e dieci ne conservano… 
per sempre dei contrassegni, che li rendonow 
più o meno mostruosi. Ecco dunque la quin-. 
ta parte degl Uomini, che questa, malattia 
ammazza, Oo rende deforme Di tutti An LS 
che sono inoculati in Turchia ; o in Inghilterss 
ra, aleuno non muore se non è infermo, o d’ 4 
altronde condannato alla morte: nessuno re+ 
sta con dei vestigi,.nessuno ha il Vajuolo una. 
seconda volta, supposto vhe l’inoculazione sia… 
_ stata perfetta : É certo. dunque, che se qual- 

che Ambasciatrice avesse portato questo segre- ; 
to da Gostantinopoii a Parigi, essa avrehbem 
“enduto un eterno servizio alla nazione. IL 
Duca di Villequier Padre del Duca attualew 
d Aumont; l}uomo in Francia 1l meglio cos 
etituito, ed il più sano, non sarebbe morto nel. 
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for degl’anni: il Principe di Soubise, che go- 
‘deva di una brillante sanità, non ci sarebbe 
tato rapito nell'età di 25. anni; e il Nonno 
di Luigi XV non sarebbe stato sotterrato nel 
suo 50.0 anno. Ventimila Uomini morti a 
Parigi di Vajuolo nel 1725. vivrebbero anco- 
ra Che dunque? non aman forse i Francesi 
ia vita? forse le Donne non si curano della 
loro bellezza ? In verità noi siamo stravagan- 
3° forse nello spazio di ro. anni noi prende- 
remo questo metodo Inglese ,se i curati, ed i 
medici lo permetteranno ; pud darsi ancora 
she i Francesi inoculeranno da qui a trè me- 
ï per fantasia, se gl Inglesi se ne disguste- 
sanno per incostanza S 

L'inoculazione in mezzo dei suoi pro- 
ressi, di cui Voltaire fù testimone in un. 
viaggio ch’ eg fece a Londra, ed al ritorno 
del quale egli scrisse il riportato frammento, 
Dinoculazione , dico , fù ben presto limitata, 
zi arrestata nella sua utile, e benefica 
pagazione . ; 
. Non vi era aleun fatto ad oppori : s’in- 
ventarons déi fatti, s’impiegarono dei testi- 
mon) impostori, € calunniatonr, si abus dell’ 
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idee religiose per far considerare il nuovo me- 
todo come empio e temerario, e perciù l inoz= 
culazione , sebbene ricevuta in Inghilterra , e 
praticata sotto 1 pin felici auspic), vi fù im 
seguito proscritta come in Francia, e dal r729% 
al 1738. fù quasi abbandonata: in quest ul 
tim’epoca i suoi salutari effetti, che si mani- 
festarono in un’ epidemia variolosa , forzarono- 
ad adottarla, e da quel tempo in poi 1 suoix 
progressi furono rapidi, e 1 successi continui 
e nel1755- il Collegio di Londra per distrug= 
gere le calunniose imputazioni, ch’ erano in- 
sorte a Parisi contro i salutari effetti ottenuté 
a Londra dell’ inoculazione, dichiard, che 
tutte Lobjezioni fatte contro la pratica d ino= 
culare erano state distrutte dall esperienza, & 
che il Gollegio riguardava questa pratica cos 
me molto salutare al genere umano. 4 

Questa dichiarazione precedè di nove ans 
ni il decreto, che. Condamine, ed Antonio: 
‘Petit strapparon dalla nostra facoltà di Paris 
gi, decreto con il quale quest’antico corpoy, 
il quale fù quasi sempre contrario alle scos 
perte» ch’ egli confuse con l’innovazioni, si 
decise per la tolleranza dell inoculazione, di 
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gui egli avrebbe dovuto proclamare il trionfo, 
8 riconoscere in una solenne maniera i suoi 
beneñci résultati. 

Le differenti parti del globo, ove |’ ino- 
culazione fù più presto introdotta, furono 
molte contrade dell America , e dell’ Europa. 
Lo scritto di CGondamine fece direttamente, e 
quasi senza difficoltà stabilire l’inoculazione 
n Svezia, nella Danimarca, e nella Norve- 
ia. Tronchin introdusse in Ginevra sua Pa- 
ria l'inoculazione, allorchè questa pratica 
ion s era molt estesa in Europa, fuor che 
rell Isole Brittanniche. Haller, e Bernouilly 
a fecero penetrare nella Svizzera , ed in mol- 
e altre contrade, ove una memoria, che Con- 
lamine pubblicd nel 1754. produsse un’ effet- 
üy al quale ostacoli si numerosi s Opposero 
Dre per lungo tempo nella patria di quest’ 

Rastre Sapiente . 

Ju questa patria di Condamine, in Fran 

LT ivoculazione fù conosciuta quasi nel 
#imo tempo che in Inghilterra , Da pra- 
L in uva maujera parziale, ed in mezzo 
a tutti gl ostacoli, che potevano opporli po- 
tenti, € numerosi pregiudizi , 
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L’autore di nn’ opera che ha per titolo: 
Medicina Teologica, Hcquet, in una Dhisserta- 
zione pubblicata nel 1724 trattd il nuovo me- 
todo d’ operazione magica, ne proscrisse il 
nome, e la fece dimenticare fino al 1732. Da 
quest-epoca fino al 1754. l’inoculazione non 
ebbe che un piccolissimo numero di partigia- 
ni; ma la memoria di CGondamine produsse 
una vivissima sensazione, l’inoculazione era 
la nuova del giorno,e si videro dei nastri di 
moda chiamati all inoculazione , come noi 
dopo abbiamo veduti dei berretti alla Tarare &c. 

Dopo questo tempo l’ inoculazione ciè 
non ostante provù delle difficoltà per essere! 
generalmente ammessa, € all epoca ancora, 
della scoperta della Vaccina si pud dire ,che 
_ non è antora una pratica popolare . | 
 Frà i suoi difensori i più celebri, gl’uo 
mini il di cui zelo filantropico, ed 1 talenti 
non andranno mai in dimenticanza, furono» 
Voltaire, la Condamine, d' Alembert, Tron- 
chin, Gatti, Bordeu, Antonio Petit, Montu= 
cla, Turgot, Gandoger, Desoteux, e sopras 
tutto Gi od , l’influenza, le virtü, :l disinté* 
resse, € Ê attività del quale fecero della Frans 


ea-Contea la Provincia della Francia, ove l 
inoculazione ebbe i maggiori partigiani. 

Vicq-d’Azir s esprime cosi sù questo 
soggetto : 

» Girod fù assai destro per mettere nei suoi 
interessi, cioè a dire in quelli del pubblico ,e 
della verità i Curati, 1 Sigg. della Parrocchia, 
i Medici delle Città, e i Chirurghi delle Cam- 
pagne, che divennero i suoi più zelanti coope- 
ratori. Ben présto gl’abitanti delle Campa- 
gue, di cui egli aveva, e meritava la confi- 
denza , lungi dal porre alcun’ ostacolo alle sue 
vedute, li condussero i loro figli in folla.,, Poi- 
chè il Sig. Girod lo vuole, dicevano queste 
buone genti, ne sia pure 1l padronc ; e ne di- 
fponga a sno piacimento . 
…,, In tal maniera , rentre che : sa plents die 
sputavano frà loro, mentre che il legislatore 
‘ fà : 1 qe CCS Ur. mentre 







delle scienze un dpiceol numero di cittadini si 
rs appena per una pratica della quale 
| tai ti fatti dimostrano l'utilità, un sol uomo 
| avéva persuaso una Provincia intiera , stabilito 
* sopra invariabili fondamenti , e messo a portata 


134 
di tutto il mondo una delle verità più importan- 


ti alla salute del genere umano . Più di 25000. 
persone inoculate nella Franca - Contea dal 
1765. fino al 1782., cioë a dire molte migliaja 
d'uomini forti, robusti, utili, un popolo di 
agricoltori conservati mediante le sue cure, 
e che lo benedivano nelle loro abitazioni : ec- 
co quali sono i diritti che il Sig. Girod ha 
alla riconoscenza pubblica. Una nazione gius 
sta, e che sentisse il prezzo d’un tal benef- 
zio, non mancherebbe d’ inalzare un monu- 
mento, o di consacrare una medaglia al Me- 
dico che ha il primo propagata l’inoculazione 
nelle campagne . ..., 

Il numero delle persone inoculate nella 
Franca - Contea, sia immediatamente dal Sig. 
Girod, sia per i suoi Cooperatori ascende æ 
più di 26000. To stesso ho verificati trè stati 
il di cui totale è 23955. Il primo dal 1765: 
fino al 1776. è di 17000. inoculatis il secon- 
do s’estende dal 1776. fino al 1781, e ascens 
de a 5250.; il terzo comprende l'anno 1789% 
nel qual tempo ha inoculate 1705. persone. 
283 Il Sig. Girod era attentissimo a ricercare 
se frà questo numero d’inoculati succedeva 
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qualche recidiva: egli ne ba appena sospetta- 
to di quattro, e nessuna di queste erano ben 
dimostrate. Siccome negli stati che faceva, 
descriveva i nomi, e L’abitazioni di quelh che 
érano stati inoculati, li era facile ogni veri- 
ficazione. Egli aveva inoculato un gran nu- 
mero di persone fra gl'abitanti di Salins, 6 
di Besançon; il Vajuolo vi regnd epidemica- 

-mente dopo che queste inoculazioni vi erano 
state praticate, ed un’ esame scrupologiésimo 
li provd che non v'erano state recidive. 

» Il Sig. Girod , ed 1 suoi cooperatori ino- 
culavano indistintamente tutti i soggetti ; che 
li erano présentati dal decimoquinto , oO ven- 
tesimo giorno della nascita fino all” età virile: 
qualche volta ancora si trovavano frà quésti 
inoculati delle persone attaccaté da rogna, 
ch è è frequentissima nella Franca - Contea. 

ni numero dei morti frà i ragazzi inoculati 

êre dagli stati del Sig. Giréd appresso a poca 

no sù 300., 0 350-, ed allorchè si ricercava 
ésattamente la causa di questa mortalità si 
Pitrovava quasi sempre in circostanze stranie- 
ré al inoculazione . 


» 1 Sig Nicod » Dottore di Medicina in 





Besançon, à adesso incaricato di propagare 
l’ inoculazione nelle campagne, e di conti- 
nuare i lavori si utilmente principiati dal 
Sig. Girod. 

» L' inoculazione ha fatto nella Franca- 
Contea un cammino degno d’esser notato,; el- 
la si è estesa dalle campagne alle città, e da- 
gli artigiani alle persone ricche, e comode. 


Allorchè questi imploravano la cura del Sig. 


Girod per i loro figli, esso non gne ne nega- 
va mai,tma non accettava denaro : egli con- 
servava in tal maniera la sua liberta, senza 
esser obbligato a quelle minute attenzioni, 
che l’avrebbero tolto dalle sue più care oc- 
cupazioni- Il Sig. Girod era il medico del po: 
polo: i grandi , ed i ricchi non li. sembrava- 
no formare che la più piccola parte, mentre 
che cgli non considerava che il numero, € 
nou volendo profittare nè del loro credito, nè 
_ della loro fortuna , egli non li considerava che 
per uomini ordinari, mentre che doveva loro 
comparire un uomo ben raro, e singolare 

» L facile di considerare che un uomo cost 
sincero, e cosi scrüpoloso non aveva segreto 
per nessungs egli non façceva prendere alcuna 


Ses? 
misteriosa polvére ai suoi inoculati, non pré: 
parava quelli ch'erano sani, perchè giusta= 
mente pensava che non vi potesse essere unû 
stato preferibile a quello della sanita perfets 
ta, in üna parola egli éra inoculatoré senzd 
essere ciarlatano. ;; 

Le differenti parti d’ Europa, ové l’inos 
culazione fù introdotta ad epoche nou molt 
remote l’une dall’ altre, fürono le Città di 
Parma, di Napoli, di Venézia, e di Beflino: 

Essa penetrd più tardi in Austria, in Spas 
gna, e sopra tutto in Russia, ra se in quest” 
uktima l’inoculazione non fù adottata che nel 
1768, essa vi ha fatto dei progréessi tapidi , ed 
è divenuta in queste vaste contrade ün’ ope: 
razione popolare,e d'economia domestica : ell& 

“ha limitate le stragi del Vajuolo si generals 

mente funeste nelle regioni settentrionali : 

s  Talè il rapido racconto dei prugréssk 

D facciämo adésso l’istésse 
propagazione della Vaccind: | 


re 
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CAPITOLO If. 


Fropagazione della Vaccina in generale. 


Ï compilatori della Biblioteca Brittanica fu- 
rono i primi che fécero conoscere la scoperta 
della Vaccina, e ché annunziarono ai Sapien- 
ti del Gontinente i resultati dell’ esperienze ds 
Jenuer. 

La comunicazione di questi fatti riguat- 
dati subito come inverisimili, non diede luo- 
go, come aveva, fatto l’inoculazione, a delle 
declamazioni, e a scandolosi dibattimenti. 

 L’egoismo, e l’ignoranza, sempre avvez- 
za a fare le cose istesse, erano troppo persua- 
se dell impossibilità dei fénomeni recentemen- 
te pubblicati per inalzare la voce, e la cono- 
scenza delle loro forze le rese modeste, e 1e 
fece tacere. | | 

_  GY Uomini, che son sempre a livello con 
i progressi che fanno le Scienze, furono subi- 
to disposti alla medesima incredulitäà, e non « 
parvero decidersi ad ammettère un fatto, che 
le leggi conosciute dell’ organizzazione, e del- - 
Ja vita non spiegavano sotto alcun rapporto, 
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Ma in seguito, riflettendo che 1 limiti 

delle nostre conoscenze non son@ 1 limiti del 
possibile, € richiamando alla memoria tutti i 
fatti isolati, ed inesplicabili, che presenta lo 
studio fisiolosico, fissando principalmente Ia 
loro attenzione sulla fecondità di molte osser- 
vazioni empiriche, e sull oscurità impenetra- 
bile ch’ ha inviluppato, fin’ all epoca presen- 
te, la teoria di molte modificazioni vitali, G 
sesnatamente quelle che constituiscono il Va- 
juolo, e gl'effetti dell’ inoculazione, che sono 
evidentemente provati dall’esperienza, 1 Me- 
dici filosoñi sentirono che bisognava mettere 
alla prova le sperienze inglesi, e moltiplis 
çarle in seguito nel Continente per osservare 
ge i resultati fossero conformi a quelli che 
| Jeuner aveva annunziati, 

De Carro Medico Ginevrino , stabilito 
à a Vienna, fù fra i Medici veramente amici 
 degr Uomini, uno dei primi che riusci a ripe- 
Here, e conférmare l’'esattezza di quest” espe- 
tienze . Egli diedé, in una lettera diretta ai 
ompilatori della Biblioteca Prittanica, i 86- 
guenti dettagli delle sue esperienze . 

» Avendo avuto occasion di verificare F 
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esperienze del Dott. Jenner sulla Vaccina, io 
m'’affretto di farvene conoscere i primi saggi. 
Quantunque sieno in piccol numero, la loro 
coincidenza con l’osservazioni, e la descrizio- 
ne di Jenner infinitamente soddisfaciente ; 81 
potrà almeno concluderne che sarà facile adot- 
tare questo nuovo metodo anco nei paesi, ove 
le Vacche non sono soggette a questa malattia. 
» [Il Dott Pearson mandd nella primavera 
del 1799. al nostro compatriotto Dott. Peschier 
dei fili imbevuti di materia vaccina fissati so- 


pra la Carta d’una lettera per mezzo d’ostie 


da sigillare . Un Medico di questa Gittà si de- 


termind subito d’inoculare con questi fili trè 


suoi figli, frà 1 quali uno solo aveva avuto 1l 
Vajuolo . L’ inoculazione si fece con una leg- 
era incisione dell’ epidermide sotto la quale 


$’ inseri in ciaschedun braccio un filo imbevu- 


to nel virus vaccino della lunghezza di due 


« 


linee circa, e che fù fissato all’ incisioue per 


mezzo di un’ empiastro adesivo. L’ inoculazio-" 


ne non produsse alcun’ effetto sul ragazzo che 


aveva di già avuto il Vajuolo. 


‘, In uno degl’altri due ragazzi l’inocula-. 


zione non riusci, cioë a dire, l’incisione gua- 


A QE 2, : 
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ri senza infiammazione,e senza cruzione. Nel 
terzo l’inoculazione prese ai due bracci, e 
produsse sù Ciascuno una pustola assoluta- 
mente simile a quelle che sono rappresentate 
ñella figura seconda, e terza dell'opera del 

Dot. Jenner. Il ragazzo ebbe l’ottavo giorno 
una febbre leggiera che durd quasi trè giorni, 
ma con delle remissioni considerabili. Io non 
cbbi l’'occasione di fare un giornale esatto 
del corso di questa malattia ; io vidi per altro 
spesso 11 ragazzo, ed ho osservato ch’ella era 
Stata assolutamente simile a due casi di cui 
10 parlerd , con qualche piccola differenza nel 
grado di febbre che l’accompagnava. 

» [0 osserverd, avanti d’andar più lungi, 
che una précauzione raccomandata dal Dott. 
Pearson fù trascurata nell” inoculazione del 
sccondo ragazz0 ( cioè a dire di. quello dei 

due sopra il quale l’inoculazione mancù, seb- 

ne non avessé mai avuto il Vajuolo) cioè 

wella d’immergere i fili nell’acqua calda, e 

€ al momento che l’empiastro fu applicato, 
persone presenti ebbero dei dubbi che fos- 
écro Stati ben’ inseriti nell’incisione. 

H resultato ä ge giorpale , dé noi 
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crediamo inutile di trascrivere, é che l’osset- 
vazioni del Dott. de Carro sono rimareabili 
per la loro tassomiglianza con quelle dei Me- 
dici Inglesi. 

Questo Medico aggiunge: » Quanto al 
punto importante della Vaccina, che i Medi- 
ci Inglesi ci assicurano ch’ella non è mai 
contagioëa, non è indiferente d’osservare che 
il mio figlio minore ha costantemente dormito 
nella medesima camera del suo fratello dal 10. 
fino al 20. Maggio ; che egli non ha cessato 
d’essere esposto al contagio, e che ciù non 
ostante non te n° inamifestato alcun segno: 
che l’infammazione degl’’occhi del maggiore 
è guarita nel corso di questa malattia, e che 
non é comparsa alcun’eruzione sul corpo del 
iminore malerado che la sua pelle ne dovesse 
esser suscettibile a motivo delle croste ch’ave- 
va alle gambe, ed alle cosce che non si son 


à into aümentaté : 


, Nel caso che i vostri amici di Londra, 


non vi abbino giè mandati dei fli imbevuti 
di matefia Vaccina s 10 vi mando qui incluso 
un pezzetto di tela, che lo è, per mezzo del 
quale voi potete mettere i Medici di Ginevra 
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a portata di spargere nélla nostra Patria.i 
vantaggi di quest interessante scoperta. Pre- 
gateli di voler provare , se l’inalzamento dell’ 
epidermide per mezzo d'un pezzo d’empiastro 
vessicatorio, 6e l’applicazione di un filo rite- 
nuto sopra la parte da nn’empiastro adesivo 
on fosse per riuscir egualmente bene, che 
1ù filo introdotto nell incisione. Questo meto- 
lo sarebbe infinitameunte preferibile, mentre 
sarebbe molto più facile di ritenere il filo so- 
pra una superficie, che in un’incisione cosi 
xretta, come quella che si fa con la punta 
una lancetta. lo stesso mi propongo di far- 
18 la prova : io vi prego di comunicarmi il 
‘esultato di quelle dei Medici Ginevrini. 

» Siccome è da desiderarsi per il bene dell’ 
imanità che questo metodo divenga generale 
avorite di dar luogo nella vostra raccolta, a 
juesti primi saggi che mi sembrano molto atti 
id : incoraggire. Da quel che ho potuto scor- 
gere questo metodo farà fortuna in questo 
Paëse , allora io potrd mandarvi il resultato di 
à simili inoculazioni delle quali io sono 
inéaricatosin conseguenza del successo ch’ ha 
2Vnt0 lasprova fatta sopra i mici figli. lo non 
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ho per anco avuto l’occasione di fare sopra 
questa malattia delle Vacche del! esafté ti- 
cereche : per altro dopo un gran numero d’in- 
formazioni ch'ho avute da ogni luogo, sem- 
bra ch ella non sia punto conosciuta dai Me- 
dici veterimari di questo paese, nè dai parti- 
colari che possiedono considerabili cascine in 
molte parti della Monarchia Austriaca. , 

Dopo l’epoca nella quale il Dott. de Car-à 

-x0 ha scritto ai Compilatori della Biblioteca 
Brittannica la lettera di cui ho creduto dover 
copiare alcuni frammenti, la Vaccina è stata 
taturalizzata in Vienua, e si è introdotta in 
molte parti dell Austria. 4 

Il governo d’ Hanovre ha preso un’inte- 


a 


- resse grande alla nuova scoperta, che è stato 
spedito un Chirurgo il Sig. Bok a spese dell’ j 


Blettore per andare a prendere dell instru 









ont più esatte nei luoghi ancora ove regna 
la Vaccina. , ; 

I Dottori Balhorn, Strohmeyer, e mot 
dei loro Colleghi hanno secondate le liberalis 
vedute dell’ Elettore, e moltiplicate l’espé # 
rienze della Vaccina nella di loro Patria, M 

Il Dott. Nissen di Seegher, nel Ducato 2 
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di Holstein, ha scritto al Dott. de Carro che 


la Wäccina non era sconosciuta in quel Du- 
cato, e che i suoi effetti anti-variolosi vi era- 
no stati osservati: 1] Sig Sacchi crede ancora, 
e dopo un gran numero d esperienze, che il 
Cowpox sia conosciuto in Lombardia : egli ha 
riportate molte osservazioni sopra Îa sua ino- 
culazione , e sopra i suoi effetti preservativi. 
La scoperta del rispettabile, ed immortale 
Jenner è stata egualmente confermata, e sparsa 
a Ginevra , nella Svizzera, in Francia, in Svezia, 
a Berlino , a Costantinopoli, probabilmente in 
Russia, in molte Città dell Italia, negli Stati 
Uniti di America , e forse già agl’ Otaiti per mez- 
z0 dei Missionari Inglesi ,in quella Citera del 
Mar del Sud, ove il Vajuolo nei primi suoi 
attacchi aveva assai alterata la bellezza delle 
.- Donne per far dire a Wançouver: Una delle 
più gran rivoluzioni operate agl Otaiti, dalla 
. comunicazione degl’ abitanti con l'Europe, è re- 
lativa alla bellezza delle Donne: è vero ch’ io 
non ho più la mia gioventù come al tempo di 
Cook, ed io ho avuto il piccol dispiacere di 
sentirmelo pit d’una volta dire da queste Da- 
me, ma tutti gl Inglesu lossergarono nell' istes- 
5 WT 
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sa maniera: gli Otaiti lo compiangono,e ne ac- 
cusano le nostre versognose malattie d’ Eurôpa. 

La propagazione della Vaccina a Gine- 
vra, a Parigi, a Rheims avendo dato luoge 
ad esperienze più importanti per noi, non s0- 
lamente per i di loro resultati, ma perchè s 
uniscono a degl’atti patriottici, che importa 
molto ad un’ Istorico Francese della Vaccina 
di trasmettere alla posterità, io ho creduto 
dover farne l’oggetto di due particolari pa- 


jm 


” 


Fe 
CAPITOLO ïIll. 


Propagazione della Vaccina a Ginevra, € nel 
Dipartimento di Leman. 


Le prime esperienze di Vaccina fatte a Gi- 
nevra s’eseguirono con dei fili imbevuti di 
tal materia, e mandati da Vienna dal Dott. 
de Carro. 
Quest’ esperienze furono senza resultato. … 
Si fecero nuovi saggi con altri fili imbevutt ; 
non della vera Vaecina, ma d'un’umor par- 
ticolare somministrato da una pustola venuts 
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in seguito della vaccinazione d’un’ individuo 
che aveva avuto anteeedentemente il Vajuolo. 

L’incisioni nelle quali quest’ umore fù 
messo s’infiammarono con rapiditàä, e suppu- 
rarono abbondantemente . 

Le persone cosi inoculate furono venti 
ragazzi, nei quali 1 sintomi della malattia 
si svilupparono con una tal prontezza , che 
nello spazio di sette a otto ore il braccio s° 
infiamm , l’incisione fù circondata d’ una lar- 
ga efflorescenza, e vi fù della febbre con vo- 
miti: ma in 48-ore tutta questa tempesta {à 
calmata, e la sanità degl’inoculati fù ben ri- 
stabilita . e. 

La velocità, lo sviluppo insolito di que- 
sti sintomi spaventarono 1 Medici Ginevrini, 
ed incominciarono a dubitare del successo del- 
la lo:o esperienza, dubbio tanto più fondato, 
mentre i bracci vaccinati non suppuravano 
che per trasudamento, e che vi si formava 
Una crosta, sotto la quale vi si trovava del 
pus, il che differiva molto dalla pustola, e 
dalla vescichetta si ben descritta dai Medici 
Inglesi . 

A Cittadino Odier scrisse as ai Sigg. 
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Pearson, e Jenner quel che ad esso, e ad al- 
tri era accaduto, e domandd dei nuovi fili. 
I Medici Inglesi mandarono quel che hi era 
stato ricercato verso la fine del mese di fiori- 
le anno 8°, ed avvertirono nel medesimo tem- 
po. ch’erano convinti che le pretese vaccina- 
_zioni di Ginevra non erano preservative. 

L'esperienza confermd ben presto questa 
maniera di vedere; molti vaccinati essendo sta- 


ti inoculati cou il virus del Vajuolo ebbero. 
la malattia, mentre che trè ragazzi, i di cui- 


parenti non vollero che si facesse l’inocula- 
zione , bé ET Vajuolo natnrale,e morirono. 

Molti Medici l’interessi dei quali, per 
un inconveniente ch'era stato impossibile d’ 
evitare, si trovavano contrari all interesse ge 
nerale, fecero risaltare quest’ accidente, lo sfi- 
gurarono, e lo presentarono com un obiezione 
invincibile , e la calunnia mescolandoesi all 
amplificazione si giunse a citare fin delle let- 
tere apocrife, dei fatti inventati, e romanze- 
sche osservazioni. 


L’ esposto semplicissimo delle circostanze 


del fenomeno in questione proverà meglio che : 
tutti 1 ragionamenti , che questo fenomeno 
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érà intieramente straniéro ai resultati dell 
esperieuze relative all effetto preservativo del- : 
la Vaccina. 

Ecco qui l’esposto di queste circostanze 
riportate dal Medico che l’ha osservate, il 
Sig. de Carro. | 

» Il Gonte di Mottet in età di 51. añno ha 
avuto il Vajuolo naturale néll’età di anni 6., 
sua Madre, che vive ancora m ha raccontato 
V'istoria della sua malattia in maniera da non 
lasciare alcun dubbio sulla verità di questo 
fatto, ed ha aggiunto che la Sorella del Conte 
che ebbe il Vajuolo nel medesimo tempo di 
suo fratello n’è tuttavia marcata: per amor 
della Scienza, e per decidere una questione 
che li sembrava interessante mi pregd d’ino- 
cularlo. Un'altiro motivo ve lo iñcoraggivat 
Essendo deciso a far inoculare sua figlia alla 
prossima primavera ; egli stésso volle assicu- 
farëi delle sensazioni che si provaro nel tem- 
| po di questa malattia, se perd hi si PE dar 
Muesto nome . 

_ » Quest’ ün uomo d’un’ éccellénte ani 
La materia Vaccina fù presa il 2. Ottobre 
dal braccio del Sig. Conte de W....ed inocu- 


me, 

lata nella solita maniera. [1 nono giorno del- 
la Vaccina una dura crosta era di già forma- 
ta, e niente di meno la materia era ancor 
lmpida, ma in si piccola quantità, che la 
punta della mia lancetta n'era appena umet- 
tata. Non credendo che una si piccola quan- 
tità potesse produrre la Vaccina in una per- 
sona, che si trovava in circostanze in appa- 
renza si poco favorevoli alla sua produzione, 


Je l'inoculai con trè punture. 


[e 


D Ecco il giornale. della malattia . 

ns 133 & Ottobre." e trè punture sono coperte 
à una. -densa materia » 1 bordi sono durissimi 
al tatto,.e l’ areole crispelatose hanno almeno 
due pollici di diametro. Egli dice che la sera 
istessa dell’ inoculazione, che si fece un’ ora 
dopo mezzo giorno, s s’era già avveduto d’una 
tensione al braccio, e d’un infiammazione all 
intorno delle. punture, d’altronde stava bene. 
..» 6: Le pustole aumentano: la icirconferen- 


_ya dell efflorescenza è molLo meno che jeri, 


ma egli ha osservato ogni giorno che l’infiam- 
mazione. diminuiva nel tempo della notte, ed 
aumentava il giorno, specialmente verso la 
sera. L’efflorescenza è piuttosto color di por 
pora, Che rossa: 


à 2 
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, 7. Le pustole aumentano molto, una cro- 
sta incomincia a formarsi. in mezzo di due : 
linfammazione è considerabile. La camicia 
è abbondantemente imbevuta di materia lim- 
pida Eli sente del dolore sopra le spalle. 
I bordi son durissimi al tatto. 

» 10. Jo non l'ho veduto per trè giorni. 
Egli non crede aver’avuta la febbre, ma ha 
provato constantemente. Nrpure 
al braccio, ove sono le due pustole ed un 
certo stato incomodo al quale non è 50 ggetto: | 
l’areole sono diminuite, le-trogte Aivengon 

più dense, e vi è molta mater: limpida : 

» 14. Le croste banuo alméno un pollice di 
es Ba conservanio sempre la lore roton- 
“sionc sjdel braccio continua, nn si porta sn 

ro bene. Non è comparsa alcun’ altra pu- 
stoia sul corpo. - 

nn» 19- Dee“ secche , à sparita ii in- 

D “id cessata la tensione. # : 

-_  Ecco aunqud ie osservazione che dimo- 

à chiaramente la possibilità d’avere una 

specie_particolare di Vaccina dopo aver avu- 


on 
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É ben’evidente da questo racconto , ché 
it Sig. Mottet abbia avuto il Vajuolo nella 
sua infanzia, e che la sua malattia differisce 
éssenzialmente da quella descritta dagl’ Inglesi, 

Noi avremo occasione di vedere in segui- 
to, ch’essa forma un’ affezione particolare che 
_ noi chiameremo falsa Vaccina. 

G altri fili mandati d’Inghilterra a Gi- 
mevra son riusciti, ed hanno prodotto la vera 
Vaccina. | | 

La Patria di Rousseau, ove il popolo 
evidentemente ‘à illuminato che quello dell’ 
altre Città d’ Europa, ha riconosciuti i bene- 
fizi, che i suoi sapienti, e virtuosi concittadi- | 

ni l’hanno offerti,e da ogni parte si sono af- 
frettati di sottomettere 1 SEE d’ogni età 
alla vaccinazione. - 
L’epidemia del Vajuolo che regnava al- 
Jora ha forse un poco contribuito a questo. 
trasporto per profittare della nuova scoperta , : 
il di cui uso, dal mese di Pratile, fino al me- 
se di Vendemiale, è stato felicemente appli- 
cato ad 800. persone circa, delle quali nessu« 
na, malgrado l’attività dell’ épidemia regnan- … 
te, ha potuto essere affetta dal contagiou 


és 
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{1 Dott. Odier ha fatto conoscere i felici 
effetti di queste differenti vaccinarioni a Gi- 
nevra in un istruzione che il Prefetto del Di. 
partimento di Léman, che n’aveva domanda- 
ta la compilazione in conseguenza dell invito 
del Ministro dell’ interno, s’ à impegnato di 
render pubblica nelle differenti parti del Di- 
partimento per prepararvi cosi la propagazio- 
ne della protettrice, e salutare Vaccina - 


CAPITOLO IV. 
Progressi della Vaccinazione & Parioi. 


Pix, questa vasta, quest’ immensa Patriæ 
lei capi d’ opera in tutti i gèneri, e dei ri- 
toyvati i più meschini: dei talenti,e dell’arti 
iii: dei talenti, e dell’arti più frivole : del- 
a “ee , € dei luini, degli spiriti superio- 

dello sragionamento , dei pensieri gene- 

re sublimi, e dell idee le più piccole , 
Le i più colpevoli, del sapere, che 
dübita, e dell ignoranza che afferma: Parigi, | 
ove aleuni partigiani interéssati dell inocula- 
tionc temeévano, senza convenirne, l’inser- 

œ 
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zione facile, e semplice della Vaccina : Parigi 
doveva offrire molti contradittori, ed un pic- 
col numero d nomini saggi capaci di eercare 
la verità senza fasto, senza prevenzione, do- 
veva finalmente stabilire la scoperta di Jenner 
con nuove esperienze ; @ nuove osservazioni, 

» Dare all’ uomo una nuova malattia! Non 
ha egli mali a sufficienza da se, non ha m- 
fermità particolari alla sua specie? Vaceinar- 
ci! prendere per autorità dell osservaziont 

fatte da abitanti di Gampagna, che un Dot- 

tore ha avuto la compiaceuza d’ascoltare !... 
Intrapresa ridicola , e temeraria, innovazioni 
degne d’un secolo troppo fecondo in rovescia- 
menti di cose, ed in revoluziom! . - 

, Sostituire una malattia meno pericolosa 
che il Vajuolo inoculato, preservare i ragazzi 
dal Vajuolo con un mezzo, il di cui uso sce- 
vro d’ogni pericolo da una siourezza assolus 
ta, e non lascia neppure al euor materno la 
più leggiera inquietudine : estinguere. finale 
wmente in seguito il fomite d’un contagio, le 
di cui stragi fanno si crudel figura negl an- 
nali delle disgrazie umane! vana precauzion6s 
jautile speranza, ciarlatanismo Inglese ;. che 
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richiama le maraviglie operate , si diceva , dal- 
la Medicina aerea di Beddoes, dall’acidi ni: 
trico, e murlatico; e da tutte quelle pretese 
scoperte di medicament, in occasione dei qua- 
li è stato detto in Germania dei Medici In- 
glesi, ch essi sono empirici, ed in Francia 
che citano dei fatti, che sono falsi, e delle 
mensognere OosservaziOni : » ù 

Cosi sragionarono sopra la Vaccina molti 
Medici conosciutissimi . Un capitolo particola+ 
re sarà impiegato per rispondere alle loro 
obiezioni. : 

Quelle degl’ Infermieri, e di coloro che. 
si chiamano Uffziali di salute, di quei per- 
sonaggi la di cui medica educazione si limi- 
ta soltanto ad un esperienza superficiale , che 
il popolo li dà il nome di pratica: queste 
obiezioni furono più ridicole, che da temersi, 
A : 10 credo inutile di riportarle. 

à. Gli Uomini veramente instruiti disprez- 
zatono questi vani rumori, e l instituto, la 
scuola di medicina di Parigi, la società di 
medicina di Louvre nominarono dei Commis- 
sar) per Contéstare l’esattezza dei fatti avan- 
zati dai Medici Inglesi, e pubblicati nella Bi- 
blioteca Britannica . 
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Questi commissati 81 trovafono per quai- 
chè tempo nell impossibiltà d’adempire la 10- 
ro commissione , la quale non ebbe luogo che 
verso il principio dell’ anno 8.°; in tal’ epoca il. 
G. Pinel la di cui intiera vita èstata si bene 
impiegata, e consacrata in una maniera par- 
ticolare ai progressi della medicina, cercd di 
fare alcune sperienze con l’ umor vaccino, con 
il quale era stato imbevuto un panno lino,. 
che il C. Aubert aveva ricevuto da Londra 
con L’opera di Woodville. | 

Ecco qui il giornale esatto, e fedele dei 
trè ragazzi inoculati dal Sig. Pinel. 


Primo Caso. 


P. H. Guedon in età di anni 4 d’una 
robusta costituzione, capelli, e sopra cigli 
castagni, pelle bruna . Egli aveva avuto per 
due mesi male alla bocca, ma allora n’era’ 
quasi totalmente guarito: dopo avere applicaz 
to, il giorno avanti l’inoculazione, il vescicati* 
te al braccio, il 29. Termifero, s’inseri il pus 
della Vaccina. 3o. Term. il ragazzo provài 
qualche incomodo : la notte fù inquieto , eb= 
be: una leggiera irritaziong nel luogo dell’ inos 


à 
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wulazione. Primo Frutt. l’irritazione paréva 
esser cessata, il ragazzo stà bene, e da quel 
tempo in port non ha avuto altr’incomodo. Il 
settimo giorno dopo questa prima inoculazio- 
ge, se ne fece una seconda nell’ altro brac- 
ui0, applicandovi nella medesima maniera un : 
pezzettino di tela imbevuta nel virus della 
Vaccina. Questa seconda operazione non pro- 
lusse maggior’ effetto della prima, non ebbe 


uè indisposizion generale, nè alcun sintoma 
locale . 


Secondo Cas. 5 


5. F. Bucher in età di trè anni, capelli 
niondi, pelle fine, e bianca : era stato inocu- 
ato il 7. Termif. con il pus del Vajuolo: egli 
lon ebbe in seguito di quest’ inoculazione che 
in poco d'irritazione all’ incisioni , e soltan- 
o per due giorni: aveva avuto ancora un po- 
di febbre il settimo, l ottavo, ed il nono 
pdesino. mese . Aveva egli avuto per |’ 
“& Lil Vajuolo? Vi era tutto il motivo di 
Écrcderlo : ma, che che ne fosse, siccome 
] Vajuolo non toglie a quello che l’ha avu- 
0 la facoltà d’ gssere attaccato dalla Vacci- 


#4 
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na, li s’inoculd la materia del Vajuolo delle 

Vacche, nella medesima maniera che al ma- 
lato precedente : essa non produsse alcunæ. 
specie d’irritazione al braccio, ed il ragazzo 
non provd alcun’ancomodo, nè alcuna indi- 
sposizione . Il sesto giorno dopo quest inocus 
lazione si applico il medesimo pus all’ altro 
braccio; il 4 giorno comparve una leggiera 
infiammazione che durd due giorni: si formd 
al disopra della piaga una piccola crosta Of=» 
dinaria, che non era stata preceduta da una 
vescichetta : il ragazzo non ebbe d’aitronde, 
come la prima volta, nè dolore, nè febbre. 


Terzo Caso. 


Amata Pelletier in età di anni 7., d una 
costituzione delicata , pelle bianca ; € fine , ca- 
pelli, e sopracigli biondi; essa era stata at 
taocata da una leggiera affezione scorbutica 
alle gengive, ed alcuni giorni avanti avevaæ 
avuti alcuni accessi di febbre, godeva in que» 
sto tempo una buona salute. Il 50: Termif. 
s’ inoculd la Vaccina nella medesima maniera 
che nei due casi antecedenti. Il terzo giorno 
si vedde una piccola bolla al disopra del luo= 


€ 
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jo ove il pus era stato inserito; ma disparve: 


1 giorno dopo; è da dubitarsi molto che sia 
#ata prodotta dall inoculazione, perchè so- 
amente il giorno seguente, 3. Fruttif, si 
nanifestd qualche irritazione intorno la feri- 
a, questo rossore spari il quarto; il 6 Fruttif. 
inoculù una seconda volta senza ottenerne 
erun’ effetto. à 

Questo giornale è tratto dall’ eccellente 
iscorso preliminare della traduzione francese 
ell opera di Woodville. 

Da queste osservazioni à chiaro che l’ 
perienze del Cittadino Pinel non potevano 
rovare ne in favore, nv contro la Vaccina ; 
la nel corso di Germile del medesimo anno 
| Cittadino Larochefoucault de Liancourt ch? 
l& stato a portata d’osservare in Inghilterra 
fehci effetti del nuovo preservativo apri una 


dttoscrizione per provvedere alle spese dell. 





ssémblea che tennero a Parigi il 21. Fivrile 
Ia senola di medicina ,nominarono un comi- 
ato principalmente co 





lte persone si sotoscrissero; ed in un” | 


=. 
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godevano la stima pubbliea, che da quell 
epoca fino a questo giorno hanno osservato 
con esattezza l’effetti di quest’ inoculaziones 
Ecco il nome di quei medici, nomi rispetta= 
bili, che l’istorico della Vaccina deve indi- 
care alla riconoscenza della posterità. 

Pinel Medico dell ospizio delle donne, per l 
avanti la Salpetriera, e Professore delle 
scuola di Medicina a Partgt. 

Leroux Professore di Clirioa, della scuola dè 
Medicina di Parigi. 

Guillutin Medico dellæ anzidetta facolta. 

Mongenot Medico del’ ospizio d'Ovest. 

Doussin - Dubreuil Dottor Medico . 

Salmade: Dottor Wedico. 

Parfait inspettor: degli Spedali Militart 

Marin Chirurgo del Pritaneo di Parier. 

Thouret direttore della scuola di Medicine. 

* Nel mese di Termif anno 8° il Cittadis 
no Thouret, il di eti zelo, ed attività hanno 
in qualche maniera amigliarizzato, e naturag 
Jizzato la Vaccina su territorio francese, pubs 
blico alcuni dei resiltati somministrati dall 
esperienze del cominto. In due altri TappOF* 
ti, l'uno del 28. Veidemial. anno IX. e l'al- 


sd 
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tro del mese di Brumale sesuente, il comita- 
to, sempre per mezzo del Cittadino Thouret , 
fece conoscere con molti dettagli gl'effetti di 
molt’altre sperienze, ed i di cui resultati fu- 
xono trovati conformi a quelli dell’ osservazio- 
ni moltiphicate dei Medici Inglesi. I due rap- 
porti che annunziarono queste grandi verità, 
furono tesi pubblici per mezzo del monitore, 

€ la traduzione tedesca, che fù pubblicata su- 
Lt a Bamberg, fece adottare lä vaccinazio- 
ne in quella Città, ove il Sig. Marcus, Medi- 
co distinto s’ è prevalso d’ una réeputazione 
meritata per attivarne la propagazione più 
sollecita . 

Ecco qui questi due rapporti ; che non 
sono meno utih della memoria di Condamine, 
id quali certamente hanno propagato, com’ 
esso, la di loro salutar infyenza sopra un suolo 


ns 


| itato Medico perl inoculazione della Vaccina. 


Parisi 28. Vend. an: "gt 





$ Dopo id 3. Termif. il Comitato non ha 
trattenuto il pubblico sopra le sue inoculazio- 
Rs Le: 
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ni. Questo lungo spazio di tempo non ë stato 
perduto : il Comitato crede averlo impiegato. 
utilmente . 

» Le prime prove, come già si sa, erano 
state fatte con la materia vaccina mandata da 
Londra: Ma sia a ragione del lungo viaggio, 
sia per l’inesperienza del Gomitato, poco :ïllu- 
minato ancora sopra questo genere d’inocula- 
zione, questa matetiä, dopo alcuni successi 
ottenuti sera finalmente perduta fra le sue 
mani. L’arrivo del Dott. Woodville Medico* 
dello Spedale dell'inoculazione di Loudra 
messe ben presto il Gomitato in stato di ti- 
prendere il seguito, delle sue sperienze. 

y Questo celebre inoculatore, trattenuto a 
Bologna sul mare per poter’ ottenere 1l passa 
porto, aveva inoculato alcuni ragazzi ip quel- 
Ja Comune : Quest’ occasione procurd al Commis 
tato il mezzo d'avere in 24. ore della materiæ 
della Vaccina cosi fresca quanto era possibile 
averne. Furono inoculati altri ragazzi in pre- 
senza del Dott. Woodville , e dopo successiva-, 
_ mente alcuni altri. | , 

“4 Quest” inoculazioni fatre con la materia 
di Bologna, hanno generalmente oflerto um. 
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andamento più regolare, un carattere più de- 
ciso, che quelle ch'erano state fatte prece- 
dentemente: ed il Comitato riguarda le sue 
prove, da quest epoca, come quelle che me- 
ritano una maggior fiducia. In tutti questi, 
soggetti, come nei primi, la malattia è stata 
delle più benigne: non s’è manifestato alcun’ 
accidente. Ia questo momento il numero dell” 
inoculazioni del Comitato ascende a più di 150. 

» Il Comitato s è egualmente occupato nel 
sottomettere all inoculazione dél Vajuolo mol- 
ti soggétti ch’ erano stati precedentemente vac- 
cinati, e ch’ egli riguardava essere stati più, 
o meno attaccati dalla detta malattia. 

» Quattro di questi ragazzi furono inocula- 
ti il 3. Frutifero, trè mesi dopo la Vaccina. 
Quattro lo sono stati,in una seconda prova, 
verso il 13:, e sette altri in seguito il 30. del 
medesimo mese, due mesi circa dopo la loro 
puma inoculazione. Finalmente l’ 11. Vende- 
miale quattro altri ragazzi sono stati inocula- 
ti dopo il medesimo intervallo. 

» Trè dei primi quattro ragazzi non hanno 
assolutamente provato alcun effetto della loro 


inoculazione. 1 quattro della, seconda prova 
# 


\ 
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non ne hanno risentito alcun seguito. Succes- 
se il medesimo nei sette inoculati in terzo luo- 


so. Sopra cinque, che sono i quattro ultimi 


‘inoculati, éd nano dei quattro primi,sono sta-. 


ti osservati: alcun” effetti. a’ incisioni: cioë a 
dire, che alcune pustole. si sono infiammate,- 
e né nata in seguito la suppurazione. Sopra 
un solo di questi cinque ragazzi, chiamato Blon= 
deau ch era stato inoculato avanti lL’arrivoëi. 
Woodville, l'infiammazione dell incisioni è 
stata accompagnata da un movimento febbri-; 
le. Glaltri non hanno avuto quest incomo- 
do , e nessun di loro ha avuto 1l minime in- 
dizio d’eruzione generale. 

» Per assicurarsi della natura. dell’ umere. 
ché si à introdofté in quest’ infiammazione 
déllé bucature, il Gomitato ha avuto la dili-. 


genza di prenderne sopra uno di quei sogget s 


ti; e d’impiegarlo per inoculare due ragazai 
che non avessero avuto il Vajuolo: sopraque- 


ti n’éresultato un’ infezione variolosattal che. 


s’ osserva nell inoculazione oïdinaria, con feb- Ê 
bre manifésta, ed eruzione generale . Il Gomi-" 


tato ripete in questo momento: la: medesimas 


prova negl'altri quattro ragazzi, le di cüi-bnés s 


. 
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éature hanno fatto conoscere qualche altera- 
zione, ed éssa sarà rinnuovata tutte le volte 
che vi sarà la medesima apparenza. 

» Tali sono i fatti che il Comitato ha os- 
servati dopo l’ultimo conto ch’egli hà reso al 
pubblico , ed a quelli che si sono sottoscritti - 
Egli è ben lontano da riguardarli come suff- 
cienti per dar luogo a dei resultati decisivi. 
ÆEgli sente troppo bene limportanza della que- 
stione sottomessa al suo esame, per non re- 
carvi tutta la maturità, e tutta la circospezio- 
ne ch’esige, ed il suo progetto à di continua- 
re aucora | esperienze. Ma forti induzioni 
nascono naturalmente dai fatti ch’ egli ha rac: 
colti, ed egli non crede qe maucare al ca 
rattere di cui è rivestito, s° egli si £a lecito 
di qui indicarli. 

1° La Vaccina li sembra essere un’ affe- 
_ Zione particolare distinta da tutti gl'altri ge- 
-“eri d’eruzioni conosciute, e differente sopra 
Hütto dal Vajuolo ordinario: < 
20 La Vaccina sembra essere nel mede= 

simo tempo un’ affezione delle più benigne, e 
che merita appena il nome di malattia. So- 


_ Pra 150: soggetti non è foprarvenute alcun’ 
accidentée, Er e 


J 
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» 3° Quest’affezione non è punto conta: 
giosa nè per mezzo dell’ aria, nè del contat- 
to. Sono stati inocilati successivamente dei 
ragazzi riuniti per un lungo spazio di tempo, 
ed in nessuno s è manifestata avanti l'ino- 
culazione : 

» 4-° Questa malattia non dà luozo ad al- 
cuna eruzion generale. Non sono giammai 
comparse pustole nelle prove, che alle sole 
incisioni fatte per l’ inoculazione; é non se 
n'è veduta giammai più d'una Fabia ciascu= 
na puntura : | 

5.0 L’inoculazione della Vaccina è egual- 
mente praticabile, ed esente da accidenti; 
qualunque sia l’età dei soggetti che vi si sot- 
romettono- Sono stati inoculati dei ragazzi 
lattanti, altri in età d'uno; dué,etrè anni; 
e fino a quindici: é con il medesimo vantag- 
_gio sono state inoculate persone di quaranta; 
e cinquant” anni. 

» 6° Il Comitato pensa finalmenté che un’ 
effetto preservativo s’ à fatto osservare in quel- 
li che sono stati inoculati con il Vajuolo , do- 
po essere stati vaccinati. Ï 19. soggetti che vi 
song stati sottomessi; Son0 stati inoculati co 
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del pus fresco preso ciascheduna volta sopra 
wu ragazzo che aveva il Vajuolo. Il Comita- 
to, per rendere la sua prova più decisiva, 
aveva, soprà molti individui, fatt uso d'in- 
cisioni molto profonde, cioè a dire di quelle 
che secondo gl’ inoculatori cagionano neécessa- 
tiamente abbondanti eruzioni di pustole: non 
trascurd ancora la diligenza d’ introdurre a 
più riprese una gran quantità di materia del 
Vajuolo nell’incisioni. Frà i 19. non ve ne 
fù aleuno che avesse il minimo indizio d’eru- 
zivne generale. Sopra 14. l’incisioni si .50n0 
cancellaté prontamente , senza alcun’apparen- 
za d’infiammazione . Sopra i 8. altri l’infiam- 
mazioneé pud non essere riguardata che come 
l’efletto dell irritazione locale , prodotta dalla. 
lésione deila pelle. Quest’ infiammazione h& 
prineipiato il giorno istesso dell’ inserzione: 
L' andamento n’èstato molto più rapido, e 
meno regolare, che quello dell’ inoculazione. 
 Oïdinaria . Si conoscono d’altronde esempi d’ 
Una simile infiammazione sopra ‘persone , le. 

quali, avendo avuto il Vajuolo, si sono fatte 
in seguito inoculare . Finalmente se un’efet- 
to qualunque di preservazione non si fossé 
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operato dall inoculazione della Vaccina, nei 
soggetti che vi erano stati sottomessi, come 
mai la materia vVariolosa introdotta nelle lord 
bucature. per l’inoculazione del Vajuolo, non 
avrebb’ ella prodotto ) ed ancora solamente 
sopra alcuni individui } ché un’ affezio- 
ne locale, e parziale, mentre che ripresa 
ov’ era stata introdotta per esser trasmessa a 
dei ragazzi non vaccinati, ella ha cagiona- 
to a quest ultimi tutti i segni ordinarj dell 
infezion generale? 

» Questi primi saggi, i quali, senZa niente 
decidere, il Comitato crede poter’ offrire alla 
meditazione dei sapieñti, s accordano intiera- 
menté con i resultati ottenuti a Ginevra dal 
Dott. Odier, e di cui egli ha reso vonto in 


un rappoïto pubblicäto dalle premure del Pre- . 


fetto di questo Dipartimento. Sopra ottocento 
ragazzi inoculati di Vaccina; il carattere be- 
nigno della malattia, il suo andamento rego- 
late, ed invariabile , il süo carattete non con- 
tagioso, lassenza d’ogni malattia Consecutiva; 
si sono costantemente manifestati. Una circo- 


stanza osservabilissima ha dato luogo , nel. 
medesimo tempo, di provare la sua azionë. 
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preservativa. Un epidemia di Vajuolo ,che f- 
ce grande strage, essendosi dichiarata a Gine- 
vra, ove più di 130. ragazzi ne furono le 
vittime, ove 76. sono ancora periti nel mese 
passato, à stato osservato, che i ragazzi vac- 
cinati sono restati senza essere attaccati dal 
contagiô , eccettuati 7. o 8. solamente che ne 
avevano preso il germe avanti là loro inocu- 
lazione, e nei quali il Vajuolo si è manife- 
stato il 4° © 5.° giorno dell inoculazione del- 
a Vaccina; che per quest’ accidente à dive- 
fuüta inutile. | 
» In nome del Comitato dél} inoculazione 
della Vaccina. Lo 
Thouret Dirett. della scuola di Medicina. 
del 20. Brumale an 9: 
» 3, Dopo l’ultimo rapporto) che n° è stato 
fatto al pubblico , il Cômitatô ha continuato 
“a fare le sue inoculazioni, e quattro nuovi ra- 
| gaëri del numero di quelli ch’ erano stati ino- 
: Culati della Vaccina, sono stati sottomessi allé 
ontro-prova dell inooulazione del Vajuol : 
LL Ii quest’ nltima provä l’insérzionë à sta 
ta Praticata superficialmente , core si fà hell 


inoculazione ordinätia : Prefercndé questô INE= 
ÿ | k per 
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todo, il Comitato desiderava mettersi a por: 
tata d’osservare l’effetto che ne risulterebbe, 
e di paragonarlo con quello che è stato il pro- 
dotto delle profonde incisioni impiegate sopra 
1 quattro ultimi ragazzi inoculati per la se- 
conda volta con il Vajuolo, e che aveva in- 
gannato alcune persone sulla natura del can- 
giamento, che s’era manifestato all’incisioni. 

» L'inoculazione dei quattro nuovi ragazzi 


non ha avuto assolutamente alcun seguito, ed il 


Coumitato da quel tempo s è confermato nell opi- 


nione che l’ infiammazionc locale osservata 


nelle profonde bucature ch’aveva impiegate 
‘in una delle sue prove, era il semplice re- 
sultato della piaga fatta alla pelle, e della 
materia straniera che vi era stata introdotta. 

» Ma per non lasciare sopra cid alcun dub- 
bio, conveniva d'inoculare cosi profondamen- 
te dei soggetti, che avessero avuto per l’avan- 
ti il Vajuolo: il Gomitato s’è affrettato di fa- 
re questa sperienza . Un ragazzo il quale, nell° 
epidemia osservata, sono già due anni, con- 


trasse l’infezione del Vajuolo, all’ospizio de-» 


gli Orfami, fù inoculato il 18. Vendemiale con 


la materia del Vajuolo ordinario. Furono fat-* 


171 

te due profonde incisioni al braccio destro , 6 
ne arrivd la medesima infiammazione, che 4 
quella dei giovanetti inoculati nella medesima 
maniera dopo la Vaccina ; senza che all ispe- 
zione ; com ancora all’ andamento dell’ infiam: 
mazione sia stato possibile osservarvi la mi: 
nima differenza . 

» Il Comitato non crede che vi possa es- 
sere ora alcun dubbio sulla natura dell’ in- 
fiammazione locale osservata nellé bucaturé 
dei cinque ragazzi di nuovo inoculati di Va: 
juolo , di oui egli ha parlato nella sua ultimæ 
nota, Quest infiammazione li paréva stranierd 
ad ogni specie d’infezione variolosa : ella era 
il prodotto dellä piagä fatta alla pelle : la pu: 
stola flemmonosa ;'e la suppurazione venute in 
seguito non sono che la conseguenza dellà me- 
desima : là materia variolosa che vi erd statd 
deposta ; s’è conservatä in quel Îuogo ; ove si 
éMpotuta riprenderlà con tütta la sua attività; 

mente non vi à stata in quest” ‘infammas 
zioïe ; dopo aver’adoprato la Vaccinä ,e $et= 
Zadubbid per un benefizio di questa pratità ; 
più d'infezione vaïiolosa ; che nel ragaz40 bel 
en noi abbiatig inocülato di Vajüvie 48 
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averlo aÿuto, sono già due anni, nella 1mà- 
niera la ‘più sensibile. 

» 11 Comitato deve agsiungere che, a nor- 
ma dell’avviso ch’egli ne diede nella sua ul- 
tima mota, egli ha fatto sopra due ragazzi la 
prova con la materia presa sopra 1 quattro 
soggetti vaccinati, 1 quali, nell’istessa ma- 
niera che Blondeau, hanno offerta nella se- 
conda inoculazione con il Vajuolo, un’infiam- 
mazione locale solamente in alcune bucature. 
Quest’ inoculazione non è stata accompagnata : 
che da una leggiera infiammazione, che si è 
dissipata Ân pochi giorni. 

Il tesultato delle sperienze del Comitato 2 
è in questo momento: 

Inoculazioni della Vaccina 200. | 

Ragazzi vaccinati sottomessi alla ES 
dell’ inoculazione del Vajuolo senza esscrnes 
_stati attaccati, 27. 

- In nome del Comitato Medico dell’ ino:" 
culazione della Vaccina., : 


tt 


TRE 


$ 

Thouret. 
Dopo che sono stati pubblicati ques 

due rapporti, l’esperienze del Comitato hann 
continuato, ed il loro general resultato si. 





°F 
rostantemente trovato confermato dalle nume- 
rose vaccinazioni, Che s1 fanno tutti-i giorni, 
malgrado l’opposiziont di aleuni, ed il mor- 
morio, e calunnie dei Medici, la di cui for- 
tuna si trova disgraziatamente fondata sopra 
le case d'inoculatz. 

Qui L'istoriaæ della Vaccina, eonsiderata: 
relativamente all” obiezioni fatte eontro la 
pratica, ed alla perfidia dei suoi deétrattori, 
rassomiglia senza dubbio, fino a ingannarci, 
all istoria dell’ inoculazionc. Cosi non avenda 
avuto delle solide: obiezioni da fare, si à. cer- 
cato a rendere oscura la questione, ed oppor- 
re all esperieuza L'apphcazioni ; ed à corolla- 
ri d’una vecchia, e viziosa teoria 

Si sono messi in scena. dei falsi fatti.. 
degl’: accidenti semplicissimi, natufalissimi , 
dei quali un’ immaginazione ingegnosa,, e bril- 
lante Ha eangiato. il puuto. di: vista, e final- 
| ente per colmo di cattiva fede, e di scioc-. 
dE. si è giunto à dire, con un tnono im- 
Portaute, e grave, che il tempo, e L esperier.- 
zämdeciderebbero la questione, e cid ad un 
@poca nella quale più di cento cinquantamila 
sperienze hanno dato quel resultäto, che L 


* 
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egoismo di alcuni Üomini domanda alla poste. 
tita. Ma altri tempi, altri costumi. Non più 
parlamenti, non più medica facoltà, non più 
soggetti che osavano adottare il dogma, che 


-perpetua il flagello di cui il fatalista mussul- 
mano è periodicamente la vittima: ma nel lo- 


ro posto un Governo illuminato, un Accade- 
mia di Medici diretta con vedute le più filoso- 
fiche, e di persone che credono che la prov- 
videnza permette all’ uomo di invigilare alla 
sua conservazione, e di far” uso, se li convie- 
ne, di splanghe, di lazzeretti, dell’ inocula- 
zione, e della Vaccina. Un tal cambiamen- 
to ha dato un gran vantaggio a quest ulti- 
ma, della quale sembra probabile che la pro- 
pagazione, € naturalizzazione nei differenti 
paesi incontrerà assai meno difhcoltà , che non 
n° incontrarono i progressi della pratica be 
nefica alla quale noi la vediamo succedere. 


M ALT A SEE 


 CAPITOLO V. 


 Xtabilimento della Vaccina a Reims, e ritorno 
della Vaccina alla sua sorgente . 


Gr abitanti della Città di Reims sono debi- 
ton di questo beneñzio al loro giovine, e sti- 
aabile compatriotta Husson , Medico, che re- 
tando per un mese nella sua Patria, L’ha 
sclusivamente consacrato alla naturalizzazio- 
e della Vaccina. 

Ecco qui com’ egli stesso s” esprime sù 
uesto soggetto, rendendo conto al Comitato 
Iedico di Parigi della missione che questo 
jomitato l’aveva affidata . 

» L'esperienze fatte in Inghilterra, nel 
lolstein, a Ginevra, ed a Parigi hanno deci- 
E nel primi giorni di Vendemiale, il Comi- 
#0 Medico di Parigi d’'impegnarmi a portare 
Reims il benefizio che produce Ia Vaccina. 
fuesta Città era infestata da molti mesi da 
M épidemia di Vajuolo confluente, che sopra 
He novantatrè individui morti nel corso 
cllänno 8, cinquecento appresso a poco 
erirono di Vajnolo. 
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» Non poteva présentarsi una circostanza 
più favorevole all’ introduzione della Vacci-, 
ma, poichè in un caso, assolutamente simile, 
il Dott. Odier aveva impiegato con il più gran 
successo la Vacçinazione a Ginevra. 

5 10 arrivai a Reims il 10. Vendemiale con. 
del virus vaccino, preso il giorno avanti 80+ 
pra un giovinetto ch’ io avevo vaccinato a Pa- 
rigi Tutte le lancette ch’io n’avevo carica- 
te, erano ossidate al mio arrivo È cioè a dire. 
27 ore dopo, aver. preso la materia. Fin d” al- 
lora credei che le mie vaccinazioni non ave- 
rebbero alcun effetto : ne feci per altro prova] 
Sopra due ragazzi; non ne ottenni alcun suc= 
cesso, @ i ragazzi non ebbero alcun incomo= 
do, neppur locale. I Gittadini Dupuytren , e: 
Colon mi fecero, con la pi gran celerita , 
pervenire per due volte del virus. sopra dei 
fili, del, vetro, e delle lancette. | 4 









ss lo impiegai questa nuova materia sopr 4 
13. persone, osservando per quanto fù possi 
bile, di vaccinare il medesimo individuo col 
incisione. nella quale- io situavo il flo, e c | 
mezz0. delle bucature. Fra questi tredici, otta 
gbbero una vera Vaçcina, trè ébbero la falsa 
# 


LA 


uno non l’ebbe, e mio Fratello, che ave- 
va avuto già da 7 anni il Vajuolo, ma che 
voleva provare che la vaccinazione non è 
dolorosa, si sottopose all operazione, e non 
ebbe alcuna pustola. : 

» Nel numero degl’otto che furono attac- 
cati dalla vera Vaccina, due ebbero nel me- 
desimo tempo, e sopra il medesimo braccio 
una pustola di falsa Vaccina. Questo Tap- 
prossimamento di due pustole si difflerenti à 
stato utilissimo ai Medici che mi éran com- 
pagni nelle vaccinazioni. Essi le hanno per- 
fettamente conosciute, e con questo Mezzo 
si sono messi  fuor del pericolo. di cadere 
in un errore , che pu. arrecare, gran pre- 
giudizio . | ie se 

» 10 ho in seguito vaccinato _. braccio, a 
braccio, cioè a dire con il virus fresco svi- 
luppato sopra i primi otto, 19. altri individu 


3 


d’ogni età ; ed io ho la certezza, che ” il 6. 


Brumale la Vaccina era sviluppata sapra 16° 
.#» lo ho osservato sopra questi 27. vacçinati 


ke CO E 


Pandamento descritto da, Jenner, Woodville, 
Aubert, e Odier, andamento assolutameñre 
eguale a guello ch’: 10 ho veduto pei vaccinati 
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operati dal Comitato. Nessuno di essi é stato 
malato, néssuno ha avuto alcun sintoma da 
far temere, sebbene nel tempo dell incomodo 
cagionato dallo sviluppo della pustola, siano 
atrè di questi spuntati molti denti. Nessun 
di loro ha avuta altra eruzione che nel luogo 
dell incisioni : in una parola la malattia à sta-, 
ta a Reims, come in ogni altro paese ,di natu- 
r cioë benignissima. ;, | 

de an esperienze fatte a Reims dopo la par- 
-1D05 ii 


tenza del Gittadino Husson , hanno non sola- 
+194 @ 


mente continuato di provare , e d’ estendere 


SET 


gr l'efretti. preservativi della Vaccina, ma han- 


no somministrato un resultato che inutilmente 
æ a 1 f1 € 
cércarono d’ottenere a Parigi, ‘cioè la déter- 


minazione, He Cowpox nelle Vacche con l 
umor fornito da”, una “Es vaccina dell’ 


+179 tr ES 


uomo 


er Pi PAT: Far à 


 Questo fatto curios0 , ed interessante è 


& | 


u 


to di Reims. 
| Écco a estratto di questo ‘rapporto _ 
sl Comitato Médico stabilito a Reims per 


stato comunicato in un nantes del Gomita= | 


4 ’ 


Ê inserzione della Vaceina, volendo provare | 
se il virus y vaccino preso sopra la specie uma" 


té 
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pa, e trasmesso alla Vacca s’altererebbe , au- 


menterebbe, o diminuirébbe d’attività, vac- 
cind, il primo Brumale anno ge, una Vacca 
di media età, pregna di sei mesi, e che se- 
parava molto latte, con del pus preso l’unde- 
cimo giorno sopra un ragazzo di anni 7. Si 
fecero alla Vacca trè punturé, che non ver- 
sarono che pochissimo sangue Nei primi quat- 
tro giorni i sde vaccinati diedero poco 
latte. Verso il 5.°'&iorno comparve un poco 
di rossore intorno le punture; il 6. le pusto- 
le incominciarono à svilupparsi, ed erano be- 
nissimo formate nell’ 8e, più grosse di quelle 
che si osservano nella spécie umana . Esse 
avevano ta sei liñée di diametro, incavate 
nel centro, é circondaté dt una picéola areola 
d un rosso-bruno, EE 

» L ingorgamento del tessuto cellulare for: 
mava sotto le pustole una specie di noccioli 
sferici ‘durissimi . Il decimo giorno l’ areole 
érano dissipate, le pustole sétcavano al ten- 
tro , ove essé réstavano depresse. L’undeëimo 
giorno andavano a disseccarsi rapidamente : 
si vaccinarono nove ragazzi Con la materia 
presa- sopra i bordi delle pustole; ella ‘era 

“up 


180 | 

ançora limpida;,e d'una media..consistenza . 

11 Yentesimo..te croste Cascarono, €:vi. restù 
un’. impronta profonda, e rossastra sopra i ca-. 
pezzoli vaccinati. La, Vacca,.è Age stata 
bene. | | | : 
295 Frà a ag vaçcinati. dal dc della 
Vas al braçcio, due solamente-ebbero una 
vaccina assolutamente simile a quelle, che il 
Comitato ha:yvedute svilupparsi, ed il di cm. 
numero, è appresso a poco di cento . Uno ebbe: 
una falsa Vacçina;. dei sei,altri, due, hanno 
dei segni di Vajuolo,.e non si sono sottomessi 
alW”.operazione.che per cercare di ottencre un 
effetto comparativo; un 3e non è sicuro di, 
non, aver avuto.il Vajuolo,,ed, i tre ultimi,so- 
no..certi.di.non.averlo avuto. Il Comitato ha, 
inoculato da braccio, a braccio dieci indivi- 
dui con il;pus, sviluppato sopra i due vacci- 
nati. dei quali noi abbiamo . _adesso,. parlato. 

Queste vaccinazioni promettono un felice, suc- 
cesso : Egli ha rinnuovata . felicemente d' espe- 
rienza sopra un altra Vacca, e si propone di 
far, disegnare, € colorire lo stato dei capezzo= 
li,.e. delle pustole, nei diflerenti periodi della 
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sviluppo della malattia. 


rBi 

» 11 Comitato pensa che indipendentemen- 
té dalle disposizioni particolari ‘dei soggetti} 
che non hanno contratta là Väccina, si sa 
rebbe ottenuto un -succésso più genérale vaér 
cinando il nono giorno dell’ inserzione. JA 
quest’ epoca il virus avrebbe avuto più d° at= 
tività , mentre le pustole erano piene, e non 
crano per anco principiate a seccare nel centro. 
_» Pensa ancora che si riuscirebbe forse più 
spesso facendo dell incisioni più profonde , so- 
prattutto negl'adulti, il di cui tessuto della 
pelle è più compatto. 

» 11 CGomitato crede poter concludere dopo 
le sue sperienze : 1.0 che il virus vaccino ben 
lungi d’alterarsi, e di perdere la sua attività 
sulla specie umana, ne conserva molta, anco 
dopo essersi più, e più volte trasmesso per co- 
muuicare alle Vacche una malattia assoluta- 
mente simile a quella che il Dott. Jenner ha 
osservata sopra le Vacche, dalle quali egli ha 
preso il virus per inocularlo all Uomo. 

y 2° Che il virus preso sopra la Vacca, ed 
inoculato sul] Uomo, non ha dato una ma- 


lattia più grave, che allora quando è preso 
sull Uomo. . 
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»_3-° Finalmente, che l’identità del virus 
vaccino sopra la Vacca, e sopra il corpo 
umano si trova evidentemente provata per 
questa transmissione reciproca d’una specie 
all” altra senza che perda della sua ener- 
ga. » 
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SECONDA PARTE 
Oo 


PARTE FISIOLOGICA E MEDICA : 


L ho fatto conoscere la successione, l’in- 
catenamento delle scoperte, dell’ operazioni, 
e delle ricerche relative alla Vaccina; e riu- 
nendo cosi un gran numero di fatti pit, © 
meno importanti, e fecondi in resultati, 10 
ho cercato in qualche maniera a tessere un 
gran processo, la di.cui, decisione è legata in 
una maniera intima al mighioramento fisico 


dell’ umanità . 


lo non ho niente trascurato per dare 
molt’ estensione a questa prima parte della 
mia opera, ed io desidero che si possa ri- 


. Guardarla come lo spirito, l’estratto ragiona- 


#0, e dettagliato delle differenti operazioni 
pubblicate da trè anni per confermare , esten- 
dére, e propagare la scoperta, che assicura 
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a Jenner la stima, e la riconoscenza della 
posterita . 

Mi resta adesso a considerare la Vacci- 
na sotto un punto di vista fisiologico, e me- 
dico , e ad esporre in seguito con disinteres- 
se, ed imparzialità i suoi vantagg:, e l’obje- 
zioni, che alcune personé hanno creduto do- 
verli opporle. 

Tal sarà L’oggetto di questa seconda 
parte, alla quale quella ché precede ci ha 
naturalmente condotti, e si pud considerare 
come l’introduzione. 


nt 


LiBRO PRIMO. 


£onsiderazioni relative all inoculazione 
della Vaccina. 


CGAPITOLO TI. 


Delle circostanze d’età, di sanita, di stagione 
e di costituzione nel tempo delle quali 
si pud vaccinare. 


Nr inoculazione si è più, © meno fattd 
ittenzione a queste differenti circostanze ; 8 
sebbene molti esempi abbïiano provato che si 
oteva ihoculare con vantaggio a tutte |’ epo- 
‘he dellä vita (1), in tutte le ro (2) , ed 


a 
\ 











(1) Gatti ha preteso che bisognava ineculäte i neonati 
lopo aver lasciato passare i primi move giorni, € questo 
onsiglio in molte circostanze non à stato accompagnato 
la alcun”’inconveniente . Persone avanZate in età sone sta- 
te inoculate in una maniera molto felice ; täli füronc unà 
ora di 8. anni, ed un moro di 76., tutti é due i ino- 
culati senZa verdn pericoloso sintoma dal Citr. Valentin : N 

(2) Ved. Trattato istorico € pratico del inoculaionà 
in Desoteux , € e Valentin p. 139, 


A 
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in molti cagi ancora d'indisposizioni, à per 
altro sempre vero che l’ctà di cinque in sei 
mesi è sembrata generalmente più adattata, 
e che differenti pratici giustamente distinti 
hanno creéduto non solamente dovere usare 
qualche preparazione in un piccolo numero di 
casi, Ma ancora riguardare come contra-indi- 
.gazioni all inoculazione la natura, ed il ca- 
rattere di molte malattie regnanti, e la pre- 
disposizione a molt affezioni croniche, e fu- 
neste, tali che la rachitide, le scrofole &c.. 
Si. è ancora riguardato come giusto motivo di 
différire l’inoculazione varie circostanze par- 
ticolari, come la dentizione, la pubertà, una 
menstruazione prossima à stabilirsi,.e final- 
mente la gravidanza: .operazioni, nel tempo 
delle quali le forze della vita dirette poten- 
temente vérso un gran resultato, non sareb# 
bero impunemente disordinate da una .distra- 
_ zione cosi forte, come: quella che s’ésige pers 
lo sviluppo del Vajuolo . > % 
La vaccinazionc non esige tante cauteless 
ec esperienza ba provato, che Ja stagione, la 
natura delle malattie regnanti, lo stato di des 
bolezza, di Jangnore , ‘0 » di alattia , ed Ghcoh 


£ , Xü r# 
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ra le circostanze di dentizione, di pubertà, à 
di gravidanza non si opponevano nè al suo 
syiluppo , nè ai suoi salutari effetti. 

Frattanto, ogni cosa d’altronde eguale; 
10 sostengo che sara più prudente di vaccina= 
re nell età la più tenera fin’ a trè anni, e co- 
si facendo noi evitéremo il timore di vedere 
attribuire à questa benefica pratica accidenti 
che li sarebbero totalmente stranieri, quando 
perd un epidemia variolosa attivissimä non ci 
constringesse a fare altrimenti: dovremo an- 
cora scegliere nella téenera età dei bambini il 
periodo nel tempo del quale ci à meno da te- 
mere delle complicazioni (1), 6 ancorä acci- 
denti che sarebbero indipendenti dallä Vacci- 








(1) Questa circospezione & ben più relativa agl’ inte- 
tessi della causa della Vaccina, che a quelli delle personé 
alle quali s’inocula la malattia,; perchè molté sperienzé 
décisive , di cui noi faremo conosceré più tardi i tesulta 
ti, hanno provato ; che molté aflezioni ctoniehé, lungi 
d'esser rese più gravi dalla Vaccin, eran cessate in se- 
guito del suo sviluppo, fenomeno ch’ entra nella classe 
di quelli che vengon prodotti dai vessicanti, dai sinapi 
Smi, dal moxä , e da altri mezzi analoghi, che la medi: 
cina ; inpiega coû gran yantaggio, 
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na, e che niente di meno li si attribuirebbé- 
ro, prendendo in questa circostanza, come 
sovente si fà in molte altre, la coincidenza di 
due fenomeni per un rapporto di causa, e d 
efletto, post hoc, ergo propter hoc, prover- 
bio spesso ingannatorc. 

L’ esperienza avendo inoltre provato che 
i sintomi della Vaccina erano constantemente 
più semplici, e più leggieri nei bambim, è 
evidente che bisogna vaccinare più presto che. 
sia possibile, senza per altro che i dolori di 
capo, quelli delle membra, ed i movimenti 
febrili, ai quali gl'adulti sono più soggetti 
che i bambini, possino distogliére i primi da 
“na pratica i di cui salütari effetti dévono es“ 
sere tanto più apprezzati da éssi, in quanto | 
che essendo già inoltrati nella carriera della, 
vita, la morte è aliora un maggior male, ed 
ana huova probabilità di longevità, un pit, 
gran. bene. 4 


Con ragione dunque i Medici di Gines 
vra, persuasi dei vantaggi della vaccinazionés 
nei bambihi, hanno procurato di. generaliz® 

D: . LE . . #Æ 
zärne la pratica inoculando i medesimi pochis 
giorni dopo la loro nascita; e che per dimis 


re - 


189 
“uire la mortalità dei ragazzi con questa sa- 
lutare precauzione , essi hanno fatto distribui- 
re ai loro concittadini, per mezzo dei mini- 
stri del Culto, la di cui condotta sarà senza 
dubbio immitata, l’avviso che noi trascrivia- 
mo qui con quel rispetto religioso , che si de- 
Ye at sentimenti filantropici, ed alla virtù. 


Avviso ai Padri, ed alle RE 


.» Il bambino che voi presentate è esposto, 
< un grandissimo pericolo, quello cioè di 
dover una volta avere il Vajuolo, malattia 
portata, in Europa nel} ottavo secolo , Ove si 
è talmente sparsa, che non è più possibile 
espellernela, e dalla quale à è moralmente im- 
possibile di preservare i fanciulli se non che 
per mezzo dell’ inoculazione. 

A Felicemente per un benefñzio della Prov- 
videnza è stata scoperta già da qualche tem- 
po una mamera di praticarla, che molte mi- 

aja. di sperienze hanno dimostrato esser cosi 
sicura , che efficace, e che pud senz’ alcun’ 
ingonyeniente esscr messa 1! U$sO in tutte le 
étagioni per i ragazzi pit deboli, per i più 
piccoli ;, e finalmente per i più delicati. Non 
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si è mai osservato alcun accidente nè avanti, 
nè dopo accompagnare quest’ inoculazione, e 
quando n° à sopraggiunto qualcuno (ci ch’ à 
molto raro) non è stato mai pericoloso. 

» La malattia, ch’ ella produce, ha il no- 
me di Vaccima: ella à sempre benigna , e qua- 
si sempre regolare : ella ha un’ altro vantag- 
gio preziosissimo, ch è quello di non esser 
mai Contagiosa. Si pud dunque inoculare in 
sua Casa, senza rischio d'attaccare la malat- 
tia ai suoi vicini. Si pud essere ancora sicurl 
che i ragazzi, ai quali è stata comunicata per 
mezzo dell'inoculazione son sempre fuor di 
pericolo della disgrazia d’avere il Vajuolo. 
| » Se dunque volete conservare 1l vostro fi- 
glio, not vi esortiamo a farlo subito inocula= 
re. Affrettatevi di preservarlo in tal maniera 
dà una terribil malattia, che fà giornalmentes 
intorno voi le più crudeli stragi, e che pud 
sorprendere quando voi meno ve l’aspéttate : 
Non lo date alla nutrice avanti di averlo tol- 
to a questo pericolo.. dE 

» Vi danno questo consiglio Medici , e Ghi 
rurghi instruiti dallo studio, e dall’ esperien* 
za3"e CHÉ non hanno nessun interesse d’ ingan< 
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arvi. Quest’istessi sono Padri, e non hanno 
unto esitato ad inoculare di buonissim” Ora 1 
ro figi. In nome dell umanità , e per tutto 
ù, che avête di più caro, seguite il loro 
éwpio : se non lo farete , temete d’avere un 
ürno à piangere amaramente la morte del 
tro figlio per non aver messo in uso il 
ezzo di salute che vi si propone. Eolè &i 
mplice, e si facile, che voi non potete ave- 
‘aléan prétesto per ricusarlo, ne’ differire a 
cOfTer vi . 

» [ Medici, e Ghirurghi sottoscritti si fa 
uno un dovere, ed un piacere d' inoculare 
tti 1 ragazzi, che li saranno presentati, ed: 
püubblico sa che non hanno mai esatto de- 
ro da quelli che non sono in stato di sod- 
sfarli . 

» Ségnato Viensseux , Odier, Vignier , Man- 
t, Vieillard , Coindet, de la Rive, Peschier 
où Mes; RS Fine, Maunoir Ghi- 
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CAPITOLO:ILI. 


Preparazione. 


La Vaccina potendo inocularsi in tutte le 
circostanze della vita, & evidente che la sua 
pratica non esige aleuna preparazione në di- 
ligenze preliminari per disporne, ed assicu- 
rarne il resultato. ù 

Per soddisfare in qualche maniera la cus 
riosità di quelli che cercano la spiegazione 
del fenomeno da loro osservato, cioè che qual- 
che volta sono stati sEnZ4 SuGCESS0. vaccinati 
molti soggetti, malgrado la scelta dell” umog 
vaccino, si potrébbe dire che quest ‘irregola= 
rità deve attribuirsi allo stato della pelle trops 
po rigida per esser suscettibile d’infiammas 
zione:, la vitalità molso minore dell organo 
cutaneo ad, un’ epoca ove le forze, della, vit 
principiano a concentrarsi nell interne, ab- 
bandona insensibilmente la per iferia che s ins 
crespa » e s’altera (1). Quel cangiamento, ce 








oo 


0) Questo fenomeno è contrassegnato dai capelli canti 
ed allorchè essi sadono : le forze vitali in tal à ir pre 
dono una nuova direzione. 
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viene in seguito delle revoluzioni dell’ età non 
potrebbe forse, aver qualche influenza sopra 
il fatto di cui si tratta ? nell’ uno e nell’ al- 
tro caso, qualunque possa essere la disposi- 
zione organica che s° oppone allo sviluppo 
della Vaccina in un’ età avanzata, à proba- 
bile, che quest’ anomalia, raramente accidu- 
ta, possa impedirsi con le frizioni, l unzio- 
ni, ed 1 bagni. 

H Citt Chaussier, le di cui opinioni, @ 
vedute in Medicina sono altrettante rispettas 
bili autorità, non è molto lontano da questa 
maniera di vedere, e la prima vaccinazione 
del Citt. Prieur de la Côte d’ or, del quale 
aveva la direzione, non avendo avuto alcun” 
efletto, ha cercato a preparare con i mezzi 
ch’ io ho indicati il successo d’ una seconda 
inoculazione, di cui io ign0rO , à vero, i re- 
Ssultati. | 
| lo penso che oltre i rimedi proposti di 
Sopra si potrebbe per mezzo dei sudoriferi 
dirigere l’'azion della vita verso la superfi= 
cie, ove l’ eccitabilità si troverebbe allora 
sufficièntemente accumulata per lo sviluppo 
del fenomeno dell’ inflammazione . 
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lo penso finalmente che in alcuni casi 
si potrebbe aumentar localmente la vitalità 
della pelle con la preliminare applicazione 
di un vescicante: le bucature per la-vaccina- 
zione potrebbero farsi in seguito sulla super- 
ficie irritata, e priva d’ epidermide. 

Tutte queste diligenze preparatorie sa- 
ranno viepiù indicate, se la pelle sara ruvi= 
da, e vizza, © se una prima vaccinazione 
non abbia avuto il suo efletto. lo credo che. 
rutte queste premure saranno meno necesstr 
rie nelle donne, le quali, conservando più 
Tango tempo la vitalità propria alla prima 
età, devono, ancora quand’ esse saranno vac- 
cinate in un’ età lontana dalla gioventù ; € 
dalla bellezza, presentare meno Sspesso chegl. 
uomini leccezioni, € J'anomalié ché noi 
‘adesso abbiamo descritte 


 GAPITOLO IIL. 


Osservazioni sulla scelta del Vaccino. 


E Vaccino, l'umor V accifo, questa sostari- 
za, la di cui inoculazione s0tto l’epidermide 
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produce un irritazione, lo sviluppo della qua- 
le constituisce la Vaccina, à stata attinta in 
principio, come moi l'abbiamo veduto par- 
lando dell origine di questa malattia, dalla 
sua sorgente, cioè a dire, dai capezzoli delle 
Vacche affette dal Cowpox. In oggi questa 
comumcazione ha luogo per un’altra strada ; 
e nei differenti luoghi ove la Vaccina é stata 
paturalizzata , ed ove i suoi semi si succedo- 
no senza interruzione, il più sovente l’ uomo 
trasmette all uomo l’affezione, che l’ animale 
ba primitivamente comunicata alla nostra 
specie. 

Nel primo caso, il Vaccino la di cui ela- 
borazioue è spesso troppo avanzata, s’è pre 
sentato soveute sotto forma purulenta, e mol- 
te vaccinazioni per le quali è servito, non 
hanno avuto alcu effetto. 

À Reims, ove i membri del Comitato Me- 
dico hanno dato il Cowpox ad una Vacca ino- 

x culandola con dell’ umore levato dalla Vacci- 
ma, il Vaccino, del quale  « osservd l’elabo- 
Yazione, ed i progressi nelle pustole del Ca- 
Pezzolo. delle Vacche, & stato con successo 
impiegato : 1 compilatori della Bibblioteca 

* 
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Brittannica ci hanno fatto sapere con l’estrat- 
to della loro corrispondenza comunicato nei 
numeri 120., € 121. del loro eccellente gior- 
nale, ch era stata fatta la medesima sperien- 
za con 1l medesimo resultato. 

In oggi il Vaccino, come noi l’abbiamo 
gi osservato, si prende più ordinariamente 
_ nelle bolle, e vescichette, che constituiscone 
la Vaccina: si và a cercare in questi serbato; 
nel momento che ne contengono aleune goc- 
ce, e si continua a levarne finchè |’ umore 
continua ad esser limpido. L’ epoche della 
sviluppo della malattia nelle quali si pud rac- 
cogliere nelle vescichette della Vaccina l’umor 
capace di riprodurre in diflereuti individui : 
non affetti da Vajuolo, la malattia di cui eila 
n’è il resultato, non ponno essere determina- 
te in una maniera esatta, e rigorosa. Il Sig. 
Woodville ha preferito d’impiegare la mate- 
ria raccolta di buon’ora, e nel sesto giorno 
dell inoeulazione. 

Il Citt. Aubert ci fà sapere che negl Ospi- 
zj degl’inoculati, ove il numero delle persone 
da vaccinare era sempre considexabile , si sce- 
glievanoitumori più gonf, quelliche potevas 
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“mo fornire una più gran quantità di materla, 
‘ed in conseguenza queh ch’erano più avan- 
zati . 

Il medesimo aggiunge che ha spesso vac- 
cisato con del Vaccino preso il 72.0 e 13:° 
giorno, e che il Sig. Waschel è egualmente 
riuscito con del Vaccino preso all’epoca del 
14° giorno, ed in un tumore; il di cui anda- 
meuto non era stato ritardato. 

Il Gitt. Odier pensa che il momento più 
favorevole per raccogliere 11 Vaccino è quel- 
lo quando l’areola, che circonda l’incisione, 
è ben formata ; immergendo allora, dice quest” 
eccellente osservatore, la punta d’una lancet- 
ta nella pustola, si ritira asciutta, e si crede- 
rebbe che non vi fosse niente; ma un momen- 
to dopo una goccia d’un fluido limpidissimo 
sorte dall apertura, se ne bagna la lancetta, 
e si fa subito l’inserzione 
Lo stato, l’aspétto dell’ umor della Vac- 
Cia insegnano meglio sopra le sue proprietà, 
cher istruzioni relative alla data dell’ inocu- 
lazione Dopo un gran numero di resultati, 
d'esperienze, & d’ osservazioni, quest’ umoré 
dev’ esser chiaro , limpido , e viscoso, e sorti- 
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re dal suo inviluppo vessicolare, allorchè ë 
mezz apérto, sotto l’ aspetto d’una piccolä 
goccia brillante. 

Una pustola vaccina convenevolmente svi- 
luppata contiene sempre uha quantità più, 0 
meno grande di liquido capace di propagare 
Ja malattia. 

Questo liquido gode esclusivamente di que- 
sta proprietä, ed il pus che si forma qualchè 
volta nel tumore non la divide con esso. 

L’umor purulento, che contiene ordina- 
riamente la pustola irregolare che costituisce 
la falsa Vaccina , à nel medesimo caso. 

In gencrale bisogna riguardare come s6- 
spetto l’umore che si leva dalle pustole, al- 
lorchè esso non è limpido , e che offre al con- 
trario l’apparenza d’ una sierosità mescolata 
con una materia purulenta. 

Queste osservazioni sul Vaccino sono trop- 
po importanti nella pratica , e gli sbagli possono 
essere accompagnati da successi spiacevoli , in 
quanto che la vaccinazione non preservi al-, 
lora dal Vajuolo, e le persone che sarebbero 
state cosi vaccinate, credendosi sicure , potreb= 
bero divenir la vittima d’un flagello ch’ ess@” 
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avevan ereduto di scansare con un salutaf 
preservativo . : 

Questo punto di pratica sara dettagliata- 
mente trattato, allorchè noi parleremo della 
falsa Vaccina. 

Alcune persone straniere per verità alla 
cognizione delle leggi dell organizzazione mi 
hanno fatto conoscere il desiderio d’ essere 
vaccinate con | umore sommimistrato dalle pu- 
stole del Cowpox, o con quello d’una Vacci- 
na sviluppata in un soggetto molto giovane, 
ed i di cui umori non potessero esser sospetti 
d’alcuna ne tn v | 

Ë ella fondata questa loro maniera di ve- 
dere? la sanità relativa, il temperamento par- 
ticolare , lo stato di debolezza ,o di malattia, 
finalmente .cid che 1 mediei di Moliere chia- 
mano vizj, ed umori peccanti, posson essi in- 
… fluire sulla natura a Vaccino, e cambiarne 

% pre E vd 

I medici che si sono occupati della Vac- 
cina non hanno (per quanto la mia erudizio- 
Besù quest’ oggetto mi permette d’'affermare) 
trattato quest importante questione. 

Ma se l’analogia pud esser considerata 
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come mczzo di rischiarare il punto di dottri- 
na di oui si tratta, è permesso d’affermare 
che queste circostanze sono indifferenti, ram- 
mentandosi che nell inoculazione, il virus del 
Vajuolo , souministrato da soggetti sanissimi ; 
-e affetti da un Vajuolo discreto, ha fatto ve- 
pire qualche volta un Vajuolo confluente; 
mentre che il Vajuolo più semplice, ed il più 
leggiero è stato il resultato d’inoculazioni con 
del virus di Vajuolo confluente, o sommini- 
strato da persone attaccate dalla rogna, da 
malattie veneree ,e preso ancora sopra cada- 
veri morti di febbri putride. | 

À stata inoculata alla Scuola di Medici-: 
fa di Parigi una scimmia con il virus vatio- 
loso fornito da una donna morta d’un Vajuo- 
lo confluente, e messa nel locale dei France- 
scani, di dove ella fù levata nello stato di 
müummia fibrosa, dopo esser restata un secolo 
nel suo sepolcro : l’esperienza non diede al- 
cün resultato: ma ella ha intanto provato che 
il virus varioloso non aveva acquistata alcu- 
na proprietà deleteria, nè per le circostanze 
della malattia, nè per il lungo soggiorno so- 
pia un cadavere. 
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Se si fosse inoculato con questo virué 
uno, o più individui della specie umana, cid 
éhe non poteva avere alcun’inconveniente, 
perchè, nel caso ancora di timore di funesté 
conseguenze , si sarebbero potuti scegliere dei 
delinquenti , come per la prova dell inocula- 
zione in Inghilterra, e dell’ éperazione della 
pietra: si avrehbe allora, come resultato di 
quest’ espérienze, qualchè positiva conoscenzæ 
Sopra la quantità del tempo che puô durare 
Pattività del virus che riproduce, & ritiene 
 Vajuolo da più di 15. secoli. 

I Vaccino essendd il resultato di unir: 
ritazion locale, d’ una eélaborazione particola- 
Te soprà uh dato punto della pelle, è eviden- 
té, che la sua natura dev’ esseré ‘ancora più 
indipendente dallo stato sano, o malato der 
Soggetti che sono stati vaccinati : cid è pro- 
vato d’ altronde dai fenomeni presentati da 
pérsone , nellé quäli il Vadolé ; € la Vaccinæ 
# sono sviluppati nél medesimo témp6 ; Senza 

} Vumore contenuto nelle ‘pustole CHE ch 
1EBmävanc luna, ed altrà malattie ab 
bia provato alcun Re nè xCReE 
alterazione: | 
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CAPITOLO I. 


Osservaziont sulla maniera d’inoculare, ed ir 
qual maniera si comunica la Vaccina. 


L Citt. Peyrilhe descrivendo due epidemie 
di Vajuolo ch’ ha osservate nel Dipartimento 
dell alta Garonna , ha notato che il contagio à 
statc limitato dal fume, ch’esso l’ha costeg- 
giato rimontando da Grenade a Tolosa sulla. 
riva sinistra, e che in quest’ultima Città, il 
ponte l’ ha trasmesso sulla riva diritta del fume. 
Il medesimo osservatore ha disegnato so- 

pra una-carta la strada , che ha tenuto il con 
tagio, ed il Gitt Fourcroy rendendo conto del 
lavoro del suo collega, nella seduta pubbliea 
deila Scuola di Medicina di Parigi nell’anno. 
9° ; crede vedervi una uuova prova del} Opi=. 
nione dei medici, che pensano che il Vajuo- 
lo non si comunichi che per il contatto. | 
Jo non credo -che si possa ammettere que" 

sta conclusione ; e. l’influenza del fume sul 
cangiamento di direzione della corrente atmo=. 

sféerica carica di miasmi variolosi, o ancora in 
limiti ristrettissimi della sfera d’attività d ur 
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Mmiasma del contagio, m1 sembrane spiegare il 
fenomeno osservato dal Citt: Peyrilhe in una 
maniera più probabile, e più conforme alle 
conoscenze acquistate sülla maniera della tra* 
Smissione delle malattié contagiose. 

Che che ne éia, e quali ne siano le étra- 
de per mezzo delle quali il Vajuolo ci assale, 
la sua comunicazioné è pronta, éd attiva… 

L'arià éhe n6i fespiriamo nell atmosfera 
d’un variolüso, il contatto delle sue pustole 
suppurate, Oo seccate; la biancheria , 1 mobili 
d ogni specie carichi del virus, una iettera 
téccata da personé attaccate da Vajuols ; un 
caneé da ésse accarezzato; ss persone che lis 
accostaäno , un ragazzo ch’è stato sottopostô 
all inoculazione ; e che l inoculatore imprus 
dente ha rimesso avanti il tempo in seno di | 
fua famiglia: tutti questi oggetti formano tanti 
lezzi , € 5016 i méssaggeri 1 più ordinari del® 
| } trasmissione dél Vajuolo: 2 RE 
… IL Dott. Descssarts inoculd due gai 
dun de’ miei compatriotti ; 6 gne ne rest 
avänti il tempo; nel quale dHset dué nous 
jati ‘Potessero cessaré di spargeré il'sée del 
éontagio. Cosà né siccëssc ? un teréd PABa7: 
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zo;, che non-era stato-inoculato , contrasse il 
Vajuolo, giocando con i suoi fratelli, e mori: 
bisogna confessarlo ,.-ed: il Sig. Inoculatore do- 
vrà ançcora convenirne , la Vaccina in questa 
circostanza avrebhe-avuto un gran vantaggio 
sopra l inoculazionc. 

Il Vaccino:si comunica in una maniera 
meno attiva, e per strade meno numerose - 

- Ja- sua trasmissione non si fà che per 
mezzo di-superficj scoperte dal! epidermide, € 
sono -stâte inutili le prove-che sono state fat- 
te d’inocularlo sia col far respirare la colon- 
na d’aria che corrispondeva con il soggettos 
che aveva il Vaccino, sia situando nel mede- 
simo letto dei ragazzi vaccinatis e con  altri 
che nomavevano éubito: quest’ operazione. * 

. Sono riuscite atico: inutili le frizioni fat 
10 conil Vaccino freschissimo sopra una par: 
te; la di cui epidermide era intatta. ,  -« 
11 Vaccino durque non pud comunicarsi 
che alloraquando l epidermide è un poto sol= 
levata; œincisa per ricevereporzione del.vis 
rus l aziorne del quale; -deve cagionare L irrk 
tazione specific che icostituisce la malattia; 
Questa communiçcazione ha luogo senza 
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. intenzione , nelle Vaccine presé dalle pérsone, 
il di cui impiego l’obbliga! ad! aver del la p= 
: porto con le Vaeche, essa poi si determina 
 eon intenzione per À inoculazione artificiale 
)della malattia . 
Quest inoculazione si fà per incisiône, 

per bucatura, o ancora per:mezzo del vesci- 
vante « : | à. BiGi 
La ragione che: {à che in generale si 
preferisca, secondo 1l Sig. Aubert, l’inserzioz 
ae per mezzo di una semplice bucatura , si1è 
she in questo caso la pustola che si sviluppas 
? molto più regolare, e che i:suoi éaratterk 
“ono più facili a riconoscersi. Lois et 
I Citt. Odier osserva ch°-h4-veduto fie. 
tuentemente l’incisione avere il medesimo ‘efx 
&ttos, poichè la pustola non si è mamfestat® 
n'tutta la sua lunghezzaæ, ma solamente ad: 
Ma delle sue estremità. :.-d 
 Nei casi di cui noi abbiamo già païlato, 
ony ere bb6 forse , malgrado ï-vantaggi delle 
ü ature, e dell’incisioni, far’ usor deisvesci= 
t£ r Ma allora Finserziont:non si fafebbe 
come; nel inoculazione del: Vajuolo fatta se- 
2oudo: questo: metodo, che {à -quello al;quale 


L 
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Fronchin credè di accordare la preferenza. 
Bisognerebbe far l’inoculazione nella manie- 
ra seguente. 

Si dovrebbe subito applicare un piccolis- 
simo vescicante al braccio, ed allorchè l'azio- 
ne delle cantaridi avesse irritata,ed arrossita 
la pelle , e sollevata ancora l’epidermide, al- 
lora, o sia con una lancetta, o sia con uw 
ago, ove egualmente vi fosse del medesimo 
virus; si potrebbe fare sulla superficie del 
braccio infiammato due, o tre leggiere buca- 
ture, che senza dubbio riuscirebbero, nel ca- 
so che l’ altri metodi fossero stati inutilmente 
impiegati - 

Ë Quest’ esperienza nou potendo avere ve- 
run sinistro successo, € gl adulti che si sono 
fatti inutilmente vaccinare , avendo de” potenti 
motivi per rendere un nuovo tentativo più fe= 
lice, io credo poter proporre queste vedute 
teoriche ai pratici: e sono persuaso che non 
tarderanne a confermarle nuovi fatti, e nuos 
ve osservaziOni « : | 
| In quanto alla maniera d’'inoculare nel 


più gran numero di Casi, siccome & è impossi= 
bile di descriverla con più esattezza di quel 
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“he ha fatto il Sig. Odier, e pertanto noi 
trascriveremo esattamente quel eh’ egli dice 
sù tal soggetto nell eccellente memoria , di 
cui noi abbiamo gia avuto occasione di par- 
Jare, e la di cui pubblicazione ha esercitato, 
2 continua ad ésercitare tutti 1 giorni una si 
#rand' influenza sulla propagazioue della Vac- 
viha. 
Ecco qui questa descrizione. 
Maniera d inoculare. 

» Allorchè noi abbiamo inoculato con il f- 
©, abbiamo fatto nel mezzo dr ciaschedun 
»raccio un’ incisione della lunghezza di due, 
» trè millimetri, (uua linea, a una linea e 
nezzo ) e talmente superficiale che non è sor- 
ito sanguc. Noï abbiamo separati i bordi 
lella piaga con il pollice , ed il terzo dito,e 
# abbiamo introdotto una porzione del filo 
De nel Vaccino della “unghesza di due 






1€ ë nel! incisione . Il virus vaccino si sec- 
at pra il filo come una vernice, e divien 
acile a rompersi . Quest’ è la ragione per la 
quale fa d'4 uopo aver premura che il virus 
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non si separi, é cada dal flo; e per quest” ef- 
fetto bisogna tagliare 1l detto filo con un tem- 
perino , © altristrumento ben tagliente , piuts 
tosto che con le cesoje. Quando è nell” inci- 
sione , Si ricopre çon una piccola compressæ 
di tela, che si contiene con una piccola fa= 
ecia. Non si leva l apparecchio che al termi= 
ne di due, otre giorni. Noi abbiamo creduto 
vedere , che il contatto dei corpi grassi 1mpe- 
disse l’azione del virus, € per questa ragio* 
ne noi non applichiamo alcan cerotto sopra 
V incisione . À | 

» Noiï abbiamo ancora | inoculato con del vi- 
rus seccato sopra un vetro, stemprandolo bes 
ne con una lancetta bagnata nell’acqua fred- 
da (perchè il Dott. Jenner ci ha avvertiti che 
il più piccol calore distrugge la sua attività .) 
Con questa lancetta ben umettata del virus 
stemprato, si fa, come si è detto di sopra;, 
una piccola incisione sopra la quale si asciu- 
ga la lancetta da ambo le parti, ed a più ris 
prese, separando con attenzione 1 due bordi 
della piaga, in questa maniera non à neces- 
_Sari0 alcun apparecchio - . 


> 
pa 


» Ma, qualunque sia la precauzione che si 
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prende, l' inoculazione fatta con del virus 
vacoino disseccato manca più frequentemente, 
che quelle che si fanno nella medesima Ma- 
niera con il virus del Vajuolo ; per questa Ta= 
gione noi abbiamo preferito, per quanto ci à 
stato possibile , d’inoculare da braccio, a brace 
cia con del virus fresco, e non stemprato con 
acqua . L'inoculazione stata fatta in questa 

maniera à quasi sempre riuscita; ella à per 
altro qualche volta mancçata, ed à difficile 

dirne la ragione ,, = 

Dopo questa descrizione, à evidente , che 

il Sig. Odier ha Costantemente impiegato il 

metodo per incisione. Il Sig. Woodville pre- 

ferisce questo metodo a quello delle bucature , 

perchè il virus la penetra meglio »soprattutto 
se si ha l’attenzione di tenere la lancetta, 

con. la quale si fà l incisione, perpendicolare 

alla pelle, e se in luoco di fare quest’ inci- 

sic 1e tutt ad un tratto, si fà a riprese, con 
semplici sgraffiature ripetute fino a tanto che 
Piparisca un poco di sangue . s. | NT 
Queste maniere d’inoculare, ed una di 
quelle descritte dal Citt. Odier potrebbero for- 
se riguardarsi come semplici bucature, e si 
À 5 Fe 
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potrebbe lasciare il ñome d’incisione 4 quel 
metodo, per mezzo del quale s introduce nel- 
la piaga un filo imbevuto di materia vaccina. 
:1Queste differenti maniére d'inoculare s0- 
no ’egualmente buone: sono semplici , facilt, 
senza apparecchio da intimorire, e non pon- 
ho nè spaventare i ragazzi, nè far tremare le 
madri. Quel che dice sh questo soggetto 1l 
Cirt. Colladon , indirizzandosi ad una di quel 
%e che egli vuol decidere a far’ inoculare 
propri fee è ben proprio a tranquillizzarle. 
Écco Come: s esprime quest’ amabile apostolo 
della Vaccina, che cerca con le sue parole di 
pérsuadere , e di mettere in VE aie 
inoculazione | : 
I vostri figli, Signora, s0n0 giovani, € 
storditi, € non è raro che accada all’ uno, (J 
al altro qualche legriero accidenté: Oora- una 
‘contusione ‘alla fronte, ora un taglio, ora un 
pale al dito .Con dell acqua fresca, del drap- 
po d' Tnghilterra, oun cataplasma voi guari c 
la testa, o la mano, e voi non cha mare o 
una malattia. $e attualmente con ti do, 
la punta del quale io ci avro messo un 4 


d umor yaccino , faccio al braccio‘della vostre 
À 
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figlia una bucatura quasi impercettibile; se 
questa bucatura produce nel quarto giorno,e 
senza dolore una piccola pustola: che questa 
medesima pustola divien bianca, si sviluppa, 
e che forma nel centro una fossetta ; che ver- 
dé il decimo giorno sia matura, ripiena di un 
umor limpido , e circondata d’una bell areo- 
la; che allora ella si secca, e divien bruna, 
e che in tutto questo tempo la vostra: figlia 
abbia scherzato, corso, bevuto, mangiato, e 
dormito come all’ ordinario, direste voi ch’ el- 
la è stata malata ? ed ella intanto avrà avu- 
to la Vaccina. » $ 

Si pud praticare l’inoculazione délla Vac- 
cina sopra tutte le parti del corpo, quantun- 
que per altro sia utile, e convenevole di sce- 
gher le parti abitualmente coperte dalle ve- 
sti, poichè }’azion dell’aria ha nn’'influenza 
diretta sopra le piaghe, e sembra d’altronde 
da sola circostanza che possa spiegare il per- 
ài sintomi della Vaccina: spontanea delle 
; nella Contea di Glocester sono più 
ai di quelli della Vaccina inoculata per 
‘intenzione. 

n Se consulte 31 complesso ds: fatti , dice 
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il Citt. Aubert, si vedrà che 1à malattia ind 
no grave, e più leggiera quand'è stata ino=. 
culata di quel che lo sia frà le persone che, 
l hanno guadagnata mungendo le Vacches 
Sembra che la Vaecina rassomigli in cid al, 
Vajuolo: questo ancora divien più benigno, 
allorchè à inoculato: ma questa diminuzione. 
di malattia in tutt’e due dipende dal medesiss 
mo metodo? Ciù sarebbe interessante ad 08! 
gervare. Questa scoperta ci darebbe forse le 
-soluzione di- un problema che sussiste ançor as 
malgrado le numerose teorie che sono “état 
fatte per procurare.di risolverlo : Poichè, se 
-Vinoculazione del Vajuolo- ordinario toglie & 
-questa malattia la più gran parte, e quasi D 
-totalità del suo pericolo, si pud. supporre che 
ed dipende dal? elaborazione che il virus su 
“bisce nella piaga dell” inoculazione , avansi 
che possa essere ’assorbito, ed attaccare 1 se 
stema generale. Si pud, considerando la cost 
sotto questo punto di vista, e sviluppando# 
côm' è stato fatto, quest’ idea; spiegare 1 
_nignità del Vajuolo, ‘allorchè eglr à inoculæ 
to, perchè si aggiunge , per opposizione » che 
zallora quando il malato pridegna “y 
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_menñte :1l Vajuolo, h vien comunicato da uñ 
sottil miasma, che attacca direttamente :ïl s1- 
stema generale, e non subisce alcuna specie 
 d’elaborazione avañti d’ attaccare gl’ organi 
della vita. $e una sperienza più estesa dimo- 
strasse che 11 Vajuolo delle Vacche è costan- 
téemente accompagnato da sintomi più leggieri 
allorchè à inoculato , che quand è è naturale, 
non si potrebbe in nessuna maniera spiegare, 
questo cangiamento come quello ch’ è prodot- 
to dall’inocuülazione del Vajuolo ordinario ; 
perchè le persone che acquistano accidental- 
mente ancora la malattia dalle Vacche Ÿ acquis 
stano nella maniera istessa che quelli ai qua- 
li è stata inoculata. Il virus della Vaccina ha 
agito sopra loro, perchè aveva toccato alcune 
parti delle loro mani ov’erano delle piccole 
| corticature Quest” é una maniera di ricevere 






Pi. Ro. Vacche malate ; hanno sempre, e 
senza ectezione la febbre , il dolor di capo; 
“El ele pu sole, che il Dott. Jenner ha 
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descritte: mentre che questi br non hat: . 


no ordinariamente luogo nei soggetti che sono 
stati inoculati con il pus della Vaccina. » 
Queste vedute del Sig. Aubert non mi 
sembrano conformi ai principj d’una sana fi: 
siologia. L elaborazione del virus del Vajuo- 
lo nella piaga, che resulta dal! incisione è 
intieramente ipotetica, e sembra molto più 


convenevole d’attribuire la differenza frà il: 


Vajuolo inoculato, ed il Vajuolo naturale 4 
due circostanze, cioè 1.° il modo d’infezione 
per mezzo d’una gran superficie nell’ invasio- 
ve del Vajuolo naturale , e l’affezione imme- 
diata dei nervi del polmone; 2.0 la disposizio- 
ne più sovente poco favorevole alle persone 
affette in questa maniera. | | 
 L’esposizione all'aria, o la tirazione 
al suo contatto mi sembrano potere egualmen- 


Se 


te spiegare la differenza frà la Vaccina a ca-. 


so inoculata, e la Vaccina inoculata con in= 
ténzione. L'esperienza potra d altronde di 


rhpepues o confermare quest’ opinione. % 
Il numero delle bucature, o dell incisio=". 


ni necessarie nell’ inoculazione della Vaccinæ 


non puè essere esattamente, € rigorosamentes 


# 
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 determiuato :egli à ordinariamente di quattro: 
Se si porta fin a diec1, dodici, e di più an- 
cora. Alcuni Vaccinatori si propongono d’au- 
mentarne in seguito il numero, e di farne per 
gradi fin’ a cento, ed ancora dugento affin di 
vedere se moltiplicando à punti d’irritazione 
si possa determinare un eruzione in altre par- 
ti, fuori che nel luogo dell incisioni . 

Quesr” esperienza entra nel numero di mol- 
te alëre prove che restano a fare per illumi- 
narci sopra differenti punti di fisiologia rela- 
tivi alla Vaccina. 

_ Ghe che ne, possa essere il resultato, 1l 
numero di quattro punture è suficiente, € sicr 
come le cicatrici che restano sono piccolissi- 
me deformità, non si pud consigliare, sopra 
tutto nella vaccinazione delle Donne, di mol- 
tiplicare le bucature ad un numero tale da 
portare il più leggiero attacco alla loro bel- 
lezza, ed alla vaghezza la di Cui. conservazio- 
éè uno dei principali Rata de}, auo 
jativo. RER 
+ Quattro he ms 0 incisioni devono dun». 
que, ésser, sufficienti nella pratica ordinaria 
della vaccinaziouc ; € se questo numero di pic- 
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cole cicatrici sembrâno un oltraggio per belie 
braccia, che la moda presente impegna a la- 
séiar vedere, potrebbe l’ inoculatore limitarsi 
à due bucatuïe, é non scegliére parti ché 1l 
Vaccinatore deve tispettare fin’ all epoca al- 
tieno nella quale le Donne, conducendosi con 
ptincip} di una galanteria più illuminata, cer: 
cheranno di rivolgere meno gl altrui sguardi 
verso lé loro attrattive ésterne, che all im- 


maginaziôné , e nasconderanno, sotto irritanti 


inviluppi, quegl organi delicati, e sensibili; 
che si presentano oggidi quasi senz4 difesa ; 
ai nostri occhi, ed all’ aZioné di un’ ammosfe- 
ra umida, e fredda. Tali sono lé considera= 
zioni ch’io ho creduto netessarie di présenta: 
re per dirigere , ed illustrâre la pratica dellà 
vaccinazione. Jo le terminerd con alcune ri: 
flessioni sullo stramehto, che devé essere im 
piegato accid che quest utile metodo si propa- 
ghi con maggior rapidità. Quest istrümento 
dève essere un semplice 4go à présso à pocô 
simile a quello di eui si servono per far l’ino- 
culazione nella Géorgia , nella Circassia, ed 

in molti paesi ove questa pratica è md 
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Ï1 Cittadino Chaussier pérsüaso dei-vans 
taggi, e della grand influenza della vaccina- 
zione , sé quésta prâticà non restera frà-le 
mani dei Medici, e Chirurgüi, è se ñoi non. 
vedrèmo 1 Vaccinatori di professione sucéede- 
réagl Antichi inoculatori, ba proposto il pre 
mo di far üso dell’ ago per väccinare, facen: 
do osservare èhe in questa inanierà le Madri, 
le nutrièi, e tütti i componënti d’'una fami-: 
glia si potranno risolverè äd inocularé con 
un’ istrumento , il di cui uso li à molto fami: 
gliaré : 

Questa piccolà atteñzioûe ed in apparen: 
za ‘troppo minuüta, pud avér dei gran resultat: 

Una lañcetta, malgrado la delicatezzas 
e l’eleganza della sua figura, è. sempre. un: 
istrumento di Ghirurgia, e la sua veduta pud 
spaventare , intimôrir lé Madri; ÿo ï ragazzi, 
etprodürre in generale un *effétto poco favo= 
revole soprà Re 5e facili ad intimoz 
msi. Semplicizzando l’operazione, servendosi 
d’aghi , si scanza quest’ inconvériente: Si fans 
nô vedete, & toccaré gl’'istrumenti senZa spaz 
vento; 8i fawigliarizza con la pratica ché si 
vuol méttere in uso, é per tal SE si pro: 
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paga , ed allora tutte ie Madri si decideranno 
a praticare quest operazione semplice , facile, 
non dolorosa,.ed i cui effetti assicurano la 
vita, e la bellezza ai loro fig. 

_Tali sono i motivi che devono impegua- 
re à preferire gl'aghi alla Jancetta, essi mi 
sembrano potenti, e decisivi, e sono sembra- 
ti tali ai membri della società di Medicina, 
che compongouo la commissione speciale fone 
data a Louvre per confermare, e propagare il 
metodo del nuovo preservativo del Vajuolo:. 

Gl'aghi di cui si servono nelle vaccina- 
zioni fatte-dai membri di questa commissione 
rassomigliano molto a quelli impiegati in un”. 
operazione chirurgica conosciuta s0tto il no- 
me. di becco di lepre.. | 
Alla campagua, ed in caso. k n SL - 

potrebbero. impiegare degl’ aghi ordinarj fa-. 
cendoli battere nell estremità appuntata dopo., 
averli fatri arrossire; si jpetrehoe aver la cau- 
tela di renderli taglienti ai bordi passandoli … 
sopra una pietra da rasoj. : 1° 18 

_L' operazione con quest’ aghi, o conquelli*. 
che si faranno accomodare dall arrotino difie-» 
risce. poco da quella praticata con la lancet-. 
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ta. S’immerge subito l’istrumento: in una goc+ 
cia di Vaccino, e s’introduce sotto l’ epidet- 
mide, è con una leggiera pressione; e con 
piccoli movimenti si determina l’inoculazione. 


Ve 


CAPITOLO . 


Maniera di trasporto, e di conservazioné. 
del Vaccino. 


IF virus vacciño , sulla natura del quale non 
è probabile che l’analisi chimica possa giam- 
mai illüminarci, è suscettibile d’ una pronta 
alterazione, ed un filo imbevuto di questa so: 
stanza pud appena al termine di qualche gior- 
no, servire per un inoculazione , malgrado le 
premure che si usano per mañtenerlo sotto l’ 
epidermide, o in una. piccola. De ES 4 
‘per riceverlo. e 
. Nel caso per tanto che ad una cert ep 
ea si effettuasse il cambio del Vajuolo con l1 
Vaccina , quest’ ultima , meno che L”timor 
the la-produce non cambi natura , ande- 
rebbe facilmente a cessare, ed oggidt tutte 
le premure sono dirette per conservare qücste 
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virus, per quanto ci à possibile , per riézza 
d'una successione di vaccinati ben diretti, e 
per potere in conseguenza con tal mezzo con- 
tinuare l’operazione, e sottomettervi progres- 
sivamente tutti i ragazzi al momento del prin- 
cipio della loro carriera della vita, che essi 
in seguito devono percorrere con minor pe- 
ricolo . 

11 Vaccino deve dunque conservarsi con 
una grand’ attenzione : ma allorchè, malgrado 
tutte le premure, le sorgenti ne restassero 
esauste, Oo che la Vaccina non fosse ancora 
naturalizzata in un luogo qualunque, bisogna 
ricorrere a differenti mezzi per procurarsi del 
Vaccino,e per formare, © stabilire nuoviser- 
_batoj, ove si possa continuare a prenderla. 
Un giovane medio, che si è distinto frà 
 quelli de” suoi colleghi, che hanno scritto so- 
pra la Vaccina, il Citt Husson, avendo trat- 
tato questo punto di pratica , sul quale è co- 
sa importante di non ingannarsi, CON nna 
grand’ esattezza, e dopo resultati d’esperienze 
ben contestati, io credo dover mettere qui ciè 
ch'egli ha fatto inserire sù questo soggetto 
nel giornale di Parigi, 26. Nivoso anno 9e , 
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e terminare co quest’ eccellente articolo quel- 
lo ch’io ho cousacrato all’ esame dei diferenti 
oggetti relativi alle principali circostanze del- 
la vaecinazione. 


Ai Compilatori del giornale di Parigi. 


» All’epoca nella quale linoculazione del- 
la Vaccina cessa d’essere una prova dubbio- 
sa ,e nella quale si proclama com’ una delle ve- 
tità più autentiche della Medicina , io ho pen- 
sato che alcune riflessioni sulla miglior ma- 
niera dellat trasmissione del Vaccino da un 
paese in un altro, potessero interessare i me- 
-dici ; che s”accupano di quest’ utile scoperta, 
e le persoue che vogliono profittarne. 

» ll Vaccino presenta caratteri assolnta- 
-mente diflerenti dal Vajuolo, nel} alterazioni 
‘che prova ,o che fà provare alle sostanze s0- 
“pra le quali si applica per trasportarlo. Molt’ 
“æspcrienze ch'io ho fatte a Reinis, nella mis- 
#ione di oui il Gomitato Medico.di. Parigi mi 
ha inearicato nel: mese di Vendemiale anno.9.° 
Mohanno illuminato sopra quést’oggetto. 

+ » S inocula il Vaccino fresco, e. seccato. 
*Nel primo caso, dopo aver fatta una bncatu- 
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ra alla pustola Vaccina , allorché l'areola ros- . 
ga, che la circoscrive à sufficientemente svi- 
luppata , si vede scaturire una piccola goccia, 
che si riceve sopra la lancetta di cui si ser- 
ve nell'istante per vaccinare l individuo pre- 
sente: Questa maniera si chiama vaccinare da 
braccio, a braccio. Non si pud impiegare che 
in ün luogo ove la Vaccina è naturahizzata, 
ovvero se è stato condotto un individuo vac-. 
cinato in un luogo ove non si trova la Vac- 
cina. Quest’é stato il mezzo ch’ha impiegato 
con successo il Gitt. Golon a S. Quintino. 

» Nel secondo caso, ïl Vaccino non puè 
conservarsi, che 1° sopra fili, 2° sopra lan- 
cette, o g° sopra vetri. Quest la maniera 
con Ja quale s1 manda in lontanissimi paesi. 

, 1° Egli comunica ai fil una durezza con- 
siderabile, si rompe allorchè si toccano que- 
sti fili, ed espone il Medico a comunicare 
una falsa Vaccina, ovvero a non ottenerne 
alcun effetto. Allora l’individuo vaccinato non 
è più fuor del pericolo di non avere il Vajuolo. 

sx DOTE Vaccino disseccato sopra la lancet- 
ta s’incontra in due stati distintissimi. 1° Egli 
ossida spessissimo la lancetta, subisce per 
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conseguenza üna decomposizione, cangia ‘na- 
tura, e nella medesima maniera che ïil filo, 
produce una falsa Vaccina, o non produce 
alcun’ effetto. 2° se non ossida la lancetta, 
egli acquista una consistenza simile al vetro, egli 
& diafano, tagliandolo sopra 1 bordi; ed al- 
Jorchè è antrodotto sotto l’epidermide agisce 
come nn corpo straniero, determina un irri- 
täzione prontissima, e produce una falsa Vac- 
cina. In questi due casi non si deve sperare 
alcun’effetto preservativo. ï 

55 3° Se si riceve sopra un vetro, si puè 
conservare per lungo tempo con tutte le sue 
‘proprietà, e senza provare ‘alterazione, men- 
tre che s impieghino le seguenti cautele. 

» S’apphea a più viprese ün pezzo di ve- 
tro liscio, e piano sopra «na pustula Vaccina 
Alla quale sia stata fatta una puntura‘in tut- 
ta la $ua estenzione : ‘si fa la medesima cosa 
Con un’ altro vetro della medesima grandezza : 

aañdo tatti e due sono carichi egualmente 
“del virus si riuniscono le loro superficj im- 
Bévüte del virus,e si difendono i di loro bor- 
di ton! ceralacca. Allorchè questi vetri sono 
* giunti al loro destino, si scparano accostando 
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a1 bordi un oarbone ardente. Si mette sopræ& 
uno. dei due una goceia d’acqua distillata nel 
momento, che si vuol vaccinare ; si stempta ï} 
Vaccino con l'estremità d’ una lancetta, ed 
allorchè à pervenuto: ad un grado convenevole 
di liquidità, cioè a dire ad una consistenz4 
d’olio, si pud vaccinare con tanta sicurezza , 
come $e si vaccinasse da braccio a braceio.… 
Se si ottiene una falsa Vaccina, s1 deve at- 
tribuire a qualchè porzione di Vaccino, che 
non sarà stato stemprato, à alla lancetta che 
forse-si. sarà spuntata sopra il wetro, e ch’ 
avrà prodotto un’irritazione.. ; 

5 Jo ho ossérvato, che, lo. swiluppo. della, 
Vaccina. inoculata çou il Vaccino seccato .s6- 
-pra il vetro, era molto più Jeuto che allore 
-quando è inoculato da braccio, a braccio. : 

Æ Quest” effetto. dipende dalla più grand” 
energia del Vaccino puro., ancora Liquido, e 
_preso nella pustola, che quando à mesçolata 
con l’acqua, e serbato per qualche tempo: 

, Resulta da quest’osservazioni che il mi- 
glior modo di trasmissione del Vaccino è un” 
individuo vaçoinato » che. il Medico fara  viag- 
giare con esso, e sul quale prenderà il virus 


7 
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per vaccinare da braccio, a braccio. Questo 
mezzo à difficile, e qualunque siasi la confi- 
denza che si abbia nel Medico, à cosa rara 
che taluno voglia allontanarsi dalla sua casa 
per quest oggetto. Jo preferisco in seguito l’ 
inoculazione fatta con il Vaccino preso sopra 
due sottilhi lamine di vetro, le di cui estremi- 
tà siano ermeticamente serrate. I fili, e le 
lancette sono mezzi sovente troppo infedeli, il 
virus che vi mette sopra vi si altera, o li co- 
munica delle proprietà che lo decompongono. 
Jo ho mandati al Citt. Thouret dei vetri con. 
del virus Vaccino per mandarli a Nantes, a 
Bordeaux, Dunkerque, Nevers, Genova, e:- 
Stokolm : tutto fa sperare che le vaccinazioni. 
saranno riuscite. . ‘°« | | 

» Vogliate, Cittadini, accordare alle mie 
riflessioni mn posto nel vostro giornale: le 
scienze trovano appresso voi un facile acces- 
so , le scopérte utili non vi sono mai straniere : : 
queste sono le ragioni che mi fanno sperare, 
che voi darete alla mia lettera quella pubbli< 
cità je: importanza dell argomento esige. 

» Ricevete la sicurezza della mia conside- 
razione &cx. » " 
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LIBRO S8ECON D O. 
Circostanze ulteriori alla Vaccinazione: 
GAPITOLO }- 

Quadro della Vaccina. 


Mure troppo sensibile, e [a di cui cieca. 
tenerezza voleva togliere un figlio adorato ad 
voa léggiera ferita, che assicura la sua vita; 
e la tua, la filantropia, e l’amicizia hauno 
finalmente trionfato dei tuoi timori, ed ora tu 
iivigili nel! aspettazione, e nella speranza 
ed ora il tuo occhio avido vien tatti i momens 
ti ad interrogare la traccia del benefico accia- 
ro, e seguitare i progressi di una malattia, 1 
di cui favorevoli effetti devono risparmiar@ 
tanti spaventi , ed angosce al tuo materno euoré; 
Quest primi progressi, che desideri invas 
ñn0 d’ossetvare, si fanno nel silenzio; in una 
aniera mistérios® , nascosta , con ‘un’ intestis 
no movimento, 0ve non pud arrivar@ il tu0 
sguardo , con üh meccanismo locale; coh una 
auova azione dela parte, nella quale il Vacs, 


cino fù depoôsto, per essere elaborato, e can- 
giar natura, senza che il Chimico possa es- 
sere utilmente cousultato. 

Questo primo stadio dunque si fà nel si- 
Jenzio, è insensibile, e per trè , o quattrogior- 
ni nou si manifesta alcun’esterior fenomeno, 
& la piccola cicatrice che resulta dalla piaga 
per l’inoculazione , non sembra provare il più 
piccol cangiamento , la più piccola alterazione. 

Verso la fine del terzo giorno, o nel quat- 
to incomincia a manifestarsi il primo sintoma 
osservabile della malattia , mentre si distingue 
al tatto una leggiera durezza nel tessuto dellæ 
pelle che forma il bordo della piccola cicatri- 
ce. La malattia continua in seguito a far ve- 
dere successivamente le sue diverse fasi nell 
ordine seguente, che il Citt. Husson ha pre- 
sentate con grand esattezza, e dietro le sue 
proprie osservazioni, e dietro quelle dei Mé- 
dici Inglesi che gne ne hanno Has la car- 
Tiera . 

- » Sempre all epoca del 3° o 4e giorno, si 
PUd ossérvare ad occhio nudo , alla parte della 
Pünturæ un color rosso-chiaro, e dell’ elevæ 


tezza; il 5e giorno la piccola cicatrice sem- 
. # 


: 
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bra attaccarsi sul corpo della pelle; Y eleva- 
zione ch’era sensibile nel giorno antecedente 
prende un’ apparenza circolare, un color più 
rosso inviluppa la cicatrice, ed il vaccinato 
comincia a sentire qualchè prudore. Il 6. gior- 
no il color rosso diviene più pallido, il cer- 
chio elevato si allarga, ed aumenta, ci che 
fà comparire la piccola cicatrice più depres- 
sas un cerchio rossa d una mezza linea di. 
diametro circoscrive la pustola . IL 7 la tota- 
lità della pustola aumenta, senza che compa- 
risca cangiamento ben caratterizzato nel suo 
aspetto. Il cetchietto che circonda la medesi- 
ma s appiana, prende un’ aspetto argentato.; 
il colot rosso-chiaro che lo coloriva.s insinna 
nella depression centrale , e continua ad occu- 
pare in un piccolissimo spazio il suo bordo 
ésteriôre. L°8.° giorno, il cerchio s allarga, 
Ja matéria separata à in maggior quantità, 
solleva i suoi bordi, che divengono tesi; gon- 
fi,e di un bianco-grigio. La depressione cen: 
trale prende un colore più carico, e qualche 
volta resta del medesimo colore del cerchiet- 
to. Il cerchio rosso strettissimo, che fino a” 
questo tempo ba circoscritto la. pustola , inco-n 
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mincia a venire più di colore di rosa ; sembrà 
estendersi come per irradiazione nel tessuto 
cellulare vicino. Il 9.° giorno, tutto quest’ ap- 
parecchio prende un maggior grado d'intensi- 
à, il cerchio vessicolare è più largo, più 
elevato, e più ripieno di materie. Il cerchio 
rosso ; le di cui irradiazioni erano striate, 
prende un color vermiglio più unifome ,e me- 
rita allora il nome d’ areola. Il decimo giorno 
non si scorge alcun sensibile cangiamento nel- 
la pustola, solamente il cerehietto vessicolare 
s ingrandisce, l’ areola divien più larga, e 
qualchè volta à d’un diamerro. d’uno a due 
pollici. lo l’ho veduta inviluppare circolar- 
mente tutto il braccio. La pelle che ricopre 
l’areola divien più compatta; si direbbe che 
un erisipela flemmonoso ME tutta la por 
zione della pelle che n’è la sede. I; indivi- 
duo prova qualche volta un dolore nelle glan- 
dule dell ascelle, raramente ha delle nausee ; 
più rarameute ancora dei vomiti. S’osserva 
épesso uu leggiero movimento. febbrile, che si 
awnunzia con moti particolari, sbadigli, pal- 
loré, e rossore alternativi della faccia, e con 

_accelérazione del. polso. Giammai questa feb- 


+ 
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bre é assai violenta per obbligare il vac- 


cinato a restare a letto, ed a cambiare la sua 
maniera di vivere. L undecimo giorno, | areo- 
la, 1l tumor vaccinale, il cerchietto vessico- 
lare , la depression centrale, sono nel medesi- 
mo stato che il giorno avanti, o offrono un 
impercettibil differenza . 

In questo giorno termina il periodo dell’ in- 
fiammazione. In tutto questo periodo, il li- 
quor vaccinale è situato nelle cellule del tes- 


suto cellulare distese dai progressi dell infiam- 
mazione, nell istessà maniera che l’umor vi- 


treo del globo dell occhio è contenuto nella 


membrana cellulare che lo sostiene. Se si fà 


una puntura sulla pustula si vede sortire una 
piccola goccia limpidissima; à cui subentra 
un’ altra: mai si vuota completamente, € 
quest’importantissima osservazione basta per 
assicurarsi che il vaccino à buono à prender: 
si per vaccinare. Îl duodecimo giorno, la de- 
pressione centrale principia à seccarsi, e pren- 


de l’apparenza di crosta; il liquor contenuto 


nel cerchietto vessicolare , fin allorä limpido ; 
e che dà a questo cerchietto un color argenti- 
no, divien torbo; e.prendé un color’ opalino : 
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Si cancella l’areola, il tumor vaccinale sem- 
bra diminuirsi sotto la pustula. Il decimo ter- 
70 , la disseccazione fà dei progressi, e va dal 
centro alla circonferenza ; il cerchietto vessi- 
colare divien giallo, si ristringe a misura che 
la disséccazione s’ opera al centro. $e si apre 
si vuota per l'intiero, e sommimstra una ma- 
teria torbida, giallastra, puriforme; la pustu- 
la è circondata da un cerchio di un colore 
leggermente porporino ; il tumor vaccinale esi- 
ste sotto tutta la porzione della pelle sottopo- 
sta alla pustula, ed al cerchio porporino. Il 
decimo quarto giorno, la çrosta prende un 
color rossiccio, acquista la durezza del corno. 
Essa sembra formarsi dall’ insensibile concre- 
zione della materia contenuta nel cérchietto 
vessicolare, che ciascun giorno si ristringe ; 
Il cerchio che la circonda diminuisce in lar- 
ghezza, e seguita l’ordine del decremento del 
tumor vaccinale . Dal decimo quarto, al ven- 
tesimoterzo giorno e sèguenti, la crosta s0- 
Jida, dura, e levigata al tatto, prende un 
colore più carico, che s approssima a quelle 
di un legno Americano chiamato acajou. E:5a 
COnsérva quasi sempre al centro la depressios 
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ne che si è osservata nel témpo della forma- 
zione della pustula , élla s’inalza sopra ïl li- 
vello della pelle, cade dal ventiquattro, al 
ventisettesimo giorno, e qualchè volta se ne 
forma un’altra, ma ïl più sovente lascia a 
nüdo una cicatrice profonda simile alle de- 
pressioni che lascia il Vajuolo. 

x La successione dei sintomi che sono sta 
ti descritti, non è invariabile e constante in 
tutti 1 casi,a segno che in alcuue circostanze 
non si osservino dell’ irregolarità più, o meno 
maniféste ; cosi in alcuni vaccinati, l’eleva- 
zione della bucatura prifcipia a farsi vedere 
alla fine del secondo giorno. In altri casi, ele 
la non ha luogo che nell’ottavo, nel decimo; 
_e nel 22.Mm0 ancora, come l’ha osservato il 
Comitato Medico di Reims. 

» Sono stati vaccinati al Gollegio delle Co: 
lonie molti neri, e la malattia non ha pre- 
sentato altra differenza che quella relativa 
alla diversità della pelle. 

Mi sembra cosa senza dubbio inutile di 
. far” osservare, che la descrizione, e il ritrat= 
to dettagliato della Vaccina sono d’una grand’ w 
importanza ,; e che &oli possono illuminatci 
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yull'efletto preseivative dell inoculazione : 

Se il tumore non testa intatto,e che sig 
portato via dalla mano impaziente di un ra- 
gazzo, 0 che questo medesimo tümore sübisca 
dei cangiamenti dipendenti daila struttura par- 
ticolare della pelle, l’osservatore poco eser- 
éitato potrebbe provare qualch imbarazzo sulla 
decisioné telativa al resultato dell’ esperienza; 
ma gl inganni, e l’incertezze saranno facil 
menté dissipate dallé seguenti riflessioni del 
Dott. Woodville, e del Gitt. Aubert. | 

Ecco quei che dice i1 Dott. Woodviile : 

ÿ Allorchè nel seconde , o terzo giorno do- 
po l'inoculazione si vede sviluppatïe un tu- 
more considerabile con molto rossore, ed in- 
fiammazione, si deve considerare l’inocula- 
Zione come intieramente mancata, TOME ape 
punto se l’inserzione del virus non fosse sta- 
ta accompagnata da alcun sintoma, e se a 
 bucatura fosse seéccata senza produrre nè tu- 
‘more, nè rossore. L’ inoculazione, egli ag 
_giunge, è egualmente senza efletto, allorchà 
non si sviluppa nel luogo della bucatura nè 
Püstola , nè vessichetta, éd allora quando do- 
po uw infiammazione, che non oltrepassa l’in- 


flammazione ordinaria, in un’istante verso 1l 
sesto, Oo settimo giorno, la piaga suppura, ç 
forma in seguito una crosta irregolare. » 

Il Gitt. Aubert aggiunge : 

» La vessichetta à duuque 1l segno al qua- 
le ci dobbiamo attaccare, quello sul quale 
possiamo intieramente riposare , allorchè il tu- 
more non segue esattamente il descritto andas 
mento. $e questa vessichetta non si sviluppa 
avanti il quarto giorno, o alla fine del terzo, 
l'inoculatore pud contare sulla riuscita dell’ 
operazione, qualunque siasi l’aspetto che la 
pustola in seguito offrirà ,e ciù ancora nel ca- 
so che questa vessichetta non abbia esistito 
che per sole quarant otto ore. 

» Non è necessario di dire che un ritardo 
nel primo sviluppo del tumore, non é d’alcu- 
na importanza ; &. accaduto che la bucatura 
non ha dato dei segni d’attività che nell’ ot- 
tavo, nel decimo giorno, ed ancora più tardi, 
Si è creduto d’osservare , che il progresso dell 
infezione era più lento, allorchè la costitu=. 
zione del soggetto inoculato era assai debole. 
Quüesti ritardi, generalmente parlando, sone 
molto più rari, che non lo sono ueil’inocula- 
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zione del Vajuolo. Îo mi rammenterd sempré 
il colpo d’occhio uniforme, che offrivano ap- 
presso a poco cinquanta ragazzi della mede- 
sima età, inoculati il medesimo giorno: il no- 
no dopo l inoculazione, il tumore era in cia- 
schedun di loro si perfettamente eégualé, ed al 
medesimo grado d’accrèscimento; che; sé, si 
fossé nascosto il resto del corpo di questi ra- 
gazzi, si sarebbé credutô veder sempré il me- 
desimo braccio. 

Se è qualche volta difficile determinare 
l’esito dell’ inoculazioné , alloïchè il tamore 
non présenta tutti 1 tratti, che lo Caratteriz- 
zano, è per altro utile d’ osservare , ché que: 
ste deviazioni, qualünque esse siano , sono ra- 
rissimé ; s’incontrand poco frequéntementé nel 
tagazzi che non hatno passato l’ età di un’ 
anno, é ché godeno di una buüonä saluts. Pet 
quel ché riguardà il timoré ché il râgazzo . 
non si gratti con lé mani il tümoré; 6 non 
formi con le sué unghié üriä piäga à segno di 
fon piesentar piü i caratteri distintivi della 
Vaccina, id ôsserverd ancorà ché qüést’ acci 
denté no accade, ché nel moitiento nel ttias 
le la pustolà cagiona del prüfito ; eivè à dire 
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in un’ epoca molt’avanzata dell’ inoculazione L 
jn maniera che } inoculatore ha ee 
po d’ osservare lo sviluppo della vessichettas" 
e di portarvi il suo giudizio. Si pud dire in. 
generale, che 6e l’inoculazione non riesce, 
sono facili a distinguersi gli effetti che ne so- 
no il prodotto da quelli della Vaccina, se poi 
riesce allora non vi è differenza frà un tumo“ 
re, ed un’altro, se questa non è nel loro vos 
lume, e nella prontezza con cui si fà la dis-, 
‘geccazione. 
k #. 


CAPITOLO Il. : 


Fenomeni secondarj della Vaccina.. 
; | jè 1 
L irritazione, il di cui successivo sviluppo 
produce i differenti sintomi che sono stati de- 
scritti, quantunque essa formi subito una ma- 
lattia locale, diviene in seguito un’ affezions 
generale, ed apporta più o meno cangiamenter 
nel} organizzazione , secondo differenti staté 
di sensibilità, e d’ irritabilità delle persone 
affette.. | % 

I dolori nelle glandule dell’ ascelle ; lenau* 
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»e, più raramente vomiti, ed in un gran nu 
iero di casi, un leggiero movimento febbrile 
nauuziano questa reazione de] tumor vacci- 
o, e formano 1 fenomeni secondarj della ma- 
attia . 

I dolori della region sub-assillare diven- 
ono vivissimi in un piccol numero di casi,e 
prattutto, come l'ha osservato Jenner, al- 
rchè la Vaccina à stata spontaneamente ino- 
ulata all impiegati alle Cascine, a cagione 
e1 loro rapporti giornalieri con le Vacche. 

Ii Gitt. Coutouli ostetrico, ha veduto una 
olta i dolori dell ascelle farsi dolorosamente 
>ntire, senza che l’incisione praticata per 
PRperniane del Vaccino avesse provato il più 
ggiéro cangiamento . | 

La Vaccina non si ë sviluppata in segui- 
: ed importeérebbe sapere se questo dolore 
ella region, sub-assillare annunzi nell’ or- 
auismo un sufficiente cangiamento per pre- 
ervare dal Vajuolo. | 

… Quanto al movimento febbrile, che bo | 
nariguardare nell'istessa maniera che il do- 
ox delle-glandule, comé l’effetto d'una rea- 
100€ nefvosa, à più, o meno violento, ma 
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non dura ordinariameute più d’'uno, o due 
giorni. Non è rigorosamente, come l’aveva 
detto il Dott. Pearson, la condizione senza la 
quale la Vaccina non ha il suo effetto preser- 
vativo : e dopo l’epoca, nella quale il Dotts 
Inglése ha avuto quest’ opinione, molte osser- 
vazioni hanno provato, che la febbre non era 
un fenomeno essenziale della Vaccina. 

Allorchè questo sintoma,ehe si pud duu-. 
que riguardare come accessorlo ; si manifésta ; 
la sua comparsa non à niente MEno regolare » 
e sovente ha luogo verso il quinto , 1l sesto, 
ed ancora l’ottavo giorno: gssa è accompa= 
gnata da stanche7za , dolore alla ragion def 
reni € dolor di capo. Frattanto nei Vaccinati 
gravemente indisposti , ed obbligati a restare 
a letto ps nei ragazzi si osserva solamente un 
poco di pallore, cattiv’ unore, ed agitazione 
Il Sig. Woodville ; ed altri pratici hanno avu- 
to occasione d' osservare delle convulsioni , ma 
in persone che vi eran sogpette avanti ta 
vaccinazione . 

Glaltri fenomeni secondar) della Vaccina 
si manifestano sopra diflerenti punti dell or 
gano della DAEeS ed annunziano un cangias 
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nento ; una nuova modificazione vitale in 
quest organo: 

I principali di questi fenomeni sono 
stenzivne insolita dell areola, l’infiammazio- 
e.del braccio, e differenti eruzioni sopra le 
ali resta ancora d’'acquistare molte cogni- 
loni. 

. L' areola che circonda ordinariamente il 
imor vaccino, e che non forma un. sintoma 
seuziale della malattia, si prolunga ad uua 
Stanza più o meno grande, secondo la violen- 
: dell irritazione : à stata veduta in alcuni 
si occupare quasi tutta la superficie del 
raccio. Allorchè ella à cosi molt’ estesa, e 
16 il rossore n°’è vivissimo, à stato osservato 
ie il tumore acquistava meno volume,e con- 
Meva minor quantita di materia. 

La struttura, ed il color della pelle influi- 
e molto sull areola: per questa ragione que- 
dsintona » Com’ ho. già avuto occasione di 
lo, non s’ osserva sopra i Neri, e si pro- 
iiga di più quando la pelle à fine, e deli- 
atæs QG inocuiatori avevano osservato in un 
iveol aumero, di casi una simile areola intor- 
or 11 Tuogo dell inoculazione del Vajuolo , con 
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questa differenza ch’essi riguardavano questo 
sintoma come un segno di benignità, e come 
una prova che l’inoculazione aveva prodotto 
il suo effétto. 

» L infiammazione del braccio si distingue 
benissimo dall’areola, in quanto eh’ ella non 
è circoscritta com essa, in quanto ch'ella si 
estende diminuendo d intensità sopra à suoi l&- 
_miti, e per la ragione che quando cessa , spa- 
risce egualmente, e nel medesimo tempo sopras 
tutti à punti ch’ella occupa va ; ella s’ estende 
quaïchevoltz sopra ‘tutto il braccie al di so- 
pra, ed al àr sotto del tumore: essa à doloro= 
sa, sovente cagiona della rigidezzsa in tutto Us 
membro, dell incomodo, e della febbre: essæ 
comparisce ordinariamente frà il 7.0 e 9.° gior= 
no,ed allorchè il tumore acquista il più alto 
grado d’ accrescimento : à vario il tempo che du- 
ra : allorchè esso à corto, | areola divien wisi-i 
bile , dopo che questo rossore en M À 
copriva tutto il bragcio è sparito; qualche volt 
si vedono queste due specie d infammaziomik 
esistere insieme in una distintissima maniera- 

» Quest’ infiammazione s’ è presentata assa 
raramenñte Alcuni inoculatori, che non l’av 
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vano veduta nascere in seguito delle loro ino- 
culazioni, hanno creduto, che questo feno- 
meno proveniva dall ammesfera di Londra , ed 
apparteneva a qualche metodo d’inoculazione. 
Questa congettura non è fondata : una pratica 
estesa dimostra ben presto che un’irritabilità 
particolare del soggetto inoculato à la sola 
ausa di quest’ infiammazione. Nella casa d° 
noculazione > OVE S inocula sempre nella me- 
lesima maniera, quelli nei quali à sopravye- 
auto. quest’ accidente la qualità della pelle 
ra la medesima: questa somiglianza era faci- 
e da osservare. To non. ho giammai. veduto 
quest’ infiammazione sopra dei bambini; io l 
10 solamente osservata negli adulti, sopra tut- 
o frà le donne.di servizio : 1% assuefazione di 
mere i bracci scoperti iu tutte le stagioni , l° 
iso fréquente di un sapone molt’ alcalizzato 
ende la pelle dura,  TOSSA , e.brillante. Quando: 

braccio della persona. che # inocula ha 
juest” aspetto, si,deve. aspetrare quest” acci- 
lente: quest infammazione si. dissipa senza 
à: = Soccorso dell arte. Allorchè la, tensione. & 
tata penosa , 1e applicazione ripetura dei panni 
jui bagnati nell acqua tepida è stata bastante 
er sollevare. i 16 
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» Quest’irritazione della pelle, cost estesa 
com’ella è qualche volta, réagisce sulla co- 
stituzione, essa dà la febbre; è l’istessa cosa 
della pustola che irrita in un periodo avan- 
zato dell inoculazione, € cagiona uf incomo- 
do generale. Questi différenti movimenti feb- 
brili che provengono da un grado d’intensitä 
più grande, dall’ affezion locale, son distinti \ 
da quel movimento che si fa nel sistema ge- F 
nérale, e li toglie la facoltà d'essere infetto à 
dal contagio del Vajuolo. "Questi leggieri : ac-. ‘ 
céssi di febbre, semplice effetto dell” irritas 
zion locale, sono di férenti della febbre costi- i 
tuzioridle; si pud con ragione métterli nellaw 
classé dei siñtomi accidentali. F5 
ANNEES un’ altra specie d' infammazione 
égualiente accideritale, come quélla- di cut 
ho parlato:. ‘éssa appartiene ancora Men alla 
“nature specifica della Vaccina. Quest è quels 
a ch è comparsa in alcuni casi particolaris 
mei primi giorni dell’ inoculazione, é°che, ces 
dendo all applicazione d'un poco d'acqua di 
Goulard, ha fatto luôgo all arcola otéirarias 
Quest’ infiammazione proviene unicani nte de 
irritazione dell istrumento con il qe rè st 
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ta leggermente ferita la pelle. Io non l’ho-. 
mai veduta cosi estesa , cosi considerabile co- 
me l’hanno descritta Jenner , e molti altri me- 
dici.  (Rapporto del Dott. Aubert) 

L'eruzioni che si presentano nella Vac- 
ina ch'esse complicano, offrono semplici mac- 
hie,oformano delle pustole, delle vere bolle. 

Le macchie qualche volta hanno dei pic 
oh punti rilevati che compariscono in mez- 
o delle macchie rosse , e che li danno l’ aspet= 
» di rosolia, alle volte per altro non si os- 
èrvano: 1n quest’ ultimo caso quest’ ultime 
iacchie sono intieramente simili a quelle che 
‘ manifestano qualche volta nel corso. de} 
ajuolo avanti |’ epoca dell eruzione. 

Ë stata costantemente osservata la febbre: 
l momento della comparsa di queste mac- 
hie : le circostanze nelle quali questo sinto 
la s è presentato non sono ben conosciute . Fra 
into alcune particolarità, e disposizioni am- 
1üsferiche sembrano concorrervi , e molti 
accinatori non hanno avuto occasione 4’ os 
eIVare queste macchie, mentre che il Citt. 
Lubert ha avuto l’occasione nella primavera 
ell anno 8. di vederle una volta sopra cen- 

* 
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to alla casa degl’ inoculati di Londra. 

L' altre macchie non differiscono essen» 
zialmente da quelle dei morbilli che per la 
xagione ch’esse non sono accompagnate daglt 
altri sintomi che caratterizzano questa malat- 
tia. Esse spariscono. come le precedenti senza 
desquammazione, e si trovano qualche voltæ 
accompagnate d’ una febbre assai forte . Il Gitt. 
Aubert crede che quest’ eruzione è meno fre 
quente che la prima. Il Sig. Stromeyer per al 
tro dice averla veduta frequentemente ad Ha 
novre:, e. la descrive sotto. il nome d’eruzione… 

Quanto all’ eruzioni, che formano delle, 

vere pustolé, l’osservazioni di Pearson ripor= 
tate dettagliatamente nella prima parte de 
quest opera nou permettono di metterle 11 
dubbio::molte di quest’ eruzioni hanno evtz 
_ dentemente-presentate un carattere. Var101050 , 
e prendendovi del virus si è. potuto inoculare,, 
ik Vajnolo. LL eruzioni dipendono allora evis 
dentemente da un’ invasione simultanea della 
Vaccina;, e del, Vajuolo. #7 # 
2:01 altre pustole, che-s erano: manifestatés 
d’altronde che. nel. luogo. dell incisione,. hans, 
no somministrato un vero Vaccino , la ä 
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wi inserzione ha detérminato Ja Vaccina: 

A Parigi si è presentata l’occasione di 
fare quest osserVazione sopra una bambinat 
ma la bolla ch’era sortita in altro luogo che 
nell’incisione era stata prodotta da una vera 
ioculazione del Vaccino del braccio sopra la 
natica, che la bambina s’era grattata con i 
diti infetti da questo virus. 

Sono stato assicurato che un Vaccinatore 
famoso aveva veduto, in seguito d’una vacci: 
nazione , un impetigine della testa disparire in 
un r2gazzO, € trovarsi in seguito rimpiazzata 
da pustoie, la di cui disposizione, e forma 
sembravanño avere molt analogia con le pü+ 
stole della Vaccina: 

T1 Gitt. Marin Chirurgo, avendo fatte cins 
qüe punture a ciaschedun braccio in un ra: 
gazzo, ha avuto undici bolle per parte: lo 
ignoro se, all epoca della loro maturità ; quest” 
noculatore ha vaccinato con dell umore pre: 
so nelle vessichette che s’ erano manifestate 
altronde cbe nel luogo dell'incisione : 

"  Ulteriori csperienze , ed osservazioni ag« 
gitngeranno in seguito nuovi fatti alle cono- 


scenze acquistate Sopra : 1 fenomeni -secondat) 
della Vaccina . EE RER ; 
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Della Vaccina bastarda , o della falsa Vaccina: 


uando si vaccina con dell’ umore seccato 
sopra dei fili,o che la persona sottomessa all 
inoculazione ha avuto precedentemente il Va- 
juolo, si osserva frequentemente lo sviluppo 
di una malattia particolare , che i pratici 
chiamano falsa Vaccina. 
Ii Citt. Husson ha distinto con molta sa- 
gacità questi due casi di falsa Vaccina. 
» Il primo, che si manifesta qualchè volta 
nelle persone, che sono vaccinate dopo aver 
avuto il Vajuolo, è una malattia particolare, 
e che molti fatti fanno riguardare come con- 
tagiosa. Ella si sviluppa molto più rapidamen- … 
te, che la vera Vaccina, e nel secondo gior- 
no al più tardi la bucatura s’infiamma, e si 
forma in seguito una vescichetta, che princi- 
pia a seccarsi nel sesto giorno. Questa vesci- 
chetta rassomiglia ad una bolla ordinaria, e 
qualche volta ad una semplice piaga. La cro- « 
sta à tutta formata l’ottavo, © il nono gior= n 
no: ma l’areola à si viva, si estesa come … 
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puù esser quella ehe circonda il tumore d’ 
una vera Vaccina. 

» Quest’ areola dura ancora molto tempo: 
solamente comparisce di buon’ora; il prurito 
che cagiona è fortissimo, l’ascelle sono dolo- 
rose , le glandule assillari gonfiate. Non è cosa 
rara che 1l malato abbia dolor di capo ,.,0 al- 
cuni accessi irregolari di febbre. Quantunque 
questa pustula rassomigli in piccolo, molto 
alla vera Vaccina, i suoi bordi non sono mal 
rilevati in cerchietto, sono piani, ineguali, 
essi non sono tesi, e gonf per la materia con- 
téenuta ; Questa materia d'altronde molto me- 
no abbondante, non è limpida che per uno 
spazio di tempo cortissimo ; qualchè volta an- 
cora è difficile di prendere questo momento; 
nou si vede, o almeno non si pud raccogliere 
che un umor purulento. Non si pud dare a 
questa pustula il nome di tumore, perchè non 
si osserva elevatezza nella carne che lo cir- 
conda : non vi è quel!” indurimento Circoscrit- 
to che fà la base del tumore della Vaccina. 
Se vi è teusione intorno la piaga, ess’ à irre- 
golare, e superfciale, e percid questa pustula 
non lascia cicatrice, ma solamente una mac- 
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chià alla pelle. Frattanto la crosta che ‘si è 
formata di si buon’ora non cade più presto 
di quélla della véra Vaccina, essa presenta 
qualche volta il medesimo aspetto, con que- 
sta solà diffèrenia, ch’'ella à meno larga, é 
ineno densa. - 

, La seconda specie della falsa Vaccinä ; 
dice il Citt. Husson, quüella ch’iô ho detto 
sopravvenire in seguito d’un irritazione fisicæ 
fatta nèllé bücatüre nél tempo che si fà là 
ÿaccinazione , non è osservabile, che allorä 
quando là vaccinazioné è stata fatta sopra ün 
soggetto Chè non hà avuto il Vajuolo, pet 
mezzo di fili imbevuti con il vaccino secco, 
o con il:vaccino disseccato sopra la lancetta; 
e ch’ ha acquistato una consistenza, unä soli- £ 
dità, ed un’ aspetto simile al vétro. In questi” 
due casi , i fili, e l’istéssé vaccito àgiscono 4 
subito come corpi étranieri, e tutti e due in £ 
séguito come il vaccino fresco. L’ azione ch’ j 
essi detérminano nella parte 6v essi Sono ri* £ 
cevuti à dôppia; ess4 dipénde nel medesimo 
Rue dalla durezza del filo, dalla soliditàs 

é dalla consistenza vitrea del vaccino, pô ; 
dal vacciho istesso , allorchè l’umidità delle 


parte l’ ha disciolto. + 
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+, Ïl giornè istésso , 6 il giorno dopo ‘déll& 
vaccinazioné, si osservàa un elevazione nella 
porzione dell’epiderüiïde ché ricopre il filo, é 
il vaccino, üù rôssore VIvVo sopra questa por- 
Zione, éd ün trasudamento püriforme àlle lab- 
bra della Diaga. Il secondo giorno, il rossore 
è molto diminuito, 14 porzione, d' epidermidé 
ë biañca , sporgè più in fücri ‘èhe il giorno 
avanti, ed 0 ho veduüto cèstaütemente un 
Jeégéiero rossore nel tes#uto cellulare che circon- 
serive la piaga. Dal secondo al terZo giotno; 
Ja porzione d’ epidermidé convertita in bollà 
dalla süppurazione, ed/inalzatä În puntä, 
apre, € Jascia trasudareé ün pûs opavo, gial- 
lastro, al quale succedé una rostà gialla ; 
the cade il quinto, o sesto giorno alla qualé 
Yiene qualche voltà in seguito uh’ ulcerà pro: 
fonda difficile a guarire. Ma restà a quest’ épo- 
ca un rossore assai intenso Con dûrezza nel 
ssut0 cellulare vicino. Léggièrà enfiagioné 
ëlla pélle, äccréscimenté séhsibile del vet: 

io : *oss0 , in üna parolà i edesini sihtomi 
rs quelli che denotano un pribipio d’ a2io: 
ñe di virus vaccino, ina non mai afeold; bè 
 dolore sub-assillare. 
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É difficile non conoscere nel quadro ch’ 
10 ho delineato +r.° un’ azione immediata di- 


pendente dal filo, e dal vaccino simile al 


vetro considerati come corpi stranieri, € 2.0 
un’ effetto che ne viene in seguito prodotto da 
una leggiera assorzione del vaccino. 

9.1.0 Il Vaccino secco, ed i fili sono la spi- 
na Helmontii, questi nemici che la natura 
vuol’espellere, determinando nella parte ov’ 
essi Sono ricevuti, Un movimento inflammato- 
rio, dipoi una suppurazione che incatena l 
azione del virus vaccino. Nell’ istessa manie- 
ra appunto che un caustico applicato sopra 
un’ ulcera venerea poco dopo un impuro coito 


produce un’infiammazione viva, pronta,che 


annulla qualche volta il virus sifilitico. 

5 2° La durezza del tessuto cellulare, il ros- 
sore, l’enfagione « della pelle, l accrescimento 
del cerchio rosso sono sintomi i quali dal 5.0 
al 6.° giorno annunziano la vera Vaccina M 


tutti i casi ove la vaccinazione non è compli- 
cata da alcuna causa straniera. Ora perchè M 
ricuseremo noi di credere che una porzione 1 
del Vaccino, ammollita dal” umidità della. | 
piaga non sia assorbita dai vasi della parte; 
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e che l'infammazione che viene in conse- 
guenza dell'irritazione fisica dei corpi duri 
non diminuisca la sua azione , e non la circon- 
scriva negl angusti limiti ove manifesta la sua 
presenza? Perchè non attribuiremo noi alla 
medesima causa effetti assolutamente simili ? 
» În quanto a me sone persuaso che le fal- 
&æ Vaccine che compariscono alle bucature 
nelle quali à stato introdotto, e lasciato un 
corpo duro qualunque, sia il Vaccino in sta 
to vetroso, sia 1l filo indurito dal Vaccino 
seccato , si devono all’irritazione fisica , che 
producono questi corpi, e non alla natura 
versatile della Vaccina , come suppongono- gli 
antagouisti della medesima. Non si potrebhe 
noi rispondere nella maniera seguente, all’ar- 
gomento si specioso che si ripete per tutto: 
= come si pud mai concepire che la vera Vac- 
Gina ne produca una falsa ? = Cid appartiene 
al metodo di cui uno si serve per vaccinare: 
e tutte le volte che si vaccinerà con la mate- 
Tia presa sopra un soggetto ch’ abbia la Vac- 
Cina , cioè a dire, da braccio a braccio non 
saremo mai esposti ad attaccare una falsa Vac- 
cina . In questa maniera appunto si pratica 
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oggidi a Parigi, e per questa ragione non ho 
mai inteso parlare di false Vaccine, ed io 
che ne ho fatte in questa maniera cento tren- 
tadue non ne ho vedute che delle vere. 

» Jo son frattanto beñ lungi dal pretendere 
che l inserzione con fili sia sempre, ed es- 
senzialmente accompagnata dallo sviluppo di 
una falsa Vaccina: io ho provato il contra- 
rio: cid per altro non distrugge la proposizio- 
ne, che ho avanzata: ne resulta semplicemen- . 
te che in alcuni soggetti, il flo non ha pro- 
dotto un’irritazione si ben contrassegnata, Co- 
me in altri. Quest è una di quelle varietà 
che s’incontrano tutti i giorni in medicina;w 
e che non indeboliscono in alcuna maniera E. 
le regole gencrali sopra l’azione dei corpim 
irritanti nelle nostre partis 1° » 

9 10 ignoro se questa seconda specie di fal.m 
ga Vaccina goda, come l’ältra, d’una pro-4 
| prietà riproduttiva, 10 non ho fatto esperien-® 
ze che sian state capaci d’istruirmi; ma io" 
son certo, ch ella non impedisce di Contrarres 
la vera Vaccina; e per analogia io possos 
concludere ch’ella tion preserva dal Vajuolos 
Quest” analogia è fondata sopra l’osservazie di 
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di Pearson che ammette come una delle verità 
fondamentali dell’ Istoria della Vaccina, che un” 
individuo vaccinato à nell istessa maniera po- 
eo suscettibile di contrarre di nuovo la Vac- 
ciba., come. il. Vajuolo, e che un individuo 
che ha il Vajuolo non pud contrarre la vera 
Vaccina. » 


. 


CAPITOLO Iv. 


L'aff-zione specifica, che costituisce l effetto 
generale , e costituzionale della vera Vac- 


» -cina,-preserva sicuramente dal Vajuolo.. 


À cite à divenne. DOME ail dopa essere 
stato immerso nell’ onde stigl. nt: % 
s. Cambiato in una maniera non meno for-. 
tunata dai sintomi di una vera Vaccina il ra- 
Riz20 che non aveva avuto il Vajuolo, pud 
nai essere impunemente esposto alle cau- 
i questa malattia, e sfidare uno dei più. 

ade i,nemici ch’ assediavano la sua Cuna;. 
uno. : spaventevol flagello , le di cui stragi mie- 
tono, forse jun, terzo,. 0 almeno un ‘quarto: 


dei raggzzi che -periscono avantti, d'arrivare 
al quarto anno. 
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Questa modificazione della vita, questo 
nuovo stato, per l’effetto del quale uno dei vi- 
rus pi attivi, non pud più agire sull’ orga-. 
nizzazione : tal’ è il benefizio della Vaceina , la 
di cui natura, e modo d’azione ci sono sco+ 
nosciuti, ma il di cui resultato salutare, l’ef- 
fetto preservativo sono provati da un suff- 
ciente nnmero di fatti, d’esperienze, e d’os- 
servazioni. . 
Queste prove dell’ efficacia della Vaccina 
considerata come mezzo di liberare per sem- 
pre dagl’attacchi del Vajuolo, sono state già 
esposte in molte parti di quest’opera, e si. 
moltiplicano talmente oggidà sotto gl’ occhi d° 
ogni imparziale osservatoré, ch’io credo do 
ver limitarmi a richiamare alla memoria sola- 
mente alcuni fatti più rimarcabili, ed alcuni 
resultati, che sono più degni di fissare la no 
str’attenzione. ë 
Fra questi fatti, la maggior parte di quelli 
riportati da Jenner, devono soprattutto esse 
distinti. Essi hanno stabilito in una manierda 
evidente, e per mezzo di molte contro-pro 
decisive , che la Vaccina era un preservativt Ë 
sicuro del Vajuolo, e che in neéssune ci | 
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tanza non éra stato possibile d’attaccare i 
fajuolo alle persone ch’ erano state vaccina- 
e, Sia in una maniera fortuita , sia con me 
enzione . 

I Sigg. Pearson, Woodwville, e molti al- 
H vaccinatori celebri si sono egualmente con- 
inti dell efficacia del preservativo, sia ino- 
ilando con il virus del Vajuolo, sia esponen- 
o i soggetti dei quali si voleva far la pro 
a, al pericolo-del contagio:una contro-prova! 
né parve sopra tutto ben decisiva, fà quella 
he il Duca d’Yorck fece praticare sopra tutti 
Soldati del suo reggimento, che non aveva- 
o avuto il Vajuolo, e dei quali egli aveva 
rdinata la vaccinazione. I Sigg. Stromeyer, € 
ialhorn , 1l Dott. de Carro, il Citr. Odier , € 
olti altri Medici Ginevrini, ed i membri del è 
iomitato Medico di Parigi hanno egualmente 
ontestato per mezzo dell inoculazioni fatte 
on il virus del Vajuolo, ed eseguite con Ja 
aies attenzione, l’efficacia del preservati- 

éla Vaccina oppoñe ee Cause d et 

s'malattia ; : 

LR Gétitato Medico-di Reims ha avnto 
ccéntémienter sotto gl'occhi F es d'un 


2,30: 
LagazzO. Ür sedici mesi vaccrnato, CON SUCCESG9, 
il 28. Frimale, e dipoi esposto in un’ ammosfe- 
ra d’un Vajuolo confluente venuto dopo a, 
suo fratello,1l27.,senza che i miasmi del Va- 
juolo l’abbino attaccato la malattia. Vivono: 
oggi trè ragazzi vaccinati da cinque mesi,, 
dipoi inoculati col Vajuplo, ordinario,, all” 
ospizio, della maternità, in mezzo dei miasmi,. 
variolosi , senza che il contagio possa arrivaræ 
hi, ed aver, un effetto, il quale. d’altronde} 
non si à potuto, attengre dall inoculazione. 
Un’ altra contro-prova è stata fatta nel’ istes- 
sa casa dal Prefetto del Dipartimento della, 
Senna; ed 1 processi À verbal, ch 10, credo do. 
ver.mettere qui, faranno conosvere le: ciroRss 
stanze ,» ed 1 dettagli. nÉb-té Ses céé £ 









Gopia, dd ee ue Fatto. in : casa 
il Gitt. Frochot Prefetto del Lipartimento, 
. della, Sennax 


» Quest’ oggi,. 27. Frimale. anno, 9.e della 
Repubblica, dopo. la permissione che m’ ave 
va accordata, il Gitt. Frochot , Prefetto del Di 
partimento, della Senna ; 10, ML 60n portato | 


28m. 
indher ore precise al Palazzo della Prefettura 
Piazsa Vendôme, affin di sottomettere in ca- 
a sua alcuni dei miei vaccinati alla contro- 
rova dell” inoculazione del Vajuolo, prenden- 
bo dal Gitt suo figho, ch’ è al 12.0 giorno; 
clla sua eruzione, la materia fresca, e ne- 
essaria per quest:operazione, io ero in com-. 
aguia di 
Fanny Béliard', vaccinata il. 12. Fruttifero.. 
Maria Giulia Fétil, vaccinata il 25 Fruttif: 
Isabella Adriana Fétil, vaccinata il quinto. 
giorno Comp. 
Teresa Hesnaut, vaccinata il primo Fruttif. 
M. Antonietta Signoret , vaccinata il 24 Frut, 
Virginia Dupéu, vaccinata il 14. Brumale. 
Giov. Battista Signoret, vaccinato il 13. Frut. 
Lo ho trovato in casa del Citt. Prefetto il 
tt. Evrat, il suo Chirurgo, ed il Citt. Peuchet. 
I Citt. Coutouly Ostetrico; Anè Chirur- 
Oinoculatore;, Cattet Medico; Bréchot Me- 
ico, ch’ io avevo prévenuti del mio. disegno. | 
st - Lo ho pregato il Citt Anè che si à dato 
fända 15: anni ad inoculare, di voler fare 
‘insérzione. | 
IL Giit. Evrat avendo, per l’avanti preso 


Li 4 
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sopra un vetro la materia necessaria per met» 
terla sopra la lancetta a ciascuna bucatura, 
che sarebbe fatta, il Citt Anè ha proceduto 
con l’ordine seguente. 

Fanny Béliard, trè bucature al braccio sini- 


stro ; 
Maria Giulia Petil trè bucature al braccio. 
diritto. | 
Teresa Hesnault, trè bucature al bracciow 


stnistro ; À 


+ Maria Antonietta Signoret, trè bucature al. 
braccio sinistro; | 
Virginia Dupeu, tre bucature al braccio 


destro. 
Giov. Battista Signoret, trè bucature al me” 
désimo braccio # 


Essendo terminate queste inoculazioni, ho 
dato a ciascheduno dei miei confratelli L’inà 
dirizzo dei qui di sopra nominati ragazzi, ins 
vitandoli a voler vedere gl’ effetti delle bucas 
ture, che li sono state fatte, € di riunirsi 
un’ ora precisa ; il 3- Nevoso prossimo, in 1 ca 
ga mia ,ove 1 ragazzi si troveranno. cl 

To ho disteso, sul già detto, il presenté 


process verbale, che il Citt. Prefetto, ed 
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pra nominati presenti a tutto l’ accaduto 

inno segnato con me. Cosi segnato all’ ori- 

nale : Frochot, Peuchet, Evrat , Cattet, Bré- 

ot, Coutouly; An, et F. Colon. ù 

pta del Secondo processo verbale fatto li 5. 

Nivoso anno O in mia casa, strada del 
Subborgo Poissonnière N.° 0. 

In quest oggi, 3. Nivoso, si sono portati 
casa mia, come n°’eravamo convenuti, 1 
tt. Evrat, Bréchot, Coutouly, Cattet, ed 
iè , à quali tutti eran presenti all’ inocula- 
ne del Vajuolo, fatta il 27. Frimale in ca- 
del Gitt. Frochot, Prefetto del Dipartimen- 
Sopra sètte individui, precedentemente da 
vaccinati . ‘ 

I ragazzi essendo tutti riuniti in mia ca- 
» n0i li abbiamo visitati: dall’esame che 
bne abbiamo fatto n° è resultato, che. le 
Cature di Giov. Battista Siguoret , di Fanny, 
iard, Virginia Dupeu , M. Giulia Fétil so- 
» del tutto cicatrizzate ; che la bucatura su- 
riore d’Isabella Fétil conserva ancora un 


lore leggermente rosso , ma minore che jeri, 
* # À 


\ 
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come l’hanno osservato i Citt. Anè, e Catter. 
e finalmente, che le due bucature superiori di 
Maria Antonietta Signoret , e di Teresa Hes- 
maut offrono una piccolissima prominenza , ef- 
fetto della cicatrice, che si và operando. Da tut- 
to. cid à state scritto il presente processo ver- 
bale, e noi ci siamo aggiornati à 9. Nivose a 
. diect ore precise, in casa del Gitt. Frochot, ove 
io avrù l’attenzione di far trovare 1 ragazzi 

Sesgnato all’ originale: Cattet, Evrat , Bré-ù 
chot, Anè, Goutouiy, F. Colon. 

In quest ogyi, 9 Nivoso anno 9. della 
Repubblica Francese, 12.° giorno dell inocu-« 
Jazione del Vajuolo verificata , e dettagliata dal 
_processo verbale del 27. Frimale, il sottoscrit=" 
to Francesco Colon, Medico che abita nelle ( 
strada del Subborgo Poissonniére N° 2. s’ è por= 
tato alla casa della Prefettura, piazza Vendô- 
me, all’ effétto di far verificare definitivamentes 









pt resultato dell’ inoculazione.di cui si è-parlatos 

Si sono trovati alla casa. della Prefetrura! Ee 
per l'invito che n’éra stato fatto dal Gitt. G 
Jon il Gitt: Anè Aer inoculatore, avendé n 


0 


tratta fé tee gl us i Ge. Evil 4 
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Chirurgo: Bréchot Medico; Gattet Medico; 
foubert Chirurgo, Coutovly , e la Fond Ghi- 
urghi avendo assistito all’ operazione del 27%., 
>d avendo di più visitato, dopo questo gior- 


10, i ragazzi sottomessi all esperienza: 


I ragazzi indicati nel processo verbalé 
lel 2%. condotti dai loro parenti, o da altre 
lersone , sono stati riconosciuti i medesi- 
ni, che quelli indicati nel suddetto pro- 
esso verbale del 27., e sono stati in se- 
mito visitati dà tutti i sopra nominati Ufi-: 
jali di salute in presenza del Citt. Frochot, 
refetto del Dipartimento della Senna. 

I] resultato della visita è stato che nessun 
agazzo à stato attaccato da Vajuolo: che l’ 
aoculazione del virus di questa malattia non 
& prodotto sopra d’essi alcun’effetto, e non 
i son restate che le tracce delle bucature ; e 
he l’operazione della Vaccina, alla quale 
ssi erano stati precedentemente sottomessi 12 
Ca MHolca la suscettibilità di ricevere l'infe. 
ione del Vajuolo. 

… 11 Gitt. Colon ha fatto vedere ai Medieh 
| Girard presenti la Gitt. Gentil, sulla 
uale egli ha fatta, alla casa della Prefettu- 
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ra, sotto gl’ occhi del CGitt. Frochot , un’ osser 
vazione imolto interessante. 

Per l’autenticità di tutto l’esposto, gli 
 Ufiziali di salute nominati nel processo ver- 
bale, ed il Prefetto hanno sottoscritto. 
Frochot, Evrat, Bréchot, Anè, Cattet, 
Coutouly, la Fond, Élie , Joubert, F. Colon. 
Si potrebbe in oggi portare, senz’esagen 
razione, a più di cinquantamila il numero 
delle contro-prove, che attestano, e provano 
la facoltà preservatrice della Vaccina, e ades- 
so queste medesime sperienze si moltiplicano. 
ciaschedun giorno senza niente aggiungere al 
la persuasione in cui siamo di questa verità 
Se alcune persone fossero tentate d’op 
porci che tutte queste sperienze non provano 
che la Vaccina garantisce dal Vajuolo perl 
tutta la vita, ma forse soltanto per uno, 0 duën 
‘anni, io risponderei con il Citt. Colladon:,, Queh 
buon Dott. Jenner, nostro Dio Tutelare, ha 
inoculato il Vajuolo a persone che non l’aves 
vano mai avuto, ma che avevano avuto ICS 
Vaccina già da 50. anni. Non avendo avut® 
nessuno il Vajuolo, io spero che voi m’accofs 
derete che se il preservativo, che io vi pros 
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pongo, à buono per So. anni, vi è qualche 
probabilità che sia buono per tutta la vita. 

Quanto ai fatti negativi, ed all’ osserva- 
zioni, che alcuni inoculatori, de’ quali il nuo- 
vo preservativo attaccava crudelmente i più 
cari interessi, hanno creduto dover opporre 
come objezioni, non n è stato confermato al- 
cuuo , e tutte l'istruzioni prese sù questo sog- 
getto non hanno fatto scoprire , che menso- 
gne, intrighi, mancanza di buona fede, e ca- 
Junvia : recentemente ancora a Londra, come 
a Parigi è stata resa pubblica una tal condotta, 
ed il disprezzo & stato la sola pena di queste im- 
posture, che meritavano forsé un’ altro gastigo. 

Uno degl’ uomini , che hanno contrastata 
l’effetto preservativo della Vaccina con la 
mMagcior ostinatezza , il Sig. Vaumes inocula- 
tore ; non ha temuto d'affermare , ch’ egli ave- 
a ricevuto da Ginevra lettere particolari, per 
Mezzo delle quali veniva assicurato, che al- 
cune persone vaccinate avevano avuto il Va- 
juolo dopo la vaccinazione. Ecco in qual ma- 
niera il rispettabile , e filantropo Odier s’ espri- 
me sù questo “soggetto : 

n Vedete nel Monitore le riflessioni dei Citt 
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Goëtz, Vaumes &ce. Uno dei moëtri Concitta- 
dini, in età di anni 30 ; che non aveva avu- 
to il Vajuolo , e che; colpito dalla benignità 
della Vaccina, era sul punto di firsela ino- 
Cülare , ne fù distolto, si dice, dalla lettura 
dd’ uno dei fogli, ov’essi l’ hanño fatte inseri- 
rè. Costui prese di li a poco il Vajuolo, ed 
è morto compianto, mentre duemila persone 
‘hanno onorato il convojo funebre della lore 
piesènza. Per ora non vi sono simili fatti da 
timproverarsi agl’apologisti della Vaceina. Il | 
bene ch’ essi hanno fatto fino al presente è di - 
tutta l’evidenza. Il male ch’è resultato dalle 
loro ticerche è nullo. Sembra che questa con-m 
siderazione dovrebbe serrare la bocca à quel- 

li, che non hanno di meglio a opporre; se non. 









ché essi non sono ancora convinti dell utilità M 
| della Vaccina. Ma costoro non hanno ancora 
proferito un solo dei suoi svantaggi. Perchè È 
non si contentano dunque d’ esortare i Vacci-" 
nati a non.esporsi al confagio del Vajuolosm 
avanti d'essersi sottoposti all’inoculazione ? Nos 4 
tatti ci riunirebbamo di buon cuore con essi 2 
» Sig. Vaumes, se lo stimabile Cine 
no che voi avete privato del benefizio dellà 3 
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. Väccina era mio parènte, o amico, 10 vi for- 
Zerei di farmi vedere le Vostre lettere ‘anoni- 
me, segrete, e particolari; io vi citerei d° 


avanti i Tribanali, ed in difetto d’ 
go, che la legpé ‘non potrebbe ïinflieg 


un gasti- 
ervi, 10 
vi copriréi del disprezzo, e dell indignazione 
di tutti :gl’ 
la virtùs e l’amore dell’ umanità non sonô 


uomini,ai quali il sentimento del- 


étraniéri. 

> Un’ altro inocülatore ïl Citt. Goëtz, he 
creduto puter contrastare |’ effetto preservati- 
vo della Vaccina. Ecco qui le sue objezioni ; 
alle quali io ho creduto dover’ unire in üuna 
colonna corrispondente, alcüne ossérvaziont. 
proprie a diminuirne l effétto. 


Risposta alla dicontr 
lettera . 


Sono melti giorni, che 
 ÿ giornali ripetoño con affet- 
tazione l’elogio della Vac- 
| ‘tina fatco dal Dott, Colon: 
. ed egli stesso , in una pic- 
tola opera che ha pubblica- 
fa con il titolo di Saggi 
sul inéculazione della V'ac- 
vin, senza aspettare i re- 


Nel fetspo nel tie 51 
Sig. Guëtz credena eserci- 


Ctare una rem arcubi Le influéfs- 


a sopra La sdlute dei sub 
Cüncittadini con L épédire 
a llh æubblice opinion. di 
smarrirsi, 1 givrmali Police ; 
e letterari riperevan) è ve 
vo, l'elgio dell Var 
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sultaci più favorevoli sopra 
ci ch’ avanza , proclama con 
sicurezza 1 Vantagoi di que- 
Sto nuovo metodo, e l’of- 
fre ai suoi Concittadini co- 
un sicuto preservativo 
del Vajuolo . Se egli avesse 
aspettata la decisione del Co- 
Medico , come di 
quelli che hanno assistite 


mitato 


alle sue operazioni., avrebbe 
conosciuto ch’ è cosa perico- 
losa di lasciare traviare lo- 
pinione pubblica sù quest” 
oggetto, ma io voglio far 
conoscere dei fatti che po- 
tranno servire a fissarla, 


» Sopra 40. ragazzi presi 
a easo alla Pietà , senza sa- 
pere se essi avevano avuto 
o nà il Vajuolo, ed i quali 
furono Vaccinati, dieci s0- 


n0% con afletiaxione, cème 
lo pretende il Dottere, ma 
con quell entusiasma che in- 
spira uua grande, ed tm- 
Dortante scoperta . 

In quanto alla Disser. 
tazione del Citt. Colon, noi 
confesseremo con il Sig, Ine- 
culatore de la Petite-Pol- 
gne a Parigi, ch'ella nom 
avrebbe dovute prevenire s£ 
rapperto del Comitato Medi- 
CO: € n0i AÇTIHNSETEMO An- 
cure, che Lo stile, e Le for- 
me nvm letterate di questæ 
Dissertazione, e la preten- 
zione mal dissimulata dell 
Antore di fabbricare La sua 
fortusa sopra le rovine del- 
le case degl'inoculati ,\ave- 
rebbero potuto nuocere al suc- 
cesso della Vaccina, se la 
verité non avesse bastante 


forza per farsi distinguere 
in Mezzo dei mensogneri ac- 


cessori dai quali ella si tre- 
va quaiche volta circundata . 
l'qxaranta ragazzi che 


.farono vaccinati 4/la pieté 
_non sono stati presi 4 caso, 


come lo pretende il Sig Goëtz, 
ma scelti , € ricunesciuté 








Jamente frà loro, che presero 
la Vaccina, furono sottomes- 
si, in mia presenza, all’ ino- 
culazione ordinaria . Dei trè 
-primi , Uno chiamato Blon- 
deau { inoculato dal Cie. Sal- 
made ) ebbe un Vajuole ben 
caratterizzato, il di cui vi- 
rus inserito Sopra un altro 
ragazzo chiamato Lavallette, 
produsse un’ eruzione vario- 
losa generale , come la pro- 
va questa lettera, che il 
Citt. Colon m’ha scritta; 
» Al Cit. Goetz Medico Ino- 
culatore , strada della Bien- 
faisance à la Petite-Pologne 
a Parigi. Cittadino, io ho 
l'onore di prevenirvi;, che 
sopra uno dei ragazzi ino- 
culati con la materia di 
Blondeau, s’è manifestato 
il Vajuolo ben caratterizza- 
to e sulle bucature , e sopra 
tutto 1l corpo, lo ho fatto 
portare il detto ragazzo all” 
Ospizio dell Ouest, e voi 
potrete vyederlo . Noi ci dob- 
biamo andare 1] quinto giorna 
complementario precisarnen- 
té à mezzogiorno, ove Si 
troverannog à $çtte ragazzi 
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per &UY  AUAÉO PrECE= 
dcutemente. il Vajuvlo. Pey 
quel che riguarda il ragaz- 
20 Blondeau , che fù inocula- 
to dopa la sua waccinaziene 


#07 


con una profonde incisione, 
nella quale fà intredotta una 
£ran quantità di virus va- 
ricloso, egli ebbe per veritæ 
un ulcera il dicui pus, ba 
riprodotto per La sua inser- 
zione il Vajuola sopra altri 
ragazai: questo fatto non puà 
esser messo in dubbie ; ma il 
Dort. avrebbe dovuto dire, 
€ sapere, che il medesimo 
fenomens ka luogo sopra ra= 
gazzi che banno auuto 4 
V'ajuolo, e nei quali , come 
is Blondeau ,  inoculazione 
d'una gran quantità di vi 
vus varioloso , ba prodotta 
egualmente un ulcera di cat: 
tiva natuya dalle qualg si à 
levata la matçria del con 
tagio , 
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inoculati jeri. Yo ho f’onc- 
re di salutarvi, e dichiarat- 
mi vostro servitore 

Firmato Co/on. » 

» Per render finalmente 
completa 1a prova, il Fre- 
cello di quest’ ultimo fù ino- 
culato dal Cit. Colon, con 
la materia presa soprail no- 
minato Lavalette, ed ebbe 
ancora un Vajuoio non equi- 
voco . 


» Dopo l'esposto si pud 
giudicare fino a qual punto 
si deve contare sull’ inocu- 
fazione della Vaccina, € 


qual grado di confidenza si. 
deva accordare ai suoi pat- 


tigiani » 


S3 sarebbero poruti inox 
culare altri ragazzi con fl 
mcdesimo resultato; e l'in- 
cisione nella qguale era state 
introdotto il virus variolose , 
nel ragazzo Blondean, do- 
veva viguardarsi da ogni 
Medico istruito , come il ser- 
batoju nel quale il virus si è 
conservate. 

La conclusione dell’ ine- 
culatore à egualmente esat- 
ta, che 1} su0 ragionamen- 
to. Un solo fatte /o prova . I 
membr: del Comitato Medi- 
co volendo convincere i Sigg. 
Goëtz , e Salmade , inoculare- 
m0 mnulté ragazvi, che ave- 
vano avuto il V'aguelo , nel- 
da medesima maniera con læ 


guale era stato inoculate 


_Slundeau dupe la sua vacci: 


mazione , civè a dire, facen. 
do an'incisivne profvnda , e 
mettendovi nellu  medesimaæ 
nu run Quantité di virus. 
S'accesse La medesima cosa, 


ed il Citt, Salmade, che fà 


\ 





» Per me, 10 lo ripeto, 
misnte potrà impegnarmi 2 
servirmi d’un virus scono- 


saiuto in Francia, anco a 


Medicir veterinarn , e fino a 
tanto ch’io non vedrô fire 
esperienze con il Cowpox 
preso direttamente sul ca- 
pezzolo delle Vacche , e clie 
non mi sarà dimostrato, che: 
questa malattia e ik preser-- 
vativo sicuro del Vajuolo,. 
io continuerd ad inoculare: 
con la mater;a umana, e che: 
che si dica dei pretes:i vantag- 
gi della Vaccinasopra F ino- 
culazone ordinaria, gl’ an- 
tichi inoculatori non avran- 
no gammai bisogno d'of- 
frite.i loro stabi in: ipote- 
Ga, e mallevadoria per la 
testituzione dei loro onorari. 
in caso di non riuscita. 
Eirmato Goérz D, M. 
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sestimone ,. confessè ch’ er& 
convinto, e che l’ esperiensa: 
sullu quale si era creduto di 
doter stabilive un fañto eppo- 
sto alla nuvva scoperta:, now 
lutevæ cesser riguardate ce- 


ne contrario alla V'accinu … 


11 Sig. Goëtz: prende quà 
un impegns che non putré 
Sostenere : e dopo: ch eglibæ 
annunziata. la su opinivne: 
com solennité, la V'accina ba: 
talmente fatti dei progressi.. 
ch’ à: probabile che: in pochis- 
SiMO tempo rimpinzatré in- 
lieramente L'antice inocular 
4076... 


CEA 
LIBRO TERZO. 


Vantagei dell inoculazione della Vaccina : 
GAPITOLO I. 
Origine e progressi del Vajuolo. 


É delle considerazioni che possono il me- 
glio far’ apprezzare i vantaggi della Vaccina, 
é quella dedotta dal] osservazione degl’ efletti 
funesti del Vajuolo; che, già da molti secoli, 
hanno diminuito più d'una decima parte la 
specie umana nelle differenti contrade del glo- 
bo, che non si sono ve liberar dal conta- 
HO ont Ma qual’è l’origine di questo flagel- 
lo? come si  egli comunicato> quali sono i 
gran fresultati, che provano, ce dev’ esser 
messo nel numero delle cause più nocive al 
perfezzionämento fisico dell umanità ? 

Questa questione à una delle più impor- 
tanti, che l’antfopologista possa trattare, ed 
ella si trova intimâmente unita a quella dei 
ee della Vaccina. 

o Qual’è l origine del Vandt è ben 


_ 
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\ificile rispondere in una manier…a esatta, € 
positiva a questa questione. 

* L'opinione popolare, cioè a dire quella 
che regna sotto le capanne, e nello splendore 
elle brillanti case , nell asilo modeste dei 
Cittadini, e nei dorati salomi, il di cui lusso 
Fa un singolar contrasto Con 1 Costumi STOss0- 
ani, e gl’ignoranza dei moderni arricchiti; 
quest opinion volgare è che noi istessi portia- 
mo il germe del Vajuolo, e che questo germe 
innato si sviluppa secondo l’occasione, e non 
sjamo mai liberi dal medesimo fin che non è 
estirpato, e-distrutto. (1) 3 

Siccome è impossibile di confutare quest’ 
errote in una maniera più chiara; e nel me- 











(1) Vedete gl'articoli, che il Citt. Vaumes ha fatti 
imptimere contro la Vaccina nel Monitore. Vedete anco- 
ra la lettera d’un Sig. Tap messa nella Gazzetta Nazio- 
nale, Questi due Dottori tanto Medici, quañto quelli che 

ëgliono ingannare ci dicono seriamente che l Uomo na- 
sce con 1] germe del Vajuolo; ed una goccia d’ umor Vac- 
cio non potendo scancellare questo nuovo peccato ori- 
gimale bisogna necessariamente ricorrere all’inoculazione 


» 5e non sono le medesime parole, quest’ almeno n'è il 
senso. ( Voltaire},, 


2,72, | 
desimo tempo più graziosa di quel che l’ha. 
fatto 1l. Gitt. Colladon, 10 metterd quiil:prin- 
cipio della quarta lettera ch’ egl4 indirizza ad 
una bella Dama, la quale egl ha dovuto con- 
vertire, e quèsta servirà a produrre ik mede- 
simo effetto sopra. lo spirito d’ ogni lettore pre- 
venuto, ma che non ha chiuse totalmente. l’ 
orecchie alla. verità. 

» Voi. volete saper, Signora, se la Vaccina. 
distrugge 1 germe del Vajuolo To vi credeva. 


su. questa questione spregiudicata. Se il Va- 


juolo abita con noi, esso non nasce con noi. 
_ÿ Quegl’ Arabi,i di cui racconti vi hanno, 
spesso divertita, ce ne fecero un regalo: nel 
settimo. secolo. Era per l’avanti sconosciuto, 
in Europa Gli Spagnoli lo portarono in Ame- 


rica. GV Inglesi l hanno portato, con. altri, 


flagelli , ai tranquilli abitanti del Mar del Sud. 
Jo questa maniera ha fatto il giro del Mondo. 

ns Vi. è ancora, qualche selvagoia popolazio- 
ne che n'è esente, e. vi sono. ancora gl abi- 
tatori di un piccot numero d'Isole che se ne. 
sono saputi preservare. Or se questo preteso. 


germe fosse innato in n01, sarebbe molto sin-. 


golare che, sviluppato frà gl'Arabi in-un 
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tempo che noi non conoschiamo, fosse come 
disceso dal Cielo fra noï che abitiamo l’ Eu- 
ropa, nel settimo secolo : che al decimoquinto 
avesse in un istante portato la desolazione frà 
i poveri Americani , e che fosse comparso più 
tardi fra gl'altri popoli. Gl Ebrei, i Greci, 
ed i Romani non hanno avuto alcuna cono- 
scenza del Vajuolo. É per altro manifesto che 
per mezzo del germe avrebbe dovuto esser co- 
nosciuto da tutte le nazioni da padre in figlio, 
dopo Adamo. É provato il contrario. I] Va- 
juolo non è dunque un germe, ma una malat- 
tia contagiosa. Egli ci è stato regalato, e noi 
lo regaliamo. Egli si comunica per mezzo dell” 
aria , del tatto, e degli abiti &c.: per questa 
ragione la Vaccina non distrugge il germe del 
Vajuolo, che non esiste, ma ella preserva da 
questo medesimo Vajuolo , che disgraziata- 
mente esiste. ny 
Ma qual dunque pud essere stata l’ori- 
Bine del Vajuolo? Contagioso all’ epoca pre- 
sente, non ha egli dunque potuto svilupparsi 
in altri tempi in una manicra spontanea, e 
PET mezzo di cause la di cui conoscenza ci à 
ignota, ma che puù presumersi per l’ UE 
ed induzione? , x, 18 


n° 
\ 
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I fatti soguenti permettano almeno alcu- 
ne congetture su questo soggetto. 


Primo Fatto. 


Un’accesso di collera imprime alla sali- 
va d'un animale dei caratteri velenosi, ed in 
generale tutte le cause d’un violenro eccita- 
-mento esaltano il prodotto delle secrezioni, 
come lo fanno vedere le lacrime acrimoniose, 
che un’irritazione meccanica fà versare dalla - 
glandula lacrimale, |’ umore irritante, che si. 
separa dalla membrana pituitaria nella malat- 
tia chiamata corizza., l’alterazione pronta, e 
funesta del latte per l'influenza d’una pas-” 
sione violenta, e tempestosa. 


D 


Secondo Fatto. 


| À stato riportato da M. Odier nella Bi- 
blioteca Brittanica nei seguenti termini : 
» Sono alcuni anni che in molti terrazzi,e À 
_giardini del nostro territorio si coltivava un 
bell’ arboscello. $e io non m’inganno, quest 
era il Rhus Toxicodendron Linn. Si potavas 
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avevan toccato, ai quali veniva alle mani dei 
rossori, e bolle. Allorchè se ne accorsero s? 
astennero di toccarlo , ed ïi Giardinieri lo po- 
tavano con 1 guanti. Passeggiando un giorno 
sopra un terrazzo ove v erano alcune di que- 
ste piante, una Dama, alla quale si faceva 
vedere , ebbe la curiosità di tagliarne una fo- 
glia, e di fregarsene il braccio. Ella nel mo- 
mento non soffri alcun’ incomodo, ma alcuni 
giorni dopo vedde sul suo braccio del rossore, 
e dell infammazione, poi un piccolo ammasso 
di bolle suppurate, e che avevano un’ appa- 
teuza d’impetigine . Queste bolle si comuni- 
carono all avanti-braccio con il quale erano 
in contatto nei movimenti di flessione. Per 
mezzo del contatto si sparsero per tutto il cor- 
po, e furono accompagnate da una specie di 
febbre biliosa della quale soffri molto, ed eb- 
be molta pena per rimettersi, essendo durata 
due mesi. Questa malattia essendo il prodot- 
to d’una vera inoculazione avrebbe certamen- 
te Potuto comunicatsi ad altre persone, e dall’ 
una all altra, si concepisce facilmente ch 
avreébbe potuto prenderc una forma regolare, 


e divenir generale. » 
% 
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Terzo  Fatto . 


Molte malattie epidemiche , e molte ma- 
lattie epizootiche, che nei primi tempi non 
sono contagiose , lo divengono in alcune eir- 
costanze, allorchè cioè i loro sintomi s’esa- 
sperano: i soggetti affetti spargono intorno 
lor” istessi dei miasmi dotati di proprietà spe- 
cifiche, e suscettibili di trasmettere una ma- 
lattia analoga a quella di cui qu effuvi 
ne sono il prodotto. 


ed 


Quarto Fafto:. 


Un’ animal carnivoro essendo sorpreso dal 
più violento accesso d' un’aflezion spasmodi- 
ca conosciuta con il nome d Idrofobia, la sua 
saliva alterata , € trasformata in virus per un 
- esaltazione dell’ azione nervosa, trasmette all” 
uomo, o ad ogn’altro animale la malattia, 
alla quale ella deve le sue funeste proprietà; 
mentré che il quadrupede erbivoro, la di cui 
vitalità non è suscettibile d’esaltarsi al me- 
”desimo grado, pud essere afletto dalla me- 
; desima malattia ; ma non sembra trasmet- 
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terla, e comunicarla con i suoi morsi (1)' 
Quinto Faito. 


Il Cowpox che sembra essere una malat- 
tia, che spontaneamente si sviluppa sopra le 
Vacche , si trasmette all uomo, diviene in se- 
guito contagiosa (2), ed imprime all’ economia 
vivente un cambiamento, che non la ren- 
de più suscettibile d’essere affetta dal virus 
del Vajuolo. | \, 

Riunendo tutti questi fatti, non è egli 
permesso di presumere che il Vajuolo deve la 
sua origine ad alcuni prodotti dotati della fa- 
coltà di determinare una malattia analoga al 
modo di lesione, sotto la di cui influenza vien 








(1) Tal’è il resultato €?]l’osservazioni, che il Citt. 
Husard ha comunicate all’ ins'ituto sopra la differenza frà 
la rabbia dei Carnivori, e quella degl’ Erbivori . 

_ (2) La Vaccina non è contagiosa per mezzo degl' 
eMluvj, e per mezzo dell’‘ammosfera, ma comuni- 
candosi essa per l’inserzione del prodotto d’ una secrezio- 
ne, al quale ella imprime un carattere, specifico, allora 
divieñne evidentemente contagiosa: questo ragionamento 
pare che non sia stato fatro dalla maggiot patte dei Me. 
dici che hanno scritto sulla Vaccinas - | 
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determinata Îa secrezione, per mezzo della 
quale si riproduce in altri L’istessa malattia ? 

Questi prodotti avranno potuto anco in 
seguito acquistare nuoyi gradi d’ intensità, 
moltiplicarsi insensibilmente ,e quindi aumen- 
tarsi la malattia in una maniera velocissima, 
sopratutto nelle calde contrade che sembrano 
esserne state la sua cuna, ed ove le nostre 
rclazioni di commercio {’ hanno comunicata 


sopra quasi tutte le parti del globo, ch’ella 


s 


ha desolate. 


Sebben fondate, che sembrino queste con- 


getture sul’ origine del Vajuolo, questa ma- 
lattia ha crudelmente affitto l’umanità già da 
molti secoli, ed i suoi progressi molto più de- 
vastatori, che 1 conquistatori l’eruzioni vul- 
caniche, l’inondazioni, e le stragi della pe- 
ste, hanno agito in una maniera quasi conti- 


nua , e fatto perire almeno la 20.ma parte del- 


la popolazione d’ Europa. 

Diflerenti contrade, in diverse circostan- 
zè, sono state inoltre la preda di un contagio 
più attivamente distruggitore ; e non esiste for-» 
se alcuna nazione un poco estesa, éd unita a 


tutte l’altre per i rapporti di commercio, nel- 


F 
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la quale i progressi straordinarj del Vajuolo, 
che si sono manifestati in certi tempi disa- 
strosi, non formino dei grandi avvenimenti,e 
dell epoche sempre memorabili di desolazione. 
I fatti in qualche maniera si riuniscono 

per appoggiare quest asserzione. 
Cosi nel principio dell’ ottavo secolo que- 

sto gran nemico della specie umana portd la 
strage in tutte le parti marittime dell’ Africa, 
e s introdusse in Europa, ove la sua invasio- 
ne copri di tristezza la Spagna , il Portogallo, 
e le Provincie Meridionali della Francia. Ar- 
rivato il Vajuolo nel!’ America, molto più cru- 
dele della malattia portata da questo Conti- 
nenté con i suoi tesori, prese in molte’ con- 
trade il carattere della più terribil peste, e 
facendo morire almeno centomila persone a 
Quito, spopolando il Canadà, concorrendo, 
più che alcun’altro flagello, secondo Zimmer- 
mann, all’ estinzione quasi assoluta della bel- 
» Ja razza degl Akansas, egli non fù meno fu- 
. pesto al nuovo mondo, che l’avarizia, la sn- 
 pérstizion crudele, e l’ atroce brigandaggio 

dei suoi primi conquistatori. 

Nella nostra Europa, ed in alcune con- 
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trade del Nord dell’ Asia, il Vajuolo, deboi- 
mente combattuto dall’ inoculazione, che non 
è stata praticata che in una maniera' parziale, 
s è egualmente fatto vedere, in diversi tempi, 
con la più spaventevole spopolazione (1), men- 
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(1) In Siberia, secondo L’ Ab. Chappe, il Vajuolo cou- 
duce a morte la metà dei ragazzi; secondo Pallas, i Sa- 
moidi, li Ostiachi di Lobi, i Tugusi provano delle spa- 
ventevoli Epidemie di Vajuelo. Nel 1738. un epidemia» 
che faceva delle stragi in América, e che sembrà fare il 
gito del Mondo, cagiond una gran mortalità in Inghil: 
terra, e fece ricorrere all’ inoculazione che s’ incomincia- 
va à trascurare dopo averla accolta . Nel 1768. questo me- 


desimo fiagello fece perire a Napoli 16000. persone in . 


poco tempo: in Russia, e soprattutto nei circondari di 
Riga, e nella Siberia, l’inoculazione, che Caterina Se- 
conda ha incoraggità , € resa quasi famigliare nel suo va- 
Sto Impero, ha sola diminuito l’eccessiva mortalirà che 
cagionava il Vajuolo, il quale era riguardato com’ una 
delle maggiori cause che concorreva a diminuire la popo. 
lazione in quest’ Impero. În Parigi, ed in molti Diparti- 
menti, diflerenti epidemie di Vajuolo hañno egualmente 
fatto perire in diversi tempi moltissime persone ; finalmen- 
te in Inghilterra, ove l’inoculazione si fà più frequente. 
mente che in Francia, il Vajuolo miete ancora un gran 
numero di vittime. Dal 1661. fin’ al 1772. sono morte a 
Londra 2,538, 45e. persone, frà quéste ne seno morte 
di Vajuolo 193, 452, cioè a dire almeno una sopra 14. 





est 

+trechè recentemente portato ai pacifici abi- 
tanti del Mar del Sud, gli ha fatto pagare ben 
cati i vantaggi dei nostri rapporti, e che la 
sua (1) crudele invasione al Kamtchatka viha 
fatto morire i due terzi della popolazione, € 
convertiti in deserti molt intieri villaggi, ove 
lo stimabile Clerke, che di ha percersi, cercù 
invano alcuni abitanti salvati dalla general 
distruzione (2 É 





ne 
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a Edimburgo Monrd riporta che dal 1744. fin’al 1763. 
ond morte 34, 522. persone , trà Queste ne morrrono 2441. 
di Vajuolo cioè una sopra 16. 

(1) Noi abbiamo già avuto occasione di parlate de 
stupore che recù a Vancouver l’osservare la gran diffe- 
renza che v’era fra gl’ Otaiti cheaveva visitari con Cooky 
e gl’ Otaiti cangiati per gl'effetti delle nostre malatrie d' 
Europa . | 

(2) Ecco in qual maniera il Cap. Clerke riporta que- 
sto terribile avvenimento . 

» Per soffogare la ribellione ‘era stato distrutto un gran 
numero d’abitanti nel 1731,, ma questo paese si era di 
Auovo popolato, e non vi era stato giammai vedute un 
sl gran numero di abiranti allorchè nel 1767. il Vaj uolo : 
poïtato da un Soldato, vi comparve per la prima volta : 
egli vi fece delle stragi si terribili, come quelle che fà 
Ja peste,e si temè molte che non uccidesse tutti quelli, 
che vi si trovarano, Si contano che circa 20 », *00 indiyi 


0 TS 


Wantaget della Vaccina per k specie umaña. 
Questo mezzo pud solo liberare dalle 
strast del Vajuolo. 


ri effetti- del Vajuolo formano dunque 
uno dei pit crudeli flagelli; e provare 
che la Vaccina è non solamente il mezzo di 
moderarlo, ma di seccarne intieramente l’av-| 
velenate sorgenti, deve ridurre ad un eterno 
silenzio i nemici dell’importante scoperta di 





dui morirono da questa malattia 2 Kamtchätka nel paese 
“dei Koriachi, ed all'Isole Kurili. Vi furono degl'intieri | 
villaggi che divennero assolutamente deserti. Noi si eb- 
bero dell’ incontrastabili prove di questa terribile mortali- 
tà. Si vede intorno della Baja d’ Awatska le rovine di 
otto co che in altri tempi furono ben popolati; e” 
non $’ incontrano più abitanti che a S. Pietro , ed a S. Paolo” 
ed ancora questo Ostrog noi contiene , che trè Kamtcha= É 
_dales tributati. L’Ostrog de Paratounka contiene 36. nav 
turali del paese, uomini, donne, € ragazzi, e noi sig 
mo Stati assicurati che avanti il Vajuolo il loro numero 
ascende va a 360. Durante il nostro viaggio a Bolcheretsk 
noi passammo quattro OSstrogs, assai cstesi, ove noi non 
veddamo alcun'abitante. ,, 4 
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Jenner, che avrebbe meritato l’istessi onori, 
che gl'antichi Poeti elargirono a diversi Erot, 
se la riconoscenza, 6e l’ammirazione che de- 
vouo inspirare le virtù le più utili non fos- 
sero adesse divenuti sentimenti troppo deboli 
per inalzarsi a quel rispetto, € gratitudine 
che resero una volta immortali i benefattori 
del genere umano. 

Per provare quest’ asserzione, che la Vac- 
cina à il solo mezzo d’estirpare una malattia 
la di cui distruzione farà una grand’epoca, 
sono necessarj due ordini di considerazioni, 
cioè ; il primo relativo all’insufficienza degl’ 
altri mezzi di prevenire, o di distruggere il 
flagello del Vajuolo: il secondo, relativo al 
modo d’azione della Vaccina, che assicura 
questa distruzione, mentre che il suo uso si 
propaghi in una maniera universale. Segui- 
tiamo questi due ordini di considerazioni . 

Primo. Insufficienza dei mezzi opposti 
alle stragi del Vajuolo avanti l’ d'ie della 
scoperta della Vaccina. è : 

1 medici, ed i filosofi le di cui nt si | 
sono dirette in una maniera speciale verso il 
miglioramento fisico dell uomo, banno-propo- 


s 
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sto diveïsi mezzi per opporsi alle strasi del 
Vajuolo. Si possono ridurre i principali, la 
“di cui insufficienza per allontanare per sem- 
pre questa malattia è provata: 1. ad alcuni 
metodi preservativi : 20 all inoculazione : 
5.0 all’isolamento, ed alle misure necessarie 
per allontanare il contagio. 

Ï mezzi preservativi sono tutti stati di- 
retti sull’ opinione erronea , che il germe del 
Vajuolo nascesse con noi, e che formando 
una macchia originale, ella si sviluppasse in una 
manicra necessaria in qualunque circostanza 
che noi siamo collocati. Essendo stato confu- 
tato quest’ errore, à inutile d’ attaccarne le 
conseguenze pratiche, ed io credo poter’ adeë- 
50 dispensarmi di far vedere :ïil ridicolo, e l 
insufficienza della precauzione, che consiste- 
va a spremére il cordone ombellicale nel mo- 
mento della nascita, per espellere il preteso 
germe di corruzione; o di mettere del sale 
sul corpo del bambino, e di ricorrere a dif 
ferenti composizioni , nel consiglio delle quali 
non si riconosce che l'ignoranza, che s’abu- 
sa della credulità degl’ uomiui, spacciando una 


pericolosa sicurezza, 0 un ciarlatanismo che « 
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traffica con conoscenza di causa della félici- 
tà , e della vita di quelli che inganna, e del- 
le sue vittime: l’azione dell’acido muriatico 
ossigenato ; 1l quale secondo le curiose, ed 
importanti esperienze di Gruickshank neutra- 
Jizza l’energia del virus varioloso, avrebbe 
magcior’effetto. Ma come mai sarà possibile 
togliere tutti i mezzi con 1 quali pud comu- 
nicarsi il contagio? BE d’ altronde ottenuto 
quest’ effletto in un piccol numero di saggi ,si 
manifesterebbe egli in una maniéra costante? 

L’inoculazione, ben differente dall’altre 
precauzioni, à stata veramente utile agl’uo- 
mini, ella supplisce alle premure d’una prov- 
videnza conservatrice, nella quale moltipli- 
cate esperienze ci avvisano di non confidare, 
e modificando questa natura troppo vantata 
da alcuni filosofi, la quale, cieca come la for- 
tuna, sceglie, per l’ invasione delle malattie 
“contagiose , le circostanze le meno favorevoli, 
€ miete delle vittime che l inoculazione avreb- 
be salvate, in quella maniera appunto ch’ es- 
sa dirige sopra i nostri tetti il fulmine che 
accende, ma che il fisico signoreggia a suo 
talento. 


2 86 

Sotto questo rapporto i benefñzj dell’ ino: 
culazione sono inapprezzabili. Cangiando le 
strade della malattia, e nel medesimo tempo 
scegliendo (1) le circostanze le più favorevoli 
ad uu’ utile reazione , gl inoculatori hanno ese- 
guito tutto ciù che gl’ era possibile di fare, 
avanti la scoperta della Vaccina. Ma 1 loro 
servigj, che fino all epoca presente, non si 
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(1) Non siè forse bastantemente insistito sopra queste- 
due circostanze considerate come prove dei vantaggi dell’ 
inoculazione . Frattanto si sà bene, che le malattie conta- 
giose non attaçcano egualmente tutti l’individui: che 
gl’ uni resistono ai di loro attacchi, mentre che altri mal 
disposti, e reagendo con sforzi insuflicienti d’una poten- 
za vitale indebolita, sono attaccati con maggiore ; o mino- 
re violenza. Le persone alle quali viene il Vajuolo na- 
turale si ritrovano in questo caso: più essi sono deboli, 
e languidi, € meno sono in grado di sopportare la malat- 
tia con sicurezza, € senza complicazione . Circostanze dia- 
metralmente opposte s’ incontrano nell’inoculazione , e di 
più, l’organo attaccato dalla malattia è meno importante, 
__e la superficie inoculara meno estesa. Queste vedute es- 
sendo dedotte immediatamente dai fatti, e da üna pro-. 
fonda conoscenta dell’organismo, si deve esser sorpresi 
dei vantaggi dell'inoculazione? ed in un’altro caso la 
teoria, e la pratica si riunirono esse. giammai in una ma 
niera cos] evidente per condurre ad una sola e medesima 
conclusione ? 
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sono estesi che ad un piccol numero d’indi- 
vidui , potrebbero essi giammai liberare la 
specie umana da un flagello, al quale essi 
non oppongono che dei mezzi palliativi? e 
nel caso ancora che l’inoculazione divenisse 
universalmente popolare , e quando ancora le 
differenti parti del globo vedessero, come la 
Città di Ghester, (1) diminuire di quattro 
quinti la mortalità cagionata dal Vajuolo, (2) 
la malattia sussisterebbe sempre : e l’inocula- 
zione moltiplicando, e trattenendo i miasmi 
del Vajuolo, un gran numero di persone po- 
trebbe esser privato del benefizio del preser- 
vativo, nel caso ove un’epidemia attiva, e 
-mortale avesse prevenuto l’inoculazione, la 
quale esige una scelta di circostanze propizie, 


e sovente dei mezzi preparatorj per assicu- , 
à r 





Æ— 


(1 ) Questa Città deve un tal benefizio al Dott. Hay- 
)garth. Vedete la sua eccellente opera che ha per titolo. 
* Ricerche sopra i mezzi di prevenire il Vajuolo naturale . 
Œradotta dall’ Inglese dal Sig. de la Roche. 

(2) L’inoculazione mantiene almeno le sorgenti del 
 Vajuolo. Non le moltiplica forse? Quest’è una questio- 
ne, che non à decisa , e sulla quale Uomini egualmente 

. dotti non sono d’ accordo, 
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rarne i felici effetti, e per allontanarne tutte 
le cause d’una pericolosa complicazione. 
L’isolamento, le misure per allontanare 
il contagio, ed i lazzeretti stabiliti per il Va- 
juolo potrebbero senza dubbiose non farlo ces- 
sare, preservare almeno molte contrade,e da- 
re per resultato delle diligenze mediche una 
sicurezza assoluta: in questa maniera il Va- 
juolo non è più comparso in Minorca dal 1725. 
_fino al 1742. Si tien lontano da Sumatra, ed 
allorchè vi si manifesta, si mandan fuori dal 
paese molte migliaja d’abitanti:ed in Rhode- 
Island si scansa, e s” allontana, come rele- 
ghiamo la peste, con le cautele esposte detta- 
gliatamente nella seguente lettera di Walte- 
rouse, diretta al Dott. Haygarth ; 


Lea-Hall 23. Settembre 1778. 


#» lo non ho dimenticata la promessa che 
feci al Dott. Haygarth , nel] ultima nostra 
conversazione sul soggetto del Vajuolo, di 
esporli cioé i mezzi di cui si servono nella 
mia patria per garantirsi da questa malattia, 
e per mezzo dei quali ciascuno si mette fuor 
del pericolo dei suoi funesti efletti. Siccome 
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sono già più di trè anni che ho lasciata l' 
America, forse io ne ayrù dimenticata qual- 
chè circostanza ; ma 10 credo sovvenirmi per- 
fettamente del più essenziale. Sarà necessario 
di comiuciare a dire qualche cosa di Rhode- 
Island ,.e delle relazioni ch’ hanno i suoi abi- 
tanti con quelli dei paesi circonvicini. 

» Rhode-I[slaud ha 14. miglia di lunghezza, 
sopra 7. di larghezza. Ella è a 6. miglia di, 
distanza dal Gontinente dalla parte d’ Ouest, 
e all’ Est appena n°’ è lontana d’un mezzo mi- 
glio; al Mezzogiorno ella non ha che il Ma- 
re. Per quest isola passano tutti i viaggiatori. 
che vensono da Connecticut, dalla nuova 
Yorck, dal!’ Terseys, dalla Pensilvania, e da 
tutte le Provincie meridionali. Sulla riva del, 
Continente: all’ Est vi sono le Città di Bristol, 
Warren, Tiverton, ed alcune altre, che non 
_ contengono meno di mille abitanti: alcune ne 
 hanno fino à tremila: da questa; parte arriva 
Bo quasi tutte le persone che-portano dei vi- 
 Veri al mercato, com’ ancora un gran numero 
di passeggieri che vengono dalla gran strada, 
di Boston, e dalle vicine contrade della Prov- 
videnza, dal qual luogo partong continua- 


19 
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menté dei battelli per Newport, capitale dell’ 
Isola. Questa città contiene cirea undicimila 
abitanti; ella è situata vantaggiosamente , ed 
in un luogo ch’ha tal reputazione di salubri- 
tà che nell estate ivi concoïroito un gran nu- 
mero di forestieri, per la loro salute, da tut- 
te le Provincie meridionali, e dall Isole. 

» In Rhode-fsland sono state vedute molte 

epidemie di rosolia, ditosse convulsiva, e di 
esquinanzie ulcerose. Ma ïo non mi ricordo: 
che alcuna di queste malattie vi si sia giam- 
mai moltiplicata senz’ avere attaccato appres- 
so a poco nél medesimo tempo gl abitanti 
delle Provincie vicine. 
5} “Newport è un porto di mare considera- 
bilissimo : partono dal medesimo dei vascelli 
che visitano quasi tutti i porti d’Europa, la 
costa dell’ Africa; li stabilimenti Francesi, 
Spagnoli, Olandesi , € Portughesi all’ Indie 
Octidentali . I'vascelli che ritornano da: que- 
sté remote parti portano seco pibraramentc 
il contagio der Be di ir che vengo- 
no da-porti più vicini: 7: 8 

. Siccome il ET di Boston, e quéllo 
di Rhode-Island hanno mess. nei loro paest 
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degl ostacoli all inoculazione ,-quelli che de- 
siderano d’essere inoculati vanno, per quest’ 
effetto, in qualchè provincia meridionale ;ove 
questa pratica è .permessa . Tutti gl’ anni, 
molte persone vanno dalla Nuova-Inghilterra 
in Pensilvania , alla Nuova-Yorch, ed alle due 
Ierseys per quest’ oggetto. Nel mio tempo l” 
Isola Lunga era il luogo preferito da un gran 
numero di persone. Jo ho veduto partire in 
una volta tutti i ragazzi di sei famiglie per 
farvisi inoculare : essi ritornavano assieme. 
quando la malattia era terminata, e frattanto 
noi siamo pervenuti ad impedire che il .Va-. 
juolo infesti le nostre contrade, e cid s’ ese- 
gnisce conformandosi alle seguenti regole. 

» È proibito di riportare alcuna di quelle 
vesti che si sono portate nel luogo ove si à 
fatta l'inoculazione : è proibito ancora di par- 
tire da quel luogo avanti una cert’epoca. fis- 
sata dagl’ inoculatori, quantunque leygiera 
Che sia stata la malattia ; € non si permette 
alle persone, che ritornano con qualchè ul- 
cera , d’approdare, avanti d’ essere stato ésa- 
minato da un’ Inspettore sopra tal” oggetto sta 


bilito. 
» 
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» Allorchè vi è nella Gittà qualcuno che 
si sospetta d’avere il Vajuolo, i suoi parenti 
mañdañho a cercare l’Inspettore. Se egli cre- 
de probabile che sia, prende con esso atcuni 
Uffziali di salute scelti per invigilare sopra 
questa malattia, e se, dopo essersi unito ad 
ess un Médico, dichiarano, che la malattia è 
Väjuolo, la famiglia non deve più occuparsi 
del malato. Da questo momento , fino al suo 
perfetto ristabilimento egli è del tutto affda- 
to alla custodia di quest’ Uffiziah, che lo tra- 
sportano in una piccola Isola, ov’è stato pre- 
parato tutto cid che pud bisognare. Quest 
Tsolà, che ha un miglio, e mezzo di lunghez- 
7%) gopra “uno di IERrE è molto deliziosa # 
ella à difesa dal Continente dai venti d Est, 
é dal Nord : la sua distanza dalla spiaggia di 
Rhode-Islande è d’un mezzo miglio, e la Cit- 
à di Newport è distante da due a trè migliaæ 
. da ue parte . : 
, Altre volte si trasportava il malato int 
una specie di casa assai grande per tenervE 
un letto, ed if dicni copérchio cra forato;, 
acciocchè vi avesse libero ingresso, ed egres- 
60 l'ariat si mettéva la cassa sopra una Eré6" 
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gia tirata da un cavallo, ed accompagnata 
da un’ Ufiziale di salute fin’ alla spiaggia . Là 
si faceva mettere la treggia, e la cassa sopra 
un battello, che in pochi minuti, trasportava 
il malato allo Spedale. É. stato con ragion 
creduto , che questo spaventevole apparato 
facesse maggior male al malato che l’istessa 
malattia, a cagione del terrore che inspirava:. 
in conseguenza fù soppresso, ed al presente 
si mette il malato in una portantina per con- 
durlo fin’ alla spiaggia. | 

» Ë accaduto sovente più d’ una volta che: 
avanti che s1 fosse stabilita la natura: del ma- 
le, il Vajuolo aveva di già fatti gran progres- 
si, per aver il coraggio di trasportare il ma- 
lato. Aïlora si prendeva il partito.d’ obbliga= 
re la strada ov’egli abitava, di darne avviso 
con dei pubblici fogli, e di mettere le guar- 
die per impedire che nessuno s’ accostasse 
troppo vicino alla casa infetta. 

 # Allorchè giunge un Vascello che ha a 
bordo dei malati di Vajuolo, si mettono que- 
sti allo Spedale, e si fa fare quarantina al 
bastimento , ch’ & obbligato d’inalzare una 
bandiera al braccio di maestra accid che niun 
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bastimento s’accosti . Ma à cosa rara che 
il commercio soffra alcun impedimento a cau- 
sa di questa malattia. 

» lo confesso che molti di questi regola- 
‘menti sono incomodi, ed inutili, ma tal'è xl 
timore, che il Popolo ha del Vajuolo, che 
tutti vi si adattano volentieri. Uno straniere 
potrebbe credere che questi regolamenti non 
sarebbero eseguiti scrupolosamente , se non 
fossero sostenuti da un’ autorità non molto 
gradita dalla moltitudine, ma s’ingannereb- 
be, perchè il voto della nazione essendo:il me- 
desimo di quello del magistrato , dà a ciasche- 
dun regolamento l’effetto desiderato, di ma- 
niera che ciù sembra esser piuttosto la conse- 
guenza d’un costume popolare, che il resul- 


= 


tato d’ una legge che ognuno è costretto di 
osservare : | 
» L'Inspettori sono persone d'un rango al 
di sopra del comune : essi esercitano 1 doveri 
del loro stato con una scrupolosa esattezza , e 
la legge loro accorda degl'onorari per il loro 
incomodo : » 
Nel caso che molte di queste cautele, al- 
cune delle quali sono sterili, e troppo minu- 


298 
te, fossero impiegate; O0. quand’ ancora s’ac- 
cordasse ad Haygarth, che il virus del Va- 
juolo fosse solubile nell’aria, che i mobili, e 
gl'alimenti, quantunque esposti all” esalazioni 
del Vajuolo, acquistassero raramente la pro-. 
prietà di propagare l’infezione, e che l’aria 
non la portasse che ad una piccolissima di- 
stauza : suppouendo di più che le vedute utili 
del rispettabil Gitt. di Manchester, e della s0- 
cietà filantropica ch’ egli ha fondata, fossero 
realizzate in una mauiera generale , il Vajuo- 
lo nou sarebbe ancora intieramente distrutto ; 
e se noi facciamo attenzione all’intimità, ed 
alla moltiplicità dei rapporti frà i popoli ci- 
vilizzati, se nel medesimo tempo ci sovven- 
ghiamo, che mille sostanze diverse sono cari- 
che del virus del Vajuolo, e che i mezzi di 
depurazione , e purificazione non potranno 
giammai impedire che alcune di quelle sostan- 
ze non possino , in una non preveduta circo- 
stauza , disseminare il contagio, noi potremo 
 facilmente convincerci che i mezzi proposti 
per l’assoluta estirpazione del Vajuolo, avanti 
la scoperta della Vaccina, sono insufficienti; 


& se noi l'esaminiamo con magsior dettaglio, 
« d ; \ 
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noi vedremo di più che essi nof sono prati- 
cabili in tutti i luoghi,e che inoltre l’ino- 
culazione parziale non lascerebbe meno la 
specie umana in preda al pericolo d’una cau- 
sa d’insalubrità, che Jenner avrà il merito 
d’avere intieramente estirpata. Ecco in qual 
maniera, secondo il Citt. Golladon, deve aver 
LE questo salutare effetto. 

, Nelle mie precedenti lettere, 10 vi ho 
+. l’istoria della Vaccina. Io vi ho prova- 
to che ella preservava dal Vajuolo, ch’era d” 
una benignità eccessiva, che non era punto 
contagiosa, e che si poteva inoculare in ogni 
età , ed in ogni tempo. Questi fatti saranno ogni 
giorno più verificati: tutti i giorni la Vaccina 
farà dei proseliti, e frà qualche anno si vac- 
cinerà come si battezza. Tutti quelli che sa- 
ranno in età di ragione vorranno esser pre- 
servati dal Vajuolo, e tutti i Padri vorranno 
pteservarne 1 loro figli. Non si temerà di dare 
a se, ed agl'altri una malattia da cui non 
résulta che un bene. Siccom’ ella non è conta- 
giosa, non si temerà di cagionare un epide- 
mia, e siccome è senza il minimo pericolo, 
non‘si farà alcuno scrupolo di vaccinare dei. 
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Vecchi, e dei bambini. Verràa dunque un tem- 
po che il Vajuolo non sarà temuto, che da 
quelli che sono appena nati. È ben raro che 
questa malattia attacchi i ragazzi nel primo 
mese della loro vita, sia che a quest età 
sieno meno esposti al contagio, 0 che ne sia- 
no meno-suscettibili. Qual motivo c'impedi- 
sce-d’inoculare il Vajuolo in un eta si tene- 
ra? Noi in quel? età abbiamo il timore di co- 
prir di bolle un corpo si tenero, e far venire, 
una febbre ad un ragazzo ch è qualche folta 
appena assai forte per attaccarsi al petto del- 
la sua nutrice. La Vaccina non, producendô 
che una bolla per bucatura, quasi niente d° 
irritazione, e di convulsioni, puù senza perl. 
colo, essere inoculata nel primo mese. Ë dun: 
que pérmesso di prevedere un tempo nel quale 
essendo i ragazzi vaccinati poco dopo la lord 
nascita, non si vedrà più Vajuolo . Bcco, voi 
mi direte , un bel sogno.Io convengo, Signora } 
che questo qui possa éssere un s6gn0, ma al- 
meno ha qualche cosa di vero; € reale: To sù 
che vi bisognano qualche volta dei secoli avant 
ti ché una verità sia riconosciuta ; che 1 pre? 
giudizi sono i più difficili a radicatsi, & chè 
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resistono sovente all istess evidenza. Ma 10 

sù ancora che'il Vajuolo & si temuto, come 
sparso. Quando saranno rischiariti 1 dubbi» 
ch’ è permesso a ciaschedun d’ avere sopra 
una cosa nuova, allora non vi sara più obje- 
zione contro la Vaccina, ed essa diverrà d? 
una si grand importanza per lo Stato, che : 
Governi se ne occuperanne, e ne faranno un 
ogsetto interessante per la sicurezza dei CGit- 
tadini . Qual dolce prospettiva! Sono molte le 
malattie che portano la desolazione nella spe- 
cie umana, senza che bisogni esser per sem- 
pre vittima d’un flagello straniero all Euro- 
pa. Non si vedrà più cagionarci la morte, 
privarci della vista, renderci deformi,infermi 
fin dall infanzia , e circondarci continuamente 
d’oggetti di terrore, o di pieta. Vi sarà più 
_sicurezza, Ed in conseguenza più felicità nel- 
le famiglie. Lo Stato avrà più Gittadini, ed 
ji nostri discendenti non conosceranno i mali 
del Vajuolo , che leggendone la nostra Istoria. 
Ecco dunque , Signoïa, un nuovo motivo, ed 
un motivo ben potente per farvi adottare la 
Vaccina. Se, pet il bene dell’umanità, biso- 
gnasse un sacrifizio, voi non ésitereste a far- 


2. 
lo. Bene, Signora, qui non si tratta che di 
contribuire alla puhblica felicità , principian- 
do per assicurare la vostra. ÎJo credo, Signo- 


. ra, di non avere a dir’altro per potervi per- 


suadere. Voi mi avete domandato il mio sen- 
timento sopra i vostri figli, io ve l’ho dato 


_ con tutto l’interesse ch essi m’inspirano. Se 


vi bisogna qualchè schiarimento, o se voi 
avete qualche objezione a farmi, io sard pro ne 


xs, 


to a rispondervi. » 
CAPITOLO 11]. 
Dei vantagej della Vaccinazione per l'individui ; 
e risposta alle principali objezioni che 


es li sono state opposté . 


IS} la Vaccina à utile per la $pecie umana 


se essa li deve rendere un segnalato servigio ; 


clla non è, come quelle crisi politiche; quelle 


gran revoluzioni, che fanno pagar si caro ai 


contemporanei il meglio ; e la felicità ; quals 

che volta incerti, della posterità : 
Evidentemente utile per lüomo pteso collet- 

tivamente, e dovendo concotrére 4 tealizzatg 
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per la sua specie gl’alti destini che Condor- 
cet ha saputo scorgere dall’orlo della tomba 
vicino ad inghiottirlo, la Vaccina non deve 
avere meno influenza sulla felicità presente 
degl’ individui , ed offre tutti à vantaggi dell” 
antica inoculazione, senza avere alcuno dei 
suoi inconvenienti. 

Sviluppare, e provare quest’ asserzione 
con un uniounc frà 1 principali fenomeni del 
Vajuolo inoculato, e quelli della Vaccina, 
con un paralello dei vantaggi respettivi dei 
due metodi,rispondere in seguito all’ objezio- 
ni le più forti, e che sembrano opporsi di 
più alla propagazione d'una benefca pratica: 
Tal’è l’oggetto che mi sono proposto in quest”. 
ultimo Capitolo, ove io desidero offrire riuniti 
tutti i corollari, e resultati più importanti 
esposti nei Capitoli precedenti. 

Una circostanza assai favorevole mi ha 
procurato sù questo soggetto, cioè a dire, so- 
pra i vantaggi della Vaccina, e sul! objezio- 
ni proposte dai suoi avversar], i resultati di 
un trattenimento frà una vecchia Dama, ed 
un giovane Filosofo; io l’impiègherd , dando 
a quest” articolo polemico la forma drammati- 
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ca, ed animata dal Dialogo, perchè una ma- 
niera arida, e ributtante potrebbe convince- 
re, senza persuadere. 

Alcune aggiunte, e semplici cambiamenti 
formeranno nella compilazione che ne fard la 
parte 1potetica di questo trattenimento, che 
perd non särà supposto, e nel quale io ho 
cercato a mettér di nuovo in scena i differen- 
ti punti di controversia, sopra : qualt, essen= 
do rischiariti tutti 1 dubbi, e provati senza 
fondamento tutti gl'argomenti negativi, sare- 
mo imperiosamente determinati, mentre la vi- 
ta, e la bellezza sembrino meritare d’essere 
conservate, à sostituire linoculazione della 
Vaccina all antica inoculazione, e a dare più 
di confidenza ad uomini disinteressati, che æ 
dei medici, il di cui egoismo,e le vedute per- 
sonali si sono fatte vedere in una maniera 5 
évidente nelle loro sospette, e puerili objezioni. 
» - Ecco qui, per formarne il principio , un’ 
abbozzo dei principalt tra 4 carattere dei 
due interlocutori. RER 

La vecchia Dama è istruita, ma piena di 
pregiudiz} ,; éd imbevuta d’ idee false sulla 
Vaccina, come sopra tutte le grandi scoperte 
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moderne, che distinguonoin una maniera rag- 
guardevole l’ultimo periodo del secolo passa- 
to : Avola rispettabile, ell’ ha due fanciulli a 
salvare dalla strage del Vajuolo, Osorina, € 
Felice, ai quali una morte pronta, e prema- 
tura aveva privati della madre, e lasciati sen- 
za genitori al principio della loro vita. 

Il Dott. della vecchia Dama degno rap- 
presentante di tutte le facoltà , il suo Gonfes- 
sore;i Sigg. Vaumes, et Goëtz dei quali ha 
imparato a mente tutti li scritti, tutti 1 rac- 
conti menzogneri, dei quali si à lasciata per- 
suadere ; finalmente i suoi motivi di preferen- 
za per l’inoculazione in favor della quale el- 
la si à ultinamente dichiarata, come molti Atei 
sono divenuti devori dopo la rivoluzione : tali 
sono le disposizioni d’ onde resulta il carat- 
tere, che la mia interlocutrice Donna svilup- 
pa nel trattenimento, € che la determinano. 
alle questiont ; e domande sofistiche, ed all 
obiezioni ch’ ella fà al suo Giovane avver sariO . 

3 Quest ultimo , il Giovane filosofo ha dd 
sublimi sentimentis € dell idee liberali . I suoi 
studi, le sue conoscenze sono in tutto relativi 
al gusto del secolo. Non ignora la conoscens 
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za fisica dell Uomo, senza la quale non vi 
| pud essere vera filosofa , ed il suo zelo filan- 
tropico l’ha impegnato a conoscere dettaglia- 
:tamente tutte l’esperienze relative alla Vac- 
tcina, ch’ egli considera come la più. utile mo- 


idérna scoperta . 
PriMo Diraroco. . 


Frà-un Giovane Filosofo ; ed una Vecchia Damæ 
-sopra i vantagei della Vaccina. 


DA VECOCGHIA E)AMA: 


 Tnvano, Signore, voi tentate persuadermi ; 
. miei'Bambini non saranno sottomessi ad 
ana sperienza incerta, ed 1 dicui vantaggi, 
“he voi credete assai grandi per impegnarmi 
t-rinunziare all inoculazione, sono vivamente 
soutrastati da Uomini degni di tutta la mia 
confidenza . 


ne. IL GiovANE Firosoro. ÊS 
"+ Li conoscete voi bene, Signora, quest’ 
Uomini degni di tutta la vostra fiducia ? Siete 
voi al fatto delle loro védute, dei loro moti- 


wi , de’ loro-calcoli ? Siete voi ben sicura che 
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pon sono nel numero di quei Medict , dei qua- 
li è stato detto con ragione, nel tempo delle 
questiont scandalose dicui l’inoculazione fü 
l’oggetto, ch’ essi temevano di perdere il Va- 
juolo, o di quelli che ad un’ epoca più mo- 
derna non si s0n0 vergognati d’avanzare che 
non si poteva, senza atfaccare i buoni costu= 
mi, e favorire 1l libertinaggio, cercare di pre- 
venire, e inaridire alla sua sorgente questa 
crudel malattia, della quale noi attinghiamo: 
il germe negl umori avvelenati da un perico- 
loso piacere ? | EE | 
Ma che che siano i motivi dei Medici 
che s’ oppongono alla propagazione della Vac- 
cina, i vostri S0n0 puri, & rispettabili , come: 
i vostri sentimenti.  miei non sono meno di- 
. sinteressati, & 5e voi vi acconsentite, nOï Esa+ 
mineremo, Senza prevenzione , il pr, e il con 
tra d’una questione sopra la quale a voi 1m 
porta d’avere tutte l istruzioni capaci di de 
cidervi nella maniera la più vantaggiosa pen 
i due. bambini, ta fehcità dei quali vi è aflidata . s 


La Veccuia Dana 


To aocetto la vostra proposizion , € 


+ 688: 
voi dissipate i miei dubbi, e rispondete alle 
mie obiezioni, Felice , ed Onorina saranno 
vaccinati - 

Ditemi primieramente, quali sono i van- 
taggi della Vaccina sul Vajuolo inoculato, e 
come proporre un preservativo più sicuro di 
quest ultimo? Non sappiamo noi che nell'ino- 
culazione ne perisce uno sopra mille ? 


Iz GiovaAnNE Ficosoro. 


To risponderd dettagliatamente a questa 
questione : e se un cert ordine nel tratteni- 
mento non vi sembra ne fastidioso, ne pedan- 
tesco, sezuirù successivamente i differenti ter- 
mini. | 

Primieramente l’inoculazione della quale 
riconosco i benefizi, priva di vita più d'un 
individuo sopra mille . Calcolando, non dopo 
l’esperienza parziale di alcuni inoculatori, la 

… di cui testimonianza è più, o meno sospetta, 

ma dopo un gran numero di fatti, e d’ osser- 

_vazioni, questo numero và fin a cinque;e di 

più, sopra questa massa di mille persone ine- 

culate , il Vajuolo , malgrado il vantaggio dell” 

inserzione, à una malattia grave, almeno per 
20 


306 

quaranta , Che conservano pér verità la vita, 
ma una vita éulla conservazione della quale 
vi sono stati spaventi, ed inquiete premure 
per tutto il corso del male, il quale qualchè 
volta laseia delle crudeli infermita, e dei se- 
gni ben fanesti. Gon la Vaccina non abbiamo 
niente a temere. Non è morta una sola per- 
sona fin’all epoca presente, quantunque più 
di centomila sperienze siano già state fatte. 
Essa non ha mai dato motivo d’'inquietudine, 
alcun sintoma di spavento, e di timore, € s0- 
pratutto veruna ulteriore infermità, ne quelle 
deformità , le quali possono, più terribili del- 
la mano del tempo, cangiar subitaneamente 
in oggetto di pietà, e di disgusto quella bel- 
lezza che poco fà numerosi adoratori inebria- 
vano d'omaggi, e d’ossequj. 


La Veccni4a Dama.: 


Questi vantagai della Vaccina, mio caro 
Filosofo, mi sembrano un poco esagerati. La 
vostra esaltazione, il fuoco che avete, la vo- 
stra eloquenza mi fanno sospettare della cau- 
sa che difendete,e se voi non avete alcun al- 
tra prova ad aggiungere a tutto quello che 
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avete détto, voi mi permetterete di dirvi che 
jo non sono nè persuasa, nè convinta , e che 
jo mi atterrd a quel che gli spiriti forti chia- 
mano pregiudizj, malgrado le autorità più tie 
spettabili , e la sanzione del tempo alla quale 
voi non accordate bastante fiducia. 


TL GrovANE FiLosoro. 


La generalità, il gran resultato che 10 vi 
ho esposto, com’ una delle prove che militano 
di più in favore della Vaccina non sono i 
miei soli mezzi per convincervi; e forse sard 
più felice offrendovi il paralello dei principali : 
caratteri del Vajuolo inoculato, e della Vaccina. 

Il Vajuolo inoculato à sempre il Vajuolo 
civilizzato, più benigno, e meno mortale, ma 
finalmente è sempre Vajuolo: è un affezion 
contagiosa, una malattia generale, nella qua- 
le la pelle non n’è affetta che in una maniera 
ondaria, e per una crise, per un eruzione 
più o meno abbondante, che lascia qualche 
volta dei segni poco formidabili per Felice, 
ma ai quali voi non potete pensare senza fre- 
mere per Onorina. | 


La Vaccina, sulla natura , ed essenza del- 
+ 
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la quale noi siamo nella più assoluta ignoran- 
za, ma che noi conosthiamo per un gran nu- 
méro d°effetti, è una malattia intieramente 
differente dal Vajuolo inoculato: tanto poco 
da temersi, quanto l’applicazione d’un vessi- 
cante, ella forma un’ affezione locale della 
parte ove la piccola goccia di Vaccino vi à 
stata deposta, vi produce un’irritazione che 


in seguito comunica un agitazione, un mOvI- 


_mento generale che preserva sicuramente dal 


_ Vajuolo, come |’ inoculazione , ma senza feno- 
meni che deformino un bel viso, senza altre 
bolle che quelle che compariscono alla parte 
dell’ incisioni, e senza fare della persona ch'è 
stata sottoposta all esperienza preservativa un 
centro di contagio. 


La VeEccxia DAMA-: 


| Questi vantaggi mi sembrano reali, deci- 
sivi; ma avanti d'ammettere la conseguenz 
pratica, che se ne deduce, io ho numérose 
objezioni da farvi. 





IL GiovaANE Firosoro. 


Se io posso, vi risponderd. Ma avantis 
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permettetemi di svilupparvi alcuni altri van< 
taggi della Vaccina, chè dipendono necessa- 
riamente da quelli che io vi ho fatti conoscere . 

I] Vajuolo inoculato, per la ragione ap- 
punto ch'è una malattia generale, non si CO- 
munica senza molte cautele; il tempo della. 
gravidanza ; della dentizione, della pubertà, 
tutti gl’atti,ch’esigono un’ aumento d'azione 
della forza vitale, e che sono specie di revo-, 
luzioni organiche, formano, come voi lo sa- 
pete, tanti ostacoli all’ inoculazione. 

La Vaceina, affezione locale, puÿ , al. 
contrario, inocularsi in tutti i tempi, in tutte 
le circostanze ; l’esperienza appoggia questo 
consiglio con le prove le più decisive; e se 
alcuni medici illuminati persuadono a non 
vaccinare dal momento della nascita fino al 
secondo mese, periodo nel quale succedono 
he notabili cambiamenti nell organizzazione » 
. che rendono P csistenza incerta ; ed all epoca 
- della dentizione, ove nuove calamità assalgo- 
no i ragazzi, cid non è per il timore di vede- 
re questi momenti di crise divénir più perico- 
losi per lo svilnppo della Vaccina, ma per 
non metter alcun rischio sopra una pratica s) 


ke 


310 
benefica, alla quale i suoi avversarÿ attribui- 
rebbero degl accidenti, che li sarebbero stra” 
nieri, come noi l abbiamo veduto in molte 
OCCasion] . 

La Vaccina ha ancora alcuni altri van- 
tagoj, la di cui conoscenza si deduce da un 
paralello frà le sue principali circostanze, e 
quelle del Vajuolo inoculato. 

Se questa discussione non vi sembrasse 
troppo lunga, e se il mio zelo per convertirvi 
non paresse troppo indiscreto, io mi prende-' 
rei la libertà d’esporvele, e di farvi conoscer 
dei fatti sopra i quali è impossibiie avere al- 
cun dubbio, e dai quali bisogna concludere, 
che cangiare il Vajuolo contro la Vaccina 
non è il medesimo che sostituire una malattia 
leggiera ad una grave, ma prevenireé questa 
malattia grave, ed allontanarla per sempre 
per mezzo d’un’ operazione sopra la pratica, 
ed i succéssi della quale il cuor’istesso d'una 
madre non ha da temere. 


La VeccuiA DAMAa. 


To voglio presentarvi le mie objezioni, 
che sinceramente desidero vedervi confutare: 


” 
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ma poichè il lungo Capitolo sopra 1 vantaggi 
della Vaccina non è terminato, compitelo. lo 
vi ascolterd con tutto l’ interesse, e piacere, 
mentre adesso principio a credere che M. D. 
che m’aveva indisposto contro la Vaccina non 
ne conosca tutti i dettagli, o ch’ha stimato 
proprio di lasciarmeli ignorare . 


Iz Gi10VANE Ficosoro. 


Poichè voi v’acconsentite, riprendo dun- 
que il mo paralello. | 

Il Vajuolo inoculato, come tutte le ma- 
lattie contagiose , che agiscono in una manie- 
ra generale , è soggetto a presentare molte 1r- 
resolarità che dipendono dalla respettiva sa- 
nità, e dall’energia vitale degl’ individui , nel 
quali la reazione opposta al virus del Vajuo- 
Jo è più, o meno forte, e qualche volta assai 
potente accid il suo efletto non abbia luogo: 
quest’anomalie sono si numerose, che incomode- 

Si osservano ancora alcune irregolarità 
nella Vaccina, ma in conseguenza della sua 
località . Quest’ ultima à per altro più costan- 
temente regolata nel suo andamento,e nel caso 
che avesse luogo la più leggiera deviazione, 
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| una nuova vaccinazione, per averé nina sich 
rezza assoluta, à si facile, si poco dolerosa, 
che non si deve esitare un momento à sotto- 
mettervi le persone, nelle quali si pensa che 
la malattia non si sia sviluppata in una ma- 
niera da persuadere sulsuo effetto preservativo: 
Uno dei compilatori della Bibblioteca 
Brittannica, ai quali voi accordate una confi- 
denza giustamente da essi meritata, uno di 
 questi compilatori, il Sig. Odier, riguarda 
quest uniformità nel corso della Vaccina co- 
me uuo dei suoi più gran vantaggi. Un’altro 
effetto che vi sembrerà non meno decisivo, € 
che dissiperà forse tutti i vostri dubbi, ci è 
presentato dall osservazioni che sonostate fat- 
te sul Vajuolo inoculato, il quale in molti 
casi sviluppa delle malattie ereditarie, dell’ 
afferioni scrofulose, e sopratutto lascia degl” 
incomodi agl'occhi, ed in molte altre parti: 
mentre che molte osservazioni ben fatte han- 
no al contrario provato che la Vaccina ha 
tolte molte di queste infermità. 


La VeccuiA DAMA: 


Jo non vi credeva si sapienté, mio Gio- 


x 
l 
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vane amico, sulla Vactina ma. potreste voi 
citarmi un solo fatto autentice sopra quel che 
m'avete detto ? 


Îz GioVANE FiLosoro. 


Eccore qui uno osservato già da qualchè 
tempo dal Sig. Odier, e riportato nella Bib- 
blioteca Brittannica . 

Una Dama, instruita come voi, conve-. 
nendo dei vantaggi della Vaceina ; aveva fat- 
to inoculare il Vajuolo alla sua figlia. La. 
malattia non fàù accompagnata de alcun’ acci- 
éente : ma in seguito si form sull occhio una. 
piccola macchia, che avanti di guarire cagio- 
pù delle vive inquietudini. Il Sig. Mannoir, 
celebre Chirurgo , che fù chiamato per essere 
consultato sopra questa malattia, vaccind nel 
medesimo tempo un ragazzo, che già da qual- 

hè tempo aveva de’ mali d’occhi ostinati, € 
hel quale egli vide guarire la malattia nel 
tempo dello sviluppo della Vaccina, senza che 
si potesse attribuire questa guarigione ad al- 
Cuu altra conosciuta causa. 
| Il medesimo Ghirurgo ha veduto dell’ im- 
petigini sparire in seguito della vaccinazione. 
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f Gitt. Blanche, Ghirurgo a Rouen ha osser- 
vato il medesimo effetto. I Citt. Husson ch’ 
ha pubblicata un’ opera sopra la Vaccina, la 
quale dovrebbe esser letta da tutte le Madri 
con il più vivo interesse, ha veduto un emi- 
érania ostinatissima sparire in seguito d'una 
Vaccina complicata con alcuni accidenti, un” 
ingorgamento cioë al polmone, ed una dispo- 
sizione scrofolosa , cessare per la causa istessa. 
Finalmente il Sig. Odier, il dicui rapporto 
avrebbe dovuto convincervi,crede poter avan- 
zare, come resultato d'un gran numero d’os- 
servazioni, che la Vaccina ha evidentemente 
reso migliore lo stato di salute di molti ra- 
gazzi delicati, e deboli i quali sembrava che 
non dovessero avere lunga vita (1). 


x 


AS 
\ 











El , 

(1) Questi fatti citati dal Giovane Filosofo non sono : 
fenomeni isolati, irregolani, e la di cui spiegazione non 
possa riunirsi ad una gran Jegge dell’ organizzazione . Essi 
rammenteranno al Fisiologo , ed al Pratico 1lluminato primo, 
il felice effetto d’un movimente febbrile in alcune ma- 
lattie croniche, effetti che Boerhave ha espressi in quest’ 
aforismo : febris sæpe sanationis optima causa, e che il 
Citt. Dumas ha esaminati Con gran sagacità in una me- 
moria coronata nel 1787. dalla già stata Società Reale di 
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Jo credo , Signora , che tutti i fatti che ho 
riportati saranno sufhlicienti per convincervi 


es 














Medicina; secondo, l’azione generale degl'irritanti delle 
pelle , come ï sinapismi ; 1 vescicanti, ed ancora la moxa 
in un gran numero d’affezioni, come la debolezza, o 
irtegolarità dell’ azione nervosa, alla comparsa d’un im- 
getigine ‘qualunque,. fin della rogna, in seguito delle 
quali si vedono cedere malattie lunghe, ed osrinate , che 
il volgo dei Medici, come quelli che si medicano, cre- 
dono doversi attribuire a dei vizi, che compariscono alla 
superficie , dopo essere stati annidati in varie interne parti 
del corpo. Tutre queste guarigioni spontanee in seguito 
d’un’ eccitamento locale vivissimo si spiegano per mezzo 
della dottrina dellirritabilità , e per mezzo dell’ influenzz 
nervosa, € Sopra questo principio à fondata la parte ac- 
cessoria del trattamento per le malattie croniche del pet- 
to, che il Citt, Bourdin, ed io amministriamo con suc- 
éesso non ottenuto da altri: vescicanti , e sinapi- 
smi applicati sopra le pareti del petto fin’ a .dodici, € 
quindici volte in tutto il corso della malactia, procuran- 
do che non vi restino per lungo tempo: uso di un mi- 
scuglio d’aria meno attiva che quelle dell’ ammosfera, e 
fesprato per mezzo d’un’ adattato instrumento :.inspira- 
zione frequente dell’ acqua in vapori, dell’ etere solo, o 
con cicuta, e qualchè volta unito all’ Oppio», finalmente 
il mantenimento perfetto quanto & possibile delle funzio- 
ni dello stomaco , Tali sono i fondamenti dél nostro trat- 
tamento, nel quale i vescicanti agendo nella. maniera 
dello stimolante Vaccino, nei casi indicati, ci à sembrato 
che formino la principal base della cura. \ 
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sopra i vantaggi della Vaccina, e proprissimi 
a decidervi: e se dopo averli esaminati, vol 
vi determinate, come la Dama Ginevrina, a 
fare inoculare i vostri cari figli, e che ahbiate 
la disgrazia che il Vajuolo metta uno dei vo- 
stri nel numero determinato di quelli che uc- 
cide , qual sarebbe la vostra disgrazia vedendo 
Onorina, o l'elice naufragare in un mare ve 
voi l’avreste inbarcati sopra una fragile bar- 

chetta? Potreste voi giammai consolarvi d’ 
aver ricusato il mezzo più sicuro che v’offti- 
va la mia amicizia ? 

Io ho detto, e adesso ascolto le vostre 
objezioni, e vi prometto rispondervi con quel- 
la franchezza che deve formare uno dei prin- 
cipali tratti del carattere d’un vero amico 
degl’ uonini, € della verità. 


> La VsrsccHtA DAMA. 


To sono più che a mezzo persuasa, ed io 
ardisco appena sottomettervi i miei dubbi, ed 
opporvi le mie objezioni . Frattanto, poichè 
voi volete rispondervi, 10 ve le comunicherd 
tutte : ma giccome questo trattenimento à già 
un poco lungo, noi lo rimetteremo a domani, 
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» se voi vi acconsentite, noi termineremo al- 
lora una discussione il di cui resultato deve 
avere una grand influenza sulla felicità dei due 
ragazzi della vostr amica, di quella buona So- 
fia, la di cui ombra forse c’ intende, e non 
ignora nel miglior mondo ,ove le sue virtù l 
hbanno meritato un posto distinto, con qual 
prfemura noi & occupiamo d'una questione, 
all’ esame della quale ella vi avrebbe preso 
il più grand interesse . 


SEcOoNDO DiIiALoco. 


Sesuito dei Vantage] della Vaccina paragonati a 
quelli del Vajuolo inoculato, ed esame 
dell objezioni che li sono state opposte. 
Questo secondo Dialogo ebbe luogo il 
giorno dopo, come n'erano convenuti gl'in- 
terlocutori, ed in quest’ intervallo la parte 
avversa della Vaccina, la Vecchia Dama , les- 
se, e rilesse la piccola lettera del grand’ 
inoculatore Goëtz, le di cui inserzioni sono 
brevetti d'immortalità; i lunghi articoli del 
Sig. Vaume, e cousultd il Dott. D....il qua- 
le dopo....ma allora egli sosteneva a diritto, 
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ed a rovéscio che la Vaccina era un innova- 
zione pericolosa , e che alcun preservativo del 
Vajuolo non poteva esser preferito all inocu- 
lazione (1). 

I1 Giovane Filosofo aspettd con pazien- 
za, € speranza, ed essendo andato all ora 
convenuta in casa della Dama, che voleva 
convertire , principio il trattenimento nella 


seguente maniera. 
La VeEcciA DAMA. 


Buon giorno, mio caro Filoesofo. Io ho 
fatta una lunga riflessione sul nostro ultimo 
trattenimento : le vostre ragioni in favore del- 
la Vaccina mi sono sembrate un poco meno 
forti, ed io ho alcune objezioni da farvi, che 
credo ben fondate. 

Dite, vi prego, non è troppo esagerato 
1l numero delle persone morte dal Vajuolo 
inoculato? D’ Alambert, uno dei vostri Filo- 











per 


(1) Questo Dottore vinto in seguito dalla forza del- 
la verità, e dell’opinione pubblica s’è dichiarato solen- 
nemente per la Vaccina, come si dichiard altre volre per 


| inoculazione. 
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ñ, uno Scrittore, del quale non rigetterete 
nza dubbio la testimonianza , dopo avere, in 
na Dissertazione benissimo fatta, esaminato 
»n imparzialità quel ch’è stato detto in fa- 
re, e contro il Vajuolo o inoculato, o na- 
rale, e gl'argomenti dei differenti partiti, 
ede poter concludere che non perisca alcu- 
: d’inoculazione, quand è saviamente fatta. - 
itton ha preteso non aver perduto, che quat-. 
o persone sopra 37000 inoculati, trè dei 
ali non avevano voluto obbedire alle sue 
ruzioui. Sono stata assicurata ancora che 
lo Spedale degl' innocenti di Londra sono 
iti inoculati 4000. ragazzi senza che ne sia 
>rto alcuno ; ed il mio Medico il Dott. D... 
quale ha fatto ancora un gran numero d’ 
oculazioni, à stato non meno felice, grazie 
la scelta, ed alle preparazioni dei suoi 
oculati. 


Iz GiovAnNE Ficosoro. 


Quest’ objezione, che non attacca diret- 
mente la Vaccina, è speciosa; ma io spero 
ovarvi ch’essa non è ben fondata. Jo cite- 

dei fatti, com avete fatto voi, e vi fard 


320 
: noltre osservare degl’esempj. Eccone qui alcuns 
che mi sembrario assai concludeati 

Nel 1776. regnd a Ginevra un Vajuolo 
epidemico, che fece perire dugentodieci pet- 
sone, e cio nonostante un Medico trattù 10 
quel tempo quarantanove malati avanti di 
| perderne uno solo. Se, ragionandoe nella vo= 
étra maniera, avesse concluso che in generale, 
sù quarantanove malati di Vajuolo non pé 
risce alcuno, il seguito della sua pratica À 
avrebbe ben disingannato, perchè il einquarm 
tunesimo, e il cinquantasettesimo morirono » 
ed allorchè il Medico n° ebbe curati settanta- 
trè n erano morti sette : 

Quest’ esempio prova evidentemente che 
nel catcolo delle mutaziont, € probabilità nof 
si pud niente stabilire sopra osservazioni 150 
late, e sopra particolari esempj, € che biso 
gna avere, per ottenere alcuni resultati, ui 
gran numero di fatti, e d'esempj. Questa co 
ça à stata fatta per avere la proporzione 
cinque morti SOpTa mille inoculati, proporzic 
ne ottenuta calcolando à registri mortuar} € 
Londra, e di Ginevra, la di cui autoritä mm 
rità maggior confidenza che il giornale de 
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inoculatori, qualunque siano le loro cogni- 
zioni, e probità. 

Ia tutti i casi, sia il numero delle perso- 
ne che periscono d' inoculazione più, o meno 
considerabile , à sempre vero che il Vajuolo 
inoculato pud essere assai grave per cagionar 
la morte, e'che, per esser si benigno quant’ 
è possibile, esige dalla parte dell inoculatore 
delle cautele , dell’ attenzioni, delle conoscen- 
ze, che sono del tutto inutili per l’inocula- 
zione della Vaccina, la quale si pud pratica- 
re, € che si praticherà senza dubbio in se- 
guito senza l’ajuto dei Medici. 

Questa differenza mi richiama alla me- 
moria l’osservazioni dirette da un Giovane 
Medico al vostro Dott. D....che, in una so- 
cietà di dotti, s’esprimeva apertamente con- 
tro la Vaccina, e dava ad intendere, per con- 
Validare la sua opinione, che per mezzo del- 
le sue diligenze preparatorie era giunto a pre- 
servare tutti i suoi inoculati da qualunque 
accidente. Io son ben lungi, disse il giovane 
Dottore, di dubitare dei fatti avanzati dal 
dotto Medico D ...., ma siccome tutti i Me- 
dici, e Chirurghi che fanno l'inoculazione , 
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non sono si sperimentati, e si felici com es- 
so, non sarebbe cosa più convenevole ch’egli 
solo continuasse a servirsi dell’ antico metodo 
d’ inoculare, e che lasciasse accreditare, € 
propagare la vaccinazione, poichè in questa 
non è si necessaria quel] estesa pratica , quel- 
le profonde conoscenze, € finalmente quella 
sagacità ch’hanno assicurato al mio Collega 
 successi di tutte le sue inoculazioni? 


La Veccnia DaAMaA-: 


Siccome in questa discussione io s0n0 imn- 
parziale, e ben lontana di rendermi, con la 
mia ostinatezza , ridicola , io confesso che le 
vostre risposte distruggono la mia objezione . 
Ma come mai persuadermi,che la vostra Vac- 
cina, la quale, se si deve prestar fede ai suoi 
partigiani, à una scoperta si feconda in re- 
sultati, à potuta venire da uomini grossolani; 
da contadini situati in una piccolissima parte 
del globo pochissimo illuminati dalla quale, 
secondo la vostr’ opinione; dovrà quindi dis- 
seminarsi in tutto il mondo conosciuto per 
far conoscere quel benefzio ch'ella arreca, 
benefizio che deve avere una si grand’ influenza 
sul perfezzionamento fisico dell umanità ? 
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{z GiovANE FiLosoro. | 

Come mai, Signora , potete voi farmi que- 
sta puerile objezione? Vi siete voi dimentica- 
ta che dobbiamo a dei selvaggi l’uso della 
chinachina, ad un pastore quello della cala- 
mita, ed a dei giuochi de’ ragazzi quello dei 
vetri magici ch hanno allontanato per noi i 
ämiti dell universo? Non sapete voi che di- 
rersi Istorici della medicina pretendono che 
 uomo è debitore di melte pratiche salutaris 
“ome dei clisteri, dell emissione di sangue, a 
molt esempj che gl’ hanno dati l’animali ? 

L’ instinto, ed il bisogno fanno fare nu- 
nerose scoperte Î sapienti inventano poco, 
aa essi rendono utili, e fecondé l’esperienze 
he la natura presenta senz’ essere stata inter- 
wgata , e mettono finalmente a profitto degl’ 
“omini quel che il puro caso ha fatto disco- 
wire. Ecco quel ch’è aëcaduto per la Vac- 
“na, come per molte en Hhaapeste che 
“anno preceduta . 


LA Vrcctrs Dama, 


Ecco ancora un’ objezione , alla quale son’ 


»bbligata di rinunziare, ed arrossisco quasi 
“ 
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d'averla fatta. Ma come mai tispondérete a 

questa ? rs 

La Vaccina è una malattia nuova, che, 
voi volete far passare dagl’animali agl’uomi- 

ni per distruggere il Vajuolo. Quest intrapre- 

sa non è ella troppo da medico? L'uomo non 

è egli sottoposto da se a varie malattie, sen- 

za procurargliene altre? Ditemi, non sarebbe 

meglio cercare dei mezzi per poterlo rendere: 


» 


immune dal Vajuolo? DE à 


Ir GiovAnEe Ficosoro. 


Alcune parole serviranno per distruggere 
quest objezione : Ë provato che i piani pro= 
posti per allontanare da noi il Vajuolo nom 
sono praticabili, che per alcumi piccoli stati! 
jtolati; che tutti gl’uomini # accorderanno 
dificilmente , le lentamente a prendere in una 
maniera unanime le necessarie cautele per 
gottrarsi dai sottili miasmi, che ovunque si 
spargono, e si disseminano, € sovente ancoræ 
si celano in varie numerose Ssostanze ; dalle 
quali qualchè volta più terribili, e più fune: 
‘ste del vaso di Pandora; eludendo facilmente 
i mezzi di purificazione , producono un pron- 
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to contagio. La Vaccina, che merita appena 


\ 


1] nome di malattia, à al contrario, purchè si 
generalizzi, un preservativo facile, sicuro , ed 
essendo stata vaccinata un intiera generazio- 
ne, ed il Vajuolo naturale, ed inoculato non 
mantenendo più i centri del contagio, questo 
veleno contagioso si distruggerà con iltempo, 
resteranno prosciugate le sue sorgenti, e la 
Vaccina , che non è direttamente contag10sa » 
finirà , quando cesseremo d’inocularla . À quell” 
epoca dunque il Vajuolo, e la Vaccina sa- 
ranno distrutte, e quest’ ultima durera fino a 
quel tempo necessario per operare il salutare 
efletto, che si desiderava otteñere. 


Ca 


La VEccuia DAMA: 


+ 


lo sono costretta ad abbandonaré añco 
quest objezione. Se io non trovasse un vati- 
taggio reale nella vostra vittoria, saréi ün po- 
co sdegnata con voi. Ma io non me ne sono 
dimenticata, e facendovi dell objezioni » non 
_intendo d’opporvi delle ragioni ma dei dubbi, 
+sopra i quäli domando uno schiarimento per 
 decidermi. To ho ancora parecchi di questi. 
dubbi che accingo ad esporvi. 


= vd EL 7 
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11 Cowpox, o il Vajnolo delle Vacche ; 
sulla natura del quale voi non avete alcuna 
conoscenza , potrehbe venire, voi lo confesse- 
tete, dalla ciarlatanéria Brittanica , da ut 
colpo di destrezza di Medici Inglesi, che 56- 
no un poco sospetti, dicono 1 nostri: non puè 
esser forse quésta Vaccina un Vajüolo degé- 
nerato, modificato, proveniente dal virus del 
Vajuolo ché sia in qualchè maniera stato 
stacciato, 6 reso più mite, snaturato néllà 
Vacca alla quale si4 stato inocülato? 

Ir Giovane Ficosofo. 

Questa supposizione che nôn ha tapporto 
sopra alcun fatto, e che sembra piuttosto un’ 
accusa diretta contro Üomini che hanno si 
ben meritato dall’intieta umanità, i Sigg. Sim- 
mons, Pearson , Woodville, e Jenner al qua- 
le il Governo Inglese li ha data, non à molto, 
a testimonianza della gratitudine nazionalé 
‘accordandoli una somma di 70,000 lire, qué« 
sta supposizione 10 dico, non vi puù impedi- 

re di far vaccinare i vostri fagazzi, pcichè il | 
Medico, che l ha fatta consiglia d’ impiegaré 
il nnovo metodo; € confessa ancora ; che là 
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sua ipotesi non deve riguardarsi com’ un obie- 
zione. lo aggiungerd, che quest’ opinione non 
è appoggiata ad alcun esperienza, e dopo che 
si è conosciuto che il Ducato di Glocester 
non è il sol luogo ove si osserva il Vajuolo 
delle Vacche, ma che questa malattia attacca 
queste medesime Bestie nella Gontea di Devon, 
nel Ducato d’ Holstein, e nella Lombardia, 
_secondo i Sigg. Stromeyer, e Sacco , com’ è 
mai possibil di credere che in paesi si remoti 
V uno dall’altro fossero d’ accordo i medici per 
ingannar l’universo con una mensogna di cui 
neppur si vede il motivo? 


La VeEccuiA DAMA. 


Io non posso aver ragione una sola volta 
con voi. Ma più terribile per il dispetto. che 
m inspirano le mie disfatte, spero opporvi fi- 
Halmente delle difficoltà , di cui voi non trion- 
ferete si facilmente. X 

La Vaccina, dite voi, preserva dal Vaino- 
lo; ma potete voi assicurare, che quest’ effet- 
to preservativo servirà per tutta la vita, men- 
tre voi non lo conoscete che da qualche anno? 
Potete voi assicurare, che questa malattia, 
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cangiando l'organizzazioné , non introduc 
deile disposizioni a delle gravi malattie, che 
il sañgue non resti alterato per il gérme delle 
malattie dellé persone ché vi forniscoño ül 
Vaëcino, e che finalmente, poichè portiama 
in noi il germe del Vajuolo, lo sviluppo di 
questo germe non $ia necessario per mantene- 


re la salute, é capace di preservare da molte 
malattié depuratorie ? 


Iz GiovaAne FiLosoro.: 


L’interesse ch’ ho preso nella scoperté 
della Vaccina m'ha impegnato a conoscerè 
 dettagliatamente tutto cid che concerne que- 
sta scopertà, ed il Vajuolo da cui ella garan- 
tisce : io sono dunque bastantemente foftuna- 
to per potervi opporre dei resultati d’espe- 
‘rienze alle vostre nuove obiézioni. 
Se le contro-prove impiegate per provare 
l'effetto preservativo della Vaccina fossero 
state fatte alcuni giorni dopo ch’'éran cessati 
i sintomi di quest’ ultima, la vostra obieziotie 
sarebbe reale, e confesserei di non potervi ri- 
“spondere; ma molte di queste contro-prove 
‘sono state fatte ad epoche remote, ed essen- 
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done state fatte alcune nel Ducato di Gloce- 
ster venti, trenta, ed ancora cinquant anni 
dopo lo sviluppo della Vaccina, sopra perso- 
ne che l’avevano fortuitamente guadagnata, 
si pud assicurare che il preservativo non è 
tfimero, e che si pud contare sul suo efletto 
preservativo per tutto 1l tempo della vita. 
Quant’ agl’accidenti, alle malattie delle 
quali voi temete in seguito lo sviluppo , quest” 
accidenti, queste malattie non essendo giam- 
mai venute in quelli vaccinati fortuitamente 
da un gran numero d’anni, il farne dell’ obie- 
‘zioni, è l’istesso che andare contro l’espe- 
tienza ,e rimproverare alla Vaccina dei mali, 
che ñon ha giammai cagionati, per privarsi 
dei servigi segnalati ch'essa pud rendere ai 
vostri cari bambini. 
L' obiezione che il vaccino pud essere 
 penetrato dai germi di tutti i mali da’ quali 
possono esseré aflette alcune delle persons 
- che lo trasmettono, à diametralmente opposta 
alla conoscenza delle leggi della vita; e l 
umor vaccino contenuto in una pustula svis 
_Tuppandosi sopra qualunque inidividuo, non 
ha niente di comune con lo stato scrofoloso, 
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per esempio, o scorbutico, o tisico nel quale 
si pu supporli. 

La pustula, ed il liquore che contiene 
resultano da un cangiamento locale, e parti- 
colare, nell'istessa maniera appunto, che un’ 
eccellente frutto, o i fiori più odorosi ci sono 
somministrati dall’innesto di rami di un al- 
bero velenoso, i di cui fiori spargono intorno 
i rami innestati cattiv odore. Questo parago- 
ne, non è, come voi vi potete immaginare , 
una formula litteraria, à l’espressione di un 
fatto, che ha rapporto con quello che c’ occu- 
pa: e se voi riguardasse queste considerazioni, 
come vedute illusorie, e sistematiche, io vi. 
rammenterd , che nella trasmissione ancora 
del Vajuolo, lo stato delle persone che forni- 
scono il medesimo è indifférente al successo 
dell’inoculazione, mentre vi sono stati sog- 
‘à getti attaccati da scrofole , scorbuto , sifilide &c. 
dai quali è stata presa la materia per inocu- 
culare , senza che ne sia venuto alcun'acci- 
dente , ani il Vajuolo è stato dei più benigni 
negl inoculati. Vi è ancora di più:1in un caso 
d’urgenza Dazile prese il pus nelle bolle d’ : 
un’ cadavere d’un nero morto da poche ore di 
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Vajüolo conflnènte ; èd inoculd un sôbpetto à 
di cui Vajuolo non ebbe nè Se a 
nè accidenti: | Lu 
L'altre obiezioni ché avete fatte, cioë 
che il gérme del Vajuolo dev’esser distrütto, 
e che con quest -estinzione £’esporranno ulte- 
riormente gl individüi a malattie depuratorie, 
sono meno fondate di tutte l’altre. | 
‘Al germe del Vajüolo non è iñ noi, ma 
le cause della malattia sono 8i sparse, che à 
raro Che ci possiamo sottrarre dallé medesime. 
Quest’ à un fatto provaté dall’invasione . de! 
Vajuolo in Europa, dal” éssersi cotunicato 
récéntemente a Kamtchatka, e ‘nell’ isolé: del 
Mar dél Sud, dalla sua assénza frà alcuni po- 
poli sélvaggi, e dall essere stato ällontanato 
üa Rhode-Island per mezzo di: cautéle simili 
a duelle che noi ne us difenderci 
RE Péste. L 
Quésti differenti et tj hon peïmettano 
Che noi crédiamo ad un germe ffcesistente . 
del Vajnolo , éd essendo state distrutte le dif. 
ficoltà , che m’avete opposte, confo#mandovi 
a quest opinione, caderà da se’ stebsa l’obie- 
zione ché m’avete fatta, cioè che il Vajuolo 
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sia naturale, sia inoculato previene lé malat- 
tie depuratorie , contro le quali la Vaccina deve 
formare un preservativo insufficiente, e quest” 
istess obiezione, come voi vedete, si trova in- 
viluppata nella confutazione del principio di 
cui. ella n’è la conseguenza. 
+. La VeEccnia DaAma. 
Jo non ho niente a rispondere, niente ad 
opporre a queste vostre ragioni, ed 10 lo ve- 
-do, Felice, ed Onorina saranno vaccinati Me 


finalmente, per terminare questo trattenimen- 
to, che mi direste voi se vi dimandasse come 
una malattia locale preserva da una malattia 
che ci attacca universalmente? Come mai una 
semplice bolla, una si piccola causa pud. pro- 
durre un cosi grand’ effetto? La ragione;, T° 
_autorità della quale voi chiamate sovente in 
ajuto, pud ella credere si maravigliosi effetti, 
Et miracoli ? Ed in tutti i casi, non è più 
. prudente d’aspettare ,e non decidersi che all 
epoca, nella quale nuovi resultâti d'espcrien- 
2e avranno dissipati tutti i dubbi, che invi- 
luppano, e rendono oscura la verità? 
Iz GiovANE FiLosoro. 
Nell effetto specifico, e veçamente sin 
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golare della Vaccina, come in molt’altre ope- 
razioni della vivente natura, io non posso in 
verità rispondere alla questione, come mai 
possono accader quést’effetti? Ma io sù bene 
che il resultato, il fenomeno , che che ne s1a- 


# 


no i loro mezzi, e le loro cause, non possos 


no essere messi in dubbio, e che essi si riprodun- 


coto in una mamera costante, ed uniforme. 
Moliere, le di cui facezie , ed epigrammt. 


contro la Medicina sono riguardati dai Medi-- 


ci filosofñi come i principali motivi della mee- 


dica revoluzione che si và oggidi facendo, e. 


che deve mettere finalmente l’arte di guarire: 


nei numero delle vere scienze; Moltiere, ha 
detto, parlando della virtù soporifera dell: 
oppio: Opium facit dormire, quia et in eq: 
virtus dormitiva . ETES 
Questa spiegazione tisponde a molte di- 
queîle che si danno sovente in Medicina in 
una mauiera molto seria, ed io avrei potuto 
impiegarne una simile per rispondere alla vo- 
stra questione: Come mai la Vaccina pud ella 
preservare dal Vajuolo? 10 preferisco” confes- 
sarvi francamente, che questo come, questi 


rapportid’ una causa piccolissima in appa- 
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renza con un grand'effétto, mi sono s00n0. 
sciuti: ma son'io meglio istruito di molti al- 
trifenomeni , di quello della reproduzione , del- 
la natura di molte malattie, dell’ azione della 
chinachina nella guarigione delle febbri in- 
termittenti, di quella d’un atomo di veleno, 
che dà in un’'instante la morte : finalmente 
della causa primiera di tutti gl’atti della vi- 
ta, fenomeni inviluppati d’un velo misterioso, 
ma che io non posso metter in dubbio, ed a: 
quali io credo, com all influenza preservati- 
va della Vaccina, perchè moltiplicate espe- 
rienze me n’hanno dimostrato l’esistenza? 

Ï come rassomighano in molte circostan- 
ze ai perchè, e formano com’ essi dell’ insolu- 
bili quettioni. | 

Relativamente a quest’ Sr ai FES 
voi non vi siete senza dubbio dimenticata di 
quelli che Voltaire fà dirigere a Dio per 


Le vieux lettrè Chinois, qui toujours sur ces bancs 
Combattit la raison par de beaux argumens. 

Pourquoi, dit le lettré . .. ....... 

Pourquoi, suis-je en un point resseré par le temps; 
Mes jours devroient aller par-delä deux mille ans. 

Ma taille, pour le moins, dut avoir cent coudées. 
D'ou vient que je ne puis, plus prompt Que mes idées 


’ 
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Voyager dans la lune, et réformer son cours ? 
Pourquoi faut-il dormir un grand tiers de mes jours ? 
Pourquoi ne puis-je, au gré de ma pudique flamme, 
Faire au moins en trois mois cent enfans à ma femme? 
Pourquoi fus-je en un jour si las de ses attraits? .. 
Tes pourquoi, dit le Dieu , ne finireient jamais. 


Lo lo ripeto, la questione, come, e in 
qual maniera s’operano tali, e tali effetti non 
> più suscettibile di risposta di tutti questi 
verchè. Noï conoschiamo la superficie della 
natura , ma nou siamo penetrati nell interho ; 
e per ritornare alla Vaccina, avendoci l’espe- 
rienza insegnato che preserva costantemente 
dal Vajuolo, noi dobbiamo credere a quest’ 
-ffetto, per quanto maraviglioso, ed incom- 
orensibile che comparir possa alla nostra ra- 
710n€. 

In quanto alla vostra osservazione sul bi- 
sogno di prender tempo, € d’aspettare nuove 
esperienze per prendere un partito relativo al- 
la Vaccina , in quanto a quest’ osservazione , 
io replico , credo che pud esser diretta al pubbli- 
co Gagl’inoculatori di professione, ma come 
mai voi avete potuto adottarla, e presentar- 
méla come un’ objezione? À stato vaccinato 
in loghilterra, in Francia, nella Svizzera, 


36 

nella Germania, in Italia, ed in America ancora, 
esempre con il medesimo resultato : 1 fatti si so- 
no riuniti , accumulati sotto gl’ ecchi d’osserva- 
tori i più disinteressati, che li hanno resi 
pubblici; sono state fatte forse più di cento- 
mila esperienze, e voi domandate esperienze, 
e volete che la posterità sia la sola in grado 
di decidere del vantaggio di questa scoperta ;, 
di questo benefizio di cui voi potete adesso 
fire una si felice applicazione ? Ah, Signora,10.. 
vi scongiuro in nome di quella cara Sofia , che 
ha lasciati sotto la vostra direzione 1 suoi te- 
neri figli, per assicurare ai medesimi la lore 
felicita, non esitate dunque: un ammosfera 
carica di miasmi variolosi ci circonda , Ono- 
rina, e Felice vi sono esposti; la loro inoeu-, 
lazione , sécondo | antico metedo non sarebhe 
forse senza qualchè inconveniente , niente da- 
vete temere della Vaccina, i suoi vantaggi vi 
sono già stati dimostrati; le vostre objezioni 
non erano ben fondate; i vostri dubbi sono 
rischiariti, e non vi resta più che a mantener 
la promessa che voi mi avete data al princi= 
pio del nostro primo trattenimento . 

IL Giovane Filosofo non pregd invano la 
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Madre della sua cara Sofia ; ed il giorno dopo 
Onorina , e Felice furono in sua presenza vac- 
cinati, e non tardarone molto.ad esser debi- 
tori al loro amico del vantaggio inapprezzabi- 
le di poter essere impunemente esposti al con- 
tagio del Vajuolo, che si mostrava allora con 
maggior attività. 


CAPITOLO IV. 
Continuazione del medesimo soggetto. 


L ho procurato di far conoscere le princi- 
pali objezioni opposte alla propagazione della 
Vaccina da persone acciecate dai pregiudizi, 
o da un piccol numero di Medici, che vivono 
del Vajuolo, e dell’ inoculazione. 

À quest’ argomenti, ch’ io ho confutati 
nella miglior possibile maniera, e con quel 
vantaggio che da l’amore dei suoi simili, e 
Ja verità, sulla cattiva fede, l ignoranza , ed 
il miserabile egoismo, sono state in seguito 
aggiunte altre pretese esperienze , e menzogne- 
re osservazioni: & stato detto senza prova, 
senza alcun’ autorità, e presentando alcuni 

22% 
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fatti sotto un falso punto di vista , che la Vac- 
cina non produceva costantemente un’ effetto 
preservativo, e che le sue conseguenze erano 
pericolose , ed ancora mortali. 

È vero che alcuni vaccinati hanno avuto 
il Vajuolo, ma la loro vaccinazione non era 
riuscita , 6 questi vaccinati si trovavano allora 
nella classe delle persone, la di cui economia 
animale non era modificata in maniera da po- 
ter” esser inutilmente esposta all azione dei 
miasmi del Vajuolo. 

In quanto alle pretese vittime della Vac- 
cina alcuna osservazione ben provata, e che 
faccia conoscere tutte le circostanze dei fatti 
presentati com obiezione, non prova in favo- 
re dei detrattori della nuova scoperta . 

Ecco l’esatta verità, ed il resultato dell’ 
opinione ch’ hanno adottata sulla Vaccina Uo- 
mini disinteressati, i di cui nomi si celebri, 
che rispettabili, come quelli di Giuseppe Banks, 
Pearson , Simmons, Stromeyer, Pfaf, Decar- 
10, de la Rive, Odier, Thouret, de Liancourt, 
Chaussier , Pinel , le Roux ; Hällé, Saba- 
tier &c. &c. opposti ai nomi oscuri d’un Tap; 
d'un Goëts &c. devono illuminare il pubblico 
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sopra i suoi veri interessi, ed impegnarlo a ri- 
gettare con un giusto sdegno iconsigli perfidi, 
ed interessati, che li danno alcuni nominias- 
sai disgraziati per fondare i loro vantaggi per- 
sonali sopra i mali, e gl’errori dell umanità. 

Jo potrei cosi terminare l’ esame dell 
objezioni fatte contro la Vaccina. Non volen- 
do per altro, per eccesso di filantropia , poter” 
essere accusato d’un’ ingiusta parzialità, € 
persuaso d’altronde, che l’esposizione dei fat- 
ti è ancor più convincente dell autorità, io. 
mi prendo 1l pensiere d’esaminare le nuove 
objezioni del Gitt. Vaume, e la lettera che il 
Citt. Dufai ha fatto inserire nelle Gazzette, 
e nel Giornale intitolato : le Discussiont. 

L’opera nella quale il Citt Vaume ha 
riunito queste nuove objezioni ha per titolo: 
Pericoli della Vaccina dimostrati da fatti au- 
tentici &c. 

y» Egli ci presenta, cosi si legge nella ri- 
 sposta del Comitato, molti fatti già confuta- 
ti, ne aggiunge alcuni altri che non sono piè 
concludenti, e cita come vaccinati dei ragaz- 
21 che effettivamente non lo sono stati, e so- 


pra i quali l’inoculazionce non è stata accom- 
| * 
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paguata da alcun’effetto. Egli gl’ attribnisce 
accidenti,i quali ne sono totalmente indipen- 
denti; finalmente considera com’ affezioni gra- 
Vi, e straordinarie le circostanze le più sem- 
‘pheti che si sono presentate in tutto il corso 
della vaccinazione. , 

To lascio ben volentieri le frasi oratorie, 
6e patetiche di Vaume, e mi ristringerd. ad 
esporre soltanto 1 fatti sopra 1 quali pretende 
fondare le sue terribili objezioni. 


Primo FATToO. 


Un’ altra volta l’osservazione di Blon- 
deau, ma sfigurata , alterata, ed intieramente. 
differente dal racconto del Gitt. Goëtz, il qua- 
le, per altro, non aveva l’intenzione che si 
dovesse prendere in favore della Vaccina. 


Blondeau, dice il Citt. 
Vaume , ebbe delle balle 
variolose ben caratterizzate , 
con la febbre Pottavo gior- 
no &c. 


Blondeau now ebbe pustole 
di V'ajuole , come ls pretende 
il Sig. Vaume, ma un'ul- 
cera variolosæ in seSuito di 
un incisione profonde ,e ue. 
La quale si deposit una quar- 
tità considerabile di virus. 
Ved. la rispusta alla lette- 
sa del Sig. Guëts, p. 265. 


Pet non lasciare alcun 
&ubbio sulla natura di que- 
sto Vajuolo, il Comitato fe- 
ce prendere la materia di 
Blondeau . S’ inocularono 
due ragazzi ; uno dei quali, 
chiamato Carlo Lavalette, 
ebbè un Vajuolo der più 
completi con circa 


bolle . 


cènte 
S'inoculd suo fratel- 


lo di latte, che prese nel. 


istessa maniera il Vajuolo. 


SECONDO 


Una lettera di Ginevra, 
dice 1l Sig. Vaume, confer- 
mandomi le stragi, che que- 
sto flagello (il Vajuolo) vi 
produce , aggiunge che quel- 
li stati vaccinati vi sono sog- 
getti come gl altri indivi- 
dui. 
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ÎZ virus varioloso 
avendo sofferto cangiamento 
alcuno nell incisione di blon- 
deuu , la sua 
doveva naturalmente cagio- 


non 


inocalazione 


nare il Vajuolo. Ved. ance- 
ra la rispostaal Sig, Goëtz. 


FATTo. 


La vostra lettera , S:g. 
V'aume, è anonime ed il 
Dott. Odier sè conosciuto per 
à suoi lumi, che per la suu 
probita,: scrisse , in data del 
14. Germile ,.che sopra 1800. 


vaccinati, alcuno nom eble il 
V'ajuolo, sebbene inoculatos 


o espesto 47 contagie. 
To prego il pubblico, ea 
il Sig. Vaume à rileggere 


quel ch" ho già datto.sù que- 
-ste lettre, ch'egli cita com’ 


autorità, senze nominare de 


-persone che L'hanno scritte . 
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Phévo Fartos 


_ M Citt. Collard, che abi- 
ta all’ arsenale in casa il Cit. 
Bernard; direttore dei Forag- 
gi, ha fatto vaccinare sua 
figlia in età di 10.a 12.an- 
ni; l’operazione à riuscita 
. berfettamente secondo il de- 
siderio dell operatere ,e dei 
parenti. Frà il nono, e de- 
cimo giorno gl’effetti delta 
Vaccina avendo avuto il lo- 
ro corso, questa giovinetta 
ricevè 1l Contagio del Vajuo- 
lo da suo fratello con un’ 
eruzione generale sù tutto 
il corpo. 


Quarro 


fo son’ andato all’ Ospizio 
dell’ Ouest, situato al di là 
della strada de Séves, ove 
il Comitato fà le sue prove 
sopra la Vaccina ; io ho ve- 
duto un ragazzo di 4.in 5. 
mesi al num. 25. nella sala 
déi Convalescenti : mi à sta- 
to detto che si chiamava 
Giovanni Luigi Hacquenet. 
Era stato vaccinato da qua- 


LaV'accina non à rivscité 
in questa ragazza, come lo 
prova un’ attestato del Padre 
in data del 9. Frimale. 
Quest’ attestato si trova ne- 
gli archiv del Comitate Ce#- 


trale della V'accinea. 


FATTo. 


La V'accinasione di juesio 
bambino èben contrastata dal 
Comitato Medice di cui il 
Sig. Vaume riconosce, e ri- 
speîtæ L'autorità. 


\ 


tanta , Oo cinquanta giotni 
con buon successo. Gl'in- 
fermieri m’assicurarono an- 
cora, che la febbre , che so- 
pravvenne era stata Conside- 
rabile. Dopo un mese circa 
la vaccinazione fù inocula- 
to con il virus del Vajuo- 
lo: questo produsse il suo 
effletto , e dal! ottavo al no- 
no giorno si svilu ppô la feb- 
bre , alla quale vennein se- 
guito un’ eruzione di Va- 
juolo sopra tutto il corpo. 
Questo ragazzino era nel se- 
sto, o settimo giorno del} 
eruzione , il27. Brumale , al- 
lorchè io lo veddi . Le cica- 
trici,e le macchie cagiona- 
te dalla Vaccina erano anco- 
ra apparenti : quest’ osserva- 
zione deve levaré ogni dub- 
bio sull effetti di queste due 
inoculazioni : gl’ increduli 
potranno verificare questi 
fatti: per più d’un mese le 
traccie dell’ una, e dell’ af- 
tra operazione sono si posi- 
tive, che dureranno certa- 
mente al di là diquesto ter- 
mine, 
Vaume D, M, 
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gua 


QuiwTo FarTro: 


Questo quinto Fatto che il Gitt. Vaume 
presenta come vuole, à uno dei più singolari. 


ÿ 


Ecco com à 


11 Citt. Goupy, Banchiere 
che abita nella strada Thé- 
venot num. 63. che riuni- 
sce le qualità d’ uom’ one- 
sto, intelligente, e veridico 
ha voluto farmi il racconto 
del crudel avvenimento che 
immerge tante esso che la 
sua sposa nella maggior’ af- 
flizione. Per la sollecitazio- 
ne di alcuni amici che l 
avevano detto che la Vac- 
cina non era accompagnata 
da alcun pericolo, e che 
garantiva per sempre dal 
Vajuolo, acconsenti di far 


vaccinare i suoi figli, ed ac- 


cettà l’offerta che li fece il 
C. Colon di esporre a que- 
sta prova le sue due fige, 
una delle quali aveva cinqu” 
“nni, e l’altra due circa. 
La maggiore fù vaccinata la 
prima, la seconda subi l” 
operazione con la materia 


riportato dall antivaccinatore : , 


Il Comitato centrale pos- 
siede un certificato del Citt. 
Lafisse, con 11 quale questo 
Medico ragguardevole per le 
sue convsciense, per le sue 
liberali vedute, e per una 
severa probité attesta, che 
2] soggetto dell’ vsservazione 
di cui sitratta, è 
una febbre remittente. 

IL certificato del C. Lafsse 
è iv data del 16. Germile.. 

Il Sig, Vaume ba credu- 
to poter aggiungere alla 
morte della bambina Goupy, 
molti fatti riportatinell ope- 
ra di Woodville. Questi fat- 
ti suno casi, nei quali P 
invasione simultanea del Va- 
guolo, e. della Vaccina ba 
dato luogo a degl acciden- 


morto de 


+i. Noi ci siamo suffciente 
mente Spiegati Sopre questo 


soggetto 


: 


della prima . Si disse al Vac- 
cinatore che l’ulcima nata 
aveva un’esantema al capo ; 
ell'era d’altronde di buona 
salute, e vigorosa , ed era 
stata allattata da sua madre. 
Secondo il sistema dei par- 
tigiani della Vaccina, non 
vi è tempo, nè età, nè 
circostanza che possa impe- 
dire la vaccinazione , nè ren- 
derla pericolosa : l’operazio- 
ne fu fatta a quest’ ultima, 
il 18. Pluvioso; il 22. la 
Vaccina fece il suo effetto 
alle bucature; il 24. l’in- 
fiimmazione delle bolle vac- 
cine essendo aumentata , s0- 
pravvenne una forte febbre, 
che il giorno dope fù ac- 
compagnata d’ un eruzione 
si considerabile ds grosse 
bolle, particolarmente sopra 
la testa, la faccia , ed il col- 
lo: queste bolle avevana 
assolutamente la medesima 
figura che le bolle della 
Vaccina sopravvenute alle 
bucature; i sintomi $' au- 
mentarono sempre fin al 30. 


_Pluvioso ; molti vaccinatori 


£arono chiamati per dire 1l 
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oro sentimento;i vescican- 
ti furono applicati due vol- 
te ; verso il primo Ventoso, 
il delirio fù accompagnato 
da convulsioni; la bam- 
bina mor) dope due giorni, 
3. Ventoso, avendo tutte 
le bolle appresso a poco con- 
servato la medesima gros- 
sezza . 


Sésro FAtTro. Se 


Il Sig. Vaume lo presenta nella seguente 
maniera al Comitato Medico: 


Mentre io vi confermo la 
lettera che ho avuto l’ono- 
re di dirigervi il2r. del me- 
se passato, 10 vi annunzio 
ancora un nuovo avveni- 
mento più disgraziato e più 
decisive, s’è possibile, che 
quello contenuto nella mia 
precedente. Uno dei ragaz- 
zi del C. Lélitz, negozian- 
te in grande, strada Apol- 
line, n. 27. à morto il 23. 
Ventoso; in seguito dell’ 
eperazione della Vaccina, 
che lieta stata fatta quindi- 
ci giorni avanti. L’effetto 


Questo ragazze à per v:- 
rit morto, ma in seguite d 
una malattin, che il Sir. 
V'aume ba mal descrittæ, à 
che forse egli non conosce ; 
d'una malattia indipendente 


_ dalla Vaccina, d'un angi. 


na poliposa( croup ). Questo 
fatto è attestato dalC, Moore 
Medico ostetrico. 


delle bucature fù conside- 
xabilissimo , ma verso 1l set- 
timo giorno, il virus vac- 
cino si portô sopra i polmo- 
ni, vi Cagiond una tosse 
con uün’irritazione , ed un’ 
incemodo di denti insoppor- 
tabile. Questi sintomi an- 
darono sempre aumentando; 
la tosse divenne soffocante, 
ed il ragazzo non potendo 
più respirare , soffogù. Que- 
st’ à l’espressione dei ,paren- 
ti, e degl’assistenti. lo vi 
dichiaro, Cittadini, che non 
v' è stato in quest’avveni- 
mento alcun’ errore , che si 
possa imputare alle persone, 
piuttosto che alla cosa. 11 
ragazzo era della più bril- 
Jante sanità, non aveva ne 
male al capo, ne bolle, € 
gertamenté il comitato non 
ha mai vaccinato un sog- 
getto si bello, e si sano. 
 Finalmente pet servirmian- 


çora dell’ espressione dei pa- . 


” senti si sarebbe collocata tut- 
ta la sua fortuna sulla testa 
di questo ragazzo. Volen- 
domi dare un’ idea di quel 

che egli era stato, mi sife- 
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ce vedere una delle sue 50+ 
relle : eflettivamente io non 
ho veduti bambini più ben 
formati. Non si pud dun- 
que fare alcun rimprovero 
al vaccinatore : nominando- 
velo, voi resterete accertati 
che il bambino è stato di- 
retto da un’ uomo dell ar- 
te, che riunisce la pruden- 
za ai talenti, e che non 
era novizio nelle prove vac- 
cine . 


To non prolungherd più lungamente l’esa- 
me sopra i pericoli della Vaccina. Le perso= 
ne che non fossero convinte dalle risposte » 
ch'io ho creduto dover opporre ai fenomeni 
che il Sig. Vaume altera, e sfigura per farnew 
dell’ objezioni, possono consultare il tumero 
di Fiorile del Giornale di Medicina, dei Citt. 
Roux, Boyer, e Corvisart; Esse vi troveran- | 
no gli scritti officiali, che smentiscono i fattis 
sopra i quali s’appoggia l Anti-Vaccinatore 

Vediamo se la Lettera dell’ Ostetrico Du 
fai sara più diflicile a confutare. : 
Ecco qui questa lettera scritta con un” 


4 
enfasi degnodiun Tommaso Diaphorus, 0 di... 
. : e 





Fatti, e poi fatt: faran- 
na finalmente aprir gl occhi. 

La ragazza di Crosnier, 
parrucchiere, strada di S. 
Honorato num, 194. vicino a 
quella dell” Arbre-sec fù vac- 
cinata 1l 29 Pluviose . L'eru- 
zione si fece l’ottava gior- 
no. Le bolle erano si bel- 
le, che s’intrisero dei pez- 
zetti di fila nell’ umrore ch' 
esse contenevano; furono 
messi dentro ai vetri,e man- 
dati nelle provincie. L’un- 
decimo giorno le bolle s’ 
abbassarono , sopraggiunse 1l 
vomito bilioso, e tinalmen- 
te la febbre, che durû cir- 
ca 48. ore.S1 diede l’ Ipeca- 
cuana, e due once di Man- 
na con un giorno d’ inter- 
Vallo, e la ragazza fù tran- 
quilla fin’ al 18. Germile, 
época nella quale singhioz- 
Zi, nausee, vomiti, © fi- 
nalmente tuttiisintomi che 
precedono il Vajuolo si ma- 
nifestarono : si fece infatti 
l'eruzione il 20, primo , alla 
testa , secondo , alla vulva, 
ce finalmente sopra tutte 1= 
parti del corpo, 
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La'ragazza che fa il sug- 
Zetto dell osservazione del 
Sig. Dufai, ba‘avuto, sin- 
ceramente parlando , una ma- 
lattia. eruttiva in seguite 
della Vaccina: me g:estæ 
walattia non era il Vajuo- 
lo, e l'inoculazione con del 
pas preso nelle vescichette, 
che si sont. manifestate supra 


de différenti parti della ra-- 


£azza Crosnier non ba pro- 
dotto alcun effetto sopra cim= 
que Tagazzi sottumesst a que- 
stæ decisiva prouu. Il resto 
della lettera à straniera «1 
fatto di cui si tratta, e pro- 
va solamente che L'eduen- 
gione letteraria, e medicæ 
del Sig. Dufai sono state. 
cgualmente trascurate, 
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Le pretese sperienze opposte com’ obie- 
zioni ai parttigiani della Vaccina, non pre- 
sentano dunque al lettore imparziale che dei 
fatti finti, e snaturati con mensogna, e per- 
fidia . 

: Le vedute, 7 deg} opponenti sono. 
mal dissimulati ; inoculatori di professione 
vorrebbero opporsi ai progressi d’ una sco- 
perta che li rende inutili. EH pubblico illu- 
minato sappia riconoscere queéste mire inte- 
_ressate, rigetti, disprezzi i suoi consigli perico- 
losi, e decida finalmente la questione di sa- 
pere, se i vili calugnatori che’vogliono 1n- 
gannarlo non dovrebbero essere piuttosto pu- 
niti dalla verga della Lesse, che da quella 
della satira. 


CAPITOELEO V. 


Seguito dell esame dell obiezioni direite contro 
la Vaccina, rigiri, e destra condotta d'un 
celebre , ed: eccellente inoculatore. 


I disgraziati successi sopra 1 quali il Sig: 
Vaume appoggia le sue obiezioni, la malattia, 


{ 


RSR he En 
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tia eruttiva della ragazza Crosnier, e molti 


altri fatti inventati, e snaturati non provano 
dunque nïente contro la benignità, e certezza 
dell” effetto preservativo della Vaccina. Gli 
opponenti saranno essi più felici in seguito? 
Uiteriori esperienze potraune. finalmente pre 
sentarli un’osservazione ben provata d'acci- 
denti determinati dalla vaccinazione , o d’in- 
vasione di Vajuolo dopo la Vaccina? É pro- 
babile che questo fenomeno irregolare, quest’ 
anomalia si possa presentare; à cosa peraltro 
sorprendente che non si sia avuto ancora F 
occasione d’osservark. 

Lo leggeva , sono già aleuni giorni,in uno 
dei numeri del Monitore Inglese: ;, La Vac- 
cina è in questo momento l’affare il più im- 
portante , il soggetto di tutte le discussion, 
si vuole, si rigetta ; si parla dei suoi pericoli, 
€ dei suoi benefizj, e partigiani, ed opponen- 
ti citano dei fatti, portano degl’ attestati, € 
$ appoggiano sopra testimonianze più, o me- 
no rispettabili. ; 

‘10 non sarei punto sorpreso che frà quest” 
Osservazioni citate dalle parti avverse, alcune 
non Provassero che in effetto la Vaccina ha 


se 

potuto dar Inogo a degl accidenti, ovvero nom | 
si è opposta all invasione del Vajuolo. Ma, 
cosa si potrebbe concludere da questi fatti? 
La natura non ha ella che un tipo, non se- 
oue ella tutte le strade, non produce 1 mMmo- 
stri, e l ue à Finalmente i limiti del 
possibile son’ essi agsegnati, € non esiste forse 
qualchè esempio di persone che hanno avuto 
più volte il Vajuolo senza chesi sa pensato di 
credere inutile l’inoculazione ? 

Un fatto non pud distruggere un altre 
fatto, ed allorchè più di 200,000. esperienze , 
forse , oggidi provano la proprietà preservativa . 
della Vaccina, una, due, venti Circostanze, 
nelle quali lo sviluppo di questa proprietà 
non ha avuto luogo, non possono niente can- 
giare sulle 200,000. esperienze opposte ; nè 
riguardarsi come vere objezioni. | 
.  Queste considerazioni non devono giam- 
mai perdersi di vista, se si vuol dare “4 
giusto valore all objezioni fatte contro lan 


M'A Rs" 2 a 


Vaccina. 

; Un’ altra considerazione non meEno 1MPOT=M 
tante ha rapporto con l’intenzioni: particola | 
ri, e con la professione delle persone che fan 






no tali objezioni. 
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- À mestiere d Inoculatore è uno dei più 
lucrativi: come mai quelli che l’ esercitano 
potrebbero acconsentire a rinunziarvi, sen- 
za screditare la nuova scoperta, senz’ attac- 
carla con tutti i mezzi di cui essi posson di- 
sporre ? | 4 

GT Iuoculatori, o almeno alcuni di essi, 
hanno dovuto in conseguenza fare dei recla- 
mi, € cercare ad opporsi ai progressi della 
Vaccina; gl’uni, svergognati calunniatori, han- 
no pubblicato mentite OssCrvazioni, e fatti al- 
terati in tutte le loro circostanze ; gl’altri, più 
destri, non volendo associare un nome, al qua- 
le una certa celebrità si trova unita, a dei 
nomi oscuri, fanno nascere dei dubbi, ed 
intanto persuadono ad aspettare, e domanda- 
no per dichiararsi fn una maniera positiva, 
per rinunziare all’inoculazione, e per consi- 
gliare finalmente la Vaccina , esperienze diff- 
cil, o remote, e abusandosi d’una confidenza 
Usurpata, essi fanno nascere degl’ ostacoli, ed 
esigono delle condizioni ch’è impossibile di 
adempire; e per un seguito ben’ ordinato d’in- 
trighi, e di raggiri privano molte persone dei 
benefzj della vaccinazione , 
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Quest’ uomini staitri, e disinteressati in 
apparenza sono 1 più pericolosi: Sanzione del 
tempo, pratica estesa , depurazione d’'umort, 
pericoli d' una troppo gran precipitazione dc. 
ecco le loro frasi. Il pubblico sappia ricono- 
scerli, e penetrare i veri motivi di quelli che 
l impiegano, come gl ultimi sforzi di ritar- 
dare per qualche istaute la caduta delle loro 
case d’inoculati. 

Ecto sù questo soggetto un’ anedoto, che 
spargerà qualchè lume sull’anti-vaccinatori 
 svergognati, e finti. 

Un ragazzo che apparteneva al Citt. Mo- 
reau , strada di S. André-des-arts, doveva es- 


sere vaccinato; si consulta 1l Gitt. Désessarts 


sù quest oggetto. 


Il Gitt. Désessarts aveva assicurato aisuoi 


cari colleghi della società medica di Louvre 
ch'egli non era contrario alla Vaccina; ma 
egli aveva nel tempo istesso una casa d'ino- 
culazione a mantenere in credito.Qual parti- 
to prendere ? Il D. fà un colpo da maestro; 
approva la Vaccina, afferma che pud avere 


dei gran vantaggi; ma che il Vaccino di Pa-” 


rigi essendo molto sospetto, sarebbe necessa- 


DR PS nn - :, 
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rio farsene venire d’Inghilterra, alla sua pri- 
mitiva sorgente, o decidersi per l’antica ino 
culazione. 

Il ragazzo è stato mandato al Citt. Dé- 
sessarts, @ si ritrova adesso nella sua casa d” 
inoculazione (1). 

Possa questa maniera d’agire servir di 
lezione ; possano i miei concittadini illumina- 
ti sopra i suoi veri interessi non esitar più 
fra l’esperienza , e le vane ipotesi; frà la vo- 
ce della filantropia, ed i consigli dettati dall” 
egoismo; frà i medici distinti, frà 1 sapientz 
più ragguardevoli, che hanno fatto vaccinare 
1 loro proprj figli, e gl’ uomini oscuri, 1nteres- 
sati, Cattivi avvocati d’una più CattiVa Causa 
ch essi non per altra ragione difendone, se. 
non perchè i loro vantaggj personali sono iñ 
opposizione con |’ interesse generale del} nma- 
nità . 





(1) Una vaccinazione non si paga, oO. Si paga due , & 
tre luigi. 11 Citt. Moreau ha data 15. luigi al Citt. Dé- 
sessarts. La differenza di trè à quindici è dagic} :  Qual 
argomento! 
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LIBRO QUARTO. 


GAPITOLO I. 


Vedute ulieriori, e questioni relative alle diffe-. 
renti esperienze, per dare una più grande 
estensione.medica alla Vaccina. 

L ho procurato di riunire , e à’ ordinare à 
principali resultati dell’ esperienze, e dei la- 
vori di cui la Vaccina è tata l oggetto gi 

da alcuni anni. | 

*: Questa riunione di fatti variati, e nume+ 
rosi lascia ancora molte questioni interessant: 
a decidere ; e nuove ricerche ,e nuove prove, 
senza niente aggiungere alla certezza dell’ ef- 
fetto preservativo della Vaccina , devono at- 
ricchire in seguito la scienza medica di molte 
importanti verità . | 

La parte medica della Vaccina, dicono 
i membri del Gomitato centrale, acquisterà 
senza dubbio un’ estenzione, di cui non si pud 
ancora calcolarne il termine. In effetto, se noi . 
consideriamo quest’ oggetto sotto tutti i suoi. 
rapporti, se, per essere più lungamente utili, 
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ë nuovi, noi rimontiamo col pensiere avanti 
all’ epoca nella quale 1 fatti conosciuti cihan- 
no condotto, noi vedremo ingrandirsi 1 Oriz- 
zonte delle scoperte, e promettere in qualche 
wmaniera alla collezione dei fatti già raccolti, 
dei nuovi resultati d’esperienza, e d’osser- 
vazione . 

Questi fatti ulteriori devono sopratutto 
illustrare la serie delle questioni seguenti; 
che importa forse indicare com’ oggetto: prin- 
cipale-di ricerche ai lavori della posterità. . 


Prima Serie * 


Si pud-egli BR ad un’ ser fissa , 
e determinata , l’origine della Vaecina? Qual 
<ausa detérmina -primitivamente il, Cowpox ? 
 Glocester à egli la sola contrada! del’ globo, 
alla quale questa malattia sembra indigena ,e 
…la sna trasmissione dalla Vaeca all’ Uomo non 
offre ella un fenomeno, sulla natura del qua- 
le potrebbe istruirci per mezz0 della patolo- 
gia comparata , allorchè questa scienza ‘non 
-meno utile, e feconda in resultati di quel che 


“o-sia l’anatomia dpt. animal, LT fatti dei 
| Progressi > 88 


Ed r 


888 
Seconda Serie . 
Senza troppo domandare alla China; 


senza non conogcere le leggi della vita, e quel- 


le dell’affinità, si potrébbe sottoporré il vacci- 


. Bo a differenti esperienze ? Perderebbe égli le 


sue proprietà mescolandolo con i differenti 
acidi? La luce, la di cui influenza sembra , in 
molte circostanze, avere un’ azione chimica si 
notabile, non potrébbe ella alterare, e distrug- 
gere le proprieta del vaccino, se i Vetri frà 4 
quäli si conserva , on fossero diligentemente 
custoditi in luoghi. poco illuminati : ? (1) Altri 
agenti chimici resterebbero essi senz’ effetto ? 
e finalmente ficendo al vaccino, quel che 
Cruickshank fece al virus del Vajuolo pei- 


derebbe egli la sua più visser #2 
sien ( a) 


2 - pe 





LOS, RARE Hood Le: 





| (x) Osserv: il Capitolo sopra la conservazione del 
Vaccino, £ 

(2) Cruickshank inoculd trè Soldati al:braccio sini- 

stro con del pus esposto per alcuni minuti ad una cot- 


rente di gas acido muriatico ossigenato. GP inoculd = | 


braccid diritto con del pus non esposto à questo gas. 
prime incisioni non ebbero alcun”’ efletto; | incisieni al 
braccio. diritto ne pradusseto uno molto nôtgbile. Quest 
esperienza & stata ripetuta, ed ha sempre dato ÿ medesi- . 
mo resultato. 


4 


& 





339 


Terza Serie. 

Le persone ch’ hanno avuto il Vajuolo 
non prendono la Vaccina; ma provano in al- 
cune circostanze un’ affezione chiamata Vac- 
cina bastarda , che dà luogo ad una secrezio- 
ne differente da quella formata nelle bolle di 
una vera Vaccina. Qual’è la natura del pro- 
dotto di questa secrezione ? Differisce egli es- 
senzialmente dal pus ordinario , e dalla siero- 
sità purulenta, ed in quei casi di Vaccina 
bastarda , il vaccino agisce egli come uno sti- 
molante ordinario, o piuttosto non conserve- 
rebbe egli qualchè cosa della sua proprietà 
specifica , come si potrebbe assicurarsene per 
l'inserzione comparata di questa materia, € 


del pus somministrato da un’ulcera non con- 
tagiosa ? 


Quarta Serie. 


TI benefzi della Vaccina non potrebbero 


, : Fr Al pere … 
essi estendersi fino agl animali, e liberäre per 


esempio i montoni dalla malattia chiamata 
faocé di S. Antonio, ch’ è sovente mortale, € 


44 di cui uatura sembra avere qualch” anälo- 


gia con il Vajuolo? Lo stimolante vaccino ; 


30  . 
da un’altra parte, esercita egli un’ azione sti. 
molante generale; o i suoi effetti, come quel- 
li di certe morbose sostanze, o veleni, sarebe 
bero essi limitati ad alcune specie d’ animali 


specificamente affetti da questa causa d’irri- 
tazione ? 


Quinta Serie . 


Qual pud essere l’azione del vaccino s0- 
pra le differenti parti del corpo, messo sopra 
le labbra, dentro le narici &c. Senza alcun 
incisione preliminare agirebbe egli nella me- 
desima maniera com agisce nell inoculazione 
ordinaria ? mescolato con l’acqua, ed injetta- 
to in seguito nel canal dell’uretra, o della 
Yagina (1), non potrebbe egli dar luogo ad 
uno scolo, ad una nuova specie di blenorra- 
gia, senza che si formasse pustola, ne vesci- 
chetta? 








(i) E’inutile il far osservare che si potrebbero fare 
sopra degl’animali vivi quest’ esperienze molto mena 
crudeli di quei tormenti atroci ai quali certi fisiologisti 
modetni sottopongano Si facilmente delle povere bestie, 
ch’ hanno diritto alla loro Compassione . 
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Sesta Serie. 

Allorchè persone adulte sono state per 
molte volte inutilmente vaccinate, l’irritazio- 
ne che si pud fare avanti per mezzo d’un si- 
napismo, Oo d'un vescicante non potrebbe for- 
se assicurare il successo d’un nuovo tentati- 
vo? Il Vaccino da un altra parte potrebbe 
egli agire sopra superfici che fossero affette da 
esantemi, ed allorchè i suoi effetti hanno evi- 
dentemente fatto cessare, in alcuni casi, ma- 
lattie gravi, non si porrebbe riguardare que- 
sta sostanza com’ un nuovo agente, com un 
irritante particolare da potersi adoprare in 
alcune circostanze di malattie ? | 


-GAPITOLO Il. 


Aggiunta all Articolo relativo all origine 
della Vaccina. 


Âorchè un punto nelle scienze fissa l’atten- 
zione, ed eccita le ricerche d’un gran nume- 
ro d’ossérvatori, l’espetienze si moltiplicano, 
il punto aumenta, si dilata, e tutti i giorni 
lo stato della Scienza cangia di faccia , e Fà dei 


_ 
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progressi sulla questione di cui egli ë l’oggetto: 

Allorchè io mi son’ occupato di quest’ 
opera ho cercato di riunire i fatti principali, 
che constituiscono lo stato presente di questa 
scoperta, ma ora mi avvedo che la mia colle- 
zionc non è completa, e che si trova al pre- 
sente mancante per l’ulteriori esperienze che 
sono state fatte . 

Per riempire pertanto queste lacune io 
voglio preseutare, e riunire in questo capito- 
lo,e nei seguenti molti fatti recentemente os- 
servati, e molti dei Fr > tispondono in patr- 
te ad alcune delle questioni esposte nell’arti- 
colo precedente . + ; 

Uno dei punti sul quale si sono più oc- 
cupati è stato l’origine del Cowpox. Jenner 
persistendo nell opinione, che questa malattia 
venisse primitivamente dal Ghiavardo, aveva 
annunziato, che poteva esser determinata a 
volontà, avendo solamente l'attenzione d’in- 
_trodurre il pus somministrato dal Chiavardo, ; 
in un’apertura molto più larga di quella che. À 
resulta dalla maniera ordinaria d'inoculare. z 

L’ esperienza di Jenner è stata fatta a 


Rambouillet; dai Citt. Thouret, Tessier, € 
; din - LE 4 - 4 7 
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Husard , ma élla non ha avuto alcun resultato. 
Qual’ à dunque l’origine della Vaccina? 
Non è possibile rispondere presentemente a 
questa questione se mon che per mézzo di 
congetture . | 
“Alfonso Leroy Professore nella scuola di 
medrcina a Parigi persuaso che gl’ Inoculato- 
ti Inglesi hanno, già da lungo tempo, cerca- 
to di far cangiare in varie maniere la’ natura 
del virus dél Vajuolo, pensa che vi sia quai- 
Chè probabilith nel supporre, che il Vaccino 
non fosse altra cosa Che il virus del Vajuolo 
stacciato, per Cosi dire, e reso più dolce nei 
suoi effétti per mezzo della mutazione éhe 
subisce nelle mammelle delle Vacche: To mi 
sono gi spièégato sopra quest’ opinione , che 
non mi sembra ben fondata.  Frattanto le 
vedute i ingegnose del Citt. Alfonso devono fic 
sare lattenzione, l’ esperienze ch’ egli pro- 
‘pone potrebbero dare degl utili résultati. 
Qualanque sia l opinione sull origine della 
Vaccina, è ben in oggi provato, che jee 
non èindigeno in Inghilterra . P" 
lQuêsta malattia attacea le Vacche nel 
dipartimento Des Landes, ed in alcune altre 
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contrade della Francia, per quel .ehe änno 
detto 1 membri del Comitato centrale. Noi 
abbiamo avuto precedentemente occasione di 
far” osservare, che il Gowpox non era seono- 
sciuto in Holstein, nè nel centro della. Re- 
pubblica Italica. In quest’ ultima, cioè nella 
JLomhardia, sono state fatte dell’ esperienze, 
3. di cui resultati meritano d’esser qui, tra 
scritti - b d9 

» À Milano, scrive il Dott. De Carro ai 
compilatori della Bibliotecä Brittannica., il Sig. 
Sacco ha trovato la Vaccina naturale. Nelle 
Fattorie della Lombardia ha vedute. molte 





Vacche esserne attaccate: Egli ha raccolto il. 


virus sopra ïloro capezzoli, e se.n è servi- 
to pe inoculare con successo alcune. perso- 


. Egli ci ha mandat. -ancora dei fili imbe- 


_vuti di questo virus; ma. noi non. ce ne ;sia- 


m6 serviti,€ non ce ne serviremo , perchè 
sicuri di possedere Ja vera Vaccira, noi non 
vogliamo correre il rischio, d inoçulare | una 
-malattia sulla quale non - abbiamo. -ançora 
che vaghe instruzioni poichè. il Sig Sacco! 
non ci dà alcun. _dettaglio sopra.i. sintomi 


che la caratrerizzano .e.che d’ altronde, sem 
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bra non avèr ancor veduta la Vaccina In. 
glese  Noïi gne ne abbiamo mandata, com’ 
ancora-al suo Collega Dot. Arrigoni; essi l’ 
hanno già inoculata ad alcuni ragazzi, @ ci 
hanno ‘promesso di comumicarci il resultato 
di queste inoculazioni , paragonate con quel- 
le ch’ essi hanno già fatte con la Vaccina 
del lore paese. 

=» Vi è ben’apparenza, dicono in un’al- 
tro numéro 1 Compilatori della Bibblioteca 
Brittannica , ai quali il loro compatriotto ha 
diretto quest’ istruzioni, vi è ben’ apparenza 
che la malattia dalla quale il Sig. Sacco ha 
trovato molte Vacche attaceate nel centro del- 
la Repubblica Ztalica, sia la vera Vaccina. 
Jo ho ricevuto dal medesimo una lettera del: 
25 Pluvioso, per mezzo della quale mi comu- 
nica il resultato di 46. inoculazioni fatte con. 
quésto virus, resultato, che s’accosta molto 
a quelle inoculazioni che noi abbiamo fatte 
con la Vaccina d'origine Inglese È 

» Nei primi trè giorni , il Sig. Sacco non 
ha veduto alcun segno d’infezione, nel quar- 
to una piccola macchia rossa un poco dura, 
ed elevata si manifesta intorno l’incisione. 
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Nel sesto giorne il rossore à più esteso., & la: 
pustola sembra evidentemente vessicolare, ma 
ovale piuttosto che circolare, perchè il Sig. 
Sacco fà l’incisione un poco lunga. Nel set- 
timo giorno qualchè volta vien la febbre 9 qual- 
chè volta soltanto. un poco d’ inquietudine. 
Allora la pustola à circondata da una grand” 
efflorescenza con ingorgamento nel tessuto cel- 
lulare. Nell’ ottavo,o nono le pustole qualché 
volta s’aprono, e la materia che ne sorte è 
trasparente, un poco giallastra, e simile ad 
una vernice quand’ è seccata: cid accade pron- 
tamente. Nel decimo, o undecimo le pustole. 
si convertono in grosse Croste d'un rosso me- 





scolato di giallo, pulite, e lucenti. al è il 
corso ordinario di questa malattia. 4 
__# lo presamo che questa si la vera Vac- 
cina : perchè indipendentemente dalla sua ras- 
somiglianza con quella che noi qui vediam0 # 
cinque frà i quarantasei inoculati del Sig. Saeco: 
sono stati sottoposti alla contro-prova SEnZa 
che abbia prodotto. sopra 1 médesimi alcun 
cffetto , 
SD: RE : tte ancora che ha à 
qualchè volta osservate sono state nell’istessa 


LÉ sui 


ni: 
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mawiera vedute dai Vaccinatori Taglesi, allor- 
chè essi hbanno inoculato immediatamente dal- 
la Vacca. Tal'è in particolare l'apparenza 
purulenta delle pustole ,e la loro disposizione 
1d ulcerarsi, sotto la crosta ancora, che ca- 
le, e si riproduce molte volte in questi casi; 
iccidente che il Sig. Sacco ha veduto in set- 
e, o otto dei suoi inoculati. j 

» Tal è ancora il colore bruno, e livido al 
entro della pustola; livido, che, secondo il 
Dott. Aubert, è stato molte volte osservato in 
nghilterra, nelle prime inoculazioni fatte dal- 
a Vacca, ma che sparisce allorchè il virus è 
tato successivamente riprodotto da un’indivi- 
üo all’altro fino alla terza, o quarta gene- 
azione. Sembra che nellinoculazioni del Sig, 
acco quésto fenomeno sia stato quasi sempre 
ostante 

» Trè dei suoi: inoculati hanno avuto un’ 
ruzione generale di bolle, simili a quelle 
ellincisioni, ma molto più piccole, e che 
ono prontamente seccate . D 


sb, 
CAPITOÔOLO II. 


Nuovi dettagli sulla propagazione dellé 
Vaccina. 


P arlando dell inoculazione il di cui nuovo 
preservativo non deve far dimenticare i bene- 
fizi: parlando di questa pratica salutare mes- 
sa per la prima volta in uso dagl’Inglesi, e 
rigettata in Francia dal più gran nemico 
del genere umano, dalla stupida prevenziore, . 
disse già Voltaire, vi bisogna molto tempo, 
perchè una certa ragione, ed un certo corag- 
gio di spirito valichi il passo di Calais. 
— Non dispiaccia ai detrattori dei tempi 
moderni, noi non abbiamo meritato, relativa- 
mente alla Vaccina, i rimproveri, che Vol- 
taire indirizzava ai nostri antenati, relativa- 
mente all inoculazione. Noi abbiamo già ve- . 
duto in qual maniera questa benefica scoper- 
ta si è propagata sopra i differenti punti del, 
territorio Francese. Questi progressi sono ans 
dati‘al di là delle speranze che avevamo con- 
cepite . 2 
La patria à sopratutto debitrice d’un ser-. 


+7 
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vizio si importante ai membri che compongo- 
no il Comitato centrale. 

#» Il Comitato ,dicono nel lor rapporto que- 
gli Uomini stimabili, che formano quest’ as- 
sociazione filantropica , il Comitato non si è 
dato minor premura nell eccitare le prove che. 
si meditavano nelle differenti Città dei Dipar- 
timenti, che a secondare quelle ch'erano già 
intraprese. Per le sue premure, ed esempio si 
è formato un Comitato Medico a Rheims; le 
inoculazioni già stabilite a Bologna sul mare, 
sono state rese più attive, ed incoraggite: à 
stata mandata della Vaccina a Dunkerque, a 
Nancy, Bordeaux &c. ove questa pratica è 
adesso in uso. Simili prove si sono fatte a 
Versailles, Arras, San Quintino, Sant Owero, 
Rouen. Si sono mantenute continue relazioni 
con uomini Zelanti, e capaci di dirigerle, ed 
il Comitato acquistando tutti i giorni nuovi 
lumi sopra tutti 1 punti, e fortificandosi con 
i resultati che si ottenevano ogni giorno , ha 
potuto lusingarsi d’aggiungere un gran peso 
all” opinione stabilita in favore della Vaccina, 
con la riunione di tutti i fatti raccolti nell’ 
esperienze fatte in Francia, 


24 
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Il Comitato dall epoca della sua for- 
mazione fino al mese di Germile anno 9° ave- 
va fatto a spese dei suoi membri, e di quelli 
che s’erano sottoscritti le differenti esperien- 
ze: installato al presente dal Prefetto della 
Senna in un’ Ospizio di vaccinazione, ha con- 
tinuato le sue operazioni con un nuovo grado 
di zelo, e d’attività —- Ecco qui la notizia che 
quest’ utile società ha pubblicata da quest 
epoca - se 
» Il Comitato 5’ è costantemente occupato 
dopo la prima seduta con i sottoscritti tenuta 
alla Scuola di Medicina, nel mese di Fiorile 
anno 8° , di rinnovare l’esperienze Inglesi, di 
tentarne delle nuove, d’accrescere il numero 


delle contro-prove, e di cercare la verità ri- . 


montando alla sorgente di-tutte le voci che si 
sono sparse sull efletti pretesi funesti della 
Vaccina. Fino al presente le loro fatiche. so- 


no state coronate di felice successo negl Ospi- 


zj dell Orfane, in quello della Maternità, e 
dei Ragazzi della Patria. Le sue esperienze 
particolari sono state talmente moltiplicate, 
le sue relazioni con i sapienti stranieri, e COR 
i medici Francesi, sono state talmente estese» 
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ch’egli riguarda l’effetto preservativo della 
Vaccina come una vérità ch’ è quasi sul punto 
d'essere dimostrata. Ogni giorno esamina di- 
ligentemente il rapporto che deve ben presto 
presentare al pubblico; e la lentezza che ac- 
compagna questa discussione è un sicuro ga- 
rante dell’ esattezza dei fatti che vi saranno 
descritti. 

» Lo stabilimento dell’ Ospizio affidato al- 
le sue premure , l’ estenzione della sua cor- 
rispondenza, i rapporti con le differenti au- 
torità costituite esigevano , uelle sedute , un’ an- 
damento più regolare di quello fin adesso os- 
servato. Era necessario di stabilire un luogo 
che fosse, per cosi dire, il centro del Comi- 
tato. Un Présidente, un Segretario, dei par- 
ticolari Commissarj dell Ospizio devon ademe 
pire ad alcune particolari funzioni determi- 
nate da un regolamento, al quale il Prefetto 
ba dato la sua approvazione. I dodici mem- 
bri del Comitato visitano alternativamente tut- 
te le branche dello stabilimento, e fanno il 
rapporto ad ogni seduta dei fatti, che si pre- 
sentano nella loro pratica particolare. Me- 


diante questo felice concorso di tutti à lumi, 
“ 


302 
mediante :l confronto di tutti 1 fatti, 1l rap- 
“porto generale presenterà un seguito d’ osser- 
vazioni esatte, e la parte medica della Vac- 


cina acquisterà senza dubbio un estenzione 


di cui non si pud per anco . Salcolare il ter- 
nine . 

» Nella sua ultima nota , il Comitato ave- 
va fatto sapere, che erano stati commessi dei 
gravi errori nella vaccinazione; ma che ben 
lungi d’attribuirh a questa nuova pratica, 
non si doveva accusare che la cupidigia di 
certi inocuülatori della Vaccina. Egli crede 
ancora dovér’ insistere sù quest’ asserzione ,€ 


preveuire il pubblico contro la pomposa espo- 


sizione di certi avvisi, che fanno conoscere 


piuttosto il vile interesse, ed il ciarlatanismo, 


che l’amore della scienza. 
». Il Comitato s’occupa continuamente dei 
mezzi più proprj per generalizzare la nuova 


inoculazione, ed al presente per mezzo della 
sua corrispondenza ha.estesi i suoi benefzj « 


in quasi tutti 1 Dipartimenti. u 
» Parigi, il2r. Germile anno.9:° hanno sot- 
toscritto tutti i membri del Gomitato centrale, 


ARE Presidente; Guillotin, Ieroux, Par- 





; 
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fait, Mangenot, Marin, Pinel , Salmade , Dous- 
sin-Dubreuil, de la Roche, Jadelot; ed Hus-' 
son Segretario. 5 

La Comumissione della Vaccina fondata a 
Louvre ha concorso ancora a propagare la 
scoperta di Jenner, sia per aver mandato del 
Vaccino nei Dipartimenti, sia per le sue gra- 
tüite vacCinazioni, sia per lo zelo ch’ hanno 
avuto ciaseuno dei suoi membri per tue 
re i di loro concittadini. 

T veri amici dell’ umanità hanno veduto 
con una dolce soddisfazione moltiplicarsi 1 be- 
uefz; della Vaccina in molte contrade d°’ Eu- 
-ropa ; € propagarsi añçcora al di là dei paesi, 
ove una civilizzaZzionue più avanzata deve favo- 
rire lintroduzione delle grandi scoperte. 

In questa mawiera la scoperta di Jeuner 
si à introdotta a Costantinopoli ; ecco come si 
spiegà sopra tal soggetto il Dott. De Catro. 

» Gi sovvenghiamo sempre con piacere del- 
lo zelo che Miledi Maria Worteleÿ Montagu, 
Sposa del Ministro d’Inghilterra a Costantino- 
poli, impiegd al principio del secolo prossimo 
passato , per introdurre l’inoculazione del Va- 
juolo : fù ella che la fece conostcre ai Medici 
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344 | 
Inglesi; e per provare ch’era convinta dei 
vantaggi di questo metodo , non temè di fare 
inocnlare la prima i suoi figli. 

» S: E Milord Conte d’ Elsin, Ambasciato- 
re d Inghilterra presso la sublime Porta, ha 
soddisfatto in parte a quell obbligazioni che 
l’ Europa aveva contratte verso la Turchia, 
introducendovi la Vaccina, e principiando da 
fare inoculare il suo figlio unico , Milord Bru- 
ce, bambino nell” età di un’ anno circa. 

» Ecco qui differenti estratti della corri- 
spondenza dei Compilatori della Biblioteca 


Brittannica, 1 quali presentano dei dettagli 
di un grand interesse sulla maniera con la 


quale la Vaccina ha continuato a naturaliz- 
zarsi sopra differenti parti del Globo. 


Frammento d'una Lettera del Dot. De Carro. 


» Jo inoculai quattro ragazzi d’ una perso- 


na ragguardevole che abitava a Brun nam Ge- 
birg, villaggio ad una lega e mezzo da Vien- 
na Il Curato di questa Parrocchia, che mi 
sembrava un’ uomo istruito, intelligente , e 
benefico fù talmente colpito dalla dolcezza ,e 
regolarità della Vaccina di questi quattro ra- 
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gazzi, che desiderd leggere le traduzioni te-. 
desche delle principali opere sopra la Vac- 
cina. 

» Questa scoperta li parve avere un tal 
grado d’ autenticità, ch’ egli non dubit più 
della verità di tutto quel che mi aveva senti- 
to raccontare , e di quel ch’ aveva letto sù 
questo soggetto. La domenica seguente, fece 
dal pulpito, l’istoria della scoperta ai suoi 
Parrocchiani, rappresentd loro in una manie- 
ra semplice, e che potessero intendere , i van- 
tagsi di questo metodo, dopa averli dipinto 
al naturale le stragi che fa il Vajuolo. 

y Sollevd ancora la di loro confidenza, di- 
cendoli che il preservare da una malattia, 
‘ qualunque ne sia il metodo ; non è agire 
contro la Provvidenza: Li disse finalmente, 
che quelli, che li volessero testimoniare Ja 
confidenza, che avevano in esso, e provarli 
la tenerezza ch’ avevano per i loso figli, do- 
vevano andare in tal giorno , ed alla tal ora 
in casa il Sig. De Geld,ove vi avrebbero tro- 
vato il Medico a cui quel paese era debitore- 
dell” introduzione della Vaccina. 

» Questo discorso fcce tant” impressione 
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éüil’ animo di questi Contadini, che io tros 
vai 35 ragazzi da inoculare subito che arri- 
vai a Brunn, ed in quattro visite ch’ 10 vi 
ho fatte dopo, io ce n’ho inoculati 82.;, i 
quali hanno avuto la Vaccina la più dolce, 


€ la più regolate. Possa un simil esempio es- 


sere imitato nelle Campagne! Il Sig. Conte 
Francesco Ugo de Salm ha formata a Brunn, 
in Moravia, una sociétà per la propagazione 
della Vaccina: egli è animato dal zelo, € 
dall’ attività la più lodevole : è venuto espres- 
_saïnénte a-Viénna per cercare da me tutte l’ 


instruzioni necessarie all’ esecuzione del sue 


progetto. Egli l’incoraggisce con due premi 
accordati a due Medici ché inoculeranno la 
Vaccina al più gran numero di ragazzi nel 
corso dell’ anno 1801. Egli si è associato due 
Medici istruiti, e zelanti. Io l’ho dato tutto 
ciù ch’ è necessario alla sua intrapresa, € 
non posso dubitare del successo. 

» Jo ho mandato a Varasdin, in Croazia ; 
com ancora in alcune altre Città della Mo- 
narChia, della materia Vaccina ,ed Ogni gior+ 
no mi si fanno nuove premure. 

-» Jo ne ho mandata a Milord Klgin, Am- 


; 
: 
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baseiatore d’ Inghilterra x Constantinopolà 
per inoculare il suo figlio unico, e |” inocu- 
lazione è perfettamente riuscita. 

+ Jo ne ho mandata alla Sig. Contessa di 
Zamoriska, Sorella del Rè di Pollonia, per 
inoculate la sua nipote, la Contessa Muischek - 

» Jo ho inoculato ii fisko unico di S. E. il 
Sig. Conte della Gardie, il di cui Compare fù 
1 Rè di Svezia . 11 Conte ha reso conto a$. M. 
di quest’ inoculazione, e $: M. li ha scritto 
wna lettera di felicitazione , e d’approvazione 
d’aver saputo approfittarsi d’una scoperta che 
promette dei gran vantaggi all umanità. 

» lo ricevo nel momento una lettera del 
mio amico , il Dott. Moreschi di Venezia ,che 
ha principiato ad inoculare la Vaccina,e mi 
serive che con la più gran soddisfazione ha 
esservata una pustola ben caratterizzata sopra 
unTragazzo, erede unico d’una famiglia consi- 
derabile ,e che quest esempio andava ad essere 
sollecitamente imitato da molte altre persone. 


Frammento d’una notizia comunicata dal 
Sig. Odier di Ginevra. 


» Il numero dei nostri Vaccinati tanto in 


L 
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Città ,che nelle Campagne ascende attualmen- 
te da 1200. a 1600:,senz averne provato alcun’ 
accidente. Cosi Ginevra à divenuta, eome 
Londra un centro di vaccinazione di dove el- 
Ta si propaga più lungi. Il Dott. Lavater,a 
Zurigo; 11 Dott. Perey ,a Orbe; e fino sempli- 
ci particolari illuminati, come M. D. Ch. Odier, 
negoziante a Vevey, l’ hannointrodotta nel lo- 
ro paese con il più gran suecesso. Noi spe- 
riamo che per i nostri sfoïzi, e scritti, rruni- 
ti a quelli dei Dott. Thouret, de la Roche, 
Aubert, Colladon &c.; che 5 affaticano con 
successo a propagarla in Parigi, essa diverrà 
ben presto generale. 


Altro Frammento. 


» Berna. Il viagsgio del Citt. Maunoir è 
perfettamente riuscito. Egli ha qui vaccinato 
un gran numero d’individui d’ognietà, in pre- 
senza dei Medici, e Chirurghi del luogo, e 
particolarmente del Dott. Tribolet che l’ha 
seguitato: con tutta l’ attenzione. Tutte queste 
vaccinazioni hanno avuto il successo che se 
_ ne aspettava , ad eccezione di due, le quali, 
sebbene reiterate, sono del tutto mancate; ma 
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si poteva credere che gl'individui che n’eran 
l’oggetto, avessero avuto il Vajuolo. Uno era 
un’ uomo di 40. anni: l’incisioni che li furon 
fatce in ciascheduna vaccinazione s’ infiamma- 
rono, e S irritarono molto per i primi trè, o 
quattro giorni; ma il tutto si è dissipato sen- 
za pustola, e senza febbre. 

» 11 Citt. Maunoir ha fatto un’ importante 
osservazione ,e che conferma quel che disse 
1l Dott. Jenner dell inattività della Vaccina 
quando à vicina a seccarsi Il ragazzo ch’ave- 
va coù esso condotto era stato vaccinato il 27. 
Pluvioso : egli era arrivato a Berna il 5. Ven- 
tos0, cioè a dire l’ottavo giorno dell’ inocula- 
zione ; si vaccin con il di lui mezZzo trè gior- 
ni di seguito, cioè il nono, il decimo, e l” 
undecimo giorno. ‘lutte le vaccinazioni del 
nono riuscirono , eccettuata una sola, nella 
quale per la resistenza del ragazzo, l’incisio- 
ne essendo stata fatta più profonda di quel 
che doveva essere, ne sorti molto sangue, il 
quale probabilmente lavd la piaga, e portù 
seco ik virus. La metà di quelle del decimo, 
e tutte quelle dell’ undecimo giorno non riu- 
scirono : bisognd ricominciarle. L'attività del 
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virus s’éra dunque grâdualmente, ma pronta- 
mente indebolita : ella era grandissima il no- 
no giorno, più debole il decimo,e di nessuna 
l’undecimo. Tutte le seconde vaccinazioni so- 
no riuscite , all’ eccezione di due di cui noi 
abbiamo già parlato. Non sopraggiunse alcun” 
accidente, ed il Citt. Maunoir ha avuto il pia- 
cère , partendo , di lasciarla completamente na- 
turalizzata a Berna. Ella di là si spargerà sen- 
za dubbio in tutta l’Elvezia. Digiàa il City. 
Maunoir richiamato a Fribourg per introdur- 
vela, non potendo egli assentarsi per pià lun- 
po tempo da Ginevra, ha impegnato il Dott. 
Tribolet ad andarvi in suo luogo: Egli deve 
aver condotto seco un ragazzo vaccinato, a 


Berna per poter’ inoculare da braccio a brac- 


ci0. » 

Il Comitato centrale della Vaccina ha 
ancora concorso à far penetrare questa 6CO* 
perta al di là dei confini della Francia. Noi 
abbiamo avuto l’occasione d’ indicare prece- 


dentemente l’effetto prodotto a Bamberg con in 


due suoi rapporti. 11 Comitato in seguito ha 
avuto occasione di mandar del Vaccino a 
Stockholm, a Genova, Roterdam &c. &c-. 
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._Agoiunta di resultati. d’ esperienze, e d” osser- 
vaziont riunite in quest Opera: 


Ni 4 
Analisi chimica del Vaccino. 

ra, | S < 
Detsa pretendere, che l’ analisi chimica 
possa darci alcun lume sul modo d’azione 
del - Vaccino, i Gitt. Husson, e Dupuytren 
hanno fatto quest’ analisi con molt attenzio- 
ne: ecco 1 resultati che si sono compiaciuti 

comunicarmi . Rbnes RE 
» Esposto all’aria, ed applicato sopra una 
superficie piana, il Vaccino si dissecca pron- 
tamente, senza perdere la sua trasparenza, 
acquista la durezza del vetro, si squamma 
in piccole lamine, e stà attaccato com una 
vernice alle sostanze sopra. le quali si appli- 
ca, egli ossida il ferro: se.si lascia seccare 
sulla bolla Vaccina, prende la figura di pic- 
£oli globuli duri: quand’ è liquido si, discio- 
glie facilmente nell’ acqua: ha la medesima 

proprietà allorchè à sotto forma solida . 
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» Vi sono degl’ esempi che essendo stato 
conservato per due mesi il Vaccino non si 
sono indebolite le sue facoltà reproduttive, e 
preservative dopo ch’ è stato disciolto nell’ 
acqua ; esposto al fuoco subito divien torbo 
esala un leggier’ odore di carbonato d’ am- 
moniäco, e si converte presto in un carbone 
leggiero, e celluloso: non altera punto il co- 
lore dello siroppo di viole, nè la tintura di 
Turnesole. Trattato con l’ Alcool, il nitrato 
di mercutio, il nitrato d’ argento, l” acido 
nitrico dà un precipitato bianco, che non 
si discioglie con la potassa , ne con il mu 
riato d ammoniaco. I} acido sulfurico con- 
centrato, l’acido ossalico, il vapore dell 
acido muriatico ossigenato, la pôtassa, la 
barite, il muriato d’ ammoniaca non hanno 
alcun’azione sopra il medesimo, nè alterano 
in alcuna maniera le sue esteriori qualità. 
Ci è sembrato che il Vaccino abbia analogia 

con la materia del Idatidi. ;; 
Resulta da quest esperienze ch è com- 
posto d’acqua,e d’albumine di cui noi igno- 
riamo le proporzioni. 
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TOR SEE. 


Osservaziore sulla trasmissione della Vaccina 
a Neri, ed ai Mulattr. 


Questa trasmissione é stata fatta all [sti- 
tuto nazionale delle Colonie dal CGitt- Du- 
puytren Medico in capo dei lavori auatomici 
della Scuola di Medicina di Parigi: 

La Vaccina dei Mulatti non ha presen- 
tato niente di particolare. Nei Neri, quan- 
tunque sviluppata nel quarto giorno come 
nei bianchi, la malattia à terminata più pre- 
sto, @ quasi costantemente si è veduto nel 
primo giorno colare dalla vescica vaccina un 
liquido perfettamente trasparente, che nell 
istante inoculato, o inoculato dopo essere sta- 
to ben conservato per un mese, ha comuni- 
Gato la malattia. 

L' Epidermide dei Neri, più fine che 
quella dei Bianchi; sembra spiegare la lace- 
razione ch’ ha luogo nel sesto giorno. | 

Sono stato assicurato che la Vaccinazio- 
ne dei Neri era stata fatta molte volte 1n In- 
zhilterra con un pieno successo. Speriamo che 


ben presto gl’ Uomini di tutti i colori, e di 
} 
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tutte le forme ,cioè #l° Ameriéant color del ra 
me, l'Indiani giallastri, gl’ abitatori del Mar 
del Sud bruni, delle Regionï polari bronzini, 
la bella razza dei Circassi, e Vorribile Kal- 
mucco, dei quali perfeziona il tipo con felici 
mescolanze, profitteranno tutti della scoperta 
che deve far riguardare Jenner come il bene- 
fattore universale della umanità . d 


STE 


Due vaccinazioni, una in un Caso d'Ofralmia ; 
scrofolosa, e l’ altra sopra una superficie 
ricoperta d'un esantemæ. Te 
Éa prima di queste vaccinaziont & stata 1 
fatta dal Citt. Alibert; il suo resulato, cioè 
a dire la guarigione del” Oftalmia, aggiunge 
un nuovo fatto a. quelli che noi abbiamo EEE 
“runiti per provare che in molte circostatizes 
la Vaccina riempie un doppio benefñzi0, pois 
 chè oltre il preservare dal Vajuolo, fà soven: 
te cessare molte malaticcie aflezioni delle qua . 
1 non era stato possibile fin' allora ottene 
la guarigione . 
PAT vaccinazione sopra una md 16 
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ha degl’ esantemi é stata fatta dal Cit Riche- 
tand:la malattia non ha niente offerto di par- 
ticolare , solamente verso î nono giorno $S Os- 
serv che una fistola ch'aveva il soggetto 
vaccinato nella vicinanza del gomito, suppu- 
rù meno dell ordinario. 

Del resto sono stati inoculati altri ragaz- 
zi con il vaccino proveniente dall’ ultimo so- 
_pradescritto ammalato, senza che questa tra- 
smissione abbia dato luogo al più leggier’ ac- 
cidente. 

Sarebbe da desiderarsi che il Cit. Richerand, 
1 di cui zelo per i progressi delle scienze fisio- 
logiche , e mediche è bastantemente conosciu- 
to, profittasse della sua posizione di Ghi- 
zurgo aggiunto all Ospizio del Nord, per pro- 
vare differenti vaccinazioniäan molte circostan- 
ze di malattie cutance, il di cui numero è si 
considerabile nello Spedale, ove questo giova- 
ne; e stimabil Medico si trova impiégato. 


$ IV. 


Contro-prova fatta in parti lontane da quelle ove 
era stata fatta L'inoculazione della Vaccin. 
Fino al tempo presente si era costantemen- 
26 
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te vaccinato ai bracci,e si eran fatte le con: 
tro-prove alle medesime parti. Se si facesse j' 
inoculazione del Vajuolo in un’ altra parte 
potrà ella riuscire? ein questo caso 1] preser- 
vativo saïa egli sicuro ? Questo dubbio forma 
una specie d’objezione alla quale sarebbe sta: 
to facile rispondere , osservando che le perso- 
ne esposte al contagio del Vajuolo dopo la 
loro vaccinazione, non essendo restate 1nfet- 
ce, à evidente, che qualunque sia il luogo ove 


si faccia la contro-prova, l’inoculazione non 


déve avere alcun’ effetto:. 

Un’ espérienza recentemente fatta st trova 
d'accordo con tal ragionamento: siamo debi- 
tori di questa al zelo dei Citt: Mongenot, e 


Marin, membri del Comitato centrale della 


Vaccina. Questi due Medici essendo andati a 
Frèsne villaggio situato ad una lega, e mezzo 
da Parigi, hanno fatto la contro-prova in un 
ragazz0 che era stato vaccinato già da. 5& 
giorm . Fù praticata Ÿ inogulazione in parti di- 


verse da quelle ov’era stato vaccinato, senza 


et 


vederné alcun’ effetto. 38 le bucature Sono gua- 
rite, dopo essere state ; come nei casi ordinär) ; 
lattaccate da üña leggierai efflorescenzaz > 
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_ Esperienze fatte sopra animali vivi. 


Quest esperienze, che si potranno variare 
sotto differenti forme, e dirigere in maniera 
da ottenerne molt’importanti resultati, sono 
ançcora in piccolo numero: fino al presente s1 
limitano solamente alla trasmissione della Vac- 
cina alla. Vacca, e ad alcune altre prove so- 
pra .i Montoni, ed i Cani. 

La prova della trasmissione della ÉEREE 
na alla Vacca, di quella specie di ritorno del- 
la malattia alla sua sorgente, non era stata fat- 
ta COn successo che dai membri del Comitato 
Medico di Rheims.. 11 C. Husson è giunto quindi 
a ripetere a Parigi le medesime esperienze con 

1 medesimi resultati. 11 Citt. Texier Chirurgo, 
“èviuscitouin simili prove ch’egli ha fatte nei 
cireondarj. di Versailles. 

Nell esperienze sopra i Montoni, l’oggetto 
è stato d’ assicurarsisse la Vaccina fosse un 

preservativo della malattia chiamata fuoco di 
$. Antonio, come del Vajuolo.… Il primo sag- 
gio è stato fatto dal Citt. Hussard. Sono sta- 


te fatte ancora altre prove. nei circondar) di 
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® Versailles, nel dipartimento della Prôme da} 
Citt. Blancard: ed in quello di Leman dal 
Gitt. Lullin di Castelvecchio. 

Queste sperienze hanno bisogno d’essere 
ripetute accid che sia possibile di concludere 
definitivamente sopra 1 loro. resultati. 

In quanto alle prove sopra i Cani, esse 
sono relative all’ effetto preservativo che la 
Vaccina sembra opporre ad una malattia gra- 
ve, che si conosce con àil nome di malattiæ 
dei Cani', o Cimurro. Ecco la maniera con la 
quale-listesso fenner riporta questi singolari 
fenomeni, indirizzandosi ai compilatori della 
Biblioteca Brittannica. 

» Voi conoscete senza dubbio oiù che st 
 chiama malattia dei Cani: voi sapete che il 
suo sintoma caratteristico è una specie di ran- 
tolo, o di tosse rauca prodotta dalli sforzi che 
fà l’animale per espellere un fluido viscoso, 
che riempie i suoi polmoni, e che cola nel 
medesimo tempo in abbondanza dalle narici. 
Tutti i Cani sono soggetti a questa malattia. 
Ella è si mortale, in particolare per i Gani 
da caccia, che ne muere la metà di quelli che 
ne sono attaccati mel loro canile. ko ne ho 
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aperti moltissimi, ed ho costantemente vedue 
ta che la causa della loro morte à una vera 
infiammazione di petto. 

Sembra per tanto che 1 Cani siano molta 
suscettibili d’essere affetti dalla Vaccina per 
mezzo dell inoculazione , e ch’ella produca in 
essi tutti 1 sintomi della malattia chiamata ci- 
œmurro, ma in una maniera si benigna che 
nou ne muore alcuno, e frattanto essi sono 
per mezzo di questa messi in salvo di pren- 
derla un’ altra volta. fo ho vaccinati 43. pic- 
coli Cani con successo, cioè ,trè sotto la mia 
immediata ispezione, e 40. sotto quella di un 
particolare, del quale posso garantire la ve- 
racità, non n° morto un solo. Tutti si sono 
trovati dopo inaccessibili al contagio. Io m° 
occupo attualmente in un seguito d’esperienze 
sù questo soggetto, che pud condurre a scoperte 
della più grand’ importanza per la specie uma- 
na. Uno dei fatti che deve necessariamente 
risvegliare |’ attéenzione d’un’ osservatore si è di 
ésaminare se il medesimo virus possa dare uni- 
formemente ad una specie d’animali, una ma- 
lattia totalmente differente da quella che pro- 
 duce in un’altra specie. Quest’ è un nuovo 
| va 
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filo, con l’ajuto del quale si scoprirà forse un 
giorno che molte malattie contagiose che at- 
taccano là specie umana, quantunque abhino 
poca rassomiglianza fra loro,hanno per altro, 
come |’ ho già detto , un’ origine comune. 

L’ esperienze del Dott. Jenner non mi 
sembrano avere un resultato cosi positivo co- 
me quello ch’egli crede aver’ ottenuto. 

Ha egli detto, il Sig. Jenner, in qualluo- 
go ha vaccinato i suoi 43. Gani ? Sarebbe im- 
portante di rispondere a questa questione. Se 
la vaccinazione, per esempio, fosse stata fat- 
ta sopra la superficie muccosa della bocca, a 
delle labbra, lo sviluppo della malattia dei 
Cani, che sembra consistere in una infiamma- 
zione della membrana muccosa dei polmoni ; 
non presenterebbe forse un fenomeno molto 
diverso dalla Vaccina, che si sviluppa sopra 
uno, o molti punti dell’organo cutaneo? 

L: Dopo le belle osservazioni anatomiche,e 
fisiologiche. del Gitt Bichat, si potrebbe al- 
meno spiegare l’'infiammazione dei polmoni, 
per la connessione,e simpatia frà tutti 1 pun- 
ti della membrana muccosa, prodotta da un. 
irritante applicato alla superficie della. boccg »4 
o delle labbra. 
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L’ esperienze del Sig. Jeuner fanno fare 


altre riflessioni. La malattia dei Cani è forse 
evidentemente contagiosa ; ed in questo caso 
come in molt’altri non si sarebbero forse con- 
fusi gl’ effetti d’un’ epidemia , con quelli del 
contagio ? Questi dubbi hanno bisogno d’esser 
rischiariti , ed allora resterà sempre a sapere 
in qual maniera si posson fare le contro-pro- 
ve necessarie per assicurarsi dell effetto pre- 
servativo. ré 

Una patologia comparata offrirebbe senza 
dubbio 1 più fecondi resultati alla medicina- 
umana , ed alla conoscenza generale delle leg- 
gi della vita: ma se i fatti che si voglion pa- 
ragonare non sono conosciuti in tutte le cir- 
costanze, se non vi si porta la più gran cir- 
cospezione nell unirli, e paragonarli, è l’istes- 
#0 che esporsi a mancare al suo fine , ed a tro- 
var l’érrore nella strada istessa che deve con- 
durre alla vérité ©! mass | 
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CONCLUSIONE. 


. Causa que sit videtis, nunc quid agendur 
sit considerate . 


Vi che ancor restate sospesi, voi ché ri- 
Settate un servigio_sesnalato, peïrchè siete in- 
gannati, 6 perchè i vantagsi che vi vengon’ 
offerti colpiscono i vostri presiudizi, € con- 
trariano le vostre autiche abitudini, leggeté, 
paragonate,imparate ad osservare, e decideté 
frà i vostri benefattori, e gl’ uomini dei quali 
tutta la scienza si limita a profittar destra- 
mente della vostta debolezza, e delle vostré 
prevenzioni. 


BAM. |. 


Una malattia tetribile priva di vita una. 


decima parte almeno della specie ümana già 
da molti secoli, e frà le persone per le quali 


i,suoi attacchi non sono stati mortali, molte 
trasformate in oggetto di pietà, e di disgusto 
avrebbero preferito la morte ad una vita im- 
mersa sempre nell’afflizione, ed avvelenata 
dal sentimenro d’una lunga infermità. 

L’ inoculazione ha potuto, per verità , ad- 
dolcire in alcune parti del Globo questo ter- 
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tibil flagello, ma senza estinguèrne il germe; 
e la sua distruzione assoluta non potéva an- 
cora, sono alcuni anni, scorgensi in quella fol- 
la di possibili, ove l’immaginazione esaltata 
si perdè nelle probabilità, nelle combinazion: 
più azzardate, e nei progetti, ed illusioni. 

Qual progresso una circostanza felice, e 
fortuita ci ha fatto fare...... Le Vacche di 
Glocester , hanno in certi tempi una malattia 
particolare, che si trasmette àlle donne che 
le mungono, e le preserva , se esse fon hanne : 
avuto il Vajuolo, dall attacchi di questa ma- 
Jattia . 

Jenner, Medico Inglese dotato don vero 
spirito d’osservazione, animato da quella pas= 
sione dell anime privilegiate , da quella santa 
filantropia , che l’egoismo vuol invano ridurre 
àd'una denominazione invecchiata, e sterile ; 
Jenner prova l’effetto preservativo della. puce 
va malattia , sviluppa le .conseguenze di questo 
gran fenomeno, fà le più felici applicazioni , 
e-pubblica i resultati della sua scoperta pet 
poterla rendere finalmente utile. 

Nuovi osservatori s’associano con Jenner: 
nella carriera da esso principiata . L esperien- 


# 
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ze si moltiplicano, la sua benefica scoperta si 


propaga , ed una Provincia d’Inghilterra , l’In- 
ghilterra tutt’ intiera, l’ Europa ancora non 
restano per lungo tempo le sole contrade del 
globo ove la Vaccina consoli dai lunghi disa- 
stri cagionati dal Vajuolo ....:Frattanto in- 
sorgono degl’ ostacoli, che s’oppongono a quest” 
utile propagazione : il dubbio, e l’incertezza 
sussistono ancora, malgrado l esperienze le 
pi decisive. La calunnia, l’ignoranza, ed i 
perfidi raggiri fanno allontanare una mano 
benefica, ed amica , ed immergono la Città di 


Ginevra in una general costernazione per la 


morte d'uno dei suoi più stimabili cittadi- 
ni (1). Da un’ altra parte molti fatti d'un 


grand’ interesse restano isolati, e sparsi, Van- 


no in dimenticanza i servigi segnalati, e Île 
prove d’un filantropico sacrifizio, dei cittadi- 


ni utili, e generosi sono insultati, e dei mi- 














(1) Vedete l’estratto della nota del Citt. Odier sopra 
la morte d’ uno dei suoi più stimabili compatriotti, in 
conseguenza d’un Vajuolo ch’ avrebbe sicuramente evita- 
to, se dei fatti immaginarj cheil Sig. Vaume aveva inse- 
riti nel Monitore non l’avessero svolto dall' intenzione di 
profittare di questo preservativo. 
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serabili , Colpevoli ï lésa umanita restano 
impuniti : 
. Che fare quand’ oggetti si diversi sem- 
brano egualmente degni di fissare l’ attenzione ?: 
Assicurareil trionfo di Jenner con il quadro 
dei suoi benefzj ,dissipare i dubbi opponendoli 
la certezza che danno tutti i resultati dell” espe- 
rienze, e dell’ osservazioniriunite; fare un’ esat- 
ta deserizione déi sentimenti di quelli che s’ op- 
pongono alla Vaccina ,e di quelli che voglion 
aspettare che il tempo ne faccia conoscere l"! 
effetto preservativo ; raccogliere, ed ordinare 
tutti i fatti 1 quali, relativi alla vaccinazione, 
illustrano la sua pratica , ed aggiungono alcu-, 
ne verità alla sorgente delle mediche cono-. 
scenze ; indicar finalmente alla pubblica rico- 
noscenza i nomi degl uomini che si sono di- 
stinti, propagando con zelo, e coraggio la sco- 
pert& Brittannica , ed abbandonare senza ri- 
guardo al disprezzo, e ad un giusto sdegno 
quei Medici inoculatori ché non hanno temu- 
to di presentare ridicole ipotesi, farti illusor, 
snaturati, per formarne quindi dell objezioni. 
: Quest’ è l’impegno ché bisognava adem- 
pire per esser’ancora al presente di qualchè. 
vantaggio, scrivendo sulla Vaccina,. 


é 
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Talè stato l’oggetto che mi son proposto 
pubblicando questo Trattato. Frutto d’ una 
Penosa fatica , e senza gloria per il suo Auto- 
ré; quest opera è una semplice raccolta, una 
compilazione ancora . ... che m’importa : io 
sono stato assai felice per dimenticare ogni 
considerazione personale occupandomi d’ uns 
materia si interessante. | 

Jenner, Pearson, Simmons, de Carro, 
Odier, Stromeyer, Pfaff,. Marcus , Aubert, Co- 
ladon, Liancourt, Thouret, Leroux, Pinel, 
de la Roche, Husson, voi tutti stimabili mem- 
bri del Comitato centrale di Parigi, del Co- 
mitato Medico di Rheims, della Commissione 
della Vaccina di Louvre &c! io non ho cet- 
cato ad usurpare, nè a dividere le testimo. 
niange della gratitudine nazionale alla quale 
io mi compiaccio d'indicare i vostri nomi ,che 
il patriottismo, e la filantropia hannoillustrati. 

Ho solamente desiderato di riunitre, -ed 
esporre per ordine le vostre fatiche , e giovare 
ai miei Concittadini presentando loto un’ im- 
ponente raccolta di fatti, ed osservazioni «+4 
Dunque adesso il pubblico si decida, nessuna re- 
gione del globo, nessuna-classe della società 
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néssün’ individuo si privi del benefizio dellà 


Scoperta, che assicura a Jennér una gloriosa 
immortalità. | 

Tali sono i miéi più afrdenti voti,e di 
tutti quei Medici, che, stranieri ad un vile 
egoismo ; fanno dél perfezionamento fisico dell” 
homo, l'oggetto costante di tutti i loro pensieri. 

Riempire quest’ intenzioni écco il solo 
motivo di quest’ opera. 

Eccone qui il tésultato generale, la gra 
genéralità, là verità fondamentale alla quale. 
conducé una somma d’ésperiène che si po- 
trebbéro far’ ascéndére, sono già alcuni mesi, 
a più di 200,000, ed il di cui numéro non 
pud esseré apprezzato all época presente. 

La Vaccinà, malattia semplice, leggiera , 
contagiosa ,è vero, ma col solo mezzo d'inser- 
zione , suscettibile d’ ésser comunicata in qua- 
Bi tutte le circostanze della vita , è un sicuro 
preservativo del Vajuolo, e dev’ estingüere un 
giorno tutti 1 germi di questo terribil flagello. 

Il resultato d’un si gran numero d’espe- 
rienze non pud più esser messo in dubbio, e 
le nuové prove ch’ ogni giorno si moltiplicano 
s0n0 eseguite ,ed incoraggite da uomini i più 
ragguardevoli. 
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Cosi il Ministro dell’ interno ha fatto ces- 
sare per mezzo d'una lettera diretta al Prefet- 
to de la Marne, la condotta indecente che ta- 
luno si era ardito tenere contro 1 membri del 
Coemitato Medico di Rheims: Più recentemen- 


te, il medesimo Ministro ha consultato con 
solennità la società della Scuola di Medicina 


di Parisi, sulla questione di sapere se il Go- 
verno poteva spargere nelle Campagne l’istru- 
zione, che i Medici di Ginevra indirizzarono 
al Popolo per mezzo dei Ministri del Gulto. 


« 


I Saggi, la di cui decisione è stata cosi 


implorata , hanno risposto in una maniera af- 


fermativa alla domanda del Ministro. 

I1 Prefetto del Dipartimento della Senna 
s à egualmente deciso in favore della Vaccina 
i di. cui vantaggi li sono stati provati con es- 
perienze eseguite Sotto 1 suoi occhi, e per 
mezzo di contro-prove fatte con del virus del 
Vajuolo del suo proprio figlio, ch’ un istanta- 
nea invasione di Vajuolo aveva sottratto ai 
benefizj della nuova scoperta, di cui egli do- 
veva profittare . Questo rispettabile Magistrato 
ha dato ancora dopo délle nuove prove della 
sua filantropia, mentre ha fondato un Ospi- 
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zio- di Vaccina, ed ha favorito il Comitato 


centrale con tutti 1 mezzi che sono in suo pe- 
tere . 

Le Municipalità hanno imitato la condot- 
ta del Prefetto, ed in oggi nelle differenti $Se- 
zioni , dei Comitati di beneficenza cercano ad 
introdurre in tutte le classi una pratica salu- 
tare, che i veri amici della verità-temevano, 
non senza motivo, di veder lungo tempo 1iso- 
lata, e limitata ad un piccol numero di classi 
privilegiate, le quali hanno quasi sole goduta 
fin’ al presente dei vantaggi dell’ inoculazione. 

La condotta di molti altri Magistrati del- 
la Repubblica Francese, e quella dei differenti 
Governi stranieri, hanno ancora provato che 
la Vaccina era un oggetto speciale di premure 
per interessare tutti gl Uomini veramente de- 
gni dell auguste funzioni dell amministra- 
zione. 

Nell epoca attuale, i Sapienti, ed i Me- 
dici illuminati, la testimonianza dei quali fà 
autorità , aggiungono conilloro esempio, con 
‘i loro cousigli, fiducia nel nuovo preservati- 
vo, ed adottano tutti i giorni, sia nella loro 
famiglia, sia nelle persone delle quali l’è affida- 
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ta la salute, la nuova inoculazione di cui ren: 
done pubblici 1 vantaggi. 

Qui si presentano in folla i nomi più ri- 
spettabili, e questi devon’ eséere riuniti in quest’ 
opera, come nella memoria della posterita. 

Fali sono principalmente 1 nomi, chehg 
già citati, e molti altri non meno ragguarde- 
voli, come | 

Il Citt. Chaussier, che vaccind subito con 
successo molti Scoôlari della Scuola Politenica; 
ha continuato d’impiegare, e praticare questa 
metodo salutare, la di cui parte istorica, e 
pratica € 
dri sinottici, nei quali si vedranno le verità 


&" ie 


è sul punto di comparire in due qua- 


fondamentali alle quali l’esperienza l’ha con- 


dotto. 

Il Citt. Prieur, de La Côte d'or, si è eh 
stesso sottomesso all’espérienza, il di cui ef 
fetto, per verità, fù nullo; fenomeno irrego- 
lare , anomalo, che si osserva per altro molte 
volte nella pratica del!” inoculazione 

Altri sapienti, come i Citt. Hallè, de Jus- 
sieu, Huzard, membri dell Instituto, hanno 
fatto vaccinare i loro figli. El Citt. Sabatier 
. ha fatto vaccinare sua moglie, e la sua figlia: 
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n Citt Butet Professor di Fisica al Liceo 
Repubblicano, non ha temuto di far la prova 
di questo metodo preservativo sopra il suo fi- 
glio quasi al momento della sua nascita, che 
särebbe stata prolungata, senza dubbio, dal 
virtuose Béthume Gharost, s’ egli avesse ac- 
consentito ad assicurare per mezzo della vae- 
einazione il restante d un’esisteuza eh’ egli 
avrebbe riempita con nuovi benefñzj. 

Un gran numero di Persone pià, o meno 
ragguardevoli hanno seguito quest’ utili esem- 
Pi; ed ogni giorno la Vaccina acquista dei 
partigiani , e toglie, a grandissime distanze 
ancora dalle Città, nuove vittime al Vajuolo. 

À Pérone, e nei suoi circondarj, scrive : 
# Dott. Mezchier al Gomitato centrale, la Vac- 
eina s’è si generalmente sparsa , ch’ appena si 
_potrebbe in oggi eitare un sol soggetto attac- 
gato dal Vajuole. 

Non sarebbe accaduto il medesimoin me- 
no di trè mesi per tutta la Francia, aggiunge 
il Oitt. Mezchier , se tutti i Medici avessero 
adottata questa misura? 

lo non avr ,alcun timore d’ Rein TT ON, 
che la vaccinazione sarebbe una misura di 


P” 
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‘pubblica salute; e non diépiaccia"agl'inoenla- . 
tori, se ella fosse ordinata dal Governo, la 
sua forsata esecuzione non differirebbe. dall” 
incomode precauzioni della quarantina, od 
ogn’altra cautela relativa alla salubrità . 
2 *Possa l’espansione, la propagazione d’una 
séoperta utile continuarsi, senza questo mezzo 
di rigore, con un nuovo grado d’attività sù 
tutti à punti della mia Patria, e del Monde 
intiero! Voti sterili forse; desiderj formati da 
tatti i cuori sensibili sarete voi realizzati?.. 
L’ ostacoli quasi invincibili cesseranno una 
volta d’esser messi frà il filantropo illumina- 
to, e gl Uomini dei quali esso vuol migliora- 
‘re la situazione? La scoperta. della Vaccina 
“sopra à vantaggi della quale non vi resta più 
alcun dubbio, questa pratica salutare,; che non 
dovrebbe avere che dei partigiani, se le con- 
quiste , ed i trionfi della verità sopra i prer 
giudizi, e sulla menzogna, non fossero ordi- 
natiamente l’ effetto d’una lenta revoluzione, 
e che si fà quasi di secolo in secolo, la sco- 
peïta, io dico della Vaccina non sarà ella per 
lungo tempo impiegata, resa utile che in Ë 
alcuné classi della società, alle quali un cer 
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to grado À cnmodo e di sapere lascia più 
arrivare l’ “applicazioni delle sco- 
perte, ed i vantaggi dei progressi della civi-. 
Jizzazione ? 

Il cammino ordinario dello spirito nma- 
no, le resistenze generalmente opposte in tutti 
i temp:, ed in tutti i popoli alle dir&ioni, 
ed alle nuove abitudini, qualunque sia d’al- 
tronde ik loro grado d’utilità , e sepratutto l 
istoria particolare dell inoculazione , che, in- 
trodotta in Europa già da 80. anni, non è 





ancora una pratica generalmente adottata, ri- 
svegliano ï nostri timori sûll ostacoli, che 
posson ritardare per molti secoli l’influenza 
generale che la scoperta della Vaccina deve 
esercitare sulla felicità della posterità, 

Da un’altra parte frattanto , l'impulsione 
veramente filosofica del nostro secolo, l’;n- 
tenzioni, le vedute liberali, e la grand’ in- 
fluenza del Governo Francese che non tarderà 
a render più attiva l’espansione dei benefñzj 
della Vaccina; gl'estesi rapporti dell Fnghil- 
terra, il coraggio di molti dei suoi Medici, 
gl sforzi, e lo zelo dei Medici filosof, e sopra 
tutto l’influenza del Comitato Mediço di Pari- 
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gi, devon dare fe, piè fic 
ere ad, tr entus | 


Pe il Vajuolo essendo intieramente disrrot- 
to, come lo furono nei tempi passati la leb- 
bra, e molte altre malattie contagiose ; 1 éuoi 
crudeli effetti non saranno più conosciuti che 
nell istoria di quei flagelli, e di quelle vizio- 
se disposizioni, delle quali i p'ogressi della 
civilizzazione devono successivamente trion- 
fare. 
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